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TL Gidemeno fo facoltativo; no 


leri sera scossa di magnitudo i 7 con epicentro al Strfatra, poco più a Sud del cataclisma del 26 dicembre. Ma stavolta l'allarme scatta subito 


ione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): Il Friuli:Venezia Giulia in cugina € 6,90; TV Magazine + DVD € 10,40 


Nuovo sisma in Asia, fuga dallo tsunami 


«Centinaia di morti sotto le macerie». Tutti salvi i tremila italiani in vacanza nella sona 


La finestra del Papa, ieri chiusa. 


A Pasquetta ordinato il riposo assoluto 


Rimangono chiuse 
le finestre del Papa 


ROMA Prima la Via Crucis seguita dall'inizio alla fine 
nella cappella privata davanti al teleschermo; poi l’ap- 
parizione della domenica di Pasqua per la silenziosa be- 
nedizione ai fedeli: sono bastati questi due sforzi per 


mettere in seria 
difficoltà il già 
provato fisico di 
ee Paolo 


Il Papa, secon- 
do quanto trape- 
lato dal Vatica- 
no, è in condizio- 
ni di stress e di 
affaticamento 
giudicate «preoc- 
cupanti» dai me- 
dici che lo han- 
no in cura: per 
questo gli è sta- 
to ordinato il 
più assoluto ri- 

oso nel giorno 

i Pasquetta. 
Così è andata 
delusa l’attesa 
della folla che ie- 
ri si era raduna- 
ta sulla piazza 


di San Pietro”la finestra da cui di solito il Pontefice si 
affaccia è rimasta chiusa e con le tende tirate. Aumen- 
tano le incognite per il futuro del suo papato. 
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1 silenzio del Papa si 
prolunga e, con esso, 
la pena che suscita, co- 
me metafora dell’attesa di 
un «inevitabile» che vor- 
rebbe essere, ma non può 


| essere, rimandato oltre i 


limiti dell'umano. Ed è 
proprio nel dilatarsi di 
una situazione così ango- 
sciosa che acquista spesso- 
re una domanda alla qua- 
le finora si è cercato di 
non rispondere, o per af- 
fetto o per speranza di un 
rallentamento del morbo: 
chi e che cosa riempie un 
vuoto così grande? 

Senza dubbio - e in pri- 
mo luogo - la commozione 
e la preghiera dei fedeli e 
la rispettosa attenzione di 
quanti di Carol Wojtyla 
hanno ammirato la forza 
espressiva non meno che 


Il silenzio di Wojtyla 


di Domenico Rosati 


la coerenza di un mai iste- 
ro sempre esigente. Quin- 
di l'intelligenza con cui 
l’immagine del Pontefice 
privo di voce è stata propo- 
sta dapprima nelle se- 
quenze della permanenza 
e della dimissione dal- 
l'ospedale e poi, soprattut- 
to, nei passaggi più alti 
della Settimana santa. 

Dove l'assenza del Pon- 
tefice assumeva, nell’in- 
venzione mediatica, i trat- 
ti di una «presenza» che 
evocava la sofferenza 
umana e quindi, per indu- 
zione spontanea, la passio- 
ne redentrice di Gesù, se- 
condo il tracciato, caro al 
popolo, di una moderna, 
grandiosa sacra rappre- 
sentazione. 
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del 26 
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Diario di bordo 

In viaggio 

tra i Tir turchi 
sul traghetto 
Istanbul-Trieste 


Il traghetto turco carico di 
Tir fa rotta verso Trieste. 


Una linea battuta 
ogni settimana 
da 12 navi. «È la 


rotta del futuro» 
@ A pagina 8 


ANSA-CENTIMETRI 


GIACARTA Ritorna  l’incubo 
dello tsunami nella stessa 
area del Sudest asiatico già 
devastata lo scorso 26 di- 
cembre. Ieri, poco dopo le 
18 ora italiana (le 23 loca- 
li), una scossa di terremoto 
di magnitudo 8,7 della sca- 
la Richter ha sconvolto il 
fondale marino al largo di 


impadronito delle popola- 


‘ zioni ed è iniziata una fuga 


disordinata verso l’interno. 
Sembra comunque che le 
zone costiere siano state in 
qualche maniera evacuate. 

Per lunghissime ore nel- 
l’area colpita la gente è ri- 
masta in attesa dell’arrivo 
dell'enorme massa d’acqua 


Sumatra. L’epi- pronosticata 
centro è stato dagli esperti, 
localizzato PP Scossa dire mina © pertevino 
ia al DR rasa al suolo l'isola pia di nd 
precedente. È sani " sunami molto 
palazzi della vi- di Nias. Panico in India distruttivo». 
se IDE (1) Indonesia, evacuate i co a 
ias sono stati È ‘unità di crisi 
rasi al suolo, le le coste dello Sri Lanka della Farnesi- 


autorità parla- 
no di centinaia 
di morti sotto le macerie. 
Immediato è scattato l’al- 
larme-tsunami: c’era il ti- 
more che un’onda anomala 
potesse travolgere le coste 
dell'Oceano Indiano, pro- 
prio come successo appena 
tre mesi fa. In Indonesia, 
India, Sri Lanka, Thailan- 
dia, Mauritius il panico si è 


na si è attivata 

mettendosi in 
contatto con le ambasciate 
e con i tour operator. Le no- 
tizie raccolte dal ministero 
degli Esteri sembrerebbero 
confortanti: i circa tremila 
italiani attualmente in va- 
canza nel Sudest asiatico 
sarebbero tutti sani e salvi. 
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“Secondi di carne” 


a richiesta con 


IL PICCOLO 


arti grafiche maeba 


Il Friuli Venezia Giulia in 
cucina: in sei volumi tutti 
i piatti della tradizione 


regionale e le ricette 
tipiche di ieri e di oggi. 
Per riscoprire, in una 
raccolta unica, il gusto e i 
sapori della tua regione. 
Il Friuli Venezia Giulia 
in cucina: la tradizione 
che si rinnova ogni giorno 
sulla tua tavola. 
(Il Piccolo + Libro € 7,80) 


Il tetto del ristorante Befed Brew, già discoteca, è sprofondato alle 15.30 sotto gli occhi di migliaia di passanti 


Crolla l'ex Machiavelli, caos a Barcola 


Bloccato per ore il traffico. Vuoto il locale, ma dalle 19 sarebbe stato gremito 


TRIESTE Ieri alle 15.30, di col- 
po, è crollato il tetto del ri- 
storante-rosticceria di Bar- 
cola Befed Brew, ex discote- 
ca nota prima come Big Ben 
e poi come Machiavelli: fos- 
se accaduto dopo le 19; ora- 

rio di apertura al pubblico, 
sarebbe stata una strage 
dei clienti che avevano scel- 
to il locale per festeggiare 
Pasquetta. È stato un collas- 
so improvviso e totale: nella 
struttura di cemento arma- 
to si è aperta una voragine 
di 160 metri quadrati. Sulla 
gente sarebbero caduti quin- 
tali e quintali di detriti. Il lo- 
cale può ospitare 600 clien- 
ti. Il crollo Agente sotto 
gli occhi di migliaia di perso- 
DI che passeggiavano a Bar- 
cola e che hanno visto scop- 
piare alcune finestre e. usci- 
re «del fumo» che poi si è ri- 
velato essere polvere. Subi- 
to dopo è scoppiato il caos, 
l’area è stata isolata e il traf- 
fico è rimasto bloccato per 
ore. Si è sentito un odore for- 
tissimo di gas e la gente ha 
cominciato a urlare presa 
dal panico. 
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Silvio Maranzana 


Giulio Garau 


La voragine nel tetto del ristorante di Barcola: il crollo ha travolto tavoli e sedie. (Sterle) 


Il Comune tuona contro i bivacchi sui gradini e espone un cartello: «Proprietà privata». «Stiamo progettando un muro» 


Lasclati 
TRIESTE - 


e-mail: lovable_trieste2@libero.it - 


tentare 


Viale XX Settembre, 17/A 


da‘ Lo” 


tel.040 3728886 


www.intimo-lo,com 


TRIESTE Alcuni assessori del- 
la giunta Dipiazza hanno 
fatto chiudere a tempo inde- 
terminato la scalinata e il 
pronao della chiesa di San- 
t'Antonio Nuovo, in Ponte- 
rosso. Transenne metalli- 
che, sacchi di sabbia, cartel- 
li con il simbolo municipale 
che ammoniscono «proprie- 
tà privata» e minacciano 
sanzioni per i trasgressori. 
«Tutto vero» dice l’asses- 
sore alla polizia urbana e 
ai Grandi eventi Fulvio Slu- 
ga, di Alleanza nazionale: 
«Usavano gli scalini per fe- 
stini e Sri, vari», di- 
ce. E Lobianco rincara la 
dose: «Sono un fan del sin- 
daco di Treviso Gentilini» 
(che aveva fatto togliere le 
anchine per evitare che vi 
ormissero gli immigrati) 
dice. Chiude Rossi (Fi): 
«Stiamo progettando un 
muro». 
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Claudio Ernè 


Scalinata vietata: transenne a Sant'Antonio 


PROPRIETA PRIVATA 
VIETATO L'ACCESSO 
Ar. 6sgepo 


Le transenne alla radice della scalinata di Sant'Antonio. 


1.200.000 libri da acquistare online. Con fe recensioni delle firme più prestigiose 


Bilbao lancia 
«Opa» su Bnl 
Parola a Fazio 
@ A pagina 4 


Contratto statali, 
il governo offre 
100 euro in più 
@ A pagina 4 


Firenze, baritono 
ucciso a coltellate 
Arrestato sospetto 
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Camber incontra i leader della minoranza, Brunetta in missione a Rovigno 


Fi, vertice con gli italiani d'Istria 


TRIESTE Stringere rapporti 
con la comunita degli italia- 
ni d'Istria in vista dell’entra- 
ta nell'Ue della Croazia: 
queste le disposizioni impar- 
tite dal quartier generale di 
Roma di Forza Italia e subi- 
to messe in atto a livello lo- 
cale. 

Nei giorni scorsi il senato- 
re triestino Giulio Camber 
ha ricevuto nella sua casa 
di Barcola il presidente del- 
l'Unione italiana Maurizio 
Tremul e il deputato della 
minoranza italiana al Parla- 
mento croato Furio Radin. 
«Solo un incontro informa- 
le», fa sapere Tremul. Ma 
subito dopo:arriva la notizia 
di una missione ufficiale for- 
zista in Istria: capeggiata 
dall’europarlamentare Re- 
nato Brunetta, la delegazio- 
ne di Fi nel prossimo fine 
settimana si recherà a Capo- 
distria, Rovigno e Fiume. 
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MARTEDÌ 29 MARZO 2005 


Primo Piano 


Continua la polemica elettorale. Replica al presidente del Consiglio che aveva parlato di un voto politico dove conterà il numero complessivo dei consensi 


Il Centrosinistra a Berlusconi: se perdi ti dimetti 


2 IL PICCOLO 


Il premier oggi a 


Il premier Berlusconi con Storace, governatore uscente e candidato della Cdl nel Lazio. 


ROMA Silvio Berlusconi ave- 
va parlato di un «voto politi- 
co» per le regionali dove 
conterà, a suo avviso, il nu- 
mero complessivo dei voti. 
E comunque, senza alcuna 
ripercussione sull'attività 
del governo. Una imposta- 
zione sostenuta anche ieri 
da diversi esponenti del 
Centrodestra ma contesta- 
ta duramente dall'opposi- 
zione che collega la discesa 
in campo del presidente del 
Consiglio nell'ultima setti- 
mana di campagna elettora- 
le alla necessaria presa di 
«responsabilita» che in caso 
di «sconfitta» ci possono es- 
sere solo le dimissioni dell' 
esecutivo. Su questa linea 
si sono espressi ieri, tra gli 
altri, il verde Pecoraro Sca- 
nio, il socialista Ugo Intini 
e l'esponente dei comunisti 
italiani Pino Sgobio. 

«Le elezioni regionali 
vanno ben al di là di un con- 
fronto amministrativo e chi 


vincerà sarà in pole - posi- 
tion per vincere le elezioni 
politiche del 2006», ha spie- 
gato Intini confermando il 
valore di un vero e proprio 
referendum sul governo 
Berlusconi per la prossima 
tornata elettorale. 

Netto è stato Alfonso Pe- 
coraro Scanio su questo ar- 
gomento: «La scelta di par- 
tecipare alla campagna 
elettorale deve assoluta- 
mente includere la respon- 
sabilità delle dimissioni in 
caso di un risultato negati- 
vo», Ma dal Centrosinistra 
viene anche un invito a mo- 
derare i toni di una campa- 
gna fin qui sin troppo 
aspra. È il caso dell'espo- 
nente della Margherita Giu- 
seppe Fioroni il quale au- 
spica che l'ultimo scorcio di 
questa kermesse possa es- 
sere «affrontato con sereni- 
tà». 

E se da un lato Alessan- 
dra Mussolini ritiene che 
l'intervento di Berlusconi 


nel Lazio sia principalmen- 
te dovuto alla «paura» nei 
confronti di Alternativa so- 
ciale, dall'altro, Clemente 
Mastella rimarca la necessi- 
tà di parlare di più del Mez- 
zogiorno e delle altre tredi- 
ci regioni coinvolte nelle 
prossime elezioni, spostan- 
do l'interesse «dai toni in- 
fuocati della polemica poli- 
tica ai temi concreti». 

A difesa della linea del 
presidente del Consiglio in- 
vece gli esponenti di Forza 
Italia e Rocco Buttiglione 
che, intervistato dal Tg8, 
tra le regioni conquistate e 
la quantità dei voti ottenu- 
ti propende senza esitazio- 
ne verso la seconda possibi- 
lità; contemporaneamente 
conferma che l'attuale go- 
verno sarà di legislatura a 
prescindere dai risultati 
delle regionali. Sulla stessa 
lunghezza d'onda il coordi- 
natore campano di Forza 
Italia, Antonio Martusciel- 
lo il quale, nel ribadire che 


AI Nord una campagna più soft rispetto a quella che si svolge nel Lazio dove carte bollate e minacce la fanno da padrone 


Regionali: Piemonte e Liguria, regioni in hilico 


La Cdl non vuole cedere il passo, per l'opposizione è il banco di prova della nuova alleanza 


ROMA In Piemonte alle regionali sono pre- 
senti venti liste. Otto (Forza Italia, An, 
Udc, Lega Nord, Psi-Pli, Pensionati, Am- 
bientalista, Consumatori) appoggiano il 
candidato del Centrodestra, e presidente 
uscente, Enzo Ghigo. Mercedes Bresso, 
candidata del Centrosinistra, è invece ap- 
poggiata da dieci liste (Ds, Margherita, 
Rifondazione Comunista, Pdci, Sdi, Ver- 
di, Italia dei Valori, Udeur, Pensionati 
per l'Europa, Insieme per Bresso). Gian- 
franco Rotondi è il candidato di Democra- 
zia cristiana, Ludovico Eliena il candida- 
to di Alternativa sociale. In Piemonte si 
vota per eleggere sessanta consiglieri, 48 
di questi sono eletti con il sistema propor- 


mia 


‘/ SOSTENUTO DA: 


Ds, Pdci, Rifondazione Comunista, 
Verdi, Sdi, Pensionati per l'Europa, 
Insieme per Bresso, Margherita, 
Popolari-Udeur, Italia dei Valori 


Livia Turco ENZO GHIGO 
CENTROSINISTRA EA CENTRODESTRA 
39,5% 

Fror 


zionale. Gli elettori sono 3 milioni 662 mi- 
la 543 su una popolazione residente di 4. 
milioni 214 mila 677 abitanti. Le sezioni 
elettorali sono 4808. 

Primi centro giorni della sua am- 
ministrazione. Quali sono le priorità 
e come intende affrontarle? 

Ghigo Innanzitutto ripresentare la leg- 
ge sulla ricerca, che l’ostruzionismo della 
sinistra ci ha impedito di approvare. 

Bresso Abbiamo assicurato un Piano 
sanitario regionale entro il primo anno. 
Questo significa che dovremo cominciare 
a lavorare non nei primi centro giorni, 
ma nei primi dieci. Fiat, avviare la strate- 
gia individuata dal programma, portare 
la questione a livello europeo, lavorare 
per fare del Centro ricerche Fiat un pun- 
to di eccellenza nazionale, proporre con 
forza la produzione a Mirafiori di un mo- 
tore pulito. 

Perché votare lei e non il suo av- 
versario? 

Ghigo Perché noi abbiamo un pro- 
gramma credibile e condiviso, in grado di 
assicurare davvero lo sviluppo socio-eco- 
nomico del Piemonte. 


CENTRODESTRA ©) 


La sfida in Piemonte 
4 
KI) CENTROSINISTRA pc 
snmitimmm mene emamme à 
RA: 
MERCEDES BRESSO —° ENZO GHIGO 
È ; 60 anni, ) x 
Europarlamentare mi 
(Uniti nell'Ulivo) | 


%/ SOSTENUTO DA: 


Forza Italia, An, Lega Nord, Ude, 
Psi-Plî, Lista consumatori, Verdi 
Verdi, Pensionati 


ANSA-CENTIMETRI 


All'ombra della Mole la Bresso insidia il governatore del Centrodestra 


L'Unione lancia la sfida a Ghigo 


Bresso Perché il governo di Centrode- 
stra ha prodotto in dieci anni disastri che 
ormai sono sotto gli occhi di tutti, dalla 
sanità alle politiche industriali. Sono sta- 
ta presidente -della Provincia di Torino 
per nove anni e tutti sono in grado di pa- 
ragonare il malgoverno del Centrodestra 
con il buon governo delle Regioni ammini- 
strate dal Centrosinistra. 

Nel caso lei dovesse perdere le ele- 
zioni resterebbe in consiglio regiona- 
le come capo dell’opposizione? 

Ghigo Sicuramente resterò in Consi- 
glio. Con quale ruolo lo deciderò con gli 
alleati. La mia avversaria invece ha già 
detto che tornerà beatamente al Parla- 

mento europeo. 
Bresso Non mi sono nep- 
Pi pure posta il problema, so- 
no certa del successo. Ma 
per cortesia nei vostri con- 
fronti non mi sottraggo al- 
la domanda: in caso di 
sconfitta deciderò con gli 
elettori se posso essere più 
utile al Piemonte dall'aula 


La 


52 anni, à i o 

: di Palazzo Lascaris a Tori- 
Presidente no o dal Parlamento euro- 
della Regione peo 
uscente ) 


Quale sarà secondo 


LACKA lei l'elemento decisivo 
miei, della vittoria? 


Ghigo Se la maggioran- 
za dei piemontesi confron- 
terà con attenzione il pro- 
gramma delle due coalizio- 
ni e valuterà la bontà dei 
risultati finora ottenuti 
dall’attuale . maggioranza, 
credo che la vittoria della 
Casa delle libertà sarà na- 
turale. 

Bresso Il sostegno di 
centinaia di persone che in 
questi giorni stanno lavo- 
rando con entusiasmo in 
tutto il Piemonte per il suc- 
cesso del Centrosinistra. 

Un difetto e un pregio 
del suo avversario. 

Ghigo Il difetto di voler demonizzare i 
nostri risultati per coprire la vacuità del- 
le sue proposte. Il pregio... non me ne vie- 
ne uno. 

Bresso Il suo difetto è il suo pregio: 
non sembra vero. Questo in politica è un 
difetto, ma sul mercato della pubblicità è 
un valore aggiunto. 

Un’idea per i giovani, un’idea per i 
pensionati. 

Ghigo Per i giovani una opportunità 
di lavoro per creare un futuro familiare 
sereno, ai pensionati un welfare e una sa- 
nità capaci di rispondere alle loro esigen- 
ze. 
Bresso Per i giovani: formazione e la- 
voro. Per i pensionati: una sanità efficien- 
te e qualche preoccupazione in meno per 
l’avvenire dei figli e dei nipoti. 

Quanto è costata la sua campagna 
elettorale? 

Ghigo Glielo dirò a fine campagna. 

Bresso Non siamo al momento in con- 
dizione di tirare i conti: lo faremo sicura- 
mente alla fine. Quel che è certo è che 
stiamo facendo una campagna al rispar- 
mio. 

a.C. 


ROMA Piemonte e Liguria, 
due regioni importanti. La 
prima è governata dal Cen- 
trodestra da due legislatu- 
re. La poltrona di Enzo Ghi- 
go sembrava all’inizio della 
campagna elettorale di 

uelle solidissime, ma il 

entrosinistra non ha mai 
nascosto che fra le sorprese 
possibili ci potesse essere 
proprio la 


dieci anni di governo, Bres- 
so l’esperienza da presiden- 
te della Provincia di Tori- 
no, la competenza economi- 
ca (è docente al prestigioso 
Politecnico di Torino). 
Entrambi si devono con- 
frontare con i problemi di 
una regione che in questi 
anni ha visto scomparire 
una dinastia e un impero, 


rie. In'Liguria c'è stata a 
lungo una tradizione di go- 
verno della sinistra. Poi è 
arrivato Sandro Biasotti, 
imprenditore di successo, 
che nel 2000. sconfisse, a 
sorpresa, il presidente 
uscente, Giancarlo Mori. 
Per contrastarlo si è deciso 
di mettere in campo Clau- 
dio Burlando, ex ministro 
dei Traspor- 


conquista di BOTTA E RISPOSTA ©. (2 ti del gover» 
Palazzo La- no Prodi, ex 
scaris. «Non c'è problema che Vespa sia il fiduciario, il partigia- sindaco di 

Una cam- | no del premier, ma lo dichiari». Lo ha detto l'ex diretto- Genova. Lun- 
pagna tutta | re dell'Unità, Furio Colombo. Bruno Vespa ha replicato | ga esperien- 


diversa da 
quella che si 
svolge in al- 
tre regioni, 


affermando che il collega è vittima di «una fucina di 
odio» e ha dichiarato di rimpiangere «il Colombo di qua- 
rant'anni fa». Colombo ha preannunciato querela. 


za come am- 
ministrato- 
re, ma, so- 
prattutto, 


Lazio in te- 

sta, dove scontri, carte bol- 
late, insulti e minacce la 
fanno da padrone. La 
pinne rende invece 
fa competizione elettorale 
di questa regione molto 
soft, dall'una e dell’altra 
parte. Ghigo ha dalla sua i 


gli Agnelli e la Fiat. Una re- 
gione che. deve cambiare 
pelle in fretta e che per ora 
ha all'orizzonte solo una 
scommessa sportiva, le 
Olimpiadi invernali del 
2006, su cui gravano incer- 
tezze economiche e giudizia- 


; esponente di 
punta dei Ds liguri. 

Ma la Liguria non è solo 
una competizione elettora- 
le per le regionali, rappre- 
senta un banco di prova nel 
Centrosinistra, con la pre- 
senza della lista Uniti nel- 
l'Ulivo. Con, soprattutto, la 


il mandato del premier sca- 
de nel 2006, punta il dito 
sul feqppia volto della sini- 
stra» che, «mentre invita a 
abbassare i toni», continua 
ad alimentare una polemi- 
ca sulle finalità del prossi- 
mo voto. E contro «spallate 
o colpi di coda» per abbatte- 
re l'esecutivo sì è pronun- 
ciato anche ieri un altro 
esponente azzurro, France- 
sco Giro. 

Per quanto riguarda an- 
cora il Centrosinistra, Fran- 
cesco Rutelli, intervistato 
ieri sera nel corso della tra- 
smissione televisiva «Batti 
e ribatti», ha chiarito che al- 
le prossime regionali conte- 
ranno sia il numero dei pre- 
sidenti che i voti raccolti. 
AI riguardo, il leader della 
Margherita ha detto di non 
avere dubbi sulla vittoria 
dell'Unione e sul successo, 
nel 2006 della coalizione 
guidata da Romano Prodi. 

Intanto, continua il duel- 
lo a distanza tra il leader 


«Radio Anch'io», domani toccherà a Prodi. Bossi stasera ospite di «Porta a porta 


E i ia 


dell'opposizione, che ha du- 
ramente criticato la politi 
ca europea del governo, e il 
presidente del Consiglio in 
vista del rush finale della 
campagna elettorale che li 
vedrà protagonisti venerdì 
proprio a Roma in due di- 
stinte manifestazioni. 

Berlusconi interverrà 0g- 
gi a «Radio Anch'io», doma- 
ni sarà la volta di Prodi che 
poi chiuderà, sempre lo 
stesso giorno, la campagna 
in Emilia-Romagna con un 
intervento a Bologna. Per il 
premier, dopo alcune visi- 
te, definite di carattere 
strettamente istituzionale, 
a Reggio Calabria, Firenze 
e Milano, anche l'ipotesi di 
una partecipazione a Porta 
a porta giovedì. Nel salotto 
di Bruno Vespa ci sarà inve- 
ce stasera Umberto Bossi 
per la prima volta in tv do- 
po la malattia. Alla trasmis- 
sione partecipano anche 
Calderoli, Bordon e Diliber- 
to. 


Il leader dell'Unione, Prodi, con un ramoscello d'ulivo. 


macchina organizzativa dei 
Ds chiamata a battere un 
colpo, a dimostrare se anco- 
ra si può parlare di un par- 
tito-organizzazione. 

Nel 2000 Biasotti poté 
contare anche su un fattore 
sorpresa rappresentato dal- 


le capacità organizzative di 
Claudio Scajola, chiamato 
da Berlusconi a rendere ca- 
pillare Forza Italia in vista 
delle politiche del 2001. La 
Liguria, come si è visto, fu 
banco di prova decisivo. _ 

Alessandro Cecioni 


Sotto la Lanterna braccio di ferro fra il candidato del «cartello prodiano» e il leader riproposto dalla Casa delle libertà per un secondo mandato 


Burlando e Biasotti, confronto all'ultimo voto 


ROMA In Liguria la consulta- 
zione regionale vede la par- 
tecipazione di venti liste. 
Nove (Forza Italia, An, Per 
la Liguria Biasotti, Lega 
Nord, Udc, Castellaneta, 
Soc-Liberali, Pensionati» 
animalisti, Lista consuma- 
tori) sono quelle collegate a 
Sandro Biasotti, presidente 
uscente e candidato del Cen- 
trodestra. Claudio Burlan- 
do, candidato del Centrosi- 
nistra è collegato a dieci li- 
ste (Uniti nell'Ulivo, Gente 
per Burlando, Verdi, Rifon- 
dazione comunista, Pdci, 
Udeur, Italia dei valori, Pat- 
to, Consumatori, Partito 
pensionati). Angelo Ricco- 
baldi, invece, è il candidato 
della lista Alternativa socia- 
le - Mussolini. 

In Liguria si eleggono 
quaranta consiglieri regio- 
nali, trentadue di questi so- 
no eletti con il sistema pro- 
porzionale. Gli elettori chia- 
mati alle urne sono un mi- 
lione e 406 mila 946 su una 
popolazione residente di un 
milione e 571 mila 783 abi- 
tanti. Le sezioni sono 1796. 

Quali sono le priorità 
e come le affronterà? 

Biasotti Proseguiremo 
nella direzione intrapresa 5 
anni fa. Punteremo sulla ri- 
cerca e sullo sviluppo tecno- 
logico come direttrice fonda- 
mentale per il futuro della 
Liguria per garantire mag- 
giori prospettive di lavoro. 

Burlando Il problema 
più urgente è la salvaguar- 
dia dei livelli occupazionali 
nella nostra regione. Il pri- 


mo provvedimento sarà ri- 
solvere la mancanza di lavo- 
ro di tanti ragazzi e la stabi- 


x 
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SOSTENUTO DA: 


Giancarlo Mori 


Forza Italia, An, Udc, Lega, Nuovo 
Psi-Pli, Perla Liguria Sandro 
Biasotti, Lista animalisti-pensionati, 
Lista consumatori Liguria 


CENTROSINISTRA 


lizzazione del rapporto di la- 
voro per i troppi precari. 

Perché votare lei? 

Biasotti Io voglio vince- 
re per i miei programmi, 
per il lavoro fatto in questi 
5 anni. Bisogna votarmi 
per il mio passato e per la 
visione che ho della Liguria 
e, inoltre, per la mia indi- 
pendenza. 

Burlando Per le mie pre- 
cedenti esperienze che han- 
no portato risultati concre- 
ti. Per la mia profonda cono- 
scenza dei problemi dei ligu- 


‘ANSA-CENTIMETRI 


ri e per il mio programma 
mirato alla miglior gestione 
di sanità, lavoro, controllo 
prezzi. 

Nel caso di sconfitta re- 
sterà in consiglio come 
capo dell’opposizione? 

iasotti Sì certo, ho scel- 

to di intraprendere questa 
strada comunque vadano le 
cose. In ogni caso si tratta 
di una decisione che posso 
rendere io da solo senza 

overe chiedere niente a 
nessuno. Cosa che invece 
dovrà fare il mio avversa- 
rio. 


è MUSSOLINI © 


«Di Mussolini che io sap- 
pia ce n'era uno ed è 
morto... di altri non ne 
conosco». L'esponente di 
An, Daniela Santanchè, 
torna così sulle polemi- 
che a distanza con Ales- 
sandra Mussolini dopo il 
caso LaziO e la'batta- 
glia politico-giudiziaria 
sulle firme false. «Io la 
signora Floriani non la 
considero una donna di 
destra - aggiunge la San- 
tanchè, citando la Mus- 
solini con il suo cognome 
da sposata». 


Burlando Non è una de- 
cisione che spetta solo a 
me. La mia candidatura è 
frutto del confronto fra for- 
ze della coalizione, con la 
stessa logica affronteremo 
le decisioni derivanti da 
una eventuale mancata ele- 
zione. 

Quale sarà l’elemento 
decisivo per la vittoria? 

Biasotti Che i liguri ab- 
biano capito che sono una 
persona libera, che mette in 
atto i suoi progetti senza 
guardare in faccia nessuno 
e che proseguirò su questa 
strada. 

Burlando La capacità di 
esprimere concretezza nel 
raggiungimento degli obiet- 
tivi, al di là degli slogan. 

Un difetto e un pregio 
del suo avversario. 

Biasotti Sicuramente 
una persona per bene, ma 
un uomo legato a un parti- 
to, scelto da un partito. Le 
sue decisioni, quindi, saran- 


no influenzate da ciò che il 
partito gli dirà. 

Burlando Il difetto: pro- 
mettere più di quello che re- 
alisticamente può realizza- 
re. Il pregio: farsi percepire 
dagli elettori come credibi- 
e. 

Un'idea per i giovani e 
una peri pensionati. — 

Biasotti Per ì giovani: 
dare loro un futuro lavorati- 
vo che non sia solo uno sti- 
pendio, ma un'interessante 
e qualificata attività profes- 
sionale. Per i pensionati: è 
sempre stato considerato ob- 
bligatorio occuparsi di chi 
non sta bene, noi crediamo 
che sia invece obbligatorio 
assicurare la serenità a chi 
sta bene e anche a queste 
persone andrà il nostro ap- 
poggio. SEDI 

Burlando Per i giovani: 
su scuola e università ver- 
ranno emanate due leggi re- 
susa che garantiranno 1 

1 


ritto allo studio per tutti. | 


Per bambini e ragazzi co- 
struiremo spazi liberi e gra” 
tuiti per il gioco. Per i pen- 
sionati: istituiremo il fondo 
regionale per la non auto- 
sufficienza e costruirem0 
nuovi spazi per il tempo li- 
bero e la socializzazione. 

Quanto è costata 12 
de campagna elettora- 

le? 

Biasotti Una campagn2 
elettorale costa molto, 12 
termini di denaro e di fati- 
ca. Ma è per una giusta cau- 
sa, il futuro della Liguria. 

Burlando I conti della 
mia campagna elettorale sa- 
ranno resi pubblici come da 
obblighi di legge, a 45 gior” 
ni dalla fine della stessa. È 
a.C 
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L'effetto si moltiplica 
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ANSA-CENTIMETRI 


Un'immagine 
della 
distruzione di 
un villaggio 
dopolo 
tsunami che ha 
devastato il 
Sud-Est asiatico 
il26 dicembre. 
leri un'altra 


popolazione. 


‘ Sisma dell’8,7 Richter al largo di .. vicino all’epicentro della catastrofe di Santo Stefano. La terra ha tremato nel cuore della notte per tre lunghissimi minuti 


Terremoto in Indonesia, torna l'incubo tsunami 


Allerta dall'India al Giappone. 


NEW YORK Uno spaventoso ter- 
remoto di forza 8,7 gradi Ri- 
chter ha scosso la terra ieri 
in Indonesia, vicino alla pun- 
ta Nord di Sumatra. Imme- 
diatamente si è scatenato il 
Panico nel timore di un altro 
devastante tsunami. L'epi- 
centro è stato localizzato a 
180 chilometri a Nord-Eest 
di Sibolga, una città nella 
Parte settentrionale di Su- 
Matra. Il terremoto ha pro- 
Vocato centinaia di morti sul- 
’isola Nias, un paradiso per 
i surfisti a Sud di Sumatra. 
Qui il terremoto ha distrut- 
centinaia di case e fatto 
darecchie vittime. L'effetto 
lsunami è stato registrato al- 
isole Cocos, dette anche 
eling. Il moto ondoso tut- 
lavia sembra che: non fosse 
proporzioni allarmanti. 

la notizia del terremoto è 
Stata diffusa per prima dal- 
le emittenti televisive ameri- 
cane che erano state allerta- 
te Vic potenziale tragedia 
Geological Survey, 


= dei più importanti cen- 
tri che negli Stati Uniti ten- 
gono sotto osservazione i 
sommovimenti sismici. In 

ochi minuti la notizia è rim- 

alzata in tutto il mondo, so- 
prattutto in quei Paesi asia- 
tici che appena tre mesi fa 
erano stati devastati da uno 


tsunami che aveva fatto qua- 
si trecentomila morti. Nella 
notte tuttavia l'allarme tsu- 
nami è rientrato in Thailan- 
dia, India e Sri Lanka. 

SCOSSA NELLA NOTTE 
Erano passate da poco le 23 
a Sumatra quando il terre- 
moto si è scatenato in tutta 


Dopo la scossa fuga dalle città del Sud-Est asiatico. 


la sua forza. Il Centro sismi- 
co del Colorado ha registra- 
to la tremenda scossa preci- 
samente nove minuti dopo 
le undici di sera (le 18.09 in 
Italia). Gli abitanti della re- 
gione di Banda Aceh erano 
a casa, molti già addormen- 
tati. D’improvviso il panico. 


Migliaia di persone, in parti- 
colare coloro che abitano lun- 
go la costa, si sono riversate 
nelle strade e è iniziata una 
fuga collettiva verso l’inter- 
no. Migliaia di motorini han- 
no intasato le strade mentre 
l’intera regione rimaneva al 
buio. Il terremoto infatti ave- 
va fatto saltare i generatori 
elettrici contribuendo al sen- 
so di panico. Indonesia, Sri 

Lanka e India - i Paesi che, 
il 26 dicembre, hanno paga- 
to un prezzo altissimo in 
morti, dispersi e danni - han- 
no subito messo in moto le 
loro strutture con l'obiettivo 
immediato di lanciare l'aller- 
ta. Il contraccolpo psicologi- 
co è stato immediato e mi- 
gliaia di persone sono scese 
in strada, soprattutto nell' 
isola Sumatra e a 


Phuket. 

T TA E MALE- 
SIA- Il panico si è diffuso an- 
che in Thailandia e Malesia 
e fino alle isole Mauritius do- 
ve in numerosi alberghi lun- 
go la costa si sono immedia- 
tamente attivati i campanel- 
li anti-incendio che avverti- 
vano di una situazione 
d'emergenza. Fughe di mi- 
gliaia di persone dai gratta- 
cieli della capitale Kuala 
Lumpur e DE on- 
tanea della popolazione loca- 
le dall’isoletta di Pengang 


La gran parte dei n in vacanza in Thail find era già partita tra domenica e ieri mattina 


Tutti in salvo i tremila italiani 


“* SOCCORSI 


La portaerei Usa Murphy 
è pronta all'intervento 


NEW YORK Anche il dipartimento della difesa americano 
si era immediatamente attivato per ottenere informa- 
zioni dalla regione, In particolare era stata contattata 
la portaerei Murphy, la principale unità navale ameri- 
cana che si trovava nella zona del terremoto. La Mur- 
Pphy, in alto mare, non aveva registrato un moto ondoso 
anomalo. Ma la portaerei è stata ugualmente messa in 
stato di massima allerta, Oggi giungerà in porto a Ti- 
mor, pronta a intervenire in caso che la situazione evol- 
va Mi il peggio. 

Washington il dipartimento di stato ha subito lan- 
ciato l’allarme allertando decine di consoli e ambascia- 
tori Usa nella regione. In particolare è stato contattato 
il console americano a Madan, sull’isola di Sumatra, 
che a sua volta è entrato i in contatto con organizzazioni 
Non governative e gruppi umanitari presenti a Suma- 
tra a seguito dello tsunami dello scorso dicembre. E’ 
Stato attraverso So rete di contatti che il governo 
Usa è riuscito ad avere immediatamente il senso di 
cpeinie stava succedendo nella zona vicina all’epicen- 
TO. 

Il terremoto in Indonesia «è un duro colpo e getta un' 
ombra sui programmi di ricostruzione e sugli sforzi 
i | umanitari» lanciati dalle Nazioni Unite dopo lo tsuna- 
| mi dello scorso 26 dicembre: lo ha detto il coordinatore 
\ De gli aiuti umanitari delle Nazioni Unite, Jan Ege- 

and, che ha rRe in questi mesi le operazioni per 
l'assistenza alle popolazioni dell'Oceano Indiano. 

«Abbiamo paura che molte strutture che hanno resi- 
stito al primo terremoto possano crollare», ha detto 
Egeland, aggiungendo che l'Onu si è già attivata per 
avviare una serie di controlli e sopralluoghi nelle aree 
SIE 

‘Onu sta gestendo un programma per la ricostruzio- 
ne delle aree colpite e il segretario generale Kofi An- 
Nan ha affidato ino di inviato speciale per la re- 
Bione all'ex presidente americano Bill Clinton. 


ROMA Dopo l'inferno del di- 
cembre scorso nei paradisi 
delle vacanze il flusso dei 
turisti italiani verso l' area 
colpita dallo tsunami ha ri- 
preso con un certo vigore. 
Ed ora, nella zona tornata 
a rischio per il nuovo terre- 
moto di ieri, ci sono circa 
3.000 connazionali in va- 
canza in occasione delle fe- 
stività pasquali. Per diver- 
si di loro è tornata la pau- 
ra, ma sono tutti in salvo. 
Anzi: molti dei circa 2.000 
che si trovano nelle Maldi- 
ve e dei meno di 1.000 a 
Phuket sarebbero già torna- 
ti in Italia o sono in viaggio 
per fare rientro in patria. 
Le vacanze, per molti, sono 
infatti finite con il giorno di 
Pasqua o ieri, lunedì dell' 
Angelo. 

Nella zona di Phuket, 
racconta Alberto Corti, il di- 
rettore dell'Astoi (l'associa- 
zione dei tour operators) 
che è in contatto costante 
con la Farnesina, è stata di- 
sposta una evacuazione pre- 
cauzionale delle coste che il 
26 dicembre scorso furono 
flagellate dall'onda killer. 
Tutti via dalle coste e ai 
piani alti degli hotels. Ma 
in serata l'allarme è rien- 
trato. E comunque i turisti 
della Pasqua nell'area sono 
meno rispetto a quelli delle 
vacanze di Natale: le vacan- 
ze pasquali sono tradizio- 
nalmente più brevi e si pre- 
diligono mete più vicine, no- 


Un imprenditore: «Stavolta ci hanno avvertiti per tempo» 


ta Federica Merlo, portavo- 
ce di Alpitour, l'organizza- 
zione specializzata in desti- 
nazioni come India e Sri 
Lanka. 

Olindo Barletta, presi- 
dente. comunità Italia- 
Pukhet, ha riferito che in 
tanti sono scappati verso le 
colline. Anche lui è stato 
raggiunto telefonicamente 
mentre alla guida della sua 
auto stava raggiungendo zo- 
ne ritenute più sicure. «C'è 
tanta confusione ed è allar- 
me generale. Le strade so- 
no piene di gente, la polizia 
sta dirigendo il traffico. È 
l'una di notte - ha aggiunto 
- ma sembra pieno giorno». 
«Le tv locali invitano a non 
lasciarsi prendere dal pani- 
co e le autorità fino ad ora 
non hanno dato indicazioni 


è LA TESTIMONIANZA 


Un giornalista di Torino: «In India si è scatenato il panico» 


TORINO In India, sulle coste del Benga- 
la, tra lo Sri Lanka e Madras, nei vil- 
laggi della regione Tamil Nadu, dove 
praticamente non ci sono televisori e 
ben pochi ascoltano radio 0 leggono 
giornali, zone colpite duramente dal- 
la tragedia del 26 dicembre scorso, si 
è comunque sparso il panico. Chi 
ha preso la moto e ha portato i fami- 
liari al riparo. La testimonianza è di 
Ulisse Averna, un giornalista collabo- 
ratore del quotidiano «Torino Crona- 


con la gente che scappava 
dalla costa riparando verso 
l'interno in zone elevate. 
EVACUAZIONE È scatta- 
to immediatamente un pas- 
saparola fra i governi dei pa- 
esì limitrofi con ordine di 
evacuare le coste pratica- 
mente dell’intero bacino del- 
l'Oceano Indiano. Perfino il 
Giappone si era EoREERTO 
er evacuazioni massa 
‘ungo la costa. Una precau- 
zione prima ancora di sape- 
re se il terremoto avrebbe 
provocato un effetto tsuna- 
mi e soprattutto prima di 
stabilire se in caso di moto 
ondoso l'impatto più feroce 
sarebbe stato verso Nord 
(quindi più devastante) op- 
uge verso Sud. 

IRE DI PANICO Il mondo 
intero è rimasto con il'fiato 
sospeso per alcune ore dopo 
il terremoto, in attesa di sa- 


Bambini in strada nella regione di Penang nel Nord della Malesia. 


di evacuare la zona. So pe- 
rò che molti hanno paura e 
stanno raggiungendo luo- 
ghi alti», conferma Luciano 


pere se si stava scatenando 
un maremoto. I telefoni nel 
frattempo suonavano all’im- 

azzata al Pacific Tsunami 

‘arning Center, il più im- 
portante centro di rivela- 
mento dei moti ondosi, che 
ha sede alle Hawaii. «Stia- 
mo tenendo i livelli dell’ac- 
qua sotto controllo - ha det- 
to David Burwell - ma non 
abbiamo indicatori in quella 

arte dell'oceano», 

TÀ È stato il governo in- 
diano a far ERO per primo 
che non sembrava ci fosse 

uesto timore. La National 

isaster Management Divi- 
sion del governo di New 
Delhi aveva diffuso un comu- 
nicato con il quale informa- 
va che non c'erano indicazio- 
ni che la costa stesse per es- 
sere travolta da uno tsuna- 


Andrea Visconti 


Butti, l'imprenditore italia- 
no dal 1990 in Thailandia. 
Lo tsunami di Santo Stefa- 
no ha distrutto i tre locali 


Paura per l'onda assassina alle Mauritius. Centinaia i morti nell'isola di Nias 


® GLI ESPERTI 


Una scossa che non stupisce 
dopo quella del 26 dicembre 


ROMA È stato un evento che non ha sorpreso gli esperti 
il terremoto avvenuto ieri nell'Oceano indiano alla di- 
stanza di poco più di 200 chilometri dal punto in cui sì 
verificò il terribile terremoto del 26 dicembre scorso. 

stato «un evento raro, ma non assurdo», ha detto il pre- 
sidente dell'Istituto nazionale di Geofisica e vulcanolo- 
gia (Ingv), Enzo Boschi. La magnitudine è stata pari a 
8.6, secondo le stime più recenti elaborate dall'universi- 
tà americana di Harvard sulla base di una rete di rile- 
vamento mondiale. È stato quindi un terremoto meno 
violento rispetto a quello del 26 dicembre scorso, «ma 
che ha comunque liberato una notevole quantità di 
energia», ha osservato Franco Mele, che sta seguendo 
l'evento dalla sala sismica dell'Invg insieme a Massimo 
Cocco. «Non è stato ancora definito l'effettivo movimen- 
to della faglia - ha aggiunto - e non è anco- 
ra possibile fare valutazioni definitive in 
merito a un eventuale tsunami». Per fare 
stime precise è infatti necessario avere a 
disposizione dati relativi alle caratteristi- 
che della zona di scorrimento delle plac- 
che e del fondale: questi sono solo alcuni 
dei fattori che potrebbero condizionare 
l'entità e la direzione dell'ondata di mare- 
moto. Quello che è certo, ha detto Cocco, è 
il terremoto al largo di Sumatra è un even- 
to «indipendente» rispetto a quello del 26 
dicembre, ‘anche se, ha osservato, «il mec- 


SO. 


canismo sorgente è del tutto simile a quel- 
lo del sisma del 26 dicembre»: entrambi i 
terremoti sono stati provocati dallo scorri- 
mento delle due placche che formano i fon- 
dali tra oceano Pacifico e Indiano. «Non è 
sorprendente», ha proseguito, che un terre- 
moto di questa intensità si sia verificato a 
tre mesi dall'evento del 26 dicembre scor- 


Secondo Boschi a scatenarlo sono state 
molto probabilmente le enormi deforma- 
zioni che il terremoto dello scorso 26 di- 
cembre aveva provocato nella crosta terre- 
stre, nella zona attorno alla faglia. Preve- 
dere i terremoti non è possibile, ma i dati 
raccolti dagli esperti dell'Ingv nella zona 
attorno alla faglia, ora in via di pubblica- 
zione su una rivista scientifica internazio- 
nale, lasciavano pensare che un ulteriore 
terremoto sarebbe stato possibile. «Abbia- 
mo misurato tutte le deformazioni avvenu- 
te nella zona attorno alla faglia per un rag- 
gio di mille chilometri. Si tratta di defor- 
mazioni enormi», ha detto Boschi. 

Deformazioni della crosta terrestre, ha 
aggiunto, sono state misurate già per altri 
terremoti, ma «in nessun caso - ha aggiun- 
to il presidente dell'Invg - si sono rilevate 
deformazioni di queste dimensioni». Certa- 
mente quello avvenuto oggi (ieri,ndr.), se- 
condo Boschi, «è un evento molto raro, ma 
assolutamente possibile». 


che gestiva a Phi Phi 
Island. «L'allarme stavolta 
- dice Butti - è scattato per 
tempo. In dicembre non fu 


può 


ca» che da anni vive tra l' India e To- 
rino. «Noi qui non abbiamo sentito al- 
cuna scossa - ha detto - ma ci è arri- 
vato l' allarme. Adesso qui c' è un fug- 
gi fuggi generale. la situazione po- 
trebbe precipitare nelle prossime ore 
come anche quietarsi completamen- 
te. Io ho cercato di raggiungere î fa- 
miliari di mia moglie, che è indiana, 
ma non ci sono riuscito». «Qui è tutto 
tranquillo, c'è attenzione ma non ri- 
sulta esserci il minimo allarme, an- 


che perchè aerei ed elicotteri stanno 
monitorando la situazione», È quan- 
to riferisce da Mauritius una turista 
italiana che si trova in un albergo 
della costa est, dove c'è la maggior 
presenza di italiani. La possibilità 
che il terremoto possa creare uno tsu- 
nami verso Mauritius è presa in con- 
siderazione ma senza creare allarmi- 
smo nè fra la popolazione locale nè 
fra i numerosi turisti, in gran parte 
provenienti dall'Europa. 


così. Fu un grave errore, 
perchè migliaia di persone 
si sarebbero potute salva- 
re». 

Di «fuggi fuggi generale» 
sulle coste indiane del Ben- 
gala, tra lo Sri Lanka e Ma- 
dras, nei villaggi della re- 
gione Tamil Nadu, parla 
un turista italiano, il gior- 
nalista torinese isse 
Averna. Nella zona non ci 
sono televisori e ben pochi 
ascoltano radio 0 leggono 
giornali, si è comunque 
sparso il panico. La gente, 
svegliata nella notte dai po- 
chi che hanno avuto notizia 


-del terremoto di oggi, han- 


no cominciato a lasciare le 
case per allontanarsi dalla 
costa. Chi può ha preso la 
moto e ha portato i familia- 
ri al riparo. 


| 
| 
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Disco verde del cda: il colosso spagnolo offrirà una nuova azione propria per ogni cinque della banca romana che vengono così valutate attorno ai 2,5 euro l'una 


Il Bilbao all'assalto della Bnl: via libera all'Opa 


Madrid punta al controllo totale. Riflettori su Generali e contropatto. La parola passa a Fazio 


ROMA Il week end pasquale 
si conclude come previsto: 
il Bilbao rompe gli indugi 
ed annuncia l'attacco decisi- 
vo su Bnl. Ora la palla pas- 
sa al governatore di Banki- 
talia, Antonio Fazio e agli 
azionisti dell'istituto di via 
Veneto che dovranno pro- 
nunciarsi al riguardo. Ap- 
profittando della festività 
dei mercati, ieri pomerig- 

io, in gran segreto, i quin- 

ici consiglieri del Bbva si 
sono incontrati ed hanno 
dato il proprio via libera all' 
Ops (offerta. pubblica di 
scambio). La notizia, diffu- 
sa dai media spagnoli, non 
è stata però confermata 
dall'istituto basco che, nel 
riserbo che lo ha contraddi- 
stinto in questi ultimi gior- 
ni, si è limitato a dire: 
«Non possiamo nè confer- 
mare nè smentire». Una co- 
municazione ufficiale della 
decisione è attesa per sta- 
mane, prima dell'apertura 
dei mercati. 

Bilbao punta all’85,3% 
del capitale. L'operazione 
DE: l'acquisto dell'85,3% 

el capitale della banca di 
via Veneto attualmente 
non controllato dalla banca 
spagnola prevede uno scam- 
bio azionario: un'azione del 
Bbva ogni cinque del Bnl, 
Re un valore complessivo 

i 7 miliardi di euro. Per ri- 
levare gli oltre 3 miliardi di 
azioni attualmente in circo- 
lazione di Bnl, il Bilbao 
emetterà 600 milioni di 
nuove azioni (dal 18 marzo 
- giorno in cui è stata an- 
nunciata l'opa - le azioni 
dell'istituto spagnolo han- 
no pe lo 0,55%, mentre 

uelle della Bnl hanno gua- 

Senato 11 2,97%). I termini 
definitivi, comunque, do- 
vrebbero essere annunciati 
stamane. 

La parola a Fazio. Una 


ROMA In marzo i prezzi dei 
frutta e verdura sono cre- 
sciuti in media del 35,5% 
rispetto a marzo 2004, con 
picchi dell'85% per il radic- 
chio, del 74% per gli spina- 
ci e del 72% della lattuga. 
Lo denunciano Codacons e 
Listaconsumatori, che pro- 
pongono per calmierare il 
caro-prezzi «due semplici 
misure da attuare subito: 
incentivare nelle Regioni 
la vendita di- 
retta produtto- 
re-consumato- 
re, e imporre 
il doppio prez- 
zo sui cartelli- 
ni  dell'orto- 
frutta (prezzo 
all'ingrosso e | 
al dettaglio)». 
Nel settore de- | 
gli ortaggi, in | 
marzo sì è re-. | 
gistrato un au- | 
mento medio 
dei prezzi del 
35,5%, I pic- 
chi più alti si 


RADICCHIO 
SPINACI | 


CAVOLFIORI 


volta formalizzata l'Ops, 
Fazio avrà trenta giorni di 
tempo per decidere, a meno 
che non voglia ottenere ul- 
teriori chiarimenti. Allora i 
tempi potrebbero allungar- 
si, 

Spetterà comunque pri- 
ma agli azionisti di Bnl va- 
lutare l'offerta: entro il 
10-12 aprile prossimo si do- 
vrebbe sapere se l'offerta è 
ritenuta ostile o meno (do- 
vrebbe, in ogni caso, passa- 


l'acquisizione potrebbe 
chiudersi entro la metà di 


lugno. 

Riflettori sul patto. Il 
patto di sindacato sotto- 
scritto in Bnl da BBva, Ge- 
nerali e Diego Della Valle 
risale al 29 aprile del 2004 
e raccoglie il 28,39% del ca- 
pitale ordinario. L'operazio- 
ne, venne spiegato allora, è 
stata realizzata-per assicu- 
rare alla banca romana 
una «governance idonea» al- 


Il presidente della Bnl, Luigi Abete. 


re la prima ipotesi visto 
che il Bbva è il primo azio- 
nista con il 14,714% e fa 
parte, insieme a Generali e 
Della Valle, del patto di sin- 
dacato). L'offerta potrebbe 
poi partire il 20 aprile, Un 
mese dopo, il 20 maggio (il 
21 maggio è fissata, in se- 
conda convocazione, l'as- 
semblea degli azionisti di 
Bnl) il Bbva sottoporrà agli 
azionisti l'aumento di capi- 
tale. Se tutto filerà liscio, 


La denuncia del Codacons. I picchi più alti per radicchio e spinaci 


Frutta e verdura alle stelle, 
in marzo rincari del 35,5% 


ci di controllare i rincari». 
Sul banco degli inputati il 
presidente dell’Adusbef 
mette i ministri Marzano e 
Alemano, quest’ultimo reo 
«di non riuscire a controlla- 
re la filiera. Negli ultimi 
quattro anni c'è stato un 
rincaro forzato dei prezzi - 
spiega il presidente dell’In- 
tesa Consumatori. Con 
questa scusa del passaggio 
all'euro abbiamo assistito 


permea 5 
ie < 


STRINCARI 


Codacons e Listaconsumatori denunciano gravi aumenti dei 
prezzi di frutta e verdura nel mese di marzo 


la stabilità e allo sviluppo. 
Nell'organo direttivo Hal 
Patto Bbva detiene quattro 
voti, Generali due e Diego 
Della Valle uno, così come 
Luigi Abete che presiede il 
comitato. Il patto prevede 
oltre a.un sindacato di vo- 
to, un sindacato di blocco 
delle azioni conferite al pat- 
to stesso, che impone vinco- 
li se acquisti e alle cessio- 
ni delle azioni, sottoposti a 
diritti di prelazione e/o au- 


mento forzoso di 52 mi- 
liardi di euro, dalle ta- 
sche dei consumatori a 
quelle di coloro che deter- 
minano prezzi e tariffe, e 
tale continua erosione 
non sembra arrestarsi 
neppure nel 2005». 

n problema che co- 
stringe le famiglie italia- 
ne a confrontarsi con «la 

iù grave crisi economica 
el dopoguerra - commen- 
ta Lannutti - 
il tutto ag- 
gravato EI 
politiche eco- 
nomiche, che 
accentuano 
le stangate». 
Per. Lan- 
nutti sareb- 
be auspicabi- 
| le una «con- 
| trazione del- 
| lafiliera, ri- 
| durre cioè i 
passaggi dal 
produttore 

al consuma- 
| tore. Un pò 


dove, a fronte di aumenti 
di prezzo per i mandarini 
(+:11%) e limoni (+ 6%), si 
registrano diminuzioni per 
le arance (-1%) e pere 
(-7,5%). 

«E un rincaro speculati- 
vo». Elio Lannutti presi- 
dente dell’Adusbef tuona 
dopo la lettura dei prezzi 
di marzo del comparto orto- 
frutticolo. «Non esistono 
condizioni climatiche - dice 
- né altre ragioni per giusti- 
ficare un aumento del gene- 
re». Un rincaro, soprattut- 
to nel settore degli ortaggi, 
per il quale si è sfiorato il 
35,5 per cento. 

«La responsabilità è del 
governo - argomenta Lan- 
nutti - Da una parte dico- 
no di tagliare le tasse dal- 
l’altra però non sono capa- 


Tn FINOCCHI AUMENTO \ El in talia con 
(+85%), gli spi- MANDARINI MEDIO +2 i gruppi di 
sui i DEI PREZZI lé si mie sei 
a attuga ct pui ale che da 
(72%), cavolfio- pe qualche tem- 
ri (+37%), fi- d po operano 
nocchi (E. < sul territo- 
32%). Un pò LE rio, scaval- 
meglio invece cando la 
per la frutta grande distri- 


ad un aumentato costante 
di tutti i generi di prima 
necessità». Cosa fare allo- 
ra per difenderci? «Sareb- 
be necessario aumentare i 
controlli. Faccio un esem- 
io. Per produrre un chilo 
i uva pugliese gli agricol- 
tori spendono 60 centesi- 
mi. La grande distribuzio- 
ne invece, impone ai pro- 
duttori un prezzo di 20 cen- 
tesimi salvo poi scoprire 
che il costo al consumatore 
finale è di 2,20 euro. Que- 
sto non solo significa co- 
stringere gli agricoltori al 
fallimento, ma rappresen- 
ta la propva tangibile di 
un totale disinteresse del 
comportamento del merca- 
to». Intesa Consumatori 
rammenta che «gli omessi 
controlli sui prezzi hanno 
determinato un .trasferi- 


buzione. I gruppi infatti 
si rivolgono, per la spesa, 
direttamente al produtto- 
re. Nel nostro Paese sono 
presenti 186 gruppi e lo 
scopo principale, oltre a 
ricercare il minor costo, è 
anche quello di individua- 
re il miglior prodotto - so- 
prattutto garantendosi 
una produzione biologica 
- in modo da ottenere un 
rapporto giusto, tra la 
qualità e il prezzo. Per 
questo motivo, i gruppi di 
acquisto solidale cercano 
prodotti provenienti da 
iccoli produttori locali. 
uesto garantisce loro 
una maggiore conoscenza 
dell’azienda - modalità di 
lavorazione - e la possibi- 
lità di stabilire un rappor- 

to di maggiore fiducia. 
c.p. 


torizzazione dell'organo di- 
rettivo del patto stesso. 
Spagnoli ottimisti. La 
strada, comunque, non si 
prospetta in discesa per gli 
spagnoli, che dovranno pri- 
ma superare le resistenze 
del contropatto di Bnl, che 
si è dichiarato contrario all' 
Sezione totale da par- 
te degli iberici, e poi quelle 
del governatore, dic nell'ul- 
tima settimana ha cercato 
di favorire la costituzione 


niscalco ha fatto sapere che 
l'esecutivo non ha alcuna 
intenzione di intervenire 
perchè è il mercato a dover 
decidere. 

Intanto la prima reazio- 
ne arriva dai consumatori. 
«Dopo il via libera del cda 
di Bilbao, la Banca d'Italia 
non ha più alcuna chance 
di opporsi nè alcun elemen- 
to giuridico per ostacolare 
l'opa su Bnl. Pena dure san- 
zioni dall'Ue»: così il presi- 


Oggi il cda della banca olandese che potrebbe a sua volta gettare il guanto di sfida 


Antonveneta, tocca a Abn 


MILANO Dopo gli spagnoli 
del Bbva su Bnl anche gli 
olandesi di Abn potrebbero 
ufficializzare la loro offerta 
pubblica su Antonveneta, 


nel cda che si terrà stase- 


Il ministro Siniscalco con il governatore della Banca d’Italia, Antonio Fazio. 


di un fronte italiano anti- 
spagnoli. A Bilbao, però, sì 
respira un'aria di ottimi 
smo anche perchè - secondo 
la stampa iberica - la banca 
spagnola sta riscuotendo 
più appoggi di quanto ini- 
zialmente previsto, A con- 
fortare il Bbva è stata an- 
che la netta presa di posi- 
zione del Governo italiano 
che con il premier Silvio 
Berlusconi ed il ministro 
dell'Economia Domenico Si- 


Il ministro della Funzione pubblica Baccini rilancia e propone 1 


dente dell'Adusbef, Elio 
Lannutti, che lancia al go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia un appello: «Fazio faccia 
un ravvedimento operoso 
ano il SONEreO. nullaosta de- 
gli spagnoli, il cui ingresso 
nel capitale delle banche 
italiane, può finalmente at- 
tivare un sano regime di 
concorrenza con congrua di- 
minuzione dei costi bancari 
elevatissimi ed insopporta- 
bili per famiglie ed impre- 
se». 


ra. Dopo mesi di mosse sot- 
terranee, rastrellamenti di 
azioni in Borsa e tentativi 
di accordo, sembra così ini- 
ziare lo scontro finale fra 
la banca olandese e il fron- 
te raggruppato intorno al- 
la Popolare di Lodi. Men- 
tre si rincorrono le voci di 
tentativi di accordo all'ulti- 
mo minuto, Abn si prepare- 
rebbe così a lanciare l'Opa 
dopo aver consegnato lo 


scorso 18 ottobre a Banca 
Italia una pre-notifica così 
come previsto dalla norma- 
tiva, Fino alla fine gli olan- 
desi hanno messo l'accento 
sul fatto di considerare 
aperte tutte le opzioni, una 
circostanza da alcuni letta 
come un tentativo estremo 
di mediazione, mentre per 
altri osservatori rappresen- 
terebbe solo una forma pru- 
denziale per cautelarsìi da 
rilievi provenienti da Pa- 
lazzo Koch o dagli altri soci 
del patto di sindacato An- 
tonveneta, che scadrà for- 
malmente solo il 15 aprile. 

In ogni caso, secondo al- 
cune fonti, Abn si aspetta 
che il consiglio Antonvene- 
ta approvi l'offerta come 
«amichevole», un giudizio 
che difficilmente potrebbe 
essere ribaltato anche dal 
nuovo cda che verrà eletto 
dall'assemblea riunita il 
30 aprile in prima convoca- 
zione e il 15 maggio in se- 
conda. Inoltre alcuni osser- 
vatori non scommettono 
sulla tenuta di alcuni espo- 
nenti del fronte imbastito 
da Fiorani che, di fronte a 
un'offerta allettante e in 
contanti, potrebbero defi- 
larsi. 

Ma dallo schieramento 
anti-Opa fatto rilevare co- 
me Abn tenderebbe a utiliz- 
zare l'opa piuttosto come 
uno strumento per arriva- 
re a una situazione di stal- 
lo e trattare una buonusci- 
ta con una ricca plusvalen- 
za. In caso di offerta pubbli- 
ca infatti, gli olandesi, pur 


mettendo sul piatto dei con- 
tanti (a differenza dell'of- 
ferta carta su carta predi- 
sposta dagli spagnoli del 
va su Bnl) potrebbero 
trovarsi di fronte uno sbar- 
ramento più ampio di quel- 
lo ufficiale che vede Fiora- 
ni al 4,9%, Deltaerre (la 
holding che raggruppa pic- 
coli e medi soci del territo- 
rio) al 10,8%, Unipol al 2% 
e Benetton al 5% per un to- 
tale di circa il 22%. Percen- 
tuale appunto che, secondo 
voci di mercato non confer- 
mate, sarebbe ben più alta 
(almeno intorno al 30%) e 
che potrebbe far naufraga- 
re l'offerta degli olandesi. 
Da qui la prudenza di 
Abn che, non va dimentica- 
to, vanta in Italia un altro 
asset importante, quello in 
‘apitalia, per il quale vi 
una forte attenzione. In ca- 
so di un fallimento dell' 
opa tuttavia, Abn avrebbe- 
ro comunque il controllo di 
una quota sufficiente a far 
naufragare in assemblea il 
Pron della Popolare Lo- 
i di fondere la controllata 
Reti Bancarie Holding e la 
stessa Antonveneta. In 
cambio di un'uscita dall'im- 
passe Abn incasserebbe co- 
sì una decisa plusvalenza. 
Proprio sul progetto della 
fusione Reti Bancarie-An- 
tonveneta si muove l'inte- 
resse di Unipol, che con la 
società controllata della Bi- 
pielle ha un accordo di di- 
stribuzione di prodotti, su- 
scettibile di un salto di qua- 
lità notevole nel caso l'ipo- 
tesi della fusione andasse 
in porto. 


pd 


00 euro di aumento per il pubblico timpieal' 


pale pe 


Contratto statali, ultima offerta del governo 


Cisl e Uil: «Siamo pronti a ch 


ROMA An e Ude in pressing 
per mettere la parola fine 
al rinnovo del contratto del 
pubblico impiego: invitano 
a fare presto, prima delle 
elezioni regionali, con la 
possibilità di chiudere in- 
torno ai 100 euro di aumen- 
to. La proposta, dello stes- 
so ministro della Funzione 
Pubblica Mario Baccini, è 
subito accolta da quello del- 
le Politiche Agricole e vice 
presidente di An Gianni 
Alemanno. Immediata an- 
che la reazione del sindaca- 
to: «Di cifre se ne parla al 
tavolo della trattativa - di- 
ce su tutti il segretario ge- 
nerale della Uil Luigi Ange- 
letti. C'è la possibilità di 
chiudere, ma è necessario 
che il governo convochi i 
sindacati in fretta, subito». 
A frenare ci pensa però il 
ministro leghista per le Ri- 
forme, Roberto Calderoli, 
che avverte: «Chi propone 
aumenti per gli statali che 
vanno oltre quanto già stan- 
ziato in Finanziaria si assu- 
ma la responsabilità di pro- 
porre misure per la loro co- 
pertura». 


ROMA Tra il 1996 e il 2003 i 
premi delle tariffe Rc auto 
sono aumentati del 106%. 
Un'impennata difficile da 
fronteggiare per gli automo- 
bilisti che, nello stesso perio- 
do, hanno invece visto le lo- 
ro buste paga solo del 
18,2%. A fare i conti è il Mo- 
vimento difesa del cittadino 
che in un'indagine dedicata 
al settore hanno calcolato 
tra il 1995 e il 2004 aumenti 
del costo delle polizze del 
127%, concentrati soprattut- 
to nel settennato 1996-2003. 
I dati, spiega l'associazione 
dei consumatori, segnano in- 
fatti fino al 2002 un aumen- 
to medio annuo dell'11% con 


Mario Baccini 


Ma l'offensiva di An ed 
Udc prevede già una secon- 
da tappa: mercoledì prossi- 
mo i leader dei 2 partiti, Fi- 
ni e Follini, si incontreran- 
no proprio con Baccini in oc- 
casione dell'assemblea na- 
zionale a livello politico pro- 
mossa proprio da Ude, An e 
da alcuni esponenti di Fi. 
Teri intanto, il primo a riac- 
cendere le polveri sulla ver- 
tenza del pubblico impiego, 


un picco di crescita che arri- 
va fino al 17% nel 1999. Dal 
2003 inizia invece una fase 
di rallentamento della cre- 
scita dei prezzi (+5%), anco- 
ra più accentuata nei primi 
sei mesi del 2004 (4190, 

Gli aumenti sembrano an- 
cora più evidenti se confron- 
tati con l'andamento dell'in- 
flazione: nei sette anni tra il 
'96 e il 2003, l'indice dei 
prezzi al consumo ha infatti 
mostrato un aumento del 
17,8%, praticamente in li- 
nea con la crescita delle re- 
tribuzioni, ma di circa 6 vol- 
te inferiore rispetto alla 
fiammata delle tariffe assi- 
curative. 


Nel suo rapporto l'associa-. 


della Pasqua, 


è stato Alemanno. «Il con- 
tratto degli statali è neces- 
sario chiuderlo. Bisogna da- 
re dei segnali di tranquilli- 
tà. La condizione degli sta- 
tali infatti condizione tutto 
il clima delle relazioni indu- 
striali. La chiusura di que- 
sto contratto è la prima 
emergenza da affrontare 
nel dopo Regionali. Impe- 
gnando, magari, anche ri- 
sorse nel 2006». Il ministro 


zione dei consumatori ha 
quindi preso in esame le ta- 
riffe massime e minime ap- 
plicate per i vari profili di as- 
sicurati nelle più importanti 
città italiane. Dall'analisi 
emerge che per i neopatenta- 
ti, categoria tradizionalmen- 
te più colpita dal caro-tarif- 
fe, il capoluogo dove la poliz- 
za costa di meno è Bari. Per 
i giovani maschi trai 18 ei 
25 anni, l'assicurazione per 
la prima agognata auto può 
infatti costare nel capoluogo 
pugliese tra i 1.114 e i 2.552 
euro, il minimo tra le 10 pro- 
vince considerate nello stu- 
dio. Il costo cresce al passag- 

io verso Milano (tra 1.148 e 

.519 euro), Torino 


di An però non si sbilancia 
sulle cifre, sulla distanza 
con cui Governo e sindacati 
si sono incagliati. A farlo, 
poco dopo, è il responsabile 
della Funzione Pubblica: il 
contratto degli statali si de- 
ve chiudere «il prima possi- 
bile, se è prima delle elezio- 
ni tanto meglio, per noi è 
prioritario definire il pro- 
blema», dice, aggiungendo 
che «intorno ai 100 euro si 


iudere». Cgil: «E solo mercimonio elettorale» 
s DOLLARO PIÙ FORTE Lonnie 


Il dollaro si rafforza ancora sulle principali valute toc- 
cando i massimi da oltre quattro mesi sullo yen e da 
sei settimane sull'euro. La moneta europea è scivolata 
sotto quota 1,29 dollari e oscilla a 1,2870 dollari, dopo 
aver toccato un minimo di seduta di 1,2857 dollari (da 
1,2959 della precedente chiusura a New York). Lo yen 
è sceso a quota 107,2 per dollaro (da 106,4). In una gior- 
nata condizionata da scambi ridotti per la chiusura di 
alcuni dei maggiori mercati finanziari per le festività 

It valuta statunitense approfitta del ral- 
lentamento dei prezzi petroliferi che contribuisce a 
spingere al rialzo la borsa statunitense, ma soprattut- 
to dell'attesa di importanti dati sulla congiuntura Usa 
che potrebbero spianare la strada a una accelerazione 
del rialzo dei tassi da parte della Fed, Già la scorsa set- 
timana, la moneta americana aveva guadagnato il 3% 
sulla valuta ùnica e l'1,6% sullo yen. 


può discutere. Non si trat: 
ta di un decimale in men0 
un decimale in più, ma 
un ragionamento politico 
serio». 7 

Uno scossone, quello di 
An e Udc, che fa reagire im‘ 
mediatamente il sindacato 
che ancora attende la con- 
vocazione annunciata dal 
governo il 15 marzo scorso 
per dopo lo sciopero genera” 
le del 18. «Il governo ci con- 
vochi subito. Si può chiude- 
re - commenta Angeletti. 
Un convocazione richiesta 
a gran voce anche da Cisl e 
Cgil. Ma dal fronte Cgil il 
responsabile della funzione 
pubblica Carlo Podda, sotto” 
linea come «questa storia è 
diventata un mercimonio 
pre-elettorale, Il governo - 
sostiene - se la canta e se la 
suona da solo, mentre rima- 
ne introvabile un yero tavo- 
lo di trattativa. È una di- 
scussione tutta interna al 
Governo, che il 15 marzo 81 
era impegnato a convocare 
il sindacato dopo lo sciope- 
ro generale e invece conti- 
nua nel suo dibattito media- 
tico». 


Gli automobilisti secondo una indagine dei consumatori hanno invece visto crescere le loro buste paga nello stesso periodo solo del 18,2% 


Rc auto: boom dei premi in sette anni: +106% 


(1.198-2.866 euro), Palermo 
(1.214-2.485 euro), Cagliari 
(1.246-2.951) e Ancona 
(1.264-3,217 euro). — 

I diciottenni hanno invece 
vita ancora più difficile a Bo- 
logna, dove le tariffe oscilla- 
no tra un minimo di 1.513 e 
un massimo di 3.506 euro, e 
a Napoli, che si conferma an- 
cora una volta come la capi- 
tale del caro-polizza. Nel ca- 

oluogo partenopeo, secondo 
‘associazione, i premi appli- 
cati airagazzi tra i 18 e125 
anni passano infatti da un 
minimo di 1.665 euro e un 
massimo di 3.609 euro. 

Isvap, meno truffe. I 
truffatori hanno allentato la 
presa sulle compagnie assi- 


curatrici, ma non al Sud, do- 
ve le frodi legate agli inci 
denti auto continuano ad es- 
sere un fenomeno piuttosto 
diffuso. Nel 2003, ultimo an: 
no per cui sono disponibil li 
dati, l'incidenza delle truffe 
sul totale dei sinistri è infat- 
ti sceso al 2,9% dal 3,3% del 
2002. Ma al dato medio na- 
zionale si contrappongon® 
percentuali molto più alte 
nelle regioni meridionali, i 
particolare in Campania, 
che conquista anche questa 
volta lo sconfortante titolo 
di pecora nera. A fotografa- 
re ti fenomeno delle «bufale» 

resentate alle compagnie è 
Isvap, l'Istituto di vigilan” 
za sulle assicurazioni. 
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ATTUALITA' 
I medici hanno ordinato «riposo assoluto» dopo le fatiche sopportate nel corso della Settimana Santa e dopo la benedizione «Urbi et orbi» 


Vaticano, Lunedì dell'Angelo senza il Papa 


IL PICCOLO 5 


Le finestre dell’appartamento di Giovanni Paolo Il sono rimaste chiuse. Dolore tra i fedeli in piazza San Pietro 


CITTA' DEL VATICANO Una indi- 
menticabile Pasqua triste. 
esa speciale da quel suono 
gutturale che non riesce a di- 
ventare parola, quella/smor- 
fia di Or e delusione sul 
volto del Papa, quelle brac- 
cia allargate per rimettersi a 
una volontà superiore. Im- 
possibile fare finta di non ve- 
derli, al di là di ogni convin- 
zione di fede. E poi quella fi- 
nestra chiusa di ieri. Mate- 
rializzazione di un impedi- 
mento insormontabile. Quel- 
la speranza vana di rivedere 
Giovanni Paolo II affacciato 
e benedicente. Anche i più ot- 
timisti sono costretti a farse- 
me una ragione, Il papa può 
sopravvivere, forse migliora- 
re, magari riprendere le for- 
ze. Ma non piò guarire. Il 
morbo di Parkinson chiede 
dosaggi di farmaci sempre 
più alti. Il corpo e il volto di 
Giovanni Paolo II rispondo- 
No poco alla sua volontà. Au- 
mentano i movimenti auto- 
Matici e involontari. Aumen- 
ta il coinvolgimento degli or- 
gani interni. Respirare, per 
il Papa, è un'impresa. La 
cannula applicata con la tra- 
cheotomia di febbraio resta 
lì, al suo posto, piantata nel- 
la gola come un cilicio. 
«Riposo assoluto», hanno 
ordinato i medici del papa 
dopo gli strapazzi della Setti- 
mana Santa. C'era qualcosa 
di simbolico e di profonda- 
mente religioso in tutti gli 
Sforzi mostrati dal papa nei 
collegamenti televisivi di 
mercoledì mattina e venerdì 
sera, Il papa, anche nei suoi 
messaggi, ha continuato a 
Mandare segnali rassicuran- 
ti. Ad alludere alla necessi- 
tà, per i cristiani, di unirsi 
al dolore della Croce per la 
Speranza della Resurrezio- 
ne, I fedeli e la Chiesa, com- 
reso lo stesso Giovanni Pao- 
lo II, avevano nutrito oltre 
umano consentito quella 


Una foto del Papa mentre cerca invano di pronunciare la benedizione «Urbi et orbi». 


speranza. Di una resurrezio- 
ne del tutto privata, dalla 
malattia, almeno quel tanto 
che sarebbe servito per conti- 
nuare a governare la Chie- 
sa. Il Papa, raccontano, ave- 
va fortemente voluto l’appa- 
rizione della mattina di Pa- 
squa. 


Giovanni Paolo II aveva 
accettatto qualsiasi cura e 
qualsiasi sacrificio pur di es- 
sere con i suoi fedeli per la 
domenica più sacra dell’an- 
no liturgico cristiano. Invece 
il mondo ha dovuto ascoltare 


. quel suono rotto che diventa- 


va rantolo uscire dalla gola 


del papa e commuoversi in- 
sieme a migliaia di pellegri- 
ni in lacrime sotto le fineste 
dell’appartamento apostoli- 
co. Al di là delle ragioni di 
Stato, sulle quali discutono 
comunque in molti, il papa 
sta molto peggio di come è 
stato visto il 13 marzo, gior- 


Sui media mondiali la Pasqua di passione del Pontefice 


ROMA Le preoccupanti condizioni di salute di Papa Gio- 
vanni Paolo II sono uno degli argomenti di apertura dei 
media europei ed extraeuropei. La benedizione pasquale 
«muta» che ha commosso i fedeli presenti in piazza San 
Pietro è documentata con una serie di fotografie che han- 
no occupato la prima pagina dei giornali. Alcune testate 
parlano di 'Calvario per il Papà, altre di «Pasqua di pas- 
sione per Giovanni Paolo ID. 

pagna - «Muta e drammatica benedizione Urbi et 
Orbi» titola El Pais raccontando i 14 minuti del Papa al- 
la finestra del suo appartamento senza poter parlare. 
Un racconto quasi inutile di fronte alle fotografie che te- 
stimoniano lo sforzo indomito e disperato di comunicare 
a parole con le migliaia di persone in piazza davanti ai 


Fedeli in piazza San Pietro manifestano il loro amore per il Papa. 


uali si era voluto affacciare malgrado i consigli contrari 
dei medici. «Il Papa benedice in silenzio e resiste 14 mi- 
nuti alla finestra» apre La Razon ricordando che Giovan- 
ni Paolo II « ha tentato di parlare e ha poi mostrato con 

esti di dolore la sua contrarieta» di fronte all'impossibi- 
ità di farlo a causa «della prolungata convalescenza ma 
anche per gli evidenti effetti del Parkinson». 

Francia - «La straziante apparizione del Papa» intito- 
la Le Figaro in prima pagina; Liberation mostra una 
grande foto del pontefice con il titolo «calvario in diret- 
ta». I giornali francesi dedicano ampio spazio alle condi- 
zioni d salute di Giovanni Paolo II che per la prima vol- 
ta dopo 26 anni non ha potuto pronunciare la benedizio- 
ne il giorno di Pasqua. 5 

America Latina - «Drammatica benedi- 
zione papale», è il titolo scelto dal Clarin di 
Buenos Aires che sceglie tre immagini del 
Santo Padre con gli occhi chiusi ed il volto 
segnato dallo sforzo. Quattro le foto propo- 
ste in Brasile da O Globo, il quotidiano di 
Rio de Janeiro, per il quale si è trattato di 
«Una benedizione commovente: il Papa sof- 
fre non riuscendo a parlare». 

Stati Uniti - La foto del Papa sofferente 
che benedice la folla in piazza San Pietro il 
siena di Pasqua, senza riuscire a parlare, 

omina la prima pagina del New York Ti- 
mes, che in una corrispondenza da Roma 
racconta la reazione commossa dei fedeli. 

Germania - Il dramma di papa Giovanni 
Paolo II è sottolineato dalla stampa online 
tedesca (i giornali ieri non sono usciti), che 
accenna al tempo stesso alla lotta di potere 
in ambito cardinalizio che sarebbe ormai in 
corso dietro le mura vaticane in vista di una 
successione al papa polacco. «Giovanni Pao- 
lo II. Fine di un Pontificato» - titola Faz. 
Net, edizione online della Frankfurter Allge- 
meine Zeitung. 


no delle sue ultime dimissio- 
ni dal Gemelli. In molti si so- 
no chiesti ieri, e si chiedono 
da giorni, se quella di dome- 
nica è stata l’ultima appari- 
zione pubblica di Giovanni 
Paolo II. Le previsioni, in 
questo momento, sono cupe 
e aprono la strada a molti 


Le nuvole non hanno risparmiato gran parte della penisola. Tutto esaurito in montagna e sulle spiagge 


Pasquetta, code e nuvole. Più italiani a casa 


| Nella notte il controesodo: 5 milioni in viaggio. Sei morti in incidenti stradali 


| cibi e bevande, per ri 


IL BOOM 


Oltre 200 mila vacanzieri 
hanno scelto l'agriturismo 


ROMA Una Pasqua bagnata e un lunedì di Pasquetta in- 
certo non hanno tolto agli italiani la voglia di fare la 
tradizionale gita fuori porta, magari in agriturismo. 

Sono quasi duecentomila gli irriducibili della scam- 
pagnata in aziende agrituristiche, a contatto,con la na- 
tura, gli animali e il cibo genuino. 

Secondo quanto prevede la Coldiretti, nonostante il 
tempo incerto, intere famiglie o gruppi di amici non 
hanno rinunciato ad organizzare pic-nic all'aria aperta 
negli oltre 750 parchi e aree protette nazionali, a recar- 
si nelle aziende agricole per acquistare o consumare le 
specialità dei campi, ma anche attraversare le quasi 
150 strade del vino e quelle dell'olio e delle altre specia- 
lità dove ripercorrere i primati gastronomici nazionali. 
Una occasione - spiega l'organizzazione agricola - per 
abbandonare le città e riscoprire il gusto di stare insie- 
me all'aria. aperta 
con i sapori semplici 
della tradizione porta- 
ti da casa, preparati 
in piena autonomia 
sul posto o serviti dai 
molti centri di ristoro 
presenti. E se in oltre 
Il 60% degli agrituri- 
smo italiani c'è la pos- 
sibilità di consumare 


spondere alle richie- 
ste di turisti sempre 
più esigenti, in ben 
Sette su dieci - ricor- 
da la Coldiretti - sono 
offerti programmi ri- 
creativi come l'equita- 
zione, il tiro con l'ar- 
co, il trekking, men- 
tre in quasi la metà 
non mancano attività culturali come la visita di percor- 
si archeologici o naturalistici. Ma la gita in agrituri- 
smo è anche l'occasione per far conoscere, soprattutto 
ai bambini, gli animali di fattoria (galline, mucche, ca- 
valli), assistere alla mungitura, alla posa delle uova od 
imparare a fare il formaggio 0 la pasta fatta in casa ed 
anche per vedere affascinanti strumenti di lavoro ed at- 
trezzature agricole, moderne e del passato, dal vecchio 
aratro ai potenti trattori. —_ 4 
Nel 2004 l'agriturismo italiano - indica la Coldiretti 
in base ai dati di Terranostra - ha fatto registrare un 
bilancio annuale di 3 milioni di ospiti (costante rispet- 
to allo scorso anno), dei quali 600.000 stranieri, per un 
fatturato complessivo di circa 800 milioni di euro realiz- 
zato dalle oltre 13.000 aziende (+4%) nazionali, delle 
uali 7.700 offrono servizi di ristorazione (+2,5%) e 
0.000 (+2%) con alloggio garantito da 140.000 posti 
letto (+7%). E tra i clienti - aggiunge l'organizzazione 
Agricola - non sono mancati gli stranieri (25%) e i giova- 
Di (55%) con età compresa tra i 18 e i 85 anni. 


Boom degli agriturismo. ‘ 


ROMA Dopo una Pasqua ba- 
gnata, inclemente dal pun- 
to di vista meteorologico, 
anche a Pasquetta il sole è 
apparso timido ed incerto. 
Le nuvole non si sono ri- 
sparmiate in gran parte del- 
la penisola così come i tem- 
porali, caduti per lo più nel- 
le zone alpine e prealpine. 
In Sicilia e sul litorale tirre- 
nico, il tempo è stato più cle- 
mente tanto da far registra- 
re i primi bagni della stagio- 
ne. Intanto si fanno i primi 
bilanci delle vacanze pa- 
squali: il 7% in più degli ita- 
liani, rispetto al 2004, è ri- 
masto a casa. Da ieri sera il 
grande rientro: si calcola 
che l'esodo abbia riguarda- 
to non meno di 15 milioni 
di italiani, 5 milioni in mo- 
vimento solo ieri. Sei perso- 
ne sono morte in incidenti 
stradali. 

PASQUA E PASQUET- 
TA COL TEMPO INCER- 
TO. Il ponte pasquale 2005 
non sarà ricordato per il bel 


TREVISO Una pasquetta nel 
segno del pposg tra le pare- 
ti domestiche, lontano dal 
clamore e dalle troppe at- 
tenzioni delle ultime setti- 
mane: così i genitori della 
bimba di 6 anni, l'ultima 
piccola vittima di Unabom- 
ber, hanno voluto trascor- 
rere la giornata di festa a 
Motta di Livenza (Trevi- 
so). Ieri la piccola non è 
uscita di casa e nonostante 
un timido sole uscito nel 
pomeriggio ha preferito ri- 
manere con mamma e pa- 
pà ed il fratellino di pochi 
mesi per dimenticare i 12 
giorni trascorsi all'ospeda- 


tempo. Su gran parte del 
Paese sono apparse nuvole 
e temporali. Ieri, tempo se- 
reno e stabile sulla pianura 
Padana e in Val d'Aosta. 
Nubi e piogge sulle regioni 
centro SRO sui rilie- 
vi alpini e prealpini. Il tem- 
po sarà instabile ancora nei 
prossimi giorni e da merco- 
ledì ci sarà un peggioramen- 
to.Molti picnic del Lunedì 
dell'Angelo saltati a vantag- 
gio dei ristoranti che hanno 
registrato il tutto esaurito. 
Sole caldo in Sicilia che ha 
visto i primi tuffi dell'anno. 

‘aormina è piena di turisti. 
A Napoli, record di visitato- 
ri al museo del Tesoro di 
San Gennaro: solo oggi 
1.500 le presenze. In Trenti- 
no Alto Adige ancora piste 
innevate che hanno favori- 
to le ultime sciate della sta- 
gione. Piene di turisti stra- 
nieri, Venezia, Firenze, Ro- 
ma. Città deserte in Sarde- 
gna dove la pioggia e il ven- 
to non ha frenato però gli 


le. «Oggi l'ho vista molto 
bene - racconta la mamma 
- finalmente serena e tran- 
quilla». 

L'obiettivo dei genitori è 
di far recuperare alla picco- 
la in breve tempo i ritmi e 
le abitudini cancellati in 
un istante dall'esplosione 
della candela nel duomo 
della località trevigiana 
che le ha provocato gravi 
lesioni a tre dita della ma- 
no sinistra. 
© Domenica la bambina in- 
sieme ai genitori aveva as- 
sistito con alcuni bambini 
della sua età alla funzione 
pasquale nella stessa chie- 


isolani verso le coste. Suc- 
cesso degli agriturismo: 200 
mila persone, secondo la 
Coldiretti, ha passato il pon- 
te pasquale nelle aziende 
agricole dove hanno consu- 
mato specialità locali e sì so- 
no cimentati nel trekking, 
nell'equitazione, nel tiro 
con l'arco. 

PIÙ ITALIANI SONO 
RIMASTI A CASA. Circa 
600 mila italiani in più ri- 
spetto al 2004 (ossia il 7%) 
hanno trascorso la Pasqua 
a casa. Una decisione dovu- 
ta alla poca disponibilità 
economica ed al maltempo. 
Per la Federalberghi, dal 
punto di vista turistico la 
Pasqua «è stata deludente». 
Complessivamente sono sta- 
ti 7.500.000 gli italiani che 
si sono mossi contro gli 
8.100.000 dello scorso anno. 
Incremento significativo in- 
vece di turisti stranieri 
(+5-6%) che sono giunti nel 
nostro paese attratti per lo 
più dalle città d'arte. Le me- 


La piccola ha assistito assieme ai genitori alla funzione pasquale 


Unabomber, la bimba torna 
nella chiesa dell'esplosione 


sa dove è avvenuto il suo 
ferimento, ma poi aveva 
fatto rientro presto a casa 
per non stancarsi troppo. 
«Il quadro non è così sem- 
plice dal punto di vista fisi- 
co - spiega la mamma della 
bimba - ma le conseguenze 
subite da Greta sono abba- 
stanza rimediabili, almeno 
nell'arco di un anno, e que- 
sto ci aiuta molto ad essere 
fiduciosi e a guardare al fu- 
turo con speranza». 

I medici - sottolinea la si- 
gnora Sara - prevedono 
che la bambina dovrà sotto- 

orsi ancora ad almeno 
lue interventi. «Per fortu- 


dotti ragionamenti sulla ve- 
ra natura del potere pontifi- 
cio. Stroncati per la verità 
sul nascere dalle continue di- 
chiarazioni in arrivo dalle 
stanze vaticane sulla «lucidi- 
tà del Papa». «Tradito dal- 
l'emozione», è l’altra senten- 
za emessa dai luminari del 


Policlinico Gemelli in turno 
ormai 24 ore su 24 per ve- 
gliare sulla salute di Giovan- 
ni Paolo II. L’ansia di torna- 
re a parlare avrebbe inibito 
la capacità di fonazione, È 
una spiegazione possibile, di- 
cono gli specialisti. Ma quan- 
to potrà resistere il Papa con 


questo ulteriore impedimen- 
to? Domanda che fino a qual- 
che tempo fa sarebbero sem- 
brate irriverenti al solo pen- 
sarle. Ma che oggi sono di- 
ventate materia di conversa- 
zioni quotidiane fra le Mura 
Leonine. 

Lucia Visca 


Lunghe code al casello di Melegnano per il ritorno in città dopo il ponte pasquale. 


te preferite, in Italia e all' 
estero, le località marine. 
RIENTRO CON TRAF- 
FICO INTENSO. Il rien- 
tro dal ponte pasquale si è 


svolto con traffico intenso 
dovunque e alle porte delle 
grandi metropoli ci sono sta- 
te lunghe code. 5 chilometri 
di fila, ad esempio, alla bar- 


I genitori dell'ultima piccola vittima di Unabomber. 


na - rileva la mamma di 
Greta - non saranno della 
portata di quello già fatto». 

Nei giorni scorsi la signo- 
ra Sara ha chiamato al te- 
lefono la mamma di Fran- 
cesca, la bambina ferita in 
modo grave ad un occhio 
da un pennarello esplosivo 


‘che Unabomber fece trova- 


re sul greto del Piave. «Ho 
voluto parlare con lei - spie- 
ga - per farle avere tutta la 


solidarietà e la vicinanza 
mia e di mio marito, ben 
sapendo quanto Francesca 
porti addosso i segni della 
follia di Unabomber». Il 
dialogo telefonico - precisa 
- è avvenuto soltanto tra 
lei e la signora Jesus, la 
mamma di Francesca, ed è 
stato «molto cordiale ed 
emozionante». 

Gli investigatori del pool 
Unabomber sperano che 


riera autostradale di Roma. 
Incolonnamenti anche sulle 
vie consolari. In Lombar- 
dia, fin dalla mattina il traf- 
fico è stato intenso; rallenta- 
menti sono stati segnalati 
sulla A4 in direzione Vene- 
zia. Molti italiani sono rien- 
trati dalle mete preferite: 
gettonate Tunisi, Parigi e 
Madrid. 


Gli investigatori sperano 
di avere delle indicazioni 
importanti dall'ordigno 
trovato in Romania: 

il reperto arriverà 

in Italia tra pochi giorni 


qualche elemento utile alle 
indagini possa arrivare dal 
congegno trovato la setti- 
mana scorsa in una scato- 
la di pesce che si trovava 
nel convento di Slanic-Mol- 
dava, in Romania, e che 
erano stato spedito dalle 
Suore della Provvidenza di 
Concordia Sagittaria (Ve- 
nezia), L'ennesima trappo- 
la esplosiva, che si sospet- 
ta sia stata fabbricata dal 
bombarolo che terrorizza il 
Nordest, dovrebbe arrivare 
entro pochi giorni in Italia 
per essere messo a confron- 
to con gli altri ordigni uti- 
lizzati in passato. 
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Dopo le festività pasquali e la tregua imposta dai garanti si prospetta un mese di agitazioni, anche nella scuola e nell'industria 


Trasporti, in aprile ondata di scioperi 


Il settore più tartassato è quello aereo e degli autoferrotranvieri: il 22 giornata nera 


MA 


Velivoli Alitalia: in aprile proteste del personale. 


ROMA È in agguato un aprile 
denso di scioperi e proteste, 
nel settore dei trasporti ma 
anche della scuola e di com- 
parti dell'industria. Nono- 
stante le feste di Pasqua sia- 
no ormai archiviate e, con 
esse, la breve tregua impo- 
sta dai Garanti in base alla 
legge sul diritto di sciopero, 
aprile sarà un mese di pas- 
sione e la mobilità sarà a ri- 
schio. Prendendo in conside- 
razione le principali prote- 
ste a carattere nazionale, il 
comparto più tartassato ri- 
mane quello aereo, con 
astensioni dall'8 aprile, poì 
il 15, il 19 eil 22, quando la 

rotesta coinvolgerà non so- 
o l'Alitalia ma anche i di- 
pendenti della Sea e di Adr, 
e infine il 23. Nel mirino an- 
che autobus, metro e tram. 
Gli addetti del trasporto 
pubblico locale lasceranno i 


mezzi in deposito l'8 aprile, 
per due distinte proteste, e 
ancora il 22 aprile. Non si 
salvano nemmeno i treni: la 
circolazione potrà subire di- 
sagi il 10 aprile, per una 
protesta che si protrarrà 
er 24 ore. Infine da segna- 
fare lo sciopero dei docenti a 
FomDO determinato aderenti 
all'Anp il 12, e quello dei la- 
voratori metalmeccanici a 
metà mese. 
Ecco il calendario dei prin- 
cipali scioperi. 
enerdì 8 aprile - Ae- 
rei e bus. Si ferma il perso- 
nale Enavy della Acc di Brin- 
disi, per 4 ore dalle 12.00 al- 
le 16.00. Sempre l'8 aprile, 
si fermano gli addetti del 
trasporto pubblico locale, 
per due distinte proteste: 
una di 4 ore con modalità di- 
verse a livello locale; la se- 
conda sarà invece di 24 ore. 


Domenica 10 - Treni. In- 
crociano le braccia i dipen- 
denti del gruppo Ferrovie 
addetti alla circolazione dei 
treni, per 24 ore, dalle 21 
del 10 aprile alla stessa ora 
del giorno dopo, lunedì 11. 

artedì 12 - Scuola. 
Astensione dei docenti a 
tempo determinato delle 
scuole di specializzazione 
per l'insegnamento seconda- 
rio e di scienze della forma- 
zione primaria. La protesta 
è stata proclamata dall' 
Anp, associazione nazionale 
dirigenti alte professionali- 
tà della scuola. 

Venerdì 15 - Aerei e in- 
dustria. Si ferma il perso- 
nale di terra del trasporto 
aereo per uno sciopero na- 
zionale di 24 ore. Si ferma- 
no pe 4 ore i metalmeccani- 
ci di Fiom, Fim e Uilm con- 
tro la crisi del settore. 


Martedì 19 - Aerei, Toc- 
ca agli assistenti di volo di 
Alitalia: incroceranno le 
braccia per 4 ore, dalle 12 al- 
le 16. 

Venerdì 22 - Aerei e 
bus. Ancora il trasporto ae- 
reo nel mirino per una prote- 
sta dei dipendenti di Alita- 
lia e di quello della società 
di gestione degli scali di Li- 
nate e Malpensa Sea, e Sea 
Handling e della società di 
gestione degli scali di Fiumi- 
cino e Ciampino Adr e Adr 
Handling. Lo sciopero è di 8 
ore, dalle 10 alle 18. Gli ad- 
detti del trasporto pubblico 
locale ineroceranno le brac- 
cia per 4 ore, con modalità 
varie da città a città. 

Sabato 23 - Aerei, Scio- 
pero di 4 ore dei piloti delle 
società di trasporto aereo; 
la protesta sarà attuata dal- 
le 12.30 alle 16.30. 


Nell’appartamento quattro bottiglie di vodka vuote: il giovane magrebino nega di essere l'omicida e chiama in causa un terzo uomo, che non si trova 


A Firenze corista lirico ucciso, arrestato marocchino 


Il basso-baritono argentino trovato accoltellato a letto, l’africano ferito sul divano: dormiva 


5 IL CASO 


Caccia agli scafisti killer 
A Malta fermati in sei 


PALERMO Salgono a sei i presunti scafisti fermati a Malta 
dalla polizia nell'ambito delle indagini sulla tragedia av- 
venuta nel Canale di Sicilia, costata la vita a sei immi- 
grati cinesi, mentre tre risultano ancora dispersi e altri 
sei sono stati salvati. 

Oltre ai quattro fermati venerdì scorso, gli investigato- 
ri hanno bloccati altri due sospettati. La loro posizione è 
al vaglio degli inquirenti. Il fermo di polizia deve essere 
convalidato in arresto entro 48 ore, ma può essere proro- 
gato in presenza di pesanti indizi, come sarebbe avvenu- 
to in questo caso. In una serie di perquisizioni nelle zone 
utilizzate come «basi nautiche» dagli scafisti, gli investi- 
Pata. hanno anche sequestrato sette potenti motoscafi: 
‘a scientifica sta accertando se una delle imbarcazioni 
sia quella utilizzata per trasportare i 15 clandestini cine- 
si, abbandonati nella notte tra mercoledì e giovedì scor- 
so a 16 miglia a Sud delle coste ragusane da due scafi- 
sti. Gli immigrati sarebbero stati costretti a lanciarsi in 
mare, sotto la minaccia di una pistola. Una donna, che 
si era rifiutata, è stata picchiata a morte prima di esse- 
re gettata in acqua. Dopo le polemiche dei giorni scorsi 
per dichiarazioni del procuratore di Modica Platania, 
che aveva parlato di «scarsa collaborazione» da parte del- 
le autorità de La Valletta, provocando la reazione del go- 
verno maltese, adesso vi è un'improvvisa «svolta» positi- 
va nei rapporti tra le forze investigative dei due Paesi. 


LONDRA Gli accordi prema- 
trimoniali? Roba da nozze 
hollywoodiane. Così sem- 
bra pensarla il principe 
Carlo, il quale ha deciso 
che non ci sarà alcun docu- 
mento del genere tra lui e 
la futura sposa Camilla 
Parker Bowles, in barba 
all'opinione dei suoi consi- 
glieri legali, che invece lo 
avevano invitato a metter- 
si al riparo da possibili ri- 
chieste esose in caso di di- 
vorzio. 

Il matrimonio, avrebbe 
detto il principe secondo 
una fonte citata dal «Tele- 
graph», deve essere basato 
«su fiducia e buona fede». 
Il consiglio sarebbe stato 
avanzato dai suoi collabo- 
ratori il mese scorso, poco 
dopo l'annuncio delle noz- 
Ze. 
Clarence House, l'ufficio 
di Carlo, ha rifiutato di 
commentare quella che ha 


definito «una questione pri- 
vata». 

Ma una fonte ha confer- 
mato al giornale che non ci 
sarà quello che in gergo le- 
gale viene definito «pre- 
nup» (da pre-nuptial, ovve- 
ro prematrimoniale). Que- 
sto tipo di accordi, inventa- 
ti negli Usa, non hanno va- 
lore vincolante nel Regno 
Unito, ma molti tribunali 
ne tengono conto nelle cau- 
se di divorzio. 

Nel 1996, in occasione 
del suo precedente divor- 
zio da Diana, il principe 
Carlo dovette chiedere 
l'aiuto economico di sua 


madre, la regina Elisabet- 
ta, per chiudere il divorzio 
con un pagamento di 17,5 
milioni di sterline (quasi 
26 milioni di euro) in favo- 
re di Lady D. Un suo ex 
consigliere economico per 
oltre 10 anni, Geoffrey Bi- 
gnell, ha detto qualche 
tempo fa che il principe 
vendette tutte le azioni di 
cui era proprietario per 
soddisfare le richieste eco- 
nomiche di Diana. «Lei gli 
prese ogni penny che ave- 
va. Mi venne detto di ven- 
dere tutto, tutti gli investi- 
menti del principe, così 
che lui potesse pagare. 


FIRENZE È stato trovato morto 
in casa, nella camera da let- 
to, sgozzato. Nel salotto ac- 
canto il presunto omicida, 
un marocchino, 24 anni, ex 
imbianchino incensurato re- 
sidente a Mirandola (Mode- 
na), che nega, chiamando in 
causa una terza presunta 
persona. Quando sono arri- 
vati i carabinieri il nordafri- 
cano, ferito, era disteso su 
un divano: sembra stesse 
dormendo. Poche ore più 
tardi è stato sottoposto a fer- 
mo di pg per il delitto di Jo- 
se Ignacio Ventura, 40 an- 
ni, argentino, basso-barito- 
no del coro del Maggio musi- 
cale fiorentino. 

L'omicidio è stato scoper- 
to ieri mattina in un appar- 
tamento in via Silvani al 
Galluzzo, periferia di Firen- 
ze. È stata una vicina a tele- 
fonare al «112». Era da due 
ore, hanno poi riferito alcu- 
ni inquilini, che si sentiva- 
no rumori e voci forti arriva- 
re dall'appartamento. Pen- 
savano stesse facendo i pre- 
Parenti per il suo viaggio in 

‘unisia: doveva partire ieri. 
Quando però la vicina l’ha 
sentito chiamare Rodolfo, il 
nome di un altro inquilino, 


Camilla Parker Bowles e l'erede al trono d'Inghilterra. 


Era assai infelice per tutto 
ciò. È stato allora che smi- 
si di essere il suo consiglie- 
re finanziario, perchè non 
aveva più soldi» disse Bi- 
gnell. 

Nè Carlo nè Camilla, la 
cui relazione dura da 33 
anni, sono particolarmen- 
te ricchi, secondo gli stan- 
dard reali. La sua residen- 
za di campagna, Highgro- 
ve, vale circa 5 milioni di 
sterline, e la casa di lei nel 
Wiltshire vale circa 2 mi- 
lioni di sterline ed è stata 
acquistata grazie a presti- 
ti fatti da suoi amici. Il 
principe riceve circa 12 mi- 


La casa e il cantante lirico. 


come per invocare aiuto, ha 
dato l'allarme. Arrivati, i mi- 
litari del Nucleo radiomobi- 
le, prima hanno suonato, 
senza successo, sentendo so- 
lo come dei passi in casa. 
Poi sono entrati, dando una 
spallata alla porta: era chiu- 
sa ma senza mandate. Si so- 


Il principe di Galles ritiene gli accordi prematrimoniali degni solo di Hollyxwood: Diana l'aveva sbancato 


Carlo non vuole «contratti» con Camilla 


lioni di sterline dalle attivi- 
tà dei suoi possedimenti 
terrieri - chiamati Duchy 
of Cornwall, ducato di Cor- 
novaglia. Ma Camilla, in 
caso di divorzio, non avreb- 
be alcun diritto a queste 
proprietà perchè esse ap- 
partengono alla corona. 

Le questioni legali non 
sembrano però interferire 
con i preparativi. Ieri si è 
appreso che la regina Eli- 
sabetta ha ordinato ben 20 
torte alla frutta da un'an- 
ziana pasticcera del Gal- 
les, che le prepara con una 
ricetta segreta da 50 anni. 

Etta Richardson, 74 an- 
ni, ha conquistato il princi 
pe Carlo con la sua torta 
alla frutta: sembra ne sia 
rimasto deliziato quando 
le ha assaggiate lo scorso 
anno nel villaggio gallese 
di Llansteffan, dove vive 
Etta. Ne ha subito ordina- 
te otto per portarle a High- 
grove, la sua residenza di 
campagna. 

«Ne sono onorata, anche 
se già sapevo che sono dav- 
vero buone - ha commenta- 
to l'anziana pasticcera -. 
la ricetta che-mi diede mia 
madre, e le faccio da quan- 
do ero adolescente. Non ri- 
velerò mai gli ingredienti, 
che sono segreti e non si 
trovano in nessun'altra tor- 
ta». 

È una torta per 12 perso- 
ne. Etta, che la vende rego- 
larmente al mercato, ora 
vuole chiamarla «Royal 
Cake». Il prezzo alla banca- 
rella è di 3,99 sterline, cir- 
ca 6 euro. 


no trovati davanti il maroc- 
chino sul divano, in salotto, 
un lenzuolo addosso come 
coperta, vestito. Poi, a terra 
in camera da letto, c'era 
Ventura, già morto, con una 
profonda frita alla gola, in 
mezzo a tanto sangue, ad- 
dosso una maglietta e gli 
slip. Il decesso, secondo i pri- 
mi accertamenti, sarebbe 
avvenuto poco prima, La 
presunta arma del delitto 
uno o due coltelli da cucina 

iccoli. Sono state repertate 

ue lame spezzate e un ma- 
nico di plastica rotto vicino 
al cadavere, un altro mani- 
co nel corridoio. Trovati an- 
che un posacenere e un vaso 
in frantumi. In casa c'erano 
ancora i soldi della vittima. 
Dalla casa non sembra man- 
chi nulla: nessuno ha tocca- 
to i soldi. Il marocchino, ap- 
parso in stato confusionale 


anche perchè aveva bevuto 
(in casa trovate 4 bottiglie 
di vodka finite), è stato por- 
tato in ospedale. Due ferite, 
alla mano sinistra e alla 
gamba destra, sembra infer- 
te con un'arma da taglio: for- 

e, è una delle ipotesi dei ca- 
rabinieri di Firenze, inferte 
dalla vittima cercando di di- 
fendersi. L’africano è stato 
trasferito in caserma, dove 
è stato sentito dal pm come 
teste per circa due ore. Poi è 
stato chiamato un legale. Il 
successivo interrogatorio si 
è subito concluso: come inda- 


gato il marocchino non ha ri- 


sposto. 

Alla fine il fermo come 
rincipale indiziato del de- 
itto. «Si dichiara innocen- 

te» ha detto il suo legale, 
Nadia Saccoccio, non ag- 
giungendo altro. Da quanto 
emerso il marocchino ha 
spiegato di avere conosciuto 
occasionalmente il cantante 
domenica in centro a Firen- 
ze. Insieme avrebbero tra- 
scorso la serata, poi sarebbe- 
ro andati a casa del corista. 
Ma non sarebbero stati soli: 
ci sarebbe stata una terza 
persona. Finora però nes- 
sun riscontro su questa pre- 
senza. Fra l'altro le finestre 
della casa sono stati trovate 
chiuse. Gli accertamenti co- 
munque proseguono: non si 
trova il motorino del morto. 

L'abitazione di Ventura è 

molto distante dal centro di 
Firenze: come sono arrivati 
i due? «Siamo sconvolti» ha 
detto Giorgio Van Straten, 
soprintendente del Teatro 
del Maggio musicale. «Era 
una persona speciale, con 
grande comunicativa, anche 
se ultimamente era preoccu- 
pato per il suo futuro» rac- 
conta Claudio Fantoni, sin- 
dacalista del Maggio e ami- 
co di Ventura, facendo riferi- 
mento al lavoro. «Una perso- 
na tranquilla e gentile» lo ri- 
corda un inquilino. 


i IN BREVE : 
Tubo-bomba su una finestra della caserma 


Ordigno dimostrativo 
contro la Brigata Sassari 
Nessuna rivendicazione 


Un artificiere davanti al tubo-bomba di Sassari. 


SASSARI Hanno voluto colpire, almeno simbolicamente, 
la Brigata Sassari, e avere così anche la massima visi- 
bilità a Pasquetta. L'ordigno rudimentale è stato infat- 
ti collocato ieri mattina su una finestra al piano terra 
dalla Caserma La Marmora, sede della Brigata Sassa- 
ri, nel centro di Sassari. Un gesto di sfida 0, come nota- 
no gli inquirenti, forse di protesta antimilitarista con- 
tro una delle compagini sempre in prima linea nella di- 
fesa dell'Italia (come nella Prima guerra mondiale) 0 
nelle operazioni di pace, dalla Bosnia all'Albania, dal 
Kosovo all'Iraq, da dove è previsto il suo ritorno a fine 
mese. A notare l'ordigno, poco dopo le 8, un netturbino 
che ha avvisato il «113». Sul luogo agenti Digos e artifi- 
cieri della Polizia di Stato che l'hanno disinnescato. La 
bomba, un tubo d'acciaio con polvere nera da cava e un 
timer collegato con nastro isolante e due batterie, per 
gli esperti avrebbe avuto uno scopo specie dimostrati- 
vo: ditficilmente sarebbe esplosa. 


Le muore la cagnolina e lei tenta il suicidio 


LA SPEZIA La sua cagnetta è morta all'improvviso la matti- 
na di Pasqua e il dolore è stato così profondo da indurre 
la sua padrona, una donna spezzina di 45 anni, a tentare 
il suicidio lanciandosi dalla finestra. Solo l'intervento de- 
gli agenti di una Volante ha evitato che il tragico propos!- 
to si compisse. È avvenuto alla Spezia, in pieno centro, 
lunedì sera. La protagonista è una donna di 45 anni, che 
vive con l'anziana madre, quasi 80enne, e descritta come 
molto sensibile. La cagnetta, un esemplare di piccola ta- 
glia, era il suo affetto profondo: un punto di riferimento, 
un impegno quotidiano, qualcuno da accudire e coccola: 
re, ogni giorno, come un essere umano. Sono stati i vicini 
a chiamare gli agenti, riusciti a calmare la donna. 


Microsoft: 0k alla versione Windows «europea» 


BRUXELLES C'è voluto un anno, ma alla fine la Commissio 
ne Ue e Microsoft sono giunti ad un accordo, sul. ne» 
della nuova versione Windows senza il software di let- 
tura multimediale Media Player che il colosso informa- 
tico Usa inizierà a mettere in vendita in Europa tra 
qualche settimana. Il nuovo nome per gli utenti dome- 
stici è Windows Xp Home Edition N, ha reso noto @ 
Bruxelles un portavoce di Microsoft, dando un annun- 
cio che ha di fatto chiuso un lungo e difficile contenzio” 
so iniziato ormai un anno fa. Nella versione indirizzata 
invece all'utenza business il nome sarà Windows XP 


goziati aperti tempo fa tra Microsoft e Bruxelles, che 
ha più volte precisato che la sua decisione sarebbe arri- 
vata solo dopo un'ampia valutazione sulle risposte al 
problema fornite dal mercato. 


Colombia: denunciata tratta di bimbi indios 


BOGOTÀ Centinaia di indios, der lo più minorenni, vengo- 
no trasferiti dall'Ecuador ed utilizzati dalla mafia come 
mendicanti nei quartieri più ricchi delle metropoli della 
Colombia, rappresentando un grave motivo di preoccu- 
pazione per le autorità locali e per gli organismi inter- 
nazionali che, fino ad ora, non sono riusciti ad arginare 
il fenomeno. La denuncia che riguarda un'attività illeci- 
ta che peraltro è ben radicata in altri paesi poveri del 
Sudamerica come la Repubblica dominicana, è venuta 
dal quotidiano colombiano El Tiempo clie ha svolto un 
indagine sullo sfruttamento della miseria fra le popola- 
zioni indigene ecuadoriane, divenuto una fonte inesauri- 
bile di guadagno per gente senza scrupoli. Il business 
del irattico di minori fra la Colombia e l'Ecuador è meti- 
colosamente organizzato e prevede, in primo luogo, il lo- 
ro prelievo dalle zone rurali e povere in cui vivono a ri- 


Professional Edition N. L'annuncio s'inquadra nei ne- |, 


dosso della foresta amazzonica ecuadoriana. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO f 


Un kamikaze in bicicletta ammazza due agenti di polizia. Oggi l'importante riunione del nuovo Parlamento 


Iraq: autobomba contro gli sciiti 


Morti almeno 7 pellegrini diretti nella città santa di Karbala per la festa dell'Arbain 


BEIRUT Alla vigilia della con- 
Vocazione della nuova As- 
semblea nazionale irache- 
na, un kamikaze ha fatto 
esplodere —un'autobomba 
nel Sud dell'Iraq uccidendo 
almeno sette persone, pre- 
sumibilmente pellegrini sci- 
iti diretti nella città santa 
di Karbala per la ricorren- 
za dell'Arbain. L'attentato 
sembra aver voluto colpire 
questa comunità su un du- 
plice piano, religioso e poli- 
tico: non solo seminando il 
terrore tra i milioni di fede- 
li che stanno confluendo su 
. Karbala e Najaf, l'altra cit- 
\tà santa, ma anche con un 
‘inquietante messaggio al 
nuovo Parlamento, dove la 
maggioranza è detenuta 
dall'Alleanza degli iracheni 
uniti vicina al leader spiri- 
tuale degli sciiti, ayatollah 
i al Sistani. : 
Anche ieri, le violenze so- 
no divampate in tutto il pa- 
ese con un bilancio provvi- 
Sorio cui si vanno ad ag- 
giungere almeno altri 10 
morti a quelli provocati 
dall'autobomba esplosa sul- 
la strada che da Hilla porta 
a Karbala. Non è la prima 
volta che gli sciiti iracheni, 
oltre il 60 per cento della, 
popolazione, sono presi di 
mira dalla guerriglia e, in 
particolare, dal gruppo di 
bu Mussab Al Zargawi, 
l'uomo di Al Qaeda in Traq. 
Per l'Arbain dello scorso an- 
No, in una serie di attentati 
a Baghdad e nella stessa 
rbala, rimasero uccisi 


| circa 180 fedeli. I pellegri- 


La donna, da 15 anni in stato vegetativo, avrebbe superato però il punto di non 


ui EX URSS 


MOSCA Regge su un compromes- 
so tutto da consolidare l'intesa 
in Kirghizistan tra i notabili 
del nuovo potere, catapultati 
in sella dal moto di piazza che 
il 24 marzo ha segnato il ribal- 
tone di questo Paese centroa- 
siatico dell'ex Urss e il rove- 
sciamento del presidente 
Askar Akaiev. Un terremoto 
seguito da disordini e saccheg- 
gi per le strade che .col passare 
dei giorni si vanno placando, 
ma anche da un groviglio di in- 
certezze politiche che per ora 
stenta a dipanarsi. Qualche 
progresso, su questo piano, è 
stato suggellato ieri dinanzi al 
nuovo Parlamento di Bishkek: 
uello la cui elezione, viziata 
da presunti brogli, aveva inne- 
scato la protesta e che ora pa- 
radossalmente emerge come 
unica ancora di salvezza di 
fronte al pericolo di un caos istituzionale. Riunitasi ieri 
er la prima volta, l'assemblea ha cercato di stabilizzare 
È staus quo, confermando uno del leader dell'opposizione 
(ed ex luogotenente di Akaiev), Kurmanbek Bakiev, 55 an- 
ni, nella carica di primo ministro ad interim. 
Con una soluzione salomonica, i deputati non hanno tut- 
tavia avallato la sua nomina anche a presidente ad inte- 
rim, nè hanno per ora certificato la data del 26 giugno - fis- 


Kirghizistan, in dubbio le elezioni del p 


Il neo-premier kirghizo Bakiev con il pugno alzato. 


rossimo 26 giugno 


sata appena due giorni fa dal 
vecchio parlamento - per la 
convocazione di un voto presi- 
denziale anticipato. Sullo sfon- 
do resta l'incognita Akaiev: il 
presidente spodestato, fuggito 
in Kazakhstan nel giorno dell 
assalto al palazzo del governo 
di Bishkek e poi rifugiatosi a 
Mosca, da dove continua a pro- 
clamarsi vittima di un golpe 
antidemocratico e di una perse- 
cuzione. Il neo-eletto speaker 
della Camera, Ormurbek Teke- 
baiev, ha ammesso ieri che pri- 
ma di indicare nuove scadenze 
elettorali bisognerebbe atten- 
derne le dimissioni. E a questo 
scopo ha proposto l'avvio di ne- 
goziati con lo stesso Akaiev, 
una sorta d'offerta di buonusci- 
ta politica per ottenere che si 
faccia da parte spontaneamen- 
te con garanzie d'immunità. 


Solo in caso di rifiuto, ha proseguito Tekebaiev, la nuova 
leadership potrà ritenersi libera di adottare iniziative «al 


di fuori della Costituzione», 


, dichiararlo decaduto e voltar 


pagina. E tutto questo mentre gruppi di manifestanti, fe- 
deli a singoli deputati o a notabili scontenti tanto di Aka- 
iev quanto dei suoi successori, paventano nuove manifesta- 
zioni, potenziale innesco di conflitti interetnici precaria- 


mente sopiti. 


naggi dell'Arbain, che cade 
giovedì prossimo, sono pre- 
visti 40 giorni dopo l'anni- 
versario del martirio di 
Hussein, terzo Imam sciita, 


sconfitto e messo a morte 
nell'anno 680 dagli Omay- 
yadi sunniti. 

Sempre sulla strada per 
Karbala un kamikaze in bi- 


cicletta si è fatto saltare in 
aria dopo essersi avvicina- 
to a un'auto della polizia, 
uccidendo due agenti. In 
un altro attentato a Ba- 


ritorno 


Il padre di Terri non vuole rassegnarsi: 
«Mia figlia comunica e implora aiuto» 


= LA COMUNIONE —°’|].00@ 


WASHINGTON Nel viaggio ver- 
so la morte, Terri Schiavo 
è ormai «oltre il punto di 
non ritorno», ma «ricono- 
Sce ancora» i genitori, sorri- 
de, agita le mani, emette 
suoni gutturali. Sono irac- 
conti, qua e là contradditto- 
ri, non tutti verosimili, dei 
legali dei familiari e di fra- 
te Paul ODonnell, consi- 
liere spirituale degli 
chindler, la famiglia d'ori- 
\gine della donna. Dopo 
averle fatto visita, Bon, il 
padre, ‘afferma che «non è 
ancora troppo tardi» per 
salvare la figlia: «Terri ri- 
sponde, comunica ancora, 
implora aiuto e ha bisogno 
d'aiuto. É emaciata, ma ha 
un'incredibile resistenza 
ed è incredibile con che for- 
za reagisce». «Vi prego, 
non abbandonatela - prose- 
gue il padre. Noi non ci sia- 
Mo arresi, lei non s'è arre- 
Sa: si sta spegnendo, ma è 
ancora con noi», nonostan- 
te il «meccanismo per ucci- 


PARIGI Il principe Ranieri, 
considerato in fin di vita, 
sta lievemente meglio, Ma 
nessuno, nel Principato, si 
aspetta miracoli anche se la 
sua fibra si dimostra ancora 
una volta più forte dei mille 
acciacchi che ne minano da 
anni il fisico. Intanto la Roce- 
ca lancia strali contro un 
programma di satira della 
tv francese. Le condizioni 
del sovrano monegasco, 81 
anni, in ospedale dal 7 mar- 
‘l zo e da una settimana in 
condizioni gravissime, sono 
oggi «stazionarie», secondo 
il solito laconico bollettino 
medico, ma permangono 
«preoccupanti». Il degrado 
dei suoi organi vitali, che 
sembrava irreversibile, è 
stato arrestato grazie alle 
cure e soprattutto a una dia- 
lisi renale che è stato possi- 
\bile avviare ieri sera. Resta, 
comunque, attaccato a una 
macchina per respirare e 
con un stato generale che 
«rende la prognosi sempre 
Tiservata», 

Una fonte vicina alla fa- 
Miglia regnante ha sottoli- 
Reato che «anche se nessu- 
No si aspetta miracoli, il 


l MONTECARLO 
Polemica tra il Principato e la Tv francese che ha 


Ranieri sta meg 


Nella domenica di Resurrezione, a sorpresa, Michael, il 
marito di Terri, colui che vuole il tubo dell'alimentazione 
staccato «perchè lei non avrebbe voluto sopravvivere co- 
sè», ha autorizzato l'amministrazione alla moglie della co- 
munione (gli estremi sacramenti le erano già stati impar- 
titi, prima dello stacco del tubo). Un sacerdote le ha ba- 
gnato le labbra con il vino consacrato, ma non c'è stato 
modo di farle trangugiare l'ostia: la lingua è secca, le lab- 
bra si screpolano. Nel frattempo, la sicurezza, intorno al- 
la casa di cura di Pinellas Park, resta rafforzata, nel ti- 
more di azioni dei crociati «pro vita», molti dei quali scio- 
rinano cartelli che paragonano Jeb Bush a Ponzio Pilato. 


derla» messo in moto. Ter- 
ri, 41 anni, è da 15 anni in 
uno stato vegetativo persi- 
stente e dal 18 marzo, per 
ordine della magistratura, 
non è più alimentata: sono 
passati più di 10 giorni, ol- 
tre 240 ore, 

Le parole dei legali dei 
familiari e di padre Paul 
contrastano con le immagi- 
ni suggerite dagli avvocati 
del marito, Michael, e dal- 
le testimonianze di medici 


e infermiere, secondo cui 
Terri si sta spegnendo in 
pace, senza consapevolez- 
za di quanto avviene e sen- 
za dolore. I sanitari non 
considerano il decesso im- 
minente, ma lo prevedono 
in settimana. Bob e Mary, 
i genitori di Terri, sono con- 
sapevoli della realtà, che 
loro figlia sta morendo. Ma 
i crociati «pro vita» non 
s'arrendono: alcune decine 
di essi, arringati dal reve- 


rendo Pat Mahoney, che 
guida la Christian Defense 

oalition, hanno inscenato 
ieri una manifestazione 
sotto la pioggia, davanti al- 
la Casa Fianca, a Washin- 

on, prima di raggiungere 
A dove E so- 
no il Congresso e la Corte 
Suprema: chiedono a depu- 
tati e senatori di interveni- 
re subito. 

Ma il Congresso, che ha 
già varato una legge «ad 
personam», la cosiddetta 
«salva Terri», rivelatasi 
inutile, non intende più 
muoversi. Padre Paul scuo- 
te di nuovo, con parole for- 
ti, il governatore della Flo- 
rida Jeb Bush: «Non unirti 
alla cultura della morte, 
non scrivere anche tu il ne- 
crologio di questa donna». 
Ma Jeb, fratello del presi- 
dente George W. Bush, ri- 
pete di non avere ‘poteri 
per intervenire. Dopo l'ap- 
pello del frate francescano, 
il governatore dice di ave- 


ghdad contro le forze di si- 
curezza hanno perso la vita 
il colonnello Abdel Karim 
Fahed e il suo autista. A 
Mashahada, 40 chilometri 


più a Nord, un militare è 
morto mentre cercava di di- 
sinnescare un ordigno e nel- 
la vicina Baiji una donna è 
rimasta uccisa da una bom- 
ba destinata a una pattù- 
glia americana. 

Nella capitale le misure 
di sicurezza sono state raf- 
forzate attorno alla sede 
della nuova Assemblea na- 
zionale che, salvo sorprese, 
domani torna a riunirsi do- 
DI la prima convocazione 

lel 16 marzo scorso. Il mini- 
stro dell'Interno uscente, 
Falah al-Nakib, ha detto ie- 
ri di temere che «d terrori- 
sti» scatenino nuovo attac- 
chi, aggiungendo che co- 
munque continua la caccia 
a Zarqawi, il ricercato nu- 
mero uno. «State tranquilli 
che prima o poi lo prendere- 
mo, su di lui sappiamo mol- 
te cose», ha assicurato. 

Il presidente ad interim 
Ghazi Al Yawar ha fatto sa- 
pere di non essere interes- 
sato alla presidenza dell'As- 
semblea. Di estrazione sun- 
nita, pare sia stato convin- 
to a rinunciare dai 17 sun- 
niti presenti nella nuova 
Assemblea che ritengono la 
carica di «speaker» priva di 
SE peso. Lo stesso 

awar in passato non ave- 
va fatto mistero di ambire 
alla riconferma come capo 
dello stato. La seduta di og- 
gi è considerata di impor- 

anza cruciale: essa dovreb- 
be infatti mettere in moto 
il processo democratico ini- 
ziato con le elezioni del 30 
gennaio ma finora restato 
praticamente sulla carta. 


Una veglia tra la gente contraria all'eutanasia di Terri. 


re «il cuore spezzato» da 
questa vicenda, ricorda 
che «la questione è compli- 
cata» e si rammarica che i 
giudici non abbiano voluto 
ascoltare «le ragioni della 
vita». Lui ha le mani lega- 
te e non vede «nessun mo- 
do in cui il potere esecuti- 
vo possa essere coinvolto», 
dopo numerosi e concordi 
verdetti in senso contrario 
del giudici federali e stata- 
i 


q 


mandato in onda un programma con 


— 


Montecarlo: sfilata di guardie e gruppi di turisti davanti al palazzo del principe Ranieri. 


principe continua a lottare. 
C'è stato un leggero miglio- 
ramento, contrariamente ai 
giorni precedenti. I tre medi- 
ci che seguono il principe mi- 
nuto per minuto, i dottori 
Vincent Dor, Francoise Mon- 
tiglio e Jean-Joseph Pastor, 


si avvicendano al capezzale 
dell'illustre paziente, che ne- 
gli ultimi 10 anni è stato co- 
stretto più volte a ricorrere 
alle loro cure: prima per di- 
versi by-pass, poi per l'abla- 
zione parziale di un polmo- 
ne dovuta a una forma tu- 


morale, poi ancora per pro- 
blemi cardiaci, quindi gravi 
forme di insufficienza respi- 
ratoria. 

I figli sono sempre, uno 
dopo l'altro, al suo capezza- 
le, anche se la barriera che 
le forze dell'ordine hanno in- 


apprezzamenti pesanti sulla famiglia Grimaldi 


lio, ma nessuno attend 


nalzato rende ormai invisibi- 
le agli inviati di tutto il mon- 
do il loro via vai. Nel Princi- 

ato si vive al ritmo dei bol- 
lettini medici, con un occhio 
sempre alla bandiera bian- 
ca e rossa che sventola sul 
pennone più alto della Roc- 
ca: se venisse calata a mezz! 
asta sarebbe il segnale uffi- 
ciale che la famiglia Grimal- 
di ha dato l'estremo addio a 
Ranieri III È intanto esplo- 
sa, inattesa, una polemica 
fra il Palazzo del Principe e 
la televisione di stato france- 
se, quasi un incidente diplo- 
matico: le autorità monega- 
sche hanno protestato per 
un programma di varietà 
dal quale sono usciti ieri se- 
ra apprezzamenti giudicati 
fuori luogo sui membri della 
famiglia Grimaldi, protago- 
nista il (I Guy 
Carlier: «È triste, è vero - 
ha detto fra l'altro l'animato- 
re della trasmissione - ma 
non siamo sommersi da un! 
emozione romantica». «É 
ignobile e vergognoso - han- 
no, ei Principato 
- si tratta di frasi indegne in 
particolare in questi momen- 
ti di dolore per il principe e 
i suoi figli». 


Secondo fonti di stampa 
locali, una squadra d'agen- 
ti statali è stata tenuta 
pronta a intervenire nei 
giorni scorsi, per portare 
via la Schiavo dalla casa 
di cura di Pinellas Park, 
dov'è ricoverata, se il go- 
vernatore lo avesse ordina- 
to. L'ordine, però, non è 
mai venuto e Jeb nega di 
avere mai avuto intenzio- 
ne di intervenire senza 
l'ok della magistratura. 


I ANNIVERSARIO 
Diego Cus 


Caro 

Diego 
sei sempre nei miei pensieri e 
nel mio cuore. 
Mi mancano tanto il tuo amo- 
re, le parole che mi dicevi e 
gli abbracci che mi davi. 
Vorrei darti un bacio e poterti 
accarezzare ancora e dirti "Ti 
amo, mio tesoro, mio dolce 


Grazie per avermi amato vera- 
mente. 


LOTEJA 
Trieste, 29 marzo 2005 


I ANNIVERSARIO 
Miranda Lorenzutti 


Mamma mi manchi. 
La ricordiamo con una Messa 
giovedì 31 marzo, alle 18, nel- 
la chiesa dei Salesiani. 

La figlia 
Trieste, 29 marzo 2005 
fc lt 


Numero verd 


FÉ 


E' mancato ai suoi cari 


Giuliano Sergas 

Lo annunciano la mamma 
CARMELA, il papà BRUNO, 
la moglie LUISA, i figli LU- 
CA, FEDERICO i suoceri e pa- 
renti tutti. 

}I funerali seguiranno giovedì 
31 marzo alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga 


Trieste, 29 marzo 2005 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 


Giuliano 


I cugini LAURA e LOREN- 
ZO. 


Trieste, 29 marzo 2005 


Partecipa al dolore della fami- 
glia: 
- lo Studio Benedetti. 


Trieste, 29 marzo 2005 


Partecipano al dolore: 

- PINO, AURELIA 

- STEFANO, STELLA con 
DANIELA. 


Trieste, 29 marzo 2005 


Ciao 


Giuli 
- famiglie VERGINELA. 
Trieste, 29 marzo 2005: 


Sono vicine: 
- LELIA 
- CLAUDIA e famiglia. 


Trieste, 29 marzo 2005 


Fraternamente Vicini: 
- FABIO, FRANCESCA, MI- 
CHELA 


Trieste, 29 marzo 2005 


Ciao 
Giuliano 


nostro carissimo fraterno ami- 
co. 

Ti ricorderemo sempre con 
profondo rimpianto. 

DINO, SILLA, CLAUDIO, 
ANTONELLA, ROBERTO, 
ROBERTA. 


Trieste, 29 marzo 2005 
less e rie 


Improvvisamente è venuta a 


mancare 


Vera Cecchet 
ved. Sopracasa 


Lo annunciano il figlio Gian- 
carlo con la nuora Vilma, i ni- 
poti Pierpaolo con Roberta e 
Roberto con Lorenza e Simo- 
ne.Si associano Diego, Anita, 
Mario, Nadia, amici e parenti 
tutti.Le esequie avranno luogo 
giovedì 31 marzo alle ore 9,40 
presso la cappella del cimitero 


S. Anna in Trieste. 


Trieste, 29 marzo 2005 


t 


E' venuta a mancare 


Anna Maria Iskra 
ved. Seggiani 


Lo annunciano la nuora e i ni- 
poti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 marzo alle ore 9.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 29 marzo 2005 
TERE SINIS A ZORO III 


I ANNIVERSARIO 
Cleonice Mambrini 


Nel pensiero, nel cuore per 
sempre. 


MARICA e RIKY 
Trieste, 29 marzo 2005 


800.700.800 con chiamata telefonica gratuita 


$ 


Lascia un grande vuoto la 
scomparsa di 


Adriana Cossutta 
in Stepancich 

Ne danno il triste annuncio il 
marito SRECKO (FELICE) i 
figli VALENTINA con SIL- 
VIO, MORENO con SILVIA i 
nipoti CHIARA DANIEL, AN- 
NA. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 marzo alle ore 10.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga 

Elargizioni pro Hospice 

Pineta del Carso - Onlus 


Trieste, 29 marzo 2005 


Ciao:nonna NUCCI 
CHIARA e DANIEL 


Trieste, 29 marzo 2005 


Affettuosamente vicina alla fa- 
miglia: 
- ETTA. 


Trieste, 29 marzo 2005 


Ciao 
Adriana 


dai fratelli BRUNO, BERTO, 
LIVIO, LUCIANO e le cogna- 
te. 


Trieste, 29 marzo 2005 


Sono vicini a VALENTINA e 
famiglia: 

- SILVIA 

- FRANCO, EMY 

- GIORGIO, RAFFAELLA. 


Trieste, 29 marzo 2005 


SÉ 


Si è spenta serenamente 


Virgilia Pesteli 
in Sulpasso (Giulietta) 

ne danno il triste annuncio il 
marito LUIGI, i figli ROBER- 
TO e PAOLO. 

I funerali seguiranno giovedì 
31 marzo alle ore 11 da via co- 
stalunga per la Chiesa di Piaz- 
zale Rosmini. 


Trieste, 29 marzo 2005 


Ciao 

Gilietta 
compagna d'infanzia, ti ricorde- 
rò sempre affettuosamente. 


La tua amica ADRIANA con 
TULLIO e figli 


Trieste, 29 marzo 2005 


+ 


Ha concluso la sua vita terrena 


Marino Bidoli 


Lo annuncia con dolore la mo- 
glie ALICE e i parenti tutti. 
Ringrazio il dottor PAOLO PE- 
SCE e l'associazione DEBAN- 
FIELD 

per il costante aiuto. 

Le esequie seguiranno mercole- 
dì 30 marzo alle ore 11.20 nel- 
la Cappella di via Costalunga 


Trieste, 29 marzo 2005 


t 


Lascia un grande vuoto la 
scomparsa di 


Claudio Signoretto 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello SERGIO, le sorelle LI- 
DIA e MARIA, la famiglia 
KRULCIC e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
31 marzo alle ore 10.20 nella 
Cappella di via Costalunga 


Trieste, 29 marzo 2005 


Nel XIX anniversario della 
scomparsa di 


Alma Rinaldi 
in Marzari (Giugi) 
il marito BRUNO e il figlio 


PAOLO la ricordano con im- 
mutato rimpianto. 


Trieste, 29 marzo 2005 


AMANZONI&G. SpA 


e 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: Necrologio dei familiari, ringraziamento, trigesimo, anniversario: 
3,40 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 + Iva località e data obbligatori in calce Croce 12 euro 
Partecipazioni 4,65 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,30 + Iva località e data obbligatori in calce. 
Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 
li pagamento può essere effettuato con cante di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express. 
Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo intemet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 
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ATTUALITA' 


MARTEDÌ 29 MARZO 2005 


Il nuovo collegamento intermodale con due partenze quotidiane dal porto che presto diventeranno tre 


Il Tir sale sul treno fino a Salisburgo 


Il trasporto combinato tra Turchia e 
Europa non si ferma al modello ca- 
mion-nave-aereo. Da quasi due mesi 
una parte dei Tir diretti al centro Eu- 
topa e in particolare in Germania, 
una volta scesi dal traghetto nel por- 
to di Trieste, si incolonnano sui 450 
metri di speciali vagoni ferroviari co- 
struiti appositamente per l’autostra- 
da viaggiante Ro-La sulla direttrice 
Trieste-Salisburgo. Venti Tir si siste- 
mano su ognuno dei due convogli che 
quotidianamente partono dallo scalo 
triestino e che presto diverranno tre. 
massimo quaranta) 
prendono posto nell’unica carrozza 
passeggeri fornita di cuccette, servizi 
e zona soggiorno. In questo modo, il 
camion non fa nemmeno un chilome- 
tro su strada nello smisurato tragit- 
to da Istanbul fino a Salisburgo. 
Quando andrà a regime, il servizio 


Gli autisti ( 


Tir su strada. 


che 0; 


potrà essere utilizzato da 43 mila 
680 Tir all’anno con un fatturato di 6 
milioni di euro. Per il bacino del Me- 
diterraneo è il primo esperimento di 
autostrada intermodale paneuropea. 
La linea è gestita in partnership da 
Intercontainer Austria e Alpe Adria 
e gode di sostegni della Regione, che 
eroga 33 euro per autotreno traspor- PL 

tato e del Governo austriaco che of- ‘riuli Venezia Giulia e il Veneto, dal 
fre 75 euro a Tir. In questo modo i co- 
sti vengono abbattuti a 0,7 euro al 
chilometro per autotreno contro gli 
1,2 euro che si spendono inviando un 


E trattive sono in corso con Adria 
Airways per ottenere un volo regola- 
re (o almeno un charter aperto) 
Istanbul-Ronchi-Istanbul. Sono infat- 
ti almeno 65 mila gli autisti turchi 
i anno volano tra Lubiana e 
Istanbul e viceversa, ma vorrebbero 


arrivare direttamente a Trieste per 
guadagnare tre, quattro ore di tem- 
po. Secondo la S; 
una linea diretta Ronchi-Istanbul po- 
trebbe anche favorire la creazione di 
un «hub» turistico nel Nord-Est con 
destinazione Turchia e permettere 
l'utilizzo di Trieste come punto di 
artenza di circuiti turistici verso il 


amer, la creazione di 


momento che non esistono voli diret- 
ti Istanbul-Venezia. Il volo oltretutto 
disporrebbe di una clientela fissa di 
‘100 camionisti turchi al giorno, anda- 


ta e ritorno, per tutto l’anno. 


E’ slittata invece al 2006 l’attiva- 
zione di una linea bisettimanale Ro- 
Pax, merci-passeggeri con traghetti 
che potranno trasportare fino a mille- 
cinquecento persone tra Trieste e Ce- 
sme, il porto di Smirne. 


s.m. 


La «Und Karadeniz» all’attracco di Haydarpasa. 


A bordo dell’«Und Karadeniz», uno dei dodici traghetti che collegano ogni settimana il nostro scalo con i porti di Istanbul, Ambarli e Smirne 


Assalto a Trieste sulla flotta della Mezzaluna 


Il capitano Hasan Can Gumus: «E' la via del futuro, tra dieci anni questo traffico surà raddoppiato» 


Quattro nuovi supertra- 
ghetti stanno per entrare 
in linea sulla rotta fra il 
porto di Trieste e la Tur- 
chia. L'ultimo, che arrive- 
rà in servizio nel febbraio 
2006, si chiamerà «Un Tri- 
este». Sarà non solo un 
omaggio alla città, ma pro- 
babilmente anche la più 
tangibile dimostrazione 
che armatori e imprendi- 
tori turchi intendono con- 
tinuare a privilegiare il 
nostro porto per i traffici 
con l'Europa. In preceden- 
za, già a partire dal mese 
prossimo, verrà utilizzato 
il «Saffet Ulusoy», che sa- 
rà seguito a luglio dall’« 
Un Marmara» e a dicem- 
bre dall’«Un Pendik». 

Oltre agli investimenti 
già effettuati, pari a più 
di 350 milioni di dollari, 
l'armamento ha infatti av- 
viato la costruzione, or- 
mai in fase conclusiva, di 
altre quattro navi in Ger- 
mania, ciascuna con l’ecce- 
zionale capacità di tra- 
sporto di ben 240 mezzi 
pesanti, per un investi- 
| mento di ulteriori 200 mi- 
lioni di dollari. I supertra- 
ghetti sostituiranno gra- 
dualmente le navi più ob- 
solete, tra le quali la 
«Und Karadeniz». 

Tra poco più di dieci me- 
si dunque la flotta messa 
in acqua acquisterà ulte- 
riori consistenza e capaci- 
tà. In particolare sulla li- 
nea tra Trieste e Haydar- 
pasa (ma a breve il termi- 
nal sarà trasferito a Pen- 
dik venti chilometri più 
avanti, sempre nella par- 
te asiatica di Istanbul) 


Il primo entrerà in linea già ad aprile 
Una crescita inarrestabile: 
pronti 4 nuovi supertraghetti 
della portata di 240 camion 


opereranno quattro tra- 
ghetti da 240 camion o 
trailer e quattro da 200, 
con un roundtrip di 6 gior- 
ni e 9 partenze settimana- 
li. Tra Trieste e Ambarli 
(Turchia europea) vi sa- 
ranno due ro-ro da 180 ca- 
mion e uno da 160 con tre 
partenze settimanali e un 
roundtrip di 7 giorni. Infi- 


ne con Cesme, porto di 
Smirne, saranno attive 
una nave da 120 camion, 
due navi da 100 e una na- 
ve da 80 camion. Quattro 
le partenze settimanali 
con roundtrip di 7 giorni. 
In questo modo tra poco 
più di dieci mesi si giunge- 
tà a una capacità massi- 
ma delle navi in linea di 
5.840 camion/trailer alla 
settimana (oltre 300 mila 
camion all'anno) con un 
aumento di capacità ri- 
spetto agli standard attua- 
li superiore al 40 per cen- 
to. 
sm. 


Dall'inviato 


IN NAVIGAZIONE ISTANBUL-TRIESTE 
I tempi cambiano e la Subli- 
me porta, come veniva un 
tempo chiamato l'Impero ot- 
tomano, è oggi Trieste. E’ da 
qui che la Turchia moderna 
sta tentando di entrare in 


Europa. Hasan Can Gumus, 
37 anni, di Istanbul, pizzo, 
baffi e occhiali da intellettua- 
le, è uno dei capitani della 
flotta della Mezzaluna che 
sta dando l’assalto pacifico 
alla città. Comanda l’«Und 
Karadeniz», uno dei dodici 
traghetti che a ciclo conti- 
nuo collegano Haydarpasa, 
il porto della sponda asiatica 
di Istanbul, Ambarli, lo sca- 
lo della Turchia europea, e 


. Cesme presso Smirne, al por- 


to nuovo dove da anni vive 
uno spaccato di Oriente del 
quale i triestini ignarono tut- 
to, tranne i rallentamenti 
che i mezzi pesanti provoca- 
no al traffico. 


Ogni traghetto è zeppo di 
camion e ogni camion è pie- 
no di merce. Tra breve si 
giungerà a una capacità di 
5.840 trailer alla settimana. 
E’ così che attraverso Trie- 
ste avviene non solo il 28 per 
cento dell’intero interscam- 
bio tra l’Italia e la Turchia, 


A sinistra 
ilcapitano 
della «Und 
Karade- 
niz», 
Hasan Can 
Gumus sul 
ponte di 
comando. 
Sopra il 
primo 
ufficiale 
Bogag 
Selguk, a 
destra le 
cucine 
della 
nave. 


ma anche una grossa fetta 
del traffico commerciale tra 
quel Paese e l'Europa intera. 

Il sole sta calando sul Bo- 
sforo quando i camion comin- 
ciano a imbarcarsi sull’«Und 
Karadeniz». Il riflesso dora- 
to del cielo evidenzia la su- 
perba skyline non dei gratta- 
cieli, che pure non mancano, 
ma dei minareti delle mo- 
schee. Istanbul a marzo è an- 
cora gelida, ha nevicato ap- 
pena due giorni fa. Bogag 
Selguk, 33 anni, anch'egli di 
Istanbul, primo ufficiale e 
ship security officer, papù 
turco e mamma originaria 
della Macedonia jugoslava, 


ha lo sguardo sbarrato dalla 
stanchezza quando risale in 
cabina con il giubbino rin- 
frangente arancione sporco 
di fango dopo aver diretto le 
operazioni di imbarco. Sono 
stati sistemati 91 camion, po- 
chi perché la capacità è di 
165 e di solito va pressoché 


esaurita, ma è lunedì e dopo 
il week-end c'è un leggero 
rallentamento. 

I camionisti a bordo però 
sono soltanto una decina: un 
gruppetto di iraniani e un 
paio di turchi che devono 
controllare il proprio camion 
frigorifero. Qui infatti sta la 
rivoluzione progettata dalla 
holding turca che raggruppa 
le principali ditte locali di au- 
totrasporto ed è proprietaria 
dei traghetti, e dalla Samer 
seaports e terminal  srl., 
agente e referente italiano 
di quella che è la rotta più 
trafficata del Mediterraneo 


Gli autisti viassiano in aereo, ma lui deve costantemente controllare che la frutta che trasporta sia al fresco 


Suleyman, vita da camionista. Con sei figli 


IN NAVIGAZIONE ISTANBUL-TRIESTE 
«Questa vita devo farla per- 
ché ho sei figli. Comunque 
preferisco guidare perché 
qui sulla nave le giornate 
sono lunghe, non finiscono 
mai.» Suleyman Can, 52 an- 
ni, che abita a Antakya, nel 
Sud della Turchia, è uno 
dei dieci camionisti: che si 
sono imbarcati a Istanbul 
sull’«Und Karadeniz». Lo 
ha fatto perché sta portan- 
do un grosso carico di frut- 
ta turca destinato all'Italia 
ela temperatura del suo ca- 
mion frigorifero va costante- 
mente controllata, così co- 
me le condizioni del carico. 
Un altro camionista turco, 
Hatay Huat Rum si trova 
in una situazione simile. 
Ha tonnellate di arance tur- 
che al seguito e la sua desti- 


Suleyman, camionista turco con sei figli. 


nazione è Torino: farà via 
terra soltanto il tratto tra 
Trieste il capoluogo piemon- 
tese. 

Gli autisti, sistemato il 
proprio Tir a bordo dei tra- 
ghetti, si ritrovano al pome- 
riggio nel «villaggio turco» 


di Riva Traiana e qui atten- 
dono i pullman per l’aero- 
porto di Lubiana da dove 
avvengono i collegamenti 
della slovenà Adria Ai- 
rways con Istanbul. Il pri- 
mo pullman parte dal porto 
alle otto di sera ed è l’assal- 


Gli autisti iraniani giocano a dama. 


to. Chi resta a terra deve 
aspettare quello successivo, 
delle nove. Poche le parole 
scambiate, tra alcune ore 
tutti saranno a casa, con 
due giorni da poter passare 
con la moglie, i figli, gli ami- 
ci, prima di andarsi a ri- 


Gli iraniani portano tappeti e cotone e ammazzano il tempo a dama 


prendere il camion al porto. 
I due monitor a bordo tra- 
smettono il film americano 
«Bad boys» sottotitolato in 
turco. 

Si passa sotto le finestre 
illuminate delle case di 
Chiarbola: da anni pullman 
pieni di turchi fanno questo 
tragitto all'ora di cena. Al 
valico di Fernetti la sosta si 
limita a pochi secondi: né le 
autorità italiane, né quelle 
slovene controllano i docu- 
menti. Quando si arriva al- 
l'aeroporto di Lubiana mol- 
ti dormono. Il volo taglia la 
notte verso Sud-est: quan- 
do gli autisti entreranno 
nel proprio letto di casa sa- 
rà già l’alba. 

Nel frattempo i camion 
sono da poco partiti via na- 
ve da Trieste. In mezzo ci 


e una delle più trafficate del 
mondo: la gran parte dei ca- 
mionisti, che sta a Istanbul 
o sul Mar Nero, viaggia in 
aereo. Di conseguenza parte 
dalla Turchia due giorni do- 
po e ritorna due giorni pri- 
ma: molte ore in più trascor- 
se a casa in famiglia e la vi- 


ta che riacquista una certa 
qualità anche per un auti- 
sta. 

«Ci sono 7 ufficiali e 15 
marinai su questa nave - rac- 
conta il capitano dopo qual- 
che ora di navigazione - ab- 
biamo fortuna perché il ma- 


re è calmo. Ma anche se for- 
se non sembra, soprattutto 
perché la rotta è breve, da ot- 
tobre a fine marzo le condi- 
zioni meteo di solito sono dif- 
ficili: forti venti, onde alte, 
Piperno basse. Rollìo e 
beccheggio non sono indiffe- 
renti. E, nonostante l’Inte- 
grated bridge system, cioè il 
controllo computerizzato del- 
la rotta, c'è sempre da lavo- 
rare a ciclo continuo, non si 
smonta certo. dopo sette 
ore.» 

L'«Und Karadeniz» ha me- 
no di cinque anni, ma può 
considerarsi già anziana. «E? 
il motivo per cui la velocità 
iniziale di 21 miglia e mezzo 
all’ora si è ridotta a venti mi- 
glia - spiega il capitano - il 
viaggio dura sessanta ore, la 
nave sarà presto data in 
charter a una compagnia 
olandese e verrà sostituita. 


Io passerò a vcomandare la 
’Und Denizcilik* sulla stessa 


rotta. Questa con Trieste è 
la rotta del futuro: tra dieci 
anni il traffico sarà raddop- 
piato. Ci serve più spazio nel 
vostro porto.» La partenza è 
avvenuta alla mezzanotte di 
lunedì. Il rolino di marcia 
prevede alla sei di martedì 
mattina il passaggio dei Dar- 
danelli una volta attraversa- 
to il mar Di Marmara, alla 
mezzanotte dello stesso gior- 
no il punto mediano della cir- 
cumnavigazione del Pelopen- 
neso (è un’imbreazione. trop- 
po grossa per attraversare il 
canale di Corinto), alle cin- 

ue di mercoledì pomeriggio 
il fronteggiamento del cana- 
le di Otranto, alle undici di 


giovedì mattina (mezzogior-, 


no in Turchia) l’arrivo a Trie- 
ste. Le coste si vedono a trat- 
ti, l'orizzonte è a lungo sgom- 
bro tranne la sagoma lonta- 
na di qualche petroliera. 

Sul ponte superiore ci so- 
no le cabine degli ufficiali e 


una. piccola palestra, sotto 
quelle dei marinai e dei ca- 
mionisti, le cucine, tre sale 
mensa e altrettante sale 506; 
‘giorno con Tv. Sul ponte di 
comando si canta: è un cana- 
rino in gabbia portato in do- 
no dal Belgio da un camioni* 
sta che è diventato la mascot- 
te della nave, Il capitano ha 
un figlio di 12 anni, ma Bo: 
gag Selguk ha una figlia di 5 
anni soltanto. «Ero innamo” 
rato della vita di mare - rac 
conta - ma ora mi piacerebbe 
passare più tempo con mia il” 
glia e invece riesco a star 2 
casa soltanto poche ore 0gn! 
sei giorni: due e mezzo per V 
viaggio di andata, la sosta 2 
Trieste, e altrettanti per 

uelli di ritorno. Mi consola 
il fatto di lavorare per la più 
importante compagnua tur- 
ca e di avere uno stipendio 
buono.» 

Dopo anni di questa trat: 
ta, Trieste hanno incominci@ 
to entrambi a ‘conoscerl? 
«Bella città con una stop 
importante e Deliri e 
voli - sostiene il capitano - 
ma ha due difetti gravi: la 
popolazione troppo anzian& 
e il fatto che quasi nessun 
parla l’inglese». «Secondo 
me il difetto è un altro - ag* 
giunge il primo ufficiale - la 
Vita è cara e tutto costa mol- 


i» 
Sul ponte di comando f@ 
capolino una ragazza 
Istanbul, Ilknur Erdogan 
«Faccio la scuola nautica; 
quattro anni di studi e se! 
mesi di uEcee sulle navi. 
Siamo solo quindici studen” 
tesse e oltre cento maschi; 
ma io tra dieci anni conto di 
essere un capitano.» Tra die 
ci anni molte cose saranno 
cambiate: forse la Turchia 
sarà in Europa e Ilknur Er- 
dogan sarà una delle coman- 

danti delle flotta turca. 
Silvio Maranzana 


(1- segue) 


———- 


All'imbrunire a Istanbul l'imbarco dei camion sul traghetto «Und Karadeniz». 


sono anche alcune automo- 
bili Bmw 520 e 530, destina- 
te alla polizia municipale di 
Istanbul. Analogamente so- 
no state trasportate auto- 
ambulanze per la Croce ros- 
sa turca e autopompe per i 
vigili del fuoco. Come spie- 
ga Marcello Simicic, termi- 
nal manager della Samer a 
Trieste, la Turchia importa 
soprattutto macchinari, pez- 
zi di ricambio di automobi- 
li, schede tecnologiche, pre- 
parati chimici, ma anche 
escavatrici, bulldozer, beto- 
niere. Esporta pneumatici, 
lavorati di Vetro, INTE e 
pesce surgelato, filati di co- 


tone, noccioline e nelle setti- 
mane scorse anche uova di 
Pasqua che multinazionali 
come la Ferrero hanno pro- 
dotto in Turchia, abbatten- 
do i costi di manodopera 
con la delocalizzazione. 

I camionisti sono nella 
stragrande maggioranza 
turchi, ma ve ne sono anche 
di europei, di georgiani e 
funziona un piccolo canale 
di traffico con l'Iran. E° fat- 
to di iraniani il gruppetto 
tant numeroso di quelli im- 

arcati sulla «Und Karade- 
niz». Originari di Teheran e 
di qualche altra città, sono 
i più allegri e ammazzano il 


tempo giocando a dama 0 & 
carte. «Io vado in Francia e 
Germania», «do in Romania 
e Bulgaria», «io in Italia», 
raccontano e spiegano ciò 
che portano: «Ricambi di au- 
to», «Filati di cotone», «T'ap- 
peti». Così anche le relazio- 
ni dell'Europa con l'Iran 
passano di Sa ma cè di 
iù: quando l’Trak riaprirà 
e sue relazioni con l’Occi- 
dente lo farà attraverso Tri- 
este che sarà messa in colle- 
gamento con Mersina, il 
porto turco più prossimo al 
confine con la Siria e quindi 

il più vicino all’Irak. 
s.m. 


DI 


ps 


si lamenta. È comprensi- 
Abile: il nostro Paese è 
più esposto degli altri alla 
concorrenza di aree a basso 
costo del lavoro, Cina, In- 
dia o Brasile che siano. Ma 
le misure di difesa invocate 
dalle imprese, o almeno da 
Una parte di esse, e sostenu- 
te con schieramenti variabi- 
li dalle diverse componenti 
di governo, sono miopi e 
non tengono conto delle ca- 
ratteristiche del processo 
di integrazione delle nostre 
imprese nel mercato inter- 
nazionale. Ci riferiamo alle 
richieste all'Unione ' euro- 
pea di introdurre barriere 
alle importazioni cinesi (da- 
zi anti-dumping, clausole 
di SAI alle mi- 
«sure contenute nel piano 
‘economico per lo sviluppo, 
‘che vietano l’accesso ai 
principali strumenti di sup- 
porto finanziario all’inter- 
nazionalizzazione (export o 
investimenti) «per le impre- 
se che, investendo all’este- 
ro, non prevedano il mante- 
nimento sul territorio na- 
zionale delle attività di ri- 
cerca, sviluppo, direzione 
commerciale, nonché di 
Una parte sostanziale del- 
l’attività produttiva». 
Iniziamo con la miopia. 
Verso la Cina è possibile in- 
vocare (a livello europeo) 
misure di salvaguardia di 
diverso tipo, sia per i pro- 
dotti tessili che per qualun- 
que altro bene la cui produ- 
zione nazionale sia seria- 
mente danneggiata dalle 
importazioni cinesi. La ra- 
gione di queste misure è da- 
Te alle imprese tempo e os- 
Sigeno per ristrutturare e 


I made in Italy soffre e 
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MADE IN ITALY E CONCORRENZA CINESE 


Protezionismo autolesionista 


di Giorgio Barba Navaretti e Riccardo Faini 


difficile quindi non pensare 
che anche oggi, dietro alle 
richieste di misure tempo- 
ranee, si nasconda il deside- 
rio di perpetuare un siste- 
ma di protezione che nel 
DES periodo fossilizzereb- 
be il nostro sistema produt- 
tivo rendendolo ancora me- 
no competitivo. 

Per fortuna, nel made in 
Italy vi sono anche dei nuo- 
tatori. Hanno investito in 
nuove tecnologie, aumenta- 
to la qualità dei prodotti e 
soprattutto hanno riorga- 
nizzato la loro attività pro- 
duttiva frammentandola in 
diversi Paesi. Qui sta pro- 
prio il secondo problema: la 
richiesta di protezione non 
tiene in alcun conto questi 
processi di riorganizzazio- 
ne geografica. Non viviamo 
più in un mondo in cui si 
commerciano solo prodotti 
finiti. Una quota enorme 
del commercio internazio- 
nale è rappresentato da 
COMPORRE, semilavorati, 
che le imprese manifattu- 
riere producono e assembla- 
no in vari Paesi del mondo. 
La Benetton nel 1992 pro- 
duceva il 100% in Italia, 
ora solo il 70. Ecco, dirà 

ualcuno, proprio quello 
che bisogna impedire, dob- 
biamo tornare a una Benet- 
ton che produca tutto in Ita- 
lia. Peccato che, se la Benet- 
ton non avesse trasferito le 

roprie attività in parte al- 
’estero, oggi probabilmen- 
te in Italia produrrebbe 
ben poco perché non sareb- 
be più competitiva. La delo- 
calizzazione ha fornito alle 
nostre imprese più dinami- 
che un importantissimo 
vantaggio competitivo, una 
delle ragioni per cui possia- 


ZE 


OPINIONI È COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


| 


re Shiraishi. 


ltimamente si sta dando il 
[ | giusto risalto alla possibilità 
che Trieste diventi sempre 
più meta turistica. Ma la sensazione 
è che non sempre se ne parli con con- 
vincimento. Mentre il turismo, so- 
prattutto se diventasse stanziale e 
non di solo transito o di giornata, 
potrebbe veramente e in tempi brevi 
dare una svolta positiva alla nostra 
economia. Purtroppo le idee si con- 
fondono laddove diventa necessario 
individuare il «modello» giusto. In 
mancanza di questo, si moltiplicano 
le iniziative fini a se stesse, cresce 
l'insoddisfazione, e gli investimenti 
e i contributi si disperdono senza 
produrre risultati continuativi. 
Sul tema, qualche giorno fa è com- 


POSSIBILE SVOLTA ECONOMICA 


Un turismo di qualità 
per rilanciare Trieste 


di Boris Stocca* 


vi mai alloggia. Qualcuno ipotizza 
grandi svolte con la nautica d'elite, 
con yacht ammassati davanti a 
Piazza Unità. Chi ci creda e vuol'in- 
vestire su questo, lo faccia da solo, 


buto anche al comparto turistico. Se 
però coordinare significa sensibiliz- 
zare, aggregare, accordare e così 
via, non mi pare il caso di invocare 
interventi immediati dell'Ente came- 


provvidenziale spinta, per coerenza 
e per necessità, occorre proseguire. 

La grande industria, che già ha 
poco spazio, non può certamente far 
Dane delle velleità di questa città. 

a piccola impresa di produzione 
non potrà mai essere competitiva se 
non in alcuni ristretti campi con un 
alto valore tecnologico. L'artigiana- 
to, a parte quello dei servizi, non è 
nelle nostre tradizioni. 

Quello che ci rimane, ma non è po- 
co, sono: traffici portuali e i servizi 
di supporto a un sito portuale este- 
so; l'attività di ricerca e di sviluppo 
scientifico e tecnologico che deve pe- 
rò promuoversi diversamente e tro- 
vare masgiori connessioni con il 
mondo dell'impresa; un sistema tu- 


Mongolia: sta per essere ricostruito 
il grande mausoleo di Gengis Khan 


Il grande mausoleo di Gengis Khan, a Er- 
dos, nel Nord della Cina dentro la regio- 
ne autonoma mongola, sta per essere rico- 
struito, e l’area diventerà quattro volte 
più grande di quella originale: i lavori so- 
no già cominciati. Il mausoleo del leggen- 
dario conquistatore mongolo è stato ripor- 
tato alla luce l’anno scorso da un team di 
archeologi giapponesi e mongoli, guidati 
dal professor Noriyuki Shiraishi. Le rovi- 
ne del palazzo, che si trovano a 250 chilo- 
metri a Sud-Est di Ulan Bator, risalgono 
al XIII secolo e si estendono su 600 mila 
metri quadri, Nel sito sono state rinvenu- 
ti i resti di mucche e cavalli che sarebbe- 
ro stati sacrificati nel corso della cerimo- 
nia funebre in onore di Gengis Khan, 
morto nell'anno 1227. Gli archeologi han- 
no anche scoperto orecchini ed altri pre- 
ziosi decorati con disegni di dragoni. «Ab- 
biamo concluso che si tratta del mauso- 
leo per via di documenti storici secondo i 
quali una simile cerimonia funebre ebbe 
luogo proprio per celebrare la morte del 
terribile condottiero», ha detto il professo- 


‘a l’incapacità di par- 

lare del Santo Pa- 

dre, faticosamente 
certificata «urbi et orbi» il 
giorno di Pasqua e confer- 
mata dalla finestra chiusa 
del lunedì, conferisce una 
risonanza speciale ai pen- 
sieri che sono elaborati e al- 
le parole che vengono pro- 
nunciate da chi è chiamato 
a fare supplenza di un’auto- 
rità che, per propria defini- 
zione, è insostituibile. 

Così, di volta in volta, la 
figurà del Papa viene a es- 
sere surrogata da uno degli 
eminenti cardinali che for- 
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N o multifibre doveva dura- ta liberalizzazione del mer- so, Friuli, Istria) in cui l'offerta pro- suo importante e necessario contri- senza quella che poteva essere una pito anche all'Ente pubblico, che cer- ad esempio, che le conside- 
i te EER rai io e cinese. 3 ponibile non si Mise cininnigzà, = Vl de INN ie SHICREE pone oa direte noe razioni dai rtinalo Rat. 
i i ni uesta chiave di lettura ma piuttosto di qualità, per un turi- | ° votezze, e ssarie s oni. —’. zingerperla Via Crucis cor- 
"i | to fino a quando nel 1994, SHIEEE anche perché sba- n rivolto alla io ela | A Non dobbiamo dimenticarci di rispondano al suo modo di 
i Nol, a SOGNI on Texti- glia, e sbaglia di grosso, il scoperta (natura, cultura, gastrono- | ANCHE Lal CE CHI avere una collocazione geografica fa- intendere la Chiesa e il suo 
{ ra SE too LEA si CLELE governo (posizione del re- mia, prodotti tipici), Anche nel caso P A CONTINUA vorevole (porto di mare, aeroporti vi- rapporto con il mondo. 
(ij eee aa FRS, ci cade e faro da Procintera | Meno certo è che la sua 
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fl se di procedere con estrema imprese che dh Sr dan e della ci He Canna E' PASSATA... A ROMPERE i cui confini si fanno sempre più lon- drammatizzazione del con- 
0 radualità concedendo ben condizionando l’accesso a re i turisti di transito, dobbiamo tani attraverso aree di bellezza stra- flitto tra il bene e il male 
a lieci anni di tempo per per- diversi strumenti di incenti- puntare su iniziative innovative. ordinaria e alle cui vicende storiche dentro la Chiesa e fuori di 
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dieci anni? In Europa, inve- 
ce di seguire un percorso di 
transizione graduale, si è 
Sostanzialmente mantenu- 
to invariato il sistema delle 
Fuoco fino alla fine del 
(004. Ora, le imprese meno 
efficienti, che non hanno 
usato questo tempo per rior- 
ganizzare le proprie attivi- 
tà, vanno sotto l'onda della 
fine del Multifibre, Il galleg- 
giante delle clausole di sal- 
Vaguardia potrebbe forse 
dar loro un po’ di respiro, 
ma per quanto tempo, se 
non hanno imparato a nuo- 
tare dopo quasi 40 anni di 
protezione? La verità è che 
ll protezionismo non crea, 
ee: mai, le condizioni p 
il proprio superamento. È 


se scappino e impoverisca- 
no il tessuto produttivo na- 
zionale. Ma si dimenticano 
tre cose fondamentali. 
Primo, che le imprese 
vanno all’estero per preser- 
vare e rafforzare la propria 
competitività. Secondo, che 
le attività ad alto valore ag- 
giunto rimangono in Italia 
se i costi nel nostro Paese 
sono. competitivi. Terzo, 
che non tutte le imprese 
hanno bisogno di delocaliz- 
zare nello stesso modo. In- 
somma, invece di favorire 
un processo che permette 
di accrescere la nostra 
competitività, lo seppellia- 
mo di vincoli e ne aumentia- 
mo i costi. 
(www.lavoce.info) 


_ 


«scendi, compera e ripartiamo» evo- 
ca ricordi recenti di turisti meno pre- 
stigiosi che alimentavano il commer- 
cio un po' a senso unico che ci ha pri- 
ma Sedotti e poi abbandonati. 

Il mezzo di trasporto, la clientela 
e il contesto erano decisamente di- 
versi, ma il modello sembra essere 
desolatamente lo stesso. Turismo è 
anche offerta alberghiera ed enoga- 
stronomica e chi sbarca raramente 
si ferma a mangiare e per ovvi moti- 


biare mentalità: meno conflittualità 
locali, meno celebrazioni o recrimi- 
nazioni per la nostra storia passata, 
che rimane comunque nostro patri- 
monio che va rispettato ed esibito 
nella sua globalità. Progettiamo e 
investiamo per il futuro, ben consa- 
pevoli che anche la nostra 
multiculturalità e una straordina- 
ria risorsa da sfruttare. 
È * collaboratore del Consorzio 
albergatori di Trieste 


porte a Cristo!») che Karol 
Wojtyla ha sempre confer- 
mato. L'alternativa è che i 
cardinali supplenti si sper- 
sonalizzino al massimo per 
non apparire. Invasivi, ma 
in questo caso emergerebbe 
il rischio di un appiattimen- 
to ripetitivo per nulla desi- 
derabile. Tutto concorre in- 
somma a sottolineare la 
gravità della condizione in 
cui fa problema non solo un 
Papa senza più voce ma an- 
che il manifestarsi delle 
«voci» che parlano in sua ve- 
ce. Con quali conseguenze 
nella guida della Chiesa? 
Domenico Rosati 
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MARTEDÌ 29 MARZO 2005 


LUBIANA A un anno dall’al- 
largamento a Est della 
Nato al quale il 29 marzo 
del 2004 hanno aderito 
sette Paesi fra cui anche 
la Slovenia, le principali 
forze politiche slovene 
tracciano un bilancio posi- 
tivo dell'adesione. 
Secondo il più grande 
artito della maggioranza 
i governo, quello demo- 
cratico del premier Janez 
Jansa, l'adesione alla Na- 
to è stata più che positi- 
va. «Non avevamo paura 
né nutrivamo aspettative 
irreali», hanno commenta- 
to i enni leader de- 
mocratici fra cui anche lo 
stesso capo ‘del governo. 
Secondo il partito del pre- 
mier l'importanza di esse- 
re membri della Nato si 
dimostrerebbe nel caso di 
un'aggressione esterna al- 


ciò, che è l'eventualità più 
drammatica e meno desi- 
derata, l'importanza dell' 
adesione risiede anche 
nella partecipazione diret- 
ta di Lubiana alle decisio- 
ni di portata internaziona- 
le. Su questo punto con i 
democratici, e con i rima- 
nenti partiti della maggio- 
ranza, concordano anche i 
demoliberali, principale 
partito di governo all'epo- 
ca dell'adesione, secondo 
cui l'integrazione atlanti- 
ca ha favorito un'accelera- 
zione del processo di am- 
modernamento dell'eserci- 
to sloveno nonché una par- 
tecipazione più efficiente 
sia della Slovenia che dell' 
intera Nato nel processo 
di stabilizzazione dei Bal- 
cani. 

Un atteggiamento, qua- 
si di indifferenza, è stato 

invece espresso dalla Li- 
SÙ 


A un anno dall’allargamento a Est 
Lubiana plaude alla Nato 
ma ci sono resistenze 

fra i partiti d'opposizione 


la Slovenia spicato un 
che Tao Spalo di 
scattare l'arti- . î arte dell'Al- 
colo 5 del Oltre trecento i soldati eanza. Inol- 
Trattafo che impegnati n missioni — (6, pesto 
Fon via all'estero. Preoccupano co DIL 
iva di difesa * ancfi n presto i solda- 
dell'organiz- i costi sostenuti ti sloveni sa- 
zazione mei dalla Repubblica ranno chia- 
confronti Ci mati a presta- 
paese edi- re servizio in 
to. Al di là di Iraq. Se ci sa- 


sta Unita dei Socialdemo- 
cratici secondo cui in que- 
sto primo anno di integra- 
zione non è accaduto nul- 
la di speciale. Lo avevamo 
previsto e riteniamo che 
sia un fatto a ha 
commentato il leader del 
fede ed eurodeputato 

orut Pahor. Grande delu- 
sione è stata invece 
espressa dai nazionalisti 
di Zmago Jelincic secondo 
cui l'integrazione nell'Alle- 
anza non ha prodotto nes- 
sun risultato positivo. An- 
zi, sottolineano nel parti- 
to, sono state disattese 
tutte le anticipazioni fat- 
te da tutti i partiti del 
fronte favorevole all'ade- 
sione del Paese alla Na- 
top. I nazionalisti denun- 
ciano un peggioramento 
dei rapporti con la Croa- 
zia, dove, invece, era au- 


ranno delle vittime, han- 
no sottolineato, e' giusto 
che queste pesino sulle co- 
scenze di chi ha favorito 
l'integrazione, hanno spie- 
gato ancora nel partito na- 
zionale. 

Al referendum del 23 
marzo del 2003 l'adesione 
della Slovenia alla Nato 
ha ottenuto oltre il 75 per 
cento dei consensi e oggi 
sono oltre 300 i militari 
sloveni impegnati nelle 
varie missioni all'estero, 
principalmente nei Balca- 
ni e in Afghanistan. Per 
quanto riguarda invece i 
costi dell'integrazione, 
quelli di quest'anno am- 
monteranno a circa 2 mi- 
lioni di euro contro il mi- 
lione e 400 mila Euro dell' 
anno scorso. Secondo i più 
forti OPPOSE all'ingres- 
so del Paese nell'Alleanza 
si tratta di un prezzo trop- 
po alto. 


primi 24 mesi 30 € al 
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‘GARANZIA; 


mese, gli altri 48 mesi 320,50 € al mese - TAN 5,76% - TAEG 6,35%. E' un'offerta dei concessionari che aderiscono all’iniziativa, valida fino al 31/03/05. 
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«Colpo» nella sede dell’ex Banca d’Italia già presa di mira quattro anni fa da un addetto interno alla sicurezza 


Pola: spariscono sacchi pieni di kune 


La polizia tace, la centrale sagabrese parla di un furto di migliaia di euro 


POLA Rapinata l'agenzia fi- 
nanziaria Fina che si trova 
nel palazzo dell'ex Banca 
d'Italia a Pola dalla quale 
sarebbero sparite alcune 
centinaia di migliaia di ku- 
ne (decine di migliaia di eu- 
ro). La polizia risponde 
con un secco «no comment» 
non solo alla domanda sull' 
entità del bottino ma an- 
che alla richiesta di confer- 
ma del furto. Il furto co- 
munque viene confermato 
ufficialmente dalla centra- 
le zagabrese dell'agenzia fi- 
nanziaria. 

Non si capisce come sia 
potuto accadere considera- 
to che la filiale è tra le più 
sicure in Croazia e dispone 
tra l'altro di un servizio di 
video sorveglianza molto 
capillare e sofisticato. Due 


le ipotesi più attendibili, 
stando agli esperti nel set- 
tore. Secondo la prima, il 
furto sarebbe avvenuto fuo- 
ri dal palazzo, cioé duran- 


te il trasporto del denaro * 


contante tramite furgone. 
Il fatto strano è però che la 
cronaca dei giorni scorsi 
non ha registrato alcun as- 
salto a furgoni dell'agen- 
zia. La seconda ipotesi va 
a gravare sui cosiddetti la- 
vasoldi. Sono addetti che 
rappresentano la forza la- 
voro di profilo più basso, in- 
caricati di separare le ban- 
conote nuove da quelle lo- 
gorate o sgualcite con le 
quali non si possono carica- 
rei bancomat. À denuncia- 
re il furto sarebbe stata 
una banca che si è vista 
consegnare molto meno de- 
naro di quanto dichiarato. 


Intanto la centrale dell' 
agenzia Fina ha provvedu- 
to a mandare a Pola alcu- 
ne cassiere di altre filiali 
incaricate di contare tutto 


il contante per verificare’ 


con esattezza l'ammontare 
dell' ammanco. 

Un fatto analogo si era 
verificato nello stesso pa- 
lazzo quattro anni fa, 
quando l'agenzia si chia- 
mava istituto per i paga- 
menti. All'epoca erano sta- 
te trafugate 60.000 kune ( 
circa 8.000 euro) e l' auto- 
re del furto era stato un ad- 
detto alla vendita ai clienti 
di assegni, cambiali e sac- 
chetti di sicurezza. L' uo- 
mo era stato licenziato all' 
istante e denunciato alla 
polizia. 

p.r. 


motivo popolare. 


I cori di Gallesano, Dignano e Parenzo 
per le liturgie della festa di Pasquetta 


POLA Nel rispetto di una lunga tradizio- 
ne i fedeli di Gallesano hanno assistito 
alla messa di Pasquetta alla chiesa del- 
la Madonna delle Grazie in Siana, offi- 
ciata dal parroco don Giordano Rovis. 
Questa volta a causa le avverse condi- 
zioni del tempo, dopo la funzione non 
c'é stato l'abituale picnic. Non é manca- 
ta però la voglia di ritrovarsi fuori por- 
ta nella giornata di festa. Dopo la fun- 
zione c'è stata l'esibizione dei cori di tre 
Comunità degli italiani. Di Gallesano, 
diretto da Maria Grazia Crncic Brajko- 
vic, di Dignano diretto da Orietta Sve- 
rko e di Parenzo diretto da Gorjana Ga- 
sparini. Il repertorio comprendeva per 
lo più canti liturgici e anche qualche 


Varato allo Scoglio Olivi traghetto 
destinato a portare treni sul Caspio 


POLA Cerimonia del varo al cantiere na- 
valmeccanico Scoglio Olivi dove è scesa 
in mare una nave per il trasporto di con- 
vogli ferroviari ordinata da una compa- 
gnia russa, L'unità, battezzata Makhan- 
chkala 2, è lunga 152 metri e mezzo, lar- 
ga 17 e mezzo, la portata e' di 5.000 ton- 
nellate, velocita' massima di 14 nodi. 
Potra' imbarcare 52 vagoni cisterna e è 
stata appositamente progettata per la 
navigazione nel Mar Caspio. Si tratta 
della seconda di 4 unità commissionate 
dalla compagnia russa Maritime invest- 
ment & development. La commessa fa 
seguito a quella di otto unità per il tra- 
sporto di convogli ferroviari che lo Sco- 
glio Olivi aveva costruito tra il 1984 e il 
1986 per l' allora impresa statale sovie- 
tica Sudimport. 


Neva Rosic interpreterà «Il gabbiano» di Cechov per festeggiare i suoi cinquant'anni sui palcoscenici. Un appuntamento mondano che coinvolgerà la città 


AI teatro di Fiume le nozze d'oro di una primadonna 


FIUME Il teatro «Ivan Zajo» 
di Fiume si appresta a fe- 
steggiare i 50 anni di carrie- 
ra artistica della primadon- 
na del teatro croato Neva 
Rosic. E lo fara' con un te- 
sto di Cechov, «Il gabbia- 
no», per la regia di Jagos 
Markovic. La Rosic vestirà 
i panni di Irina Nikolajev- 
na Arkadina, un ruolo di 
prestigio per un'attrice ec- 
cellente che l'anno scorso 
ha diretto lo spettacolo del 
Dramma Italiano «Marato- 
na di New York» di Edoar- 
do Erba. 

La conferenza stampa in- 
detta a bordo del ferry-boat 
Liburnija attraccato nel 
porto fiumano, è stata dedi- 
cata a questo aniversario e 
alla premiere dello spetta- 
colo in calendario l'8 aprile 

rossimo all'«van Zajo». 

n appuntamento cultura- 
le che la città si appresta a 
celebrare con particolare ca- 
lore. 

Neva Rosic, fiumana di 


nascita, nel corso della sua 
pluriennale carriera artisti 
ca ha ottenuto sempre gran- 
di successi sia di critica che 
di pubblico, e quello fiuma- 
no avrà modo di festeggia- 
re assieme a lei i suoi 50 an- 
ni di attività con un testo 
scelto dalla sovrintendente 


da 12.870,00° € 
con Superincentivo Kia 
e Finanziamento KIAFLEX. 


del Teatro fiumano Mani 
Gotovac e dal regista Jagoè 
Markovic. 

«Il gabbiano» di Cechov è 
un testo, ha rilevato Neva 
Rosic, che il cast sta prepa- 
rando al meglio per la pre- 
miere dell'8 aprile prossi- 


La facciata 
dello Zajc 
dove 
verranno 
festeggia- 
te le 
«nozze 
djoro» con 
' 
palcosceni- 
co di Neva 
Rosic, 
primadon- 
i nadel 
teatro 
croato. 


mo nell'intento, ovviamen- 
te, di soddisfare il pubblico 
della città. E sottolineare 
in questo modo l’evento, 
che si vuole celebrare nel 
migliore dei modi, consen- 
tendo al pubblico di parteci- 
pare a un evento destinato 


tw Zero anticipo. 


a restare nella memoria col- 
lettiva. 

«Sarà sicuramente un 
grande evento che segnerà 
anche il ritorno sulle scene 
di Neva Rosic in qualità di 
attrice dopo un'assenza tea- 
trale, come l'ha definita lei 
stessa, protrattasi per una 
decina di anni». 

A affiancare Neva Rosic 
nella commedia dello scrit- 
tore russo, che coincide an- 
che con il 145.esimo anni- 
versario dalla sua nascita, 
saranno Zarko Radic (che 
per la prima volta calcherà 
le scene assieme alla festeg- 
giata) e Alen Liveric, i qua- 
li hanno sottolineato di at- 
tendere con impazienza la 
premiere del «Gabbiano». E 
il momento di festeggiare, 
assieme a lei, le «nozze 
d’oro» sul palcoscenico di 
Neva, che a sua volte atten- 
de questo omaggio alla sua 
carriera. 

v.b. 


AMICA DI FAMIGLIA. 
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Tallero 1,00 = 0,0042 Euro" 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 0,1358 Euro 
CROAZIA 

Kune/litro 7,70 = 1,05 €/litro 
SLOVENIA 

Talleri/litro 206,20 = 0,86 €/litro** 
CROAZIA 

Kunef/litro 7,11 = 0,97 €/litro 
SLOVENIA 

Talleri/litto 211,50 = 0,88 €/litro** 
(*) Dato tornito dalla Banka Koper d.d. dì Capodistria 


(*) Prezzo al netto. Al distributori viene maggiorato 
delle trattenute sul servizi di cambio. 


NADLER LARIMER & MARTINELLI 


Per chi ha una famiglia, e per chi l’avrà, è nata Cerato, la nuova due 
volumi di Kia. Con motore 1.500 Turbodiesel Common Rail da 102 CV di 
ultimissima generazione, o benzina 1600 16 valvole. Oggi averla è 


facilissimo, grazie a un pacchetto finanziario straordinario. Zero anticipo, 


finanziamento in 6 anni di cui i primi 2 a 30 euro al mese, più 2 anni di 


assicurazione furto e incendio gratuita. E in più la Kia Credit Card, la carta 
di credito aderente al circuito Mastercard che vi mette subito a disposizione 


1.500 euro da rimborsare a interessi zero con prima rata tra 1 anno. 


Salvo approvazione Finconsumo Banca S.p.A. In tutti i concessionari Kia. 


Kia Motors Italia SpA. 
Una Società del Gruppo “Koelliker SpA.” 
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| UrisMmo... 
Vacanze 


Hai un 
appartamento 


turistico 
da affittare? 


alli Pubblica il tuo annuncio su 
dare turismo-vacanze 


i, uu S “ Prezzoa partire da 


42 € 


per 3 mesi 
di pubblicazione. 


Possibilità di 
inserimento 
)  fotoetesto 
terme evidenziato. 


«MC 


è una iniziativa 
della A. Manzoni & C. S.p.A. 


Puoi accedere al sito da Repubblica.it, da Kataweb.it 
e da tutti i quotidiani on-line del Gruppo l'Espresso 
cliccando Turismo Vacanze oppure collegandoti a 


ww.ww.affitti-turistici.it 
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Nel fine settimana visita azzurra oltre confine. Il senatore sarà accompagnato dal capogruppo Gottardo e dall’economista Brunetta 


Missione in Istria per Forza Italia 


Pranzo «segreto» con i vertici della minoranza ita 


TRIESTE Forza Italia prepara 
lo sbarco in Istria. Una mis- 
sione politica con tutti i cri- 
smi. Parte da Roma, su 
mandato dello stesso Silvio 
erlusconi, ma prende cor- 
Ro in Friuli Venezia Giulia. 
chierando i vertici regiona- 
li del partito azzurro. 
iL’obiettivo? Stringere rap- 
‘porti con la comunità italia- 
na d'Istria prima dell’entra- 
ta nell'Unione europea, do- 
o quello della Slovenia, del- 
la Croazia. 

Un processo di adesione 
che vede i forzisti impegnati 
‘in prima linea, anche se la 
‘questione è piuttosto delica- 
‘a. C'è da coniugare la posi- 
zione filo-croata alla presen- 
za italiana in quelle terre. 

assata e presente. 

Lo scoglio principale si 
chiama Trieste, con le posi- 
zioni da sempre vicine alle 
rivendicazioni degli esuli da 
barte di Forza Italia. E allo- 
Ta cosa c'è di meglio di una 

ella riunione nel capoluogo 
Tegionale per superare certe 
«resistenze»? L'incontro c'è 
Stato: un pranzo «segreto» a 
casa del senatore Giulio 
Camber. Il coordinatore pro- 
Vinciale forzista giovedì 
Scorso, nel suo Sistelieto di 

arcola, ha messo attorno a 
un tavolo i colleghi di parti- 
to Gaetano Valenti, consi- 
TRS regionale già sindaco 

Gorizia, e Isidoro Gottar- 
do, capogruppo in Consiglio 
Tegionale e vero tessitore 
dell'operazione. Una riunio- 
Ne di partito? Assolutamen- 
to no. Al pranzo c'erano an- 
che due ospiti che in tasca 
di certo non hanno la tesse- 
ta del movimento berslusco- 
Riano. Il presidente del- 

nione italiana Maurizio 
femul e il deputato della 
Minoranza italiana Furio 
adin, presidente della com- 
Missione per i diritti nazio- 


È 


Furio Radin 


nali al Parlamento croato. 
Un incontro decisamente in- 
solito per i vertici di Forza 
Italia, quasi una svolta sto- 
rica nei rapporti con gli ita- 
liani rimasti oltre confine. 
Rispetto alla riunione con- 
viviale Tremul si limita a 
parlare di un incontro «in- 


UN IL CASO 


Maurizio Tremul 


formale» capitato quasi per 
caso: «Io e Radin quel gior- 
no eravamo a Trieste. Sia- 
mo andati in Consiglio regio- 
nale - dice - per seguire la, 
mozione a supporto all’ade- 
sione della Croazia nell’Ue 
presentata da Gottardo. È 
stato un rapporto istituzio- 


Il senatore Giulio Camber assieme a Renato Brunetta. 


nale come succede anche 
con altri politici: noi incon- 
triamo tutti...». Fino a ieri, 
però, gli incontri interessa- 
vano soprattutto la contro- 
parte. Una «rete» con il Cen- 
trosinistra, Margherita e 
Ds in testa, buona anche 
nel voto degli italiani al- 


l’estero. Il presidente del- 
l'Unione italiana, infatti, 
non nasconde le «difficoltà» 
del passato con Forza Italia. 
Facendo partire il segnale 
di «disgelo» proprio dalla re- 
cente visita in Istria di Got- 
tardo, nella sua doppia ve- 
ste di capogruppo forzista 


per Belgrado. 


ne Sharm El 


programma 


E all’aeroporto 


lazione del volo in arrivo alle 11.15 e 
la successiva partenza delle 12.05 


Ma proprio le festività pasquali 
hanno consentito, venerdì scorso, il 
tutto esaurito sul volo con destinazio- 
Sheik con un aeromobi- 
le Airbus A320 della compagnia ita- 
liana Eurofly. Il collegamento char- 
ter, promosso per tutto il corso del- 
l’anno dal tour operator Domina Tra- 
vel, sta ottenendo un ottimo indice 
i gradimento da parte dell’utenza 
regionale. Tutto è pronto, poi, per il 
dei voli charter estivi 
che scatteranno il primo maggio con 
il volo diretto da e 


Nebbia fitta a Ronchi, l'aeroporto resta chiuso per tre ore 


RONCHI DEI LEGIONARI La fitta cappa di 
nebbia ha costretto ieri mattina, po- 
co dopo le 7, alla chiusura dell’aero- 
porto di Ronchi dei Legionari. Scalo 
chiuso per tre ore, ma nessuna riper- 
cussioni sull’attività di volo. 

I voli del primo mattino, infatti, 
erano già decollati, mentre la giorna- 
ta festiva aveva previsto alcune can- 
cellazioni, tanto che il primo atter- 
raggio, quello di un Boeing 737 di 
Ryanair da Londra, era già stato sta- gi 
bilito dopo le 14. Nessun disagio, 
dunque, per i passeggeri che hanno 
potuto ugualmente raggiungere le lo- 
ro destinazioni. Nella giornata odier- 
na, invece, Jat ha previsto la cancel- 


scorso e 


er Toronto. 


i Ronchi c'è atte- 


sa anche per l’imminente arrivo del- 
la commissione nominata dall’Enac 
jJer le operazioni conclusive di collau- 
5 del nuovo piazzale di sosta degli 
aeromobili, inaugurato nel dicembre 
arzialmente aperto al traf- 
laudo, assieme agli altri in- 
terventi messi a punto in questi me- 
si dalla società di gestione dovrebbe- 
ro consentire di ottenere molto pre- 
sto il via libera alla concessione del- 
la gestione quarantennale dello sca- 
lo aereo ronchese da parte della stes- 
sa Spa presieduta da Elio De Anna. 
Un obiettivo che permetterebbe di 
sviluppare ulteriori investimenti per 
l'ampliamento del traffico. 


fico. Il co 


Luca Perrino 


întro la fine dell'estate la proposta della giunta. Ma la partita è trasversale e la lobby dei cacciatori preme sul Consiglio 


Caccia, banco di prova per la maggioranza 


TRIESTE La parola d’ordine è 
«sburocratizzare»: alla Re- 
Bione resteranno solo le at- 
tività di programmazione e 
Vigilanza. Il secondo pas- 
Saggio, il più difficile, sarà 
definire tecnicamente l’au- 
togestione del sistema ve- 
Natorio. «Ci stiamo provan- 
do» dice Enzo Marsilio, l’as- 
Sessore competente, consa- 
pevole delle difficoltà della 
Materia. Ma la legge 30 del 
1999, «Gestione ed eserci- 
zio dell'attività venatoria 
ìn Friuli Venezia Giulia», 
Modificata nel 2003, va 
cambiata. Lo prevede il pro- 
gramma, lo impongono le 
critiche. 

LA SITUAZIONE Con un 
Centrosinistra che parla di 
«legge non applicata, frut- 
to di insostenibili compro- 
Messi, lontana da una mo- 
derna visione ecologica del 
Patrimonio faunistico e che 
infrange la normativa euro- 
dea», si parte proprio dalle 
Modifiche di due anni fa. 
Quelle che attirarono mol- 
te polemiche sulla Casa del- 
le libertà per il via libera 
alla caccia di storni, cormo- 


GEMONA Un aeroplano ul- 
traleggero è RR que- 
sto pomeriggio in un bo- 
Sco nei pressi di Gemona 
del Friuli, senza per for- 
tuna che gli occupanti ri- 
Rortaszcro gravi ferite. 
‘incidente è avvenuto 
opo che il velivolo aveva 
Sfiorato un'abitazione pri- 
Vata della zona, dove si 
ia, svolgendo una fe- 
a all'aperto. 
Lesa iP: 


Si IL PRECEDENTE È 


cia. 


mo». 


Parole che hanno fatto scomodare il 
maestro del triller Alfred Hitchcock. 
«Sembra di essere finiti in un film di Hi- 
tcheock», dissero i Verdi attaccando l’alle- 
ato Menis, Un chiaro segnale che la cac- 


Quando Menis (Margherita) irritò gli animalisti 


TRIESTE Non sarà facile per il Centrosini- 
stra trovare una strada unitaria sulla cac- 
Solo pochi mesi fa un’interrogazione 
del consigliere Paolo Menis (Margherita) 
scatenò gli strali degli animalisti. Cin- 
ghiali, cormorani, nutrie e volpi sono «un' 
intollerabile alterazione dell'equilibrio 
naturale» i concetti nero su bianco espres- 
si da Menis che in un'interrogazione al 

residente Riccardo Illy chiedeva «azioni 

i sfoltimento o di selezione per consenti- 
re di ricreare quell'equilibrio naturale 
tra le specie autoctone e la vita dell'uo- 


cia era tornata a dividere Intesa democra- 
tica. Anche perché il consigliere della 
Margherita non si risparmiava, parlando 
di «presenze sgradite e talvolta infestanti 
di specie animali» che «stanno creando di- 
sagio e preoccupazione nella popolazione, 
nonché danni ad allevamenti e colture». 
Facendo nomi e cognomi: «Il cinghiale 
sta danneggiando molte coltivazioni agri- 
cole. Il cormorano è di 
mico agli allevamenti ittici e ai torrenti 
poiché li ”svuota” dai pesci. Uno schifoso 
ratto come la nutria, grande come un gat- 
to, sta infestando i nostri fiumi e canali 
danneggiandone gravemente gli argini 

La soluzione 
mento selettivo - la richeista di Menis - al 
fine di mantenere un armonico equilibrio 
della specie tra le specie». 


‘an danno econo- 


gar 7 
roposta? «Un abbatti- 


rani, tortore e colombi: una 
deroga alla specie protette. 
«Questi animali — sostenne 
la maggioranza di allora —, 
privi di antagonisti, si ri- 
producono oltre ogni limite 
e creano danni all'ambien- 
te». In quell’occasione fu 
anche consentito ai cittadi- 


L'allarme è stato dato 
dal proprietario dell'abi- 
tazione, che aveva visto 
il velivolo allontanarsi 
verso il monte Quarnan, 
che sovrasta il centro 
friulano. I due occupanti 
dell'ultraleggero, to- 
nio Guerra di 51 anni, e 
Bruno Ercole di 49, en- 
trambi di Gemona, han- 
no riportato soltanto lie- 
vi ferite. 


ni di raccogliere modiche 
quantità di rane e lumache 
senza incorrere in sanzio- 
ni, attività vietate dal 
1981. 7 

IL PERCORSO È una 
partita trasversale — Rober- 
to Molinaro, capogruppo 
dell'Udc, ricorda di non 


TAIPANA Una lite scoppiata 
Lee futili motivi la mattina 
li Pasquetta tra due convi- 
venti. È un neonato, di poco 
più di due mesi, che ha ri- 
schiato di perdere la vita. 
accaduto ieri mattina a Cor- 
nappo, un borgo di 50 ani- 
me sotto il massiccio del 
Gran Monte in comune di 
Taipana. Il bimbo, che per 
pochi secondi ha perso cono- 
scenza, è stato soccorso dal- 
la madre e poi dai sanitari 
del 118. A 5 
Quando i sanitari, con l’e- 
lisoccorso, sono arrivati nel- 
la casa di Cornappo, il qua- 
dro clinico del bambino era 
rassicurante. I sanitari lo 
hanno comunque trasporta- 


aver votato la legge 30 e, 
accettando l'input della 
sburocratizzazione, si dice 
disposto a un tavolo — e 
non facile. Ma Marsilio ci 
prova: «Le anime del mon- 
do della caccia sono tante, 
dobbiamo tener presente 
esigenze diverse. I tempi? 


to all'ospedale di Udine pe, 
gli accertamenti del caso. È 
toccato alla madre, un’extra- 
comunitaria di 43 anni da 
diversi anni in Italia, ripor- 
tare il figlioletto a casa già 
nella tarda mattinata di ie- 


ri. 

Secondo la ricostruzione 
degli agenti del Commissa- 
riato di Cividale il bambino 
verso le 10.30 si è trovato 
suo malgrado al centro di 
una lite tra la madre e il 
suo convivente, un cinquan- 
tatrenne originario di Tar- 
cento. Una lite scoppiata 
per futili motivi e a cui ha 
assistito anche un’altra fi- 
glia della donna, una ragaz- 
za sedicenne nata da una 


La riforma della legse punta all’autogestione del sistema venatorio 


Credo che entro la fine del- 
l'estate presenteremo la 
proposta della giunta. 
Quindi, in autunno, ci sarà 
un’ampia discussione fino 
all’approvazione della rifor- 
ma nei primi mesi del 
2006». Lungo il percorso si 
cercherà di convincere, con 
l'opposizione, anche i Ver- 
di, che da un anno tengono 
nel cassetto una loro propo- 
sta di legge. «Vedremo che 
cosa realizzeranno — preci- 
sa Alessandro Metz —. A 
quel punto, decideremo se 
appoggiare quel testo o se 
presentare ufficialmente il 
nostro». 

L'IMPOSTAZIONE Il la- 
voro è appena iniziato. 
Marsilio non si sbottona 
più di tanto, ma i paletti so- 
no fissati. «L'ipotesi su cui 
lavoriamo — spiega l’asses- 
sore — è quella di decentra- 
re la gestione venatoria al 
di fuori del Servizio e della 
Direzione, mantenendo in 
capo alla Regione le attivi- 
tà di programmazione com- 
plessiva, compresa natural- 
mente la redazione del pia- 
no faunistico regionale, e 


recedente relazione. Secon- 

lo quanto riferito dai prota- 
Bonisti della zuffa agli inqui- 
renti, il bambino sarebbe 
stato posato un po’ troppo 
energicamente dall’uomo 
sul letto matrimoniale, poco 
dopo che la donna aveva 
spaccato in testa al convi- 
vente una statua della Ma- 

onna. 

Nel bel mezzo di urla e di- 
scussioni i due si sono allo- 
ra accorti che il bambino 
era diventato cianotico. Non 
respirava. La madre allora 
l’ha sollevato per i piedi agi- 
tandolo e facendogli ripren- 
dere conoscenza. Spaventa- 
ta, la donna ha quindi chia- 
mato l'ospedale di Udine. In 


liana a casa di Giulio Camber 


in Friuli Venezia Giulia e in 

articolare di Dea 

el gruppo Popolare euro- 
peo nel comitato delle Regio- 
ni dell'Ue. «Abbiamo cerca- 
to di capire le incomprensio- 
ni del RESERO, ammette 
Tremul. 

Una posizione pragmati- 
ca che molto presto potreb- 
be favorire alcuni precisi ri- 
sultati. Se Gottardo si limi- 
ta a parlare di «dialogo aper- 
to», 1 segnali di «riconcilia- 
zione» con gli italiani rima- 
sti dopo la perdita delle ter- 
re d'Istria, Fiume e Dalma- 
zia sono piuttosto evidenti. 
Non a caso una delegazione 
di Forza Italia, d'intesa con 
i vertici della comunità, sa- 
rà questo fine settimana a 
Capodistria, Fiume e Rovi- 
gno per alcuni appuntamen- 
ti 

Uno sbarco in pompa ma- 
gna schierando, oltre alla te- 
sta di ponte Gottardo, pro- 

rio l'ex «nemico» Giulio 

‘amber e Renato Brunetta. 
Un azzurro non di poco con- 
to: oltre che europarlamen- 
tare del Nordest, Brunetta 
è soprattutto consigliere eco- 
nomico del premier Berlu- 
sconi. Un ponte diretto con 
il governo di Centrodestra 
che apre possibili nuovi sce- 
nari. Forza Italia non è in- 
differente al problema del- 
l’entrata nell'Ue della Croa- 
zia, ma allo stesso tempo ha 
in serbo una presenza in 
Istria. Non resta in piedi so- 
lo la questione dei beni ab- 
bandonati degli esuli, sul ta- 
volo cè anche la delicata 
questione dei cimiteri italia- 
ni e della presenza cultura- 
le italiana. Un’identità da 
salvaguardare e rilanciare 
anche attraverso l’acquisto 
di proprietà in Istria. Uno 
spirito di collaborazione con 
il governo croato e la mino- 
ranza italiana. Per «rompe- 
re il monopolio» dell'Ulivo. 

Pietro Comelli 


#: IL CONGRESSO 
Ma il partito dovrà aspettare fine aprile 


Rifondazione comunista, 
per la segreteria regionale 
spunta la «pista» friulana 


TRIESTE Rifondazione comu- 
nista dovrà attendere l’esi- 
to delle elezioni ammini- 
strative prima di eleggere 
il proprio segretario regio- 
nale. Il comitato politico 
del partito, dopo il con- 
gresso di Venezia, si riuni- 
rà il 9 aprile per nomina- 
re la direzione nazionale. 
L'organo chiamato a fissa- 
re le date dei congressi re- 
gionali. Non importa che 
in Friuli Venezia Giulia 
non si voti per governato- 
ri e Consigli regionali: i 
delegati dovranno in ogni 
caso aspettare i compagni 
delle altre regioni. 

«Dopo tutto è un be- 
ne...» ripetono gli iscritti 
nelle sedi di Rifondazio- 
ne, Il partito 
esce da un 


tura all’interno del parti- 
to. E la minoranza - che 
ingloba quelli dell’Erne- 
sto, con la mozione «Esse- 
re comunisti», assieme ai 
tre filoni trotzkisti - è par- 
ticolarmente agguerrita 
in Friuli Venezia Giulia: 

I bertinottiani della mo- 
zione «L'alternativa di so- 
cietà» non hanno sfonda- 
to, toccando il 51% dei vo- 
ti nelle sezioni. Una mag- 
gioranza risicata che ha 
permesso di eleggere tre 
segretari fedeli ‘eta- 
rio nazionale: Luca Sarto- 
ri a Pordenone (53%), Sil- 
vano Buttignon a Gorizia 


congresso na- notti = attualmente 
zionale lace- Il bertinottiano Lauri in mano a 
inte, an IRE, pago Ci Green 
mozione mag- la sconfitta a Trieste. corrente di 
Riotikzzia: AI suo posto cresce Masgioranzi, 
che porta la um 3 ge Pi e arruola 
firma del lea- l'ipotesi di Franzil anche l’asses- 
der Sausto sore Roberto 
Bertinotti, ha Antonaz. 

segnato una netta spacca- Aritmeticamente i berti- 


(54%) e Carmelo Siracusa 
a Udine (52%). 

L’ago della bilancia re- 
sta però Trieste dove la 
minoranza interna, capi- 
tanata dal segretario 
uscente Igor Canciani di 
«Essere comunisti», sfiora 
il 54% assieme ai docu- 
menti trotzkisti. Una mi- 
noranza che si è compatta- 
ta al congresso nazionale 
di Venezia. Oggi sì riuni- 
rà il comitato politico che 
dovrebbe sciogliere le ri- 
serve e indicare di nuovo 
Canciani, che è anche ca- 
pogruppo di Rifondazione 
in Consiglio regionale, al- 
la segreteria provinciale 
giuliana. È l’ultimo posto 
rimasto vacante assieme 

alla segrete- 
ria regionale 


nottiani non dovrebbero 
avere problemi: non c'è 
partita. Le tre segreterie 
su quattro e il 51% dei vo- 
ti parlano da sole. Lauri 
dunque verso una ricon- 
ferma alla segreteria re- 
gionale? Tutto sembrereb- 
be quadrare, tranne per 
un fatto: è triestino, quin- 
di espresso da un territo- 
rio dove i bertinottiani 
non hanno vinto. I bene 
informati dicono che la 
componente udinese, con 
il consigliere regionale 
Kristian Franzil, potreb- 
be anche farci un pensieri- 
no. 


Un cacciatore e il suo cane durante una battuta. 


quelle di controllo attraver- 
so il Corpo unico di vigilan- 
za». Alleggerimento, dun- 
que: «Anche in questo setto- 
re la semplificazione è uno 
degli obiettivi della giunta. 
La legge 30 è davvero “pe- 
sante” dal punto di vista 
burocratico». 

L’AUTOGESTIONE Tut- 
to il resto farà parte del- 
l’autogestione dei cacciato- 
ri. «L'attività meramente 
venatoria — prosegue Mar- 
silio — va gestita diretta- 
mente dal sistema interes- 
sato. Un sistema che, nella 
maggior parte dei casi, 
chiede da tempo di svilup- 


Il bimbo poggiato energicamente sul letto dal padre ha perso i sensi ma dopo un ricovero precauzionale è stato subito dimesso. Relazione della polizia alla Procura di Udine 


Friuli: i genitori si azzuffano, neonato rischia di morire 


TRAGEDIA SFIORATA Line 


Gemona, precipita ultraleggero 


pochi minuti in uno spiazzo 
Vicino alla casa teatro della 
vicenda è atterrato l’elisoc- 
corso. I sanitari, nonostante 
le condizioni rassicuranti 
del neonato, l 0 traspor- 
tato in ambulanza all’elicot- 
tero. Ma dopo gli accerta- 
menti è stato subito dimes- 
so dall’ospedale. Per questo 
gli uomini del Commissaria- 
to di Cividale non hanno 
preso alcun provvedimento 
nei confronti della coppia, 
anche se hanno informato 
Maria Grazia Zaina, pubbli- 
co ministero di turno in Pro- 
cura a Udine. Toccherà al 
magistrato prendere even- 
tuali provvedimenti. 
Antonio Semioli 


pare questo principio. Per- 
ché non ha alcun senso che 
sia la Regione a decidere a 
quale riserva assegnare i 
cacciatori, a gestire i trasfe- 
rimenti e a intervenire in 
tutte le altre questioni ope- 
rative». Ma come inquadra- 
re l’autogestione? «Ci lavo- 
reremo assieme ad agricol- 
tori e ambientalisti, una so- 
luzione tecnica è già abboz- 
zata, la verificheremo. Non 
credo sarà difficile, bisogne- 
rà solo superare alcuni pre- 
concetti, tener conto di sen- 
sibilità differenti: non appe- 
na troveremo un minimo 
di condivisione su una pro- 


L.R.20/99: 


* in Piazza Sant'Antonio 


Vicolo Scaglioni, 13 
Vicolo dei Roveri, | (O. PP) 
Via dell’Ospitale, 12 


TURCHETTI@comune.trieste.it 


CITTA’ DI TRIESTE 


Unità di progetto Project Financing e valutazioni immobiliari 
Avviso pubblico di Project Financing ai sensi dell’art.37 bis 
comma 2 bis della L. 109/94 succ. mod. dall’art.7 della L. 166/2002 
Il Comune di Trieste informa che nel programma triennale delle opere 
2005-2007, approvato con DC n.7 dd.19/02/2005, sono state inseri- 
te due serie di interventi per operazioni in Project financing ai sensi 
dell'art. 37 bis della Legge 109/94, succ. mod. dalla L.166/2002 e della 


1. realizzazione di parcheggi in diverse zone della città; 
* in via Cologna (impianto fuori terra) 


* presso ex piscina Bianchi (parcheggio e struttura polifunzionale) 
* sulla curva di Piazzale Europa presso l’Università Nuova 


2. valorizzazione di immobili comunali: 


Strada del Friuli, 34 (Villa Cosulich) 

Via S.Sebastiano, 3/Androna dei Coppa, ! 

Via Tigor, 6 (ex carcere femminile) 

* Piazzale Giarizzole (ex inceneritore) 

Informazioni: Palazzo Costanzi sito in Passo Costanzi, |- Il pia- 
no, st. 24 - 34121 Trieste — tel. 040-675.8533/4454, indirizzo. e-mail: 


Scadenza presentazione proposte con R.R.R.: 30 giugno 2005. 
Avviso completo: Albo Pretorio Comune di Trieste. 
Sito internet: www.comune.trieste.it 


Proposta alternativa 
dei Verdi che aspettano 
al varco gli alleati: 
«Pretendiamo il rispetto 
delle norme europee, ‘ 
altrimenti rompiamo» 


osta di partenza, inizierà 
‘a concertazione». 
AMBIENTALISTI Tra le 
tante «sensibilità» ci sono i 
Verdi, «grilli parlanti» in 
maggioranza. «Innanzitut- 
to — dice Metz — pretendia- 
mo il rispetto delle norma- 
tive europee, quindi la tute- 
la della fauna. Non credia- 
mo perciò che associazioni 
e distretti possano gestire 
tutto da soli. All’Istituto 
faunistico regionale, ora 
smembrato, o comunque a 
un analogo organismo spet- 
terà il compito, oltre che di 
un costante monitoraggio, 
di un vero e proprio censi- 
mento della fauna e, di con- 
seguenza, dei piani di ab- 
battimento. Non accettere- 
mo mai che il prelievo ven- 
ga deciso da un censimento 
viziato eseguito dai caccia- 
tori. Alla base di tutto ci do- 
vrà dunque essere una va- 
lutazione tecnico-scientifi- 
ca, non l'impostazione del- 
le lobby degli amici e di al- 
tre forzature trasversali. 
Se il prelievo non metterà 
a rischio di estinzione le 
specie, l'accordo sarà possi- 
bile». 
Marco Ballico 


Il Direttore dott. Enrico CONTE 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord: molto nuvoloso è coperto con precipitazioni sparse più frequenti nella' seconda parte 


della giornata, anche a carattere nevoso sopra i 2000-2200 metri. Formazione di foschie dense 
o banchi di nebbia al mattino e dopo il tramonto in pianura. AI Centro e sulla Sardegna: poco nu- 


stazionarie. 


NORMALMENTE 


variabilie al Nord; deboli sulle altre regioni con locali rinforzi su Sicilia e Sardegna. 


poco mosso l'Adriatico; mossi gli altri mari. 


ECCEZIONALI 


fino a esaurimento scorte 


#. MODA 


solo alcuni esempi... 


MATERASSO 
LATTICE 


voloso sulla Sardegna con parziali annuvolamenti nel corso della giornata; molto nuvoloso sulla 
Toscana con possibilità di deboli precipitazioni: poco nuvoloso sulle restanti regioni. Al Sud e sul- 
la Sicilia: inizialmente poco nuvoloso sulla Sicilia con aumento della nuvolosità; irregolarmente 
nuvoloso al mattino sulle restanti regioni con aumento della nuvolosità. 
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MARTEDÌ 29 MARZO 2005 


ARPA FVG ossERVATORIO METEO REGIONALE - OS 
Previsione emessa il 28 marzo 2005 


OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione nuvolosità variabile con foschie 
o nebbie nelle ore più fredde; dal pomeriggio locali rovesci anche temporale- 
schi, più probabili e frequenti sui monti e sulla fascia pedemontana. 

DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione cielo nuvoloso. Dal pomerig- 
gio piogge, anche temporaleshce, che inizialmente saranno più probabili sul 
Carso, poi sulla fascia occidentale della regione. In serata soffierà Bora e la 
quota della neve si abbasserà fino a 1500 metri circa nelle Giulie. 
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: I GIOCHI 


Blu l’abito della vincitrice 
dell’Oscar, Hilary Swank, 
blu Aialo della bionda Ca- 
te Blanchett e di Imelda 
Staunton, —pluriosannata 
DeL la sua interpretazione 

i Vera Drake, che nella 
Londra degli anni ’50 aiuta 
le donne ad abortire. Que- 
stanno sul tappeto rosso di 
Los Angeles è ricomparso il 
colore meno gettonato dalle 
star, quel blu, bluette, avio, 
malva, che gli stilisti di soli- 
to snobbano per le creazioni 
di haute-couture. 

Anche le sfilate per l’au- 
tunno-inverno 2006 lo ri- 
spolverano alla Genie e al- 
cuni assaggi per la primave- 
ra appena iniziata sono già 
nelle vetrine: tailleur panta- 
loni in gessato carta carbo- 
ne, gonne di seta cruda, 
spolverini in puro navy-mo- 
od. Da alcune stagioni - ein 
coincidenza con l’accorciar- 
si di quelle «di mezzo» (mai 
luogo comune è stato più op- 
portuno) - il blu era scivola- 
to nel dimenticatoio: scom- 

arsi i tailleur in fresco di 
ana, i trench, gli abbina- 
menti col bianco, che faceva- 
no tanto marinaretto-look, 
al suo posto l’onnipresente 
nero o molti sdolcinati pa- 


stello (quest'anno è già inva- 
uo l’orribile verde pisel- 
On), 

Sembra difficile credere 
che il blu, al contrario, sia 
il colore più sfruttato per 
l'abbigliamento nel mondo 
occidentale, perchè - come 
si legge nell’interessantissi- 
mo excursus su questo colo- 
re di Michel Pastoureau 
(«Blu - Storia di un colore», 
edizioni Ponte alle Grazie) - 
le sue connotazioni nè vio- 
lente nè trasgressive ma in 
prevalenza «neutre», lo han- 
no fatto preferire al rosso, 
al verde, al bianco e persino 
al nero, indipendentemente 
dal sesso e dalla posizione 
sociale. 

La storia di questo colore 
attraverso i secoli è affasci- 
nante. Per i romani era la 
tinta che connotava i barba- 
ri e, in età repubblicana e 
agli inizi dell'impero, quel- 
la scelta dagli eccentrici 0 
da chi era in lutto. Il riscat- 
to del blu comincia nel XII 
secolo, quando entra nel si- 
stema dei. colori liturgici, 
viene utilizzato per il man- 
to della Madonna e, dalla fi- 
ne del XII secolo, anche dal 
re di Francia, entrando a 
pieno diritto nella palette 


Snobbato da alcune stagioni, è il colore ripescato nell’haute-couture 


Per la primavera e l'autunno 
guai a chi non sfila in blu 


delle tinte aristocratiche, in- 
serito in buona parte degli 
stemmi della nobiltà france- 
se. Nel corso della Riforma 
protestante, percorsa da 
un’insistente cromofobia, 
viene assimilato al nero, co- 
lore per eccellenza solenne 
e virtuoso. Al suo trionfo si 
assiste nel romanticismo: 
nessun libro sembra aver 
avuto sull’abbigliamento 
un impatto pessoa a 
«I dolori del giovane Wer- 
ther» è per decenni i giova- 
ni dell'intera Europa sfog- 
Frane l’abito blu e i panta- 
oni gialli che il protagoni- 
sta indossa la prima volta 
che incontra Charlotte... 
Blu «politico» nella Fran- 
cia Scion blu dei 
jeans dei cercatori d’oro, 
nella California di metà 
’800, blu della ribellione ne- 
gli anni ’60, ma anche se- 
o di voglia di evasione e 
i migrazione verso appro- 
di lontani. 
Che connotazione avrà 
GLIE e il prossimo anno? 
‘orse, complice la crisi eco- 
nomica e la contrazione dei 
consumi, quella della cal- 
ma, della distanza, quasi di 
una sorta di anestesia? 
Arianna Boria 


Arere___200 208 Aff] Ci 
La giornata comin- 


cerà con una buona notizia, 
che potrebbe essere sia di 
natura affettiva che profes- 
sionale. Nuove possibilità 
cambieranno la vostra vita. 


21/4 20/5 


Agite senza incer- 
tezza e puntate diritti verso 
la meta. È finalmente arri- 
vato il vostro momento, non 
dovete perdere tempo. Com- 
prensione con il partner. 


Toro 


Gemelli 21/5 20/6 AK 
Sarà necessario fare LET 

maggiore chiarezza sia nella 
vita di relazione che nel lavo- 
ro. Il momento è delicato e 
dovete fare molta attenzione 


a non commettere errori, 


Leone 23/7228 
Abbiate maggiore È 

cura della salute, che attra- 
versa un momento delicato. 
Riguardatevi per evitare 
guai più seri. Il lavoro non 
ne risentirà. 


[06] Cancro 21/6 22/7 
Se avete intenzione 
di cambiare casa oppure di 
apportare solo qualche cam- 
biamento è il momento giu- 
sto per farlo. Consigliatevi 
con chi amate. 


Vergine 23/8 22/9 
Tendere a risolvere 
in modo drastico i conflitti 
familiari. Nel lavoro mo- 
menti di nervosismo per chi 
sta a contatto con il pubbli- 
co. Spese impreviste. 


- Bilancia___23/9 22/10 DE 
Non rimate inattivi 
di fronte alle piccole difficol- 
tà quotidiane: c'è sempre 
una soluzione. In amore la- 
sciatevi guidare dall’intui- 
to. Accettate un invito. 


co Scorpione 23/10 21/11 


La conclusione posi- 
tiva di una faccenda che si 
trascina da diverso tempo 
dipende soprattutto dall’im- 
pegno con l’affronterete in 
mattinata. 


Sagittario 22/11 21/12 Fo S 


Sistemate in fretta 
tutti i vostri impegni odier- 
ni, potrete poi disporre libe- 
ramente del vostro tempo. 
Ci vuole un po’ più di ordi- 
ne nella vita privata. 


pio,) Capricorno _22/12 19/1 


Per voi è importan- 
te soprattutto la mattinata. 
Saprete disporre molto bene 
perì prossimi giorni. Non la- 
sciatevi condizionare da nul- 
la, evitate le discussioni. 


Aquario 20/1 182 | 3, 
223 . | CS 
Se riuscirete a ri- È 
spettare i programmi, vi sen- 
tirete più a vostro agio con 
la vostra coscienza. Avete bi- 
sogno di vedere un ordine 
esterno per essere più sicuri. 


19/2 20/3 
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Por FOSCHIA 
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intensa 


Trieste 
Via Capodistria 33/1 


casa 
l.go Barriera Vecchia 12 


d e | tel. 040.380.979 
materasso 


Patto ali sa 


ca: 


E or 


Crittografia mnemoni- 
più di prima. 
Crittografia a frase: 


l'atavola rotonda = la TEMO 
tavola rotonda. 


ORIZZONTALI: 1 L'autrice di «Gita al sei 
- 6 Lingua di terra - 10 Ramo:della medicina 
che si occupa del cuore - 11 ll'magazzino 
della nave - 12 Un po' rumoroso - 13 Gemel- 
le in terra - 15 Si dice chiamando energica” 
mente - 17 Cervo nordico - 19 Investigatrice 
creata da Agatha Christie - 24 Centro di du- 
na - 25 Pupazzo di cenci - 27 La conosce 
chi parla e scrive correttamente - 29 Immen- 
so, smisurato - 30 | confini di Waterloo - 31 
Sì occupano di beni altrui per disposizione 
della legge - 33 Congenita - 35 Piccolo difet- 
to - 37 Il compositore Respighi (iniziali) - 38 
Giocano in difesa - 41 Si declinano per fars! 
riconoscere. 

VERTICALI: 1 La capitale degli Stati Uniti - 
2 Jacopo di foscoliana memoria - 3 Si scrivo» 
no... senza metro - 4 L'attrice Ullmann - 5 
Amnoldo attore - 6 Il pupo mascagnano « 7 
Spiegazzato - 8 Dell'antico centro - 9 Il no- 
me di Chagall - 14 Nasce dal San Gottardo 
- 15 Tozzo uccello australiano - 16 Relativa 
alla città - 18 Ghiottoneria - 20 Scendere dal- 
la nave - 21 Animale preistorico - 22 Guar- 
data con stima - 23 Lavorano con la roncola 
- 26 | confini dell'India - 28 Ha lo scettro « 
29 Un ritmo di musica jazz - 32 Moneta 
orientale - 34 La valle di Cles - 36 Antica lin- 
gua letteraria francese - 39. Poco elegante = 
40 Estreme di zenit. 


CAMBIO DI VOCALE (5) 
Sciocchissimo 
Arlele 


CRITTOGRAFIA MNEMONICA (7, 2, 6) 
Il Solitario 


teo | Pesci 
aa 
[se] I familiari ostacole- 


ranno un vostro nuovo pro- 
getto. Tuttavia la perseve- 
ranza e gli ottimi risultati 
che ne deriveranno li faran- 
no ricredere. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ENIGMIST; 


a 1010] Ogni mese 


pagine di giochi 
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e rubriche 


99 


[APARTIRE[PAL}3173/FINOJAL{29/6] 


anno; scelt 


e 


Trieste via S. 


AA 


i 


Lazzaro, 6 


t 


ai 


one; ringraziamo, 
to) dal: 1937 ad'oggii 


—_AUT.COM.N. 45722 


Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 


È tornata lora legale 6-18-80 
Superenalotto 


UE LOTTO 
Massimi ritardatari 
BARI 58 (96) 54(71) 38(66) - 55(61) 34(50) 
CAGLIARI 19(71) 87(58) 34(57) 35(54) 67(51) 
FIRENZE 87(87)  39(71) 89(58) 64(48) 62(47) 
GENOVA 90 (67)  77(62) 35(50) 13(50): 20(45) 
MILANO 75 (74) 73(53) 62(47) 40(44) 11(40) 
NAPOLI 21(91) 29(72) 14(66) 7(61) 57(60) 
PALERMO 71(99)  37(84) 13(63) 40(61) 18(46) 
ROMA 47(79)  29(66) 6(65) 78(62) 4(60) 
TORINO 80(65)  89(61)  41(51) 75(46) 36(45) 
VENEZIA 39(72) 60(64) 90(64) 5(58) 6(55) 
Le previsioni 
Bari Per ambo e terno 1-5-30-41-83 e 2-20-22-29 


Per ambo 17-19-21-31, 31-34-35-81, 67-87-37-78 
Per ambo e terno 35-43-53, 86-87-89. 37-67-87 

Per ambo le terzine 16-32-65, 13-16-20, 35-55-65 
Per ambo 11-22-44, 23-32-62, 15-51-58, 22-32-42 
Per ambo e t. 7-14-21-28, 7-9-31-71, 21-29-31-71 

Le quartine 2-13-23-32, 13-31-66-69, 71-37-13-40 
Per ambo le terzine 42-47-79, 41-47-78, 21-29-39 
Per ambo 7-17-71, 36-46-64, 25-52-75. L’ambo 80-89 
Le terzine e t. 39-60-90-5-6, 3-6-30-60, 3-30-33-39 


La smorfia: Il fatto del giorno 


Le previsioni: 6-21-37-38-73-89 


TAPPETI D'ORIENTE 


com. effettuata al sindaco dd. 23/12/04 


per cessata attività di ramo d’azienda 


: LIQUIDA 


tutta la collezione a prezzi incredibili 


conSCONTI FINO AL 60% 


VIA S. FRANCESCO 51 A (VICINO VIA F. SEVERO) TRIESTE Tel. 040 566130 


Orario: da Martedì al Sabato 10.00 - 13.00 / 16.00 - 19.45 
Domenica e Lunedì 16.00 - 19.45 
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IL PICCOLO 


OGGI 


ISole: sorge alle 


6.51 


ILSANTO 


San Secondo martire 


tramonta alle 19.29 


LaLuna: si leva alle 


0.00 


cala alle 


8.17 


13.a settimana dell’anno, 88 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 277. 


gio. 


IL PROVERBIO!" 


Chi ha coraggio, ha vantag- 


MAREE  ______@ 


‘azionata orarie sullecatte ore Bak70 meR@ cm 


TEMPO —__ 


Temperatura: 9,4 minima 


ore 23.59 +48 cm 12,9 massima 
Bassa: ore 6.12 -49 cm Umidità: 99 per cento 

ore 17.38 -21 cm Pressione: 1008,5inaumento 
DOMANI Cielo: variabile 
Alta: ore. 12.58 +11 cm Vento: 7,9 km/h da Ovest 
Bassa: ore 6:45 -45 cm Mare: 9,4 gradi 


studio immobiliare 
BENEDETTI 


TRIESTE - VIA VALDIRIVO, 19 
TEL. 0403476251 


TRIESTE 


Cronaca della città 


studio immobiliare 


BENEDETTI 


RICERCA IMMOBILI IN ACQUISTO 


TRIESTE - VIA VALDIRIVO, 19 
TEL. 0403476251 


Improvviso collasso della copertura del «Befed Brew pub»: ingentissimi i danni ma per miracolo nessuna vittima 


Crolla il tetto dell'ex «Machiavellim 


La sera prima aveva ospitato centinaia di persone, doveva riaprire alle 19 


È crollato il tetto del Befed 
Brew pub, il ristorante in 
franchising specializzato in 
polli arrosti di Barcola. Ba- 
stava una manciata di ore 
più tardi e sarebbe stata 
una strage. È stato un col- 
lasso improvviso e totale, si 
è aperto un cratere centra- 
le sulla struttura di cemen- 
to armato vasto 160 metri 
quadrati, la struttura è pra- 
ticamente devastata: solo 
un miracolo di un lunedì 
dell'Angelo ha evitato una 
tragedia. 
accaduto verso le 15.30 
ieri pomeriggio, davanti a 
una Barcola affollata come 
solo nel giorno di festa e di 
bel tempo accade. Alle 
16-16.30 dovevano arrivare 
i cuochi, alle 18 il persona- 
le per l’apertura al pubbli- 
co, prevista alle 19. L’'ulti- 
mo cliente nella notte era 
andato via alle 2 di matti- 
na, il ristorante che può 
ospitare anche 500-600 per- 
sone era affollato, una cosa 
normale la sera di Pasqua. 
Non c’era nessuno però in 
quel momento del pomerig- 
gio quando è avvenuto. il 
erollo, il locale era vuoto, e 
la signora che si occupa del- 
le pulizie era andata via da 
pochi minuti. 4 
Qualcuno dei passanti 
che ‘gremivano la passeggia- 
ta di Barcola ha sentito 
una sorta di boato sordo, so- 
no scoppiate alcune fine- 
stre laterali, è uscito del fu- 
mo (dopo si è capito che era 


polvere) anche 
se il rumore si 
è confuso con 
l'intenso traffi- 
co che stava pa 
ralizzando l’ar- 
teria di uscita 
dalla città in di- 
rezione del ma- 
re. E chi passa- 
va di fronte, 
quasi incredu- 
lo, ha visto le 
macerie oltre i 
vetri e una por 
ta sfondata. 
partito l’allar- 
me con una | 
chiamata pri- 
ma al 118, poi 
ai Vigili del fuo- 
co e subito do- 
po è scoppiato 
il finimondo. 
Sono DACERtE 
solo pochi mi- 
nuti e sul posto 
si sono precipi- 
tati assieme al 
118 tutte le squadre di vigi- 
li del fuoco disponibili, com- 
reso quelli specialisti nel- 
le catastrofi per ricerca di 
persone sotto le macerie, 
Grandissima l'emozione e 


=: LA STORIA 


la tensione, la prima neces- 
sità era capire se c’era qual- 
cuno rimasto sepolto dal 
crollo. Quasi in contempora- 
nea con i soccorsi è arriva- 
ta la polizia con una serie 


di volanti dalla questura, è 
stata isolata l’area, sono ar- 
rivati di rinforzo anche al- 
cuni carabinieri e i vigili ur- 
bani per regolare il.traffico. 
Poco dopo un sospiro di sol- 


lievo: un giro 
di telefonate al 
proprietario e 
a tutti i dipen- 
denti — alcuni 
erano già arri- 
vati davanti al 
locale — ha per- 
messo di dissi- 


are ogni dub- 
Il tetto io. Il Befed 
crollato Brew pub era 
del Giliiò. 
«Befed» . L'emergenza 
visto in realtà non 
dall'alto. era finita. Era- 
Come siero le 16.30 cir- 
t ca quando si è 
hi ti sentito un odo- 
De ingue- Si dro 
3 i gas e di pe- 
chiaramen- trofeo i i gili 
teha . delfuocosi so- 
cedutoin no allontanati 
praticala immediata- 
gran parte mente. E stato 
dellastrico un’attimo di 
solare. tensione. Il 
traffico, pur 


rallentato, era intenso, la 
strada era intasata, sul lun- 
gomare c'era una folla di 
persone che passeggiava e 
che si:era assiepata per ve- 
dere cosa stava accadendo. 


Al principio era «Big Ben». Discoteca nata per sfruttare 
al meglio la febbre (?) del sabato sera dei triestini. Balli 
alla Travolta e socializzazione per uno dei rari «spot» del- 
la Trieste anni Settanta. Ma la «disco» visse in effetti 
una stagione ben limitata. Ed ecco il primo cambio, quel 
«Machiavelli» che sapeva alternare serate revival dei 


rimpianti anni ?60’, 70°, 80? e via con la lacrimuccia, a 
notti di tendenza. Quando è passata la voglia di ballare 
(0, MISE LO: i portafogli si sono assottigliati), ecco la novi- 


tà: gal 


letti amburghesi, patate, arachidi a nastro, con ob- 


bligo di buttare le bucce sul pavimento, balli sul tavolo a 
tarda ora. Un successo. Fino al crack dì ieri pomeriggio. 


Tutte le indagini e le verifiche tecniche ora puntano a chiarire le esatte cause dell'incidente avvenuto senza ragioni apparenti 


Mistero dietro il cedimento strutturale 


Montrone (pm): «Escluso il dolo». Rojc (Voff): «Abbiamo una teoria» 


In visita privata anche l'assessore Fulvio Sluga: «Tredi- 
ci anni fa era prevista una sopraelevazione. Per fortu- 
na è successo a locale chiuso. Una catastrofe sfiorata» 


Un cedimento strutturale? 
Può essere. Di sicuro vanno 
esclusi uno scoppio o un’azio- 
ne dolosa. Per il resto è mi- 
stero. Lo hanno detto chiara- 
mente ieri i tecnici, gli inqui- 
renti e il magistrato di tur- 
no. Ma bisognerà attendere 
le perizie tecniche di un in- 
gegnere per capire la causa 
scatenante che ha fatto crol- 
lare il tetto del Befed Brew 
Pub. Gli ultimi lavori risal- 
gono a 13 anni fa, un anno 
fa è stato fatto solo un re- 
stauro di abbellimento per 


adeguare il locale. È su que- 
sti lavori che punteranno gli 
inquirenti? 

Îl pm non si sbilancia. 
«Un cedimento strutturale 
— conferma Pietro Montro- 
ne al termine del sopralluo- 
go — lavoriamo su questa ipo- 
tesi, escludo che si tratti di 
un fatto doloso. Non mi risul- 
tano lavori recenti, sono sta- 
ti fatti solo interventi inter- 
ni, vedremo quali incidenze 
hanno avuto sulla struttura. 
Daremo un incarico a un in- 
gegnere per capire cos'è ac- 


if Scegli tra (8 JB oppure tra 


caduto e perchè sia crollato 
il soffitto. Adesso mettere- 
mo tutto sotto sequestro e 
completeremo le verifiche 
tecniche con i Vigili del fuo- 
co che mi daranno i primi 
rapporti. Poi vedremo». 
Tutto sotto sequestro, il lo- 
cale e l’area del marciapiede 
esterno, isolato per sicurez- 
za. «Stiamo verificando la te- 
nuta strutturale dell’edificio 
— spiega il responsabile del- 
l'operazione, Ezio Rojc, capo- 
squadra dei vigili del fuoco 
— ha avuto qualche proble- 
ma. Bisogna capire se c'è sta- 


to un sovraccarico o altro. 


Abbiamo controllato, sul tet- 
to non c’era nulla, difficile 
pensare però a un collasso. 


Fiat Idea. 


TO. di “econincentivo” 


Ja rottamare 


UTO di sconto. 


Era calcestruzzo armato. 
ualcosa non ha funzionato. 
a ceduto un’area di 160 

metri quadrati, siamo tutti 

dubbiosi sulla dinamica. 
un terrazzo, e i documenti 

dicono che si tratta anche di 

un solaio CIO ed edi- 

ficabile. come se fosse 
mancato PUERI appoggio 
sui lati delle pareti. Un gial- 
lo. Anche se in realtà abbia- 
mo una teoria sul cedimento 
strutturale. Ma per ora è so- 
lo un'ipotesi, abbiamo biso- 

0 di verifiche ulteriori. 

‘unica cosa che si può dire 

è che è capitato nell’unico 

momento in cui il locale era 

vuoto. Bastavano poche ore 

di ritardo e sarebbe stata 

una catastrofe». 


Nessuno sarebbe potuto 
sopravvivere a quel crollo. 
Lo ha capito anche il titola- 
re, Ezio Maracich che ieri, 
sgomento, si aggirava con i 
tecnici fra le macerie. 

Sul posto tanti curiosi, i 
dipendenti sconvolti e attoni- 
ti che attendevano fuori in 
angoscia, gli amici e gli assi- 
dui del locale. A un certo 
punto è comparso pure l’as- 
sessore alla vigilanza, Ful- 
vio Sluga: «Sono qui in veste 
privata — confessa — ho fatto 
un rapido giro, ma non mi 
sono fatto un’idea delle ra- 
gioni del crollo. È un proble- 
ma tecnico, la struttura è 
nuova, ha 15 anni, non so co- 


La polizia ha gridato a tut- 
ti di allontanarsi, c'è stato 
un fuggi fuggi generale, pri- 
ma è stata bloccata una cor- 
sia di traffico in uscita, poi 
quella in entrata. Blocco to- 
tale, l’area è stata comple- 
tamente evacuata. Da 
quanto si è saputo dai tecni- 
ci dei Vigili del fuoco il ri- 
storante, che non era allac- 
ciato alla rete del gas si ap- 
Provigionzia da alcuni ser- 

atoi di Gpl. Le tubature si 
sono rotte e il gasi è fuoriu- 
scito. 

La Costiera è rimasta iso- 
lata per quasi un’ora, dalle 
16.30 sino alle 17.30. Chia- 
mati d’urgenza anche i tec- 
nici dell’Acegas che sono in- 
tervenuti con tre squadre. 
Poco dopo è ritornata la cal- 
ma e la zona è stata messa 
in sicurezza. 

Nel pieno del caos è arri- 
vato anche il proprietario 
del locale. Ezio Maracich è 
stato prelevato dai poliziot- 
ti per un primo confronto 
con l’ispettore di turno e il 
tecnico dei Vigili del fuoco. 
E mentre il titolare veniva 
sentito dagli inquirenti e 
dai tecnici sono iniziate a 
girare incontrollate voci e 
ipotesi, anche se è emerso 
quasi subito che si è tratta- 
to di un cedimento struttu- 
rale del soffitto di cemento 
armato e in un punto ben 
preciso. Si è aperta una vo- 
ragine, come se sotto non vi 
fosse alcun appoggio. Un’ex 
discoteca rifatta 12-13 anni 


L'area del «Befed» recintata dopo il crollo. (Foto Sterle) 


or sono e che un anno fa cir- 
ca ha subito altri lavori per 
diventare ristorante. «Solo 
lavori di arredamento e ab- 
bellimento» precisa il titola- 
re Maracich respingendo le 
indiscrezioni sui lavori in 
corso proprio sul tetto in 
questi ‘ion per la sistema- 
zione di alcune fontane, la 
presenza (sempre voci) di 
materiale edile per realizza- 
re dei bagni, forse lavandi- 
ni, piastrelle, l’impianto 
elettrico appena rifatto. 
Qualcuno ha ipotizzato che 
si stava realizzando una 
terrazza per dare sfogo alla 
zona fumatori. 

Nulla di tutto questo: 
«Macché lavori — è sbottato 
il titolare — gli ultimi risal- 
gono a 13 anni fa. Ho fatto 


solo opere di abbellimento 
edi arredo. La terrazza era 
agibile, il progetto è di un 
ingegnere che tra l’altro 
aveva anche previsto di ele- 
vare di un piano la struttu- 
ra». 

Qualche ora dopo ecco 
l’arrivo del magistrato di 
turno, Pietro Montrone, l’in- 
contro con l’ispettore e gli 
inquirenti della Polizia, le 
valutazioni con il caposqua- 
dra dei Vigili per capire co- 
s'è accaduto. Perché questo 
crollo improvviso, tinto di 
giallo, di una struttura se- 
mi-nuova che avrebbe potu- 
to provocare una strage. 
Una strage mancata nel lu- 
nedì dell'Angelo. 

Giulio Garau 


Il crollo del «Befed» ha paralizzato il traffico in viale Miramare per un paio d'ore. 


sa dire. Decideranno i tecni- 
ci con le loro perizie. La ter- 
razza non era nemmeno 
aperta al pubblico, 13 anni 


fa in realtà c’era in progetto 
una sopraelevazione che 
non è stata fatta. L'unica co- 
sa da dire è che è stata una 


tragedia sfiorata. Fortunata- 
mente è successo quando il 
locale era chiuso», 


gg. 


ma devi farlo SUBITO! 


Un offerta così... farà GOLA a molti. 


Fiat Punto 


con 2 Ai 900 Eur, O di ‘econincentivo? 


Con possibilità di finanziamenti in 
72 mesi, zero anticipo e zero maxi 
rata finale con primo pagamento 


a MARZO 2006!" 


(*) Salvo approvazione finanziaria * Offerta valida per vetture in pronta consegna. 


Cantessionaridi 
Trieste via Flavia 104 * Tel. 040 8991 911 


www.luciolispa.it * e-mail: info@luciolispa.it 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 29 MARZO 2005 


L'assessore comunale Sluga tuona contro i bivacchi su quei gradini: «Stiamo progettando un muro e una cancellata» 


Off limits la scalinata di Sant'Antonio È 


«Uno schifo intollerabile» 


Rossi: «Per ora transenne provvisorie». Lo Bianco: 


Trieste come Treviso. Nella 
città veneta il sindaco Gian- 
carlo Gentilini aveva fatto 
rimuovere le panchine dai 
parchi pubblici perché non 
vi dormissero gli immigrati. 
Ora alcuni assessori della 
gie Dipiazza ne seguono 
le orme e hanno chiuso a 
tempo indeterminato la sca- 
linata e il pronao della Chie- 
sa di Sant'Antonio Nuovo. 
Transenne metalliche, sac- 
chi di sabbia, cartelli con il 
simbolo municipale che am- 
moniscono che la proprietà 
di quell’area è privata e che 
i trasgressori rischiano la 
denuncia. 

«Usavano la scalinata per 
festini e ammenicoli vari» 
dice l'assessore alla polizia 
urbana e ai grandi eventi 
Fulvio Sluga di Alleanza na- 
zionale. 

«E’ vero, stiamo proget- 
tando un muro e una cancel- 
lata monumentale per bloc- 
care l’accesso a questa area. 
Ogni sera, dalle 20 in poi, la 
scalinata era diventata un 
bivacco» conferma Giorgio 
Rossi, assessore ai lavori 
Pobblo in quota a Forza 

talia. «Le transenne sono 
provvisorie, in attesa che il 
progetto del muro e del can- 
cello venga definito». 

Ancora più esplicito Roc- 
co Lo Bianco, presidente del- 
la Quarta circoscrizione, 
consigliere provinciale, da 

oco nominato al vertice del- 
’Amt, l'azienda trasporti. 
Anche lui è di Alleanza na- 
zionale. «Sono un fans del- 
l’ex sindaco di Treviso Gian- 


franco Gentili- 
ni. Non .impor- 
ta se lui si defi- 
nisce leghista, 
è comunque sta- 
to dei nostri, 
del Movimento 
sociale. Sono 
per la repressio- 
ne di ciò che 
per troppo tem- 
po è accaduto 
sulla scalinata 
della chiesa di 
Sant'Antonio 
Nuovo. Si riuni- 

vano ogni notte E 
giovani e giovi- [is 
nastri coi loro 
cani. Vengono 


chiamati punk 
e punkkabe- 
stia. Lasciano 


liberi i loro ani- 
mali,fanno mu- 
sica fino a tar- 
di, bevono bir- 
ra, pisciano per 
terra e sulle colonne, abban- 
donano le bottiglie rotte sul 
sagrato. E° uno schifo che 
non potevamo tollerare. So- 
no dei perditempo e dei per- 
digiorno che gozzovigliano e 
bevono, senza rispetto per 
la sacralità del luogo. Ci de- 
ve essere ordine e rispetto». 

Rocco Lo Bianco nel gen- 
naio scorso ha innescato la 

olemica e l’ha fatta appro- 

are al tavolo della giunta 
presieduta da Roberto Di- 
piazza. Lo Bianco con una 
una mozione della Quarta 
Circoscrizione di cui è presi- 
dente, ha chiesto al sindaco 
e alla giunta di intervenire 


© IN BREVE 
Per gli altri quattro decisi gli arresti domiciliari 


Santo Daime, restano in carcere 
due dei sei imputati. Domani 
al Miela conferenza pro fedeli 


Sono ancora in carcere due dei sei fedeli del Santo Daime, 
arrestati dieci giorni fa, in via Giulia, nell’ambito del blitz 
ordinato dalla Procura di Perugia. L’accusa è di traffico in- 
ternazionale di sostanze allucinogene di cui avrebbero fat- 
to uso per i loro riti. Erica Tedeschi e Alessandro Prasci- 
na, la cui assegnazione agli arresti domiciliari sembrava 
imminente, sono ancora al Coroneo. Al contrario Elio e 
Mauro Colussi, Maurizio Privato e Claudio Silvi, difesi da- 
gli avvocati Roberto Corbo e Lucio Calligaris, hanno otte- 
nuto dal Gip l’attenuazione delle misure cautelari e sono 
rientrati a casa, ai domiciliari. Per domani alle 19 è stata 
organizzata al teatro Miela una conferenza cui dovrebbe 
partecipare l'avvocato Valori del Foro di Macerata che co- 
ordina la difesa dei 24 fedeli del Santo Daime, residenti 
in varie località italiane, coinvolti nelle indagini. 


Ateneo: torna «Porte aperte», guida alle facoltà 


Torna «Porte aperte» la manifestazione di orientamento 
dell’Università di Trieste. È prevista la presentazione del- 
le facoltà con stand informativi, visite alle strtture dell’a- 
teneo e una tavola rotonda di altissimo livello. «Porte 
aperte» anche quest’anno vuole essere un utile strumento 
di confronto e di approfondimento rivolto agli studenti del- 
le scuole medie superiori. 

L'Università ha in animo di attivare tutta una serie di 
iniziative che possano disegnare un panorama il più esau- 
riente e completo possibile per orientare in maniera utile 
le scelte dei futuri studenti universitari. Proprio per pre- 
sentare al meglio il calendario delle diverse iniziative l’a- 
teneo triestino comunicherà già oggi in una conferenza 
stampa quanto ha intenzione di realizzare nelle prossime 
settimane, L'invito agli studenti delle superiori è dunque 
quello di seguire sui mass media la presentazione di «Por- 
te aperte». 


«Pericolosissimo l'incrocio Paisiello-Cherubini» 


La pericolosità dell’incrocio tra le vie Paisiello e Cherubi- 
ni è stata segnalata anche da una «petizione popolare» del- 
la quale si è fatto interprete il consigliere comunale Salva- 
tore Porro il quale ha inviato una lettera al sindaco, all’as- 
sessore Rossi e al direttore dell’ufficio traffico Bernetti. 
Nella missiva vengono ricordati i numerosi incidenti stra- 
dali con vittime e feriti accaduti-proprio a quell’incrocio. 
«Vale la pena di considerare molto positivo - ricorda Porro 
- quanto proposto dai cittadini firmatari e cioè uno spec- 
chio parabolico più grande e lo spostamento in avanti di 
circa un metro della striscia trasversale continua che se- 
gnala lo ”’Stop”». Viene poi osservato che molto spesso le 
auto vengono parcheggiate proprio all’incrocio limitando 
gravemente la visibilità di chi si deve immettere nella via 
Paisiello. Per questo si suggerisce di posizionare opportu- 
namente dei dissuasori, meglio noti come «panettoni». 


Anp: «L'Inps deve essere sburocratizzato» 


Il segretario della sezione di Trieste dell’Associazione na- 
zionale pensionati, Antonio Farinelli, in una nota, rileva 
che non è stata solo l’Anp a lanciare pesanti critiche al- 
l'operato dell'Inps, ma anche l’on. Francesco Amoroso pre- 
sidente della commissione bilaterale di controllo della Ca- 
mera sugli istituti di previdenza. Farinelli, a questo propo- 
sito, ricorda recenti notizie di stampa che hanno riportato 
come lo stessa commissione presieduta da Amoroso voglia 
«saperne di più sulle spese del personale in servizio al- 
l'Inps visto che queste continuano a essere elevate in con- 
seguenza della complessità dei comitati presenti nell’Isti- 
tuto». «Comitati - ricorda ancora Farinelli a cui a Trieste 
ci è stato rifiutato di partecipare». Lo stesso Amoroso af- 
ferma poi che «il costo medio del personale in attività è 
troppo alto» mentre la sua commissione vuole sapere «per- 
ché mai vi è una crescita sulle spese di software e hardwa- 
re». Farinelli auspica infine che l'Inps sia sburocratizzato. 


Così si presenta la gradinata di Sant'Antonio, «blindata» da una rete 
che potrebbe trasformarsi in muro. A destra l'assessore Sluga. 


in piazza Sant'Antonio. «So- 
no stufo di vedere chiesa e 
scalinata imbrattate, ridot- 
te a sede dei raduni di alco- 
lizzati e vandali. Serve un 
maggiore controllo del terri- 
torio con l’uso di telecame- 
re». Questo aveva dichiara- 
to all’epoca Lo Bianco. Ora 
la sua richiesta è stata esau- 
dita. 

«Prima di bloccare la sca- 
linata con le transenne e 
con l’escamotage giuridico 
che quell'area come tutta la 
chiesa è di proprietà del Co- 
mune, abbiamo pulito e ri- 
pulito più volte le colonne e 
i marmi» spiega l'assessore 


Fulvio Sluga che cita «odori 
e colori». Quali, è facile im- 
maginare. «L’Acegas è inter- 
venuta con idranti e idropu- 
litori a pressione. Noi puli- 
vamo loro sporcavano e 
spesso dopo aver bevuto dor- 
mivano sul marmo. Un bi- 
vacco tra le colonne. La sor- 
veglianza è stata intensifica- 
ta, ma lo sconcio non è ces- 
sato. Ho verificato di perso- 
na lo schifo, proprio in con- 
comitanza con la giornata 
della Memoria. Non poteva- 
mo tollerare e abbiamo scel- 
to di recintare l’area, ren- 
dendola inaccessibile». 

Ieri decine di turisti con 


la piantina del- 
la città in ma- 
no si sono avvi- 
cinati a San- 
t'Antonio. Han- 
fi no osservato le 
transenne e i 
sacchi di sab- 
bia, hanno tro- 


i 


vato le porte chiuse e si so- 
no allontanati. Ditrofront. 
«E’ pericolante, meglio star 
lontani». 

In effetti il Comune non 
ha detto una parola su que- 
sta iniziativa. Non ha infor- 
mato nemmeno i consiglieri 
comunali e le Commissioni 
consiliari. Bocche cucite. 

«Non sapevo nulla della 
recinzione della scalinata di 
Sant'Antonio» afferma Fa- 
bio Omero, segretario pro- 
vinciale del Ds. «Come acca- 


de ormai con assidua fre- 
quenza, la giunta Dipiazza 
non ha informato il Consi- 
glio comunale della mozione 
sulla chiesa di Sant'Antonio 
approvata dalla Quarta Cir- 
coscrizione. E’ diventata abi- 
tudine non far sapere nulla 
anche delle petizioni popola- 
ri. Credo che esistano altre 
forme di cointrollo e di sor- 
veglianza. Recintandolo il 
PEOBAC: rendendolo inacessi* 

ile a tutti, si sposta altrove 
il problema. Non vorrei che 
la città fosse divisa in tanti 
piccoli recinti. Non vorrei 
nemmeno, anzi mi spaven- 
ta, l’idea che Rocco Lo Bian- 
co possa proporre- come ha 
fatto il suo amico, l’ex sinda- 
co Gentili- di vestire da le- 
protti gli immigrati per far 
allenare i cacciatori. Speria- 
mo che lo Bianco non ne se- 
gua le orme...» 

Sta di fatto che nel set- 
tembre del 2002 nell’aula 
del Consiglio comunale era 
già stato polemicamente 
proposto il gemmellaggio 
tra Trieste e Treviso. Lo ave- 
va fatto con ironia l’allora 
CSI della Margheri- 
ta Ettore Rosato, dopo 
un'elegante iniziativa del 
sindaco Roberto Di Piazza 
che aveva sfottuto l’opposi- 
zione facendo il gesto del- 
l'ombrello. La mano destra 
nell’incavo del braccio sini- 
stro, proteso in avanti. Allo- 
ra la PEOROta di Egna 
gio con Treviso era null’al- 
tro che una provocazione. 
Oggi, a tre anni di distanza, 
è realtà. 

Claudio Ernè 


Il cartello apposto dal Comune sulla rete. 


è LA STORIA 
Tra gli «ospiti» recenti anche Bossi e Kusturica 


Due «autonomisti» in piazza Sant'Antonio hanno parla- 
to con scarso seguito. Il leader della Lega Nord Umber- 
to Bossi si era risentito per lo scarso pubblico che lo 
aveva accolto nel 1997. Stizzito aveva affermato dall’al- 
to del palco, a due passi dal tempio: «Trieste sì sente 
italiana? Chi se ne frega. La Padania non ha biso, 

di lei.. Poi però dovete dirmi dove andrete a prendere 
le pensioni. Sul Vesuvio?» 

1 secondo politico autonomista che aveva voluto par- 
lare dall’alto del sagrato di Sant'Antonio Nuovo, era 
stato il professor Samo Pahor. Era stato arrestato dal- 
la polizia al termine di «abbordaggio» con colpi ciechi. 
Vittima l’allora questore aggiunto Umberto Dacierno, 
reo di avergli chiesto di scendere a livello stradale. 

Forse è Dia utile ricordare il memorabile concerto a 
due passi dal pronao oggi «messo sotto chiave» di Emir 
Kusturica e della sua band «No Smoking». Lo avevano 
‘accolto migliaia di triestini entusiasti. Lui aveva ricam- 
biato, ricordando che «da bambino venivo a Trieste da 
Sarajevo con i miei genitori a far compere. Mia madre 
ed io volevamo acquistare quante più scarpe, quanti 
più jeans fosse possibile. Costringevamo mio padre, un 
gran mangiatore, a nutrirsi per giorni di susine e albi- 
cocche. Di quello che si trovava sugli alberi prima di ar- 
rivare in città». 


Tutto il sito è sottoposto a lunghi lavori di ristrutturazione che termineranno appena tra quattro anni. Gru al lavoro per risanare le mura 


San Giusto, niente musica e spettacoli fino al 2006 


L'assessore Rossi: «Tenteremo di aprire il piazzale delle Mil 


Un'altra estate «senza». 
«Senza» uno degli spazi più 
made in Trieste, special- 
mente d’estate (ma qui ser- 
ve una memoria da elefan- 
te...). Un’altra estate «sen- 
za» San Giusto. I lavori, pe- 
raltro doverosi, di ristruttu- 
razione del castello procedo- 
no, eppure non consentono 
di pensare a un suo utilizzo 
prima del 2006. «Quello 
che interessa maggiormen- 
te ai triestini è il ”’maquilla- 


ge” al piazzale delle Mili- ‘ 


zie» anticipa l’assessore ai 
Lavori pubblici Giorgio Ros- 
si. «Che, però, prima di un 
anno non sarà agibile, Con- 
tiamo comunque di riaprire 
quello spazio prima della 
bella stagione». 

D'altra parte, rimettere 
a nuovo un castello con tan- 
to di seicento anni di storia 
non è impresa da poco: ci 
vorranno cinque anni di la- 
vori (ne è trascorso nel frat- 
tempo uno) e un investi- 
mento di dieci milioni di eu- 
ro per ripulire dall’edera 
gli antichi bastioni, rinfor- 
zare le mura, ripavimenta- 
re il piazzale delle Milizie, 
sistemare i camminamenti 
esterni, trasformare i sot- 
terranei e il Bastione fiori- 
to in spazi espositivi moder- 
ni e funzionali, dare nuova 
vita al ristorante ex «Botte- 
ga del vino» creando ulterio- 
ri punti di ristoro. 

Si era partiti con il cosid- 
detto lotto zero (risanamen- 
to delle murature dietro al 


x 
È 


L'assessore Rossi 


castello, lato città per inten- 
derci, e relative bonifiche: 
costo 530 mila euro), «ades- 
so stiamo dando il via al 


Lavori in corso all’interno del castello di San Giusto. 


primo lotto» illustra Rossi. 
Tre anni di gru e cantieri e 
cinque milioni di euro di 
spesa per il risanamento de- 
finitivo delle mura del ca- 
stello intero, la nuova siste- 
mazione del piazzale (che 
verrà pavimentato con cu- 
betti di arenaria delle cave 
nostrane mentre il palcosce- 
nico sarà sostituito con 
strutture mobili) e degli ac- 
cessi esterni. «Stiamo elimi- 
nando le barriere architet- 
toniche, oggi come oggi non 
esistono accessi per i porta- 
tori d'handicap. Dal posteg- 
gio di Montuzza, spiega l’as- 
sessore, costruiremo due 


A causa dei lavori per la messa in sicurezza del tetto dopo il crollo di maggio 


A Monte Grisa piove dentro 


E’ stata una settimana real- 
mente di Passione quella 
trascorsa al santuario ma- 
riano di Monte Grisa dove, 
a causa dei lavori di rimo- 
zione dei lastroni di pietra 
del tetto per le operazioni 
di messa in sicurezza dopo 
il clamoroso crollo verifica- 
tosì nel maggio scorso, pio- 
ve letteralmente all’inter- 
no. Il brutto tempo, protrat- 
tosi fino alla giornata di Pa- 
squa, ha obbligato il perso- 
nale a ricorrere ai secchi 
per raccogliere l’acqua pio- 
vana. Nonostante tutto, tra 
domenica e lunedì sono 
giunte comitive di pellegri- 
ni anche da Padova, Vicen- 


za e Treviso, mentre altri 
pullman sono in arrivo nei 
prossimi giorni da Modena. 

«Logico però che i pelle- 
grinaggi siano parzialmen- 
te frenati - ammette il nuo- 
vo rettore, Sergio Vazzoler 
dell’ordine degli Oblati figli 
della Madonna del divino 
amore, ex parroco della ce- 
lebre chiesa di San Giovan- 
ni in Laterano, a Roma - so- 
no qui da pochi mesi e mi 
sto accorgendo che il motto 
triestino del No se pol è ve- 
ro. Questi lavori di ripara- 
zione (tra l’altro piove an- 
che nell’appartamento abi- 
tato da noi sacerdoti, che 
siamo in due) ammontano 


a un milione di euro, forse 
anche di. più. Ho già bussa- 
to a tutte le porte per avere 
qualche finanziamento, ma 
invano. Forse finalmente 
adesso si muoverà la Regio- 


ne» 

Il 27 maggio scorso una 
pioggia di pietre, calce e ve- 
iri si abbattè all’improvvi- 
so sulla chiesa inferiore, 
sfiorando due comitive di fe- 


deli giunti da Mestre e da ; 


Trevignano, in provincia di 
Venezia. I calcinacci aveva- 
no sfondato sei lastroni e si 
eranno abbattuti su tre al- 
tari laterali e su due confes- 
sionali di legno, danneg- 
giando tutto, compreso il 
pavimento di marmo. 


ascensori, incassati nelle 
mura, che sbucheranno di- 
rettamente all’interno del 
castello. Terminato il pri- 
mo lotto, buona parte dello 
stesso castello sarà agibile 
e il piazzale delle Milizie 
potrà essere sfruttato per 
concerti e quant'altro. Sì, 
tenteremo di farcela entro 
la prossima estate» conclu- 
de Rossi. 

«Il castello di San Giusto 
è tenuto in considerazione, 
turisticamente parlando, 
esattamente come Mirama- 
re e Duino» afferma il presi- 
dente dell’Aiat Franco Ban- 
delli. «Quanto ”pesa” la sua 


isie entro la prossima estate) 


chiusura? C'è comunque la 
cattedrale, c'è l'Orto lapida- 
rio, c'è il parco della Ri- 
membranza. Insomma, al- 
tri siti da visitare ce ne so- 
no, eccome, in zona. Riu- 
sciamo a bloccare eventuali 
”emorragie”. Certo, il colle 
è un luogo unico, una carto- 
lina fra le più classiche del- 
la città. Però, visto che il ca- 
stello è via di abbellimento, 
magari il turista ci ritorna, 
a Trieste». E tra San Giu- 
sto, Miramare e Duino, chi 
vince nel cuore - e nelle 
macchine fotografiche - dei 
visitatori? «Il castello di 
Massimiliano e Carlotta è 
imbattibile, poi viene San 
Fr: commenta o 
i. Che poi aggiunge: «il ca- 
stello di Tio va forte, è 
aperto da poco, ci aspettia- 
mo un forte ’recupero” in 
tempi brevi». 

«Il restauro del castello è 
una faccenda annosa» ribat- 
te Fabio Omero, segretario 
dei Diesse. «E bisogna an- 
che ricordare che quando è 
stato utilizzato, si è presen- 
tato come una grande risor- 
sa per la città, in particolar 
modo per i giovani, La scel- 
ta ad ogni modo è quella in- 
dicata da tutti: sfruttare il 
piazzale delle Milizie per 
renderlo un contenitore mu- 
sicale, cinematografico, con 
spazi espositivi e punti di 
ristoro. La difficoltà maga- 


ri sarà scovare qualche 
grosso privato intenzionato 
a crederci e a investire un 
bel po’ di denaro». 
Donatella Tretjak 


Il santuario di Monte Grisa: a maggio vi fu un grave crollo. 


«Il santuario ha bisogno 
di un rilancio - ha commen- 
tato ieri il neo rettore - ci 
sono duemila pellegrini al- 
la settimana, ma dobbiamo 
arrivare a cinque, seimila. 
Stiamo preparando per il 
13 maggio, anniversario 
delle apparizioni della Ma- 


donna di Fatima, una ’pere- 
grinatio’ notturna con par- 
tenza dall’obelisco di Opici- 
na e poi una lunga marcia 
a piedi per arrivare al san- 
tuario attorno alle cinque 
del mattino dove verrà alla 
fine celebrata la messa.» 
sim. 


Drossi: «Castello 
chiuso? Il Comune 
ha perso tempo» 


«San Giusto non riaprirà 
nemmeno parzialmente 
e? 


quest'estate? Ma queste 
cose potevano essere fat- 
te in tempo». Non va tan- 
to per il sottile Uberto 
Drossi Fortuna, l’«omolo- 
go di Rossi ai tempi del- 
a giunta Illy, «Mi pare 
tanto la telenovela del 
Magazzino vini.... Le so- 
luzioni erano due: o si 
chiudeva il castello, o si 
faceva un pezzo alla vol- 
ta. Qui non si è scelta né 
l’una né l’altra strada, vi- 
sto che il castello rimar- 
rà chiuso alla città per 
un altro anno ancora». E 
proprio sul risparmio dei 
tempi Drossi Fortuna 
lancia la sua idea. «Che 
il Comune si accolli gli in- 
terventi strutturali più 
grossi, ma che poi ”ceda” 
con una gara d’appalto 
quel che resta. I lavori di 
adattamento di quelle 
strutture atte ad ospita- 
re gli spettacoli, ad esem- 
pio, perché non affidarli 
a un privato? In cambio 
Ae finanziario, 
diamogli in concessione 
il sito in maniera che pos- 
sa ammortizzare le spe- 
se. Attenzione, però: la 
qualità degli spettacoli è 
importante tanto quanto 
l’esborso economico». 


Comperiamo 
Oro, gioielli e orologi 


anche d'antiquariato 
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IL PICCOLO 


Nella mattinata una densa coltre bianca a quote basse ha coperto la città nelle zone adiacenti al mare 


Pasquetta tra nebbia e pieno sole 


Tanta sente ha scelto l'altopiano, risparmiato dal maltempo, per le sue escursioni 


Ma già da domani il quadro meteo dovrebbe mutare in 
peggio con cielo molto nuvoloso, precipitazioni sparse e, 
in serata, bora con raffiche fino a 60/70 chilometri orari 


I meteorologi lo avevano 
previsto e così è stato. Il Lu- 
nedì dell'Angelo è stato ri- 
sparmiato dalla pioggia, do- 
po che la giornata di Pa- 
squa aveva, per così dire, 
assorbito ed esaurito tutta 
l'ondata di maltempo. Ma 
la mattinata di ieri è stata 
caratterizzata anche ‘da 
. una nebbia densa e persi. 
| stente che ha offerto scena- 
\ri assai suggestivi. 
| Incittàla luce filtrava a 
malapena e i colori dei pa- 
lazzi e delle strade assume- 
vano tutte le gradazioni del 
grigio. Chi conosce il feno- 
meno dovuto; in questo ca- 


so all’altissima percentuale 
di umidità (alle 9 di ieri 
raggiungeva il 94 per cen- 
to) e alla differenza tra la 
temperatura al suolo e quel- 
la degli strati superiori non 
si è perso d’animo e ha deci- 
so dì guadagnare quote più 
alte, 

Così in molti hanno capi- 
to che si poteva «bucare» 
quella coltre semplicemen- 
te raggiungendo l'altopiano 
e infatti lì il sole era pieno 
e la giornata luminosissi- 
ma. À guardar giù non si 
riusciva a scorgere nulla, 
solo una superficie ovatta- 
ta che nascondeva ogni par- 


te della città. La Napoleoni- 


ca, il Carso e ogni altra me- 
ta abituale ieri brulicavano 
di gente per la classica gita 
fuori porta. La temperatu- 
ra particolarmente mite ha 


favorito le scampagnate, i 
pic nic e le semplici cammi- 
nate. 

Con il trascorrere delle 
ore la nebbia, che si era ac- 


Buona l'affluenza e tutto esaurito in pensioni, ostelli e alberghi di bassa categoria, ma molti vuoti negli hotel di pregio 


Molti turisti, ma pochi soldi da spendere 


Nonostante il maltempo 
Sono stati numerosi i turi- 
sti italiani e stranieri che 
hanno scelto di trascorre- 
re le vacanze pasquali qui 
a Trieste, ma quasi tutti 
caratterizzati da un deno- 
minatore comune: pochi, 
anzi, pochissimi soldi da 
spendere. Un segnale, que- 
Sto, che dimostra come il 
turismo stia diventando 
Sempre più povero econo- 
micamente, 

Per averne conferma ba- 
Sta dare un'occhiata. alle 
Presenze registrate nelle 
Strutture ricettive cittadi- 
Ne: se i bed and breakfast, 
le pensioni, gli ostelli e gli 
alberghi di bassa catego- 
ria hanno registrato prati- 
‘amente il tutto esaurito 
Nella notte tra sabato e do- 
menica, la percentuale ca- 
la notevolmente man ma- 
No che si sale di categoria. 

«È un aspetto importan- 
te sul quale bisogna asso- 
lutamente ragionare - ha 
confermato il direttore 
dell'Aiat Franco Bandelli.- 
I turisti giunti qua a Trie- 
Ste nel weekend pasquale 
sono stati numerosi, tanto 
che gli uffici Aiat erano 
pieni, abbiamo dovuto rad- 
doppiare il tour "Trieste 


by bus" e incrementare le 
guide turistiche . Il proble- 
ma è che si tratta di un tu- 
rismo povero: la gente, in- 
fatti, non ha denaro da 
spendere. Molti hanno cer- 
cato di arrangiarsi anche 
in altri modi per rispar- 
miare: io stesso ho contato 
più di centocinquanta cam- 
per tra le Rive, piazzale 
11 Settembre e Mirama- 
re». Quella del camper, in 
effetti, sembra essere sta- 
ta la soluzione più gettona- 
ta, se è vero che anche da- 
vanti alla Stazione Marit- 
tima il parcheggio risulta- 
va completamente occupa- 
to dalle case viaggianti. 


A dirsi preoccupato di 
questa situazione è anche 
Guerrino Lanci presidente 
dell'associazione albergato- 
ri: «Dovendo fare un bilan- 
cio di questa Pasqua credo 
di poter dire che la situa- 
zione è preoccupante - com- 
menta - certo, è bello aver 
visto in città tanta gente e 
sapere che Trieste è piaciu- 
ta molto, ma il problema 
più grosso rimane quello 
pecuniario: la gente è alla 
continua ricerca del prez- 
zo più basso e la disponibi- 
lità a spendere è sempre 
più scarsa. Credo che que- 
sti dati ci forniscano una 


forte indicazione sul futu- 
ro: o la situazione si risol- 
ve economicamente o i tu- 
risti saranno sempre di 
meno. Per quanto ci ri- 
guarda, le nostre tariffe 
pasquali sono bloccate da 
ormai tre anni e anzi, sono 
aumentate le offerte spe- 
ciali, ma le difficoltà per- 
mangono». 

Come se non bastasse, 
ad aggravare la già diffici- 
le situazione ci ha pensato 
la pioggia, che non ha con- 
cesso un attimo di tregua 
nell'intero giorno di Pa- 
squa, spingendo molti turi- 
sti a levare le tende già do- 


Due turisti 
austriaci, in 
strada del 
Friuli, 
consultano 
lamappa 
della città 
sommersa 
da una 
coltre di 
nebbia. 
(Foto 
Sterle) 


cumulata sulla costa a quo- 
te basse, si è via via dirada- 
ta e lentamente i palazzi 
della città sono riusciti a 
riemergere restituendo lu- 


ce e colori alle vie e alle 
piazze pure gremite di turi- 
sti e non attorno all’ora di 
pranzo. 

La Pasqua bagnata e gri- 
gia che ha costretto molti 
triestini a rimanere a casa 
è stata così riscattata dalla 
bella giornata di ieri. Cli- 
ma mite, prime fioriture 
piene e tanta voglia di sole. 

mancato forse un appun- 
tamento più deciso con le 
spiagge e la tintarella, ma 
anche così questo scorcio di 
festività ha concesso qualco- 
sa di bello, 

Già ieri sera però il qua- 
dro meteo è mutato lascian- 
do intravedere una situazio- 
ne non proprio positiva per 
la giornata di oggi. Secondo 
l'Istituto nautico sono previ- 
ste, infatti, iniziali condizio- 
ni di cielo poco o parzial- 


La cima del Faro della Vittoria sbuca tra la nebbia. 


mente nuvoloso con tenden- 
za a aumento della 
nuvolosità dal pomeriggio 
associata a precipitazioni 
sparse in serata. 

Per domani è previsto cie- 
lo nuvoloso o molto nuvolo- 
so con deboli precipitazioni 
sparse. In serata dovrebbe 


Affollato di camper il posteggio davanti alla stazione Marittima. 


menica pomeriggio, tron- 
cando a metà una vacanza 
già corta. La notte tra il sa- 
bato e la domenica, infat- 
ti, gli alberghi cittadini 


erano pieni all'80 per cen- 
to, ma a causa del maltem- 
po questa percentuale ha 
subito un brusco calo nella 
notte tra domenica e lune- 


dì, attestandosi attorno al 
65 per cento. 

A complicare la situazio- 
ne, già nei giorni preceden- 
ti, hanno contribuito an- 


«Dobbiamo impegnarci tut- 
ti per far rinascere un’uma- 
nità nuova, che sia capace, 
con ritrovata fiducia, di 
aprire nuovi spazi alla vi- 
ta, nella giustizia, nella 
fraternità, nell’amore e nel- 
la pace». Questo il monito 
finale dell’omelia del vesco- 
vo, monsignor Eugenio Ra- 
vignani, nel giorno di Pa- 
squa a san Giusto. 
Rifacendosi a quello che 


fi 


è stato un tema comune a 
tutti i vescovi della regio- 
ne, anche Ravignani ha ri- 
chiamato l’attenzione gene- 
rale sulla pace. E QUELIO 
bene che vi sono anche fra 
di noi fasce di povertà na- 
scoste e di umiliante emar- 
ginazione — ha sottolineato 
rivolgendosi ai fedeli, accor- 
si come sempre numerosi 
in cattedrale, e dedicandosi 
alle problematiche locali — 
che vi sono divisioni e con- 


Monito del vescovo: «Dobbiamo ritrovare 


trapposizioni che non solo 
compromettono la pace so- 
ciale, ma impediscono an- 
che l'attuazione di quei pro- 
getti che potrebbero assicu- 
rare alla nostra città un do- 
mani di condiviso benesse- 
re e di prosperità. Invece di 
scoraggiarci — ha concluso 
il capo della Diocesi triesti- 
na — dobbiamo invece ritro- 
vare la speranza, anche se 
siamo consapevoli della gra- 
vità dei problemi che stia- 


la speranza» 


mo attraversando e delle 
scelte che ne sono la cau- 
sa» 

Infine monsignor Ravi- 
gnani ha fatto un appello 
per la vita «che sembra con- 
tare sempre meno — ha con- 
cluso — perché la vediamo 
rifiutata, offesa, uccisa. 
L’egoismo dei Paesi ricchi 
rischia di abbandonare alla 
miseria coloro che diverran- 
no sempre più poveri». 

u. sa, 


Il vescovo Ravignani in cattedrale il giorno di Pasqua. 


I ristoranti non sono arrivati al «tutto esaurito» e le agenzie di viaggio hanno registrato cali sensibili 


| triestini sono rimasti a casa, è crisi 


Alcuni negozianti hanno alzato le serrande anche nei festivi 


Gran parte dei triestini 
hanno preferito o dovuto ri- 
manere in città e così i ri- 
storanti hanno registrato 
un buon numero di prenota- 
zioni, anche se non tutti so- 
No arrivati all’auspicato 
«tutto esaurito». Qualche 
commerciante ha addirittu- 
ra alzato le saracinesche, 
Nonostante le festività, pur 
di calamitare l’attenzione 
dei turisti, piuttosto nume- 
Tosi in questi giorni a Trie- 
Ste. Questo il quadro della 
Pasqua in città. Un ponte 
che ha confermato la pre- 
senza di una crisi diffusa, 
di cui si discute da tempo e 
che non sembra avere mai 
fine. Le agenzie di viaggio 
Sono state le prime a risen- 
tire della scarsa disponibili- 
tà dei triestini ad aprire il 
Gungziio er allontanarsi 
a casa: «Rispetto a. qual- 
che anno fa — ha spiegato 
Un operatore del settore — 
Îl calo è stato evidente, an- 
che se abbiamo comunque 
completato alcuni tour». 

In molti, anche perché le 
brevisioni, puntualmente 
tispettate, parlavano di 
pioggia insistente su tutta 
‘talia, hanno preferito ri- 
‘banere fra le mura di casa, 
®ma è indubbio che la ragio- 
Ne delle numerose rinunce 
Va individuata nella neces- 
Sità di provvedere ad altre 
Spese. «Di certo l'aumento 
id prezzo dei carburanti, 
€ notizie di prossime im- 
Dennate del costo dell’ener- 

a elettrica, una certa pre- 
Occupazione diffusa — ha ri- 


Alcuni turisti passeggiano sul colle di San Giusto. 


levato ancora l'esperto — so- 
no tutti elementi che han- 
no scoraggiato le famiglie, 
facendo preferire alla tradi- 
zionale gita il 
pranzo con ami- 
ci e parenti». 


Ma dietro le vetrine 


presi, nelle trattorie più 
modeste, ai 60 e passa nei 
ristoranti più rinomati. 
Una famiglia composta da 
quattro perso- 
ne doveva spen- 
dere circa mez- 


e in que- zo milione del- 
sto campo però - non mancano Î carl | 1° esche Jie 
tanti a privile- «svendita per chiusura» ici e poter Ri 
giare l’appun- gi: «Buona a- 
tamento casa- sinistro segnale squa» nei loca- 
lingo. Del resto. del mercato che langue li di maggior 


i prezzi per il 

ranzo pasqua- 
le non erano al- 
la portata di tutte le ta- 
sche: si andava dai 40 euro 


a testa, vino e bibite com- 


pregio. In tanti 
’hanno fatto, 
ma il «tutto 
esaurito» è stato privilegio 
di pochi ristoratori. A con- 
ferma che oramai tutte le 


barriere sono oramai supe- 
rate, va detto che qualche 
commerciante ha addirittu- 
ra optato per una Pasqua 
di lavoro, aprendo il pro- 
rio negozio. Si è trattato 
casi isolati, ma è indub- 
bio che si va verso una si- 
tuazione di apertura senza 
eccezioni per tutto l’arco 
dell’anno. Quando si intra- 
vedono turisti in città, e in 
questi giorni ce ne sono sta- 
ti parecchi, l'occasione si fa 
ghiotta, soprattutto . per 
quegli operatori del compar- 
to che più di altri colleghi 
da mesi si dibattono con in- 
cassi limitati e spese in au- 
mento. 

Alcuni negozianti aveva- 
no programmato da tempo 
l'apertura nel giorno di Pa- 
squa e non hanno sbaglia- 
to. I tantissimi triestini ri- 
masti in città hanno colto 
l'occasione per fare qualche 
acquisto. Lo shopping pa- 
squale non è più un tabù, 
anche perché non si inter- 
rompe la Va degli 
sconti e delle occasioni. 
Qualche commerciante ha 
anche colto l’occasione per 
esporre il cartello gia 
per chiusura» o per «cessio- 
ne attività». Si tratta del- 
l'ennesimo segnale di soffe- 
renza del comparto, sem- 

re più esposto agli alti e 
assi del mercato, al punto 
che sono oramai parecchi i 
Degpelli che preferiscono 
cedere l’attività e rinuncia- 
re alla quotidiana battaglia 

con il pubblico. 
Ugo Salvini 


arrivare la Bora con raffi- 
che fino a 60//0 chilometri 
all’ora. 

Tra oggi e domani le tem- 
perature dovrebbero asse- 
starsi tra i 10 e gli 11 gradi 
per quel che riguarda le mi- 
nime e tra i 15 e i 17 peri 
valori massimi. 


Moltissimi i camper 
a testimonianza del trend 
improntato al risparmio 


che le notizie divulgate 
dai vari mass media nazio- 
nali circa il maltempo che 
imperversava soprattutto 
nel Nord Italia. In un peri- 
odo non proprio roseo per 
le finanze degli italiani è 
bastato questo per spinge- 
re più di qualcuno più di 
qualcuno a disdire le pre- 
notazioni all'ultimo mo- 
mento. 

Tra coloro che hanno 
scelto di passare comun- 
que le vacanza pasquali 
qui a Trieste, numerose so- 
no state le famiglie compo- 
ste da tre o quattro perso- 
ne: tra gli italiani spiccava- 
no i lombardi, i veneti e i 
laziali, mentre tra gli stra- 
nieri, oltre ai soliti austria- 
ci, tedeschi e inglesi, quest' 
anno sono approdate nella 
nostra città anche alcune 
comitive provenienti dalla 
Spagna. 

«La gente che viene a 
Trieste c'è, ma bisogna far 
sì che si fermi - ha conclu- 
so Bandelli - proprio per 
questo prima del weekend 
prolungato del 25 aprile ci 
sarà senz'altro un tavolo 
di concertazione in cui fa- 
remo un'attenta riflessio- 
ne sui dati raccolti e cer- 
cheremo di trovare tutti 
assieme una soluzione». 

Elisa Lenarduzzi 


Sordità: si può catturare le voci che sfuggono 
Grazie al programma dell’Audiosan si può fare di più per deboli di udito 


Il cervello umano ha la capacità di riconoscere la voce 
fra i rumori e quindi comprendere le parole. Il problema 
per i deboli di udito è quello di sentire e di capire “sen- 
to ma non capisco”. | deboli di udito dai primi anni ‘30 
ricorrono alle protesi acustiche per poter migliorare la 


qualità di vita. 


Gli apparecchi acustici tradizionali fanno sentire più for- 
te, ma aumentando i rumori coprivano la voce; il risul- 
tato era di migliorare il sentire ma non il capire. Una 
grande speranza accompagna da sempre milioni di 
audiolesi: trovare un apparecchio acustico che li aiuti a 
distinguere la voce umana dagli altri suoni presenti nel 


mondo. Da poco il problema può essere affrontato in 
modo nuovo grazie a una procedura 
programmatica e alla tecnologia minia- 
turizzata dell’Audiosan. Con questo 

sistema si riesce ad aiutare a 
distinguere meglio le voci e a 

far comprendere più parole (ra 
possibili. Grazie a Audiosan sia- 

mo in grado di migliorare la 

qualità di vita (sentire, capire) per 

ascoltare la vita che ti sta vicino. 


Ti aspettiamo per provare 


sE 


6] È 
AS 
fai g. 


Trieste via Nordio, 6/d 


S 
= 
O, 
o) 
id 
3 


Tel. 040 370925 


TI ASPETTA martedì 30 marzo 
dalle 9.00-12.30 e dalle 14.00-19.00 
con la partecipazione del tecnico della sede centrale 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 29 MARZO 2005 
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| Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 


La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell‘inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valo- 
ri e di francobolli per la ri- 
sposta. 


| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immo- 
bili affitto; 4 lavoro offer- 
ta; 5 lavoro richiesta; 6 au- 
tomezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze e tem- 
po libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni per- 
sonali; 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 va- 
rie. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell'inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


A. LAMARMORA piano alto 
con ascensore in bella casa 
di 40 anni immersa nel ver- 
de, 70 mq, soggiorno, con 
terrazzo abitabile, matrimo- 
niale, ampia cucina, bagno, 
ripostiglio, cantina. Euro 
125.000. Studio Benedetti, 
040/3476251. 

AQUILEIA perfetto (2002) 
appartamento 1° piano: sog- 
giorno cottura terrazzo di- 
simpegno matrimoniale 
guardaroba singola bagno. 
Cantina posto auto coperto. 
Anche per investimento. 
Cod. 40/P Gallery Cervigna- 
no 043135986. (A00) 
AQUILEIA recentissimo rifini- 
to bicamere piano rialzato 
ingresso indipendente cabi- 
na armadio terrazzo giardi- 
no proprietà. Garage canti- 
na. Praticamente nuovo an- 
che ottimo investimento. 
Cod. 39/P Gallery Cervigna- 
no 043135986. 


CERVIGNANO Muscoli. In 
palazzina solo 4 appartamen- 
ti recentissimo bicamere pia- 
no terra ingresso indipen- 
dente giardino esclusivo ripo- 
stiglio garage posto auto. 
120.000 euro. Cod. 23/P Gal- 
lery Cervignano. 043135986. 
CERVIGNANO piazza Indi- 
pendenza panoramico appar- 
tamento ca. 120 mq piano al- 
to ascensore: ingresso cucina 
soggiorno 3 camere 2 bagni 
ripostiglio cantina. 75.000 
euro! Cod. 18/P Gallery Cervi- 
gnano 043135986. 

(A00) 

GRADISCA BMSERVICES Ca- 
priva, zona collinare, posizio- 
ne irripetibile, esclusiva villa 
tricamere, travi e pietra a vi- 
sta. 048193700. (C00) 
GRADISCA BMSERVICES ca- 
sa bicamere al grezzo, due li- 
velli, soggiorno, studio, ba- 
gno, giardino. Solo euro 
70.000! 048193700. (C00) 
GRADISCA BMSERVICES Far- 
ra ampia casa indipendente, 
annesso magazzino, taver- 
na, barbecue esterno, giardi- 
no 1000 mq. 048193700. 
(C00) 

GRADISCA BMSERVICES vil- 
la bifamiliare tricamere, due 
livelli, biservizi, salone, cuci- 
na, ampi spazi interni, giardi- 
no. 048193700. (C00) 

LA CHIAVE 040272725 Mug- 
gia recente casa rustica con 
vista panoramica e giardino. 
LA CHIAVE 040272725 Mug- 
gia splendida villa con vista 
mozzafiato nuova ottime 
condizioni con giardino. 

LA CHIAVE 040272725 Trie- 
ste prestigioso appartamen- 
to in palazzo delle belle arti. 
(A00) 

PER 2 famiglie: 10 km da Cer- 
vignano verso San Giorgio 
casa bifamiliare con 2 appar- 
tamenti bicamere indipen- 
denti cad. ca. 95 mq garage 
cantina. Scoperto ca. 1100 
mq edificabili. 170.000 euro! 
Cod. 2/P Gallery Cervignano 
043135986. 
QUADRIFOGLIO Borgo S. 
Sergio ottimo appartamento 
con cucina soggiorno came- 
ra cameretta bagno poggio- 
lo cantina giardino condomi- 
niale. 040630174. 

(A00) 

QUADRIFOGLIO Rozzol alta 
piccola palazzina recente nel 
verde appartamento su due 
livelli di 165 mq con vista ma- 
re e città. 040630174 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


NOSTRO cliente cerca: ap- 
partamenti da restaurare di- 
sponibilità immediata. Equi- 
pe immobiliare 040764666. 
(A00) 

NOSTRO cliente cerca: villa 
o appartamento di ampia 
metratura con terrazza abita- 
bile o giardino esclusivo. Ga- 
rantiamo la totale riservatez- 
za nelle trattative. Disponibi- 
lità acquirente elevata. Equi- 
pe immobiliare 040764666. 
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MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,35. 
Festivi 2,00 


LA CHIAVE 040272725 splen- 
dida villa Muggia fronte ma- 
re ampie metrature affittasi 
a referenziati. 

(A00) 

ZONA Altipiano completa- 
mente restaurato, termoau- 
tonomo cucina in muratura, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, bagno, terrazze, euro 
800. 3385426291. 


 AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. «2p» Trieste assu- 
me commessa/o esperta/o 
settore cosmetica  alla/al 
quale affidare un progetto 
di grande interesse. Si richie- 
dono: esperienza di vendita 
e preparazione professiona- 
le adeguate. Gradita la cono- 
scenza dello sloveno/croato. 
Inviare curriculum dettaglia- 
to a: «2p», via Settefontane 
41, Trieste. 

A.A. AZIENDA zona Monfal- 
cone settore arredo industria- 
le metallico, ricerca impiega- 
ta/o responsabile commercia- 
le estero, richiesto ottimo in- 
glese, eventuale seconda lin- 
gua tedesca, conoscenza pra- 
tiche doganali, trasporti, con- 
tratto di assunzione part ti- 
me pomeriggio a-tempo inde- 
terminato. Inviare curriculum 
uff.pers@nemsrl.it. 

A.A. SOLO se motivati al la- 


voro agenzia Trieste 
040367771 Gorizia 
3382489352. 


A. AZIENDA ricerca persona- 
le madrelingua slovena faci- 
le lavoro ufficio dalle 13 alle 
20 tel. 0403498119. (FIL47) 
ADECCO Gorizia cerca re- 
sponsabile amministrativo 
con esperienza per struttura 
interna. 0481/533000 aut. 
min. 1100 - SG. 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana, con sede Trieste, 
nell'ambito del suo co- 
stante sviluppo ricerca 50 
ambosessi da integrare e 
inserire nel suo organico. 
Ai selezionati verranno 


offerti euro 1550 mensili 
dalla | qualifica, corso 
gratuito, reali prospetti- 
ve di carriera. Tel. per ap- 
puntamento —. tel. 
0403226957 dalle 9 alle 
19.30. (A2132) 


AIR DOLOMITI sede Ronchi 
dei Legionari (Go) ricerca un 
neolaureato o laureando 
per uno stage, durata 3 mesi 
finalizzato all'assunzione po- 
sizione \VEB APPLICATION 
DEVELOPER: età compresa 
26-30 anni, che abbia matu- 


Scopri tutti i vantaggi di Conto Intesa in filiale oppure: (8000: 


x 


CONTO INTESA. 


ABITUATI AD AVERE DI PIÙ._ 


800.02.02.02 


www.bancaintesa.it 


SOLO CON CONTO INTESA TROVI BONUS INTESA, L'ESCLUSIVO PROGRAMMA CHE TI 
PERMETTE DI AVERE UNO SCONTO SUI TUOI ACQUISTI QUOTIDIANI, ACCREDITATO 
AUTOMATICAMENTE SUL TUO CONTO. BASTA PAGARE CON UNA CARTA BANCA 
INTESA NEI NEGOZI AFFILIATI. GLI ALTRI VANTAGGI ESCLUSIVI DI CONTO INTESA: 


e Tanti servizi compresi nel canone: operazioni illimitate, Carta Intesa, Intesa online, invio 
dell'estratto conto mensile 


e Canone bloccato almeno fino a gennaio 2007 che decresce se hai altri prodotti Banca Intesa 


Vogliamo meritare di essere la tua banca. 


Banca Intesa 


rato una breve esperienza 
gestione database Oracle e 
Microsoft Sql Server. Richie- 
desi conoscenza Visual Basic, 
.Net, Html, asp, asp.Net e sql 
language. Costituiscono tito- 
li preferenziali, conoscenza 
Business Object, perl, php e 
isp, padronanza lingua ingle- 
se, attitudine lavoro di grup- 
po, disponibilità trasferimen- 
ti. Air Dolomiti erogherà 
una borsa. di. studio e 
supporterà per l'alloggio du- 
rante l’intero percorso for- 
mativo in azienda. Inviare Cv 
posta prioritaria con espres- 
sa autorizzazione al tratta- 
mento dei dati personali (L. 
196/2003) a: Aîr Dolomiti 
Spa L.A.R.E. Ufficio Risorse 
Umane via Bembo 70, 37062 
Dossobuono (Vr) citando il 
Rif. IS/U05. (C00) 

ANVOLT Trieste viale Mira- 
mare ricerca ancora 2 opera- 
trici telefoniche. Operato ido- 
neo per pensionate purché di- 
namiche e con buona dialetti- 
ca. Si valutano anche telefoni- 
ste di provata esperienza. Ora- 
ri 9-15 oppure 15.30-19.30. Te- 
lefonare solo dalle 10 alle 15 
al n. 040416636. (Fil2047) 
AZIENDA settore alimenta- 
re ricerca personale da inseri- 
re in produzione. Telefonare 
0481/485000 da martedì a ve- 
nerdì dalle 16.30 alle 18.30.) 
2F Europa multinazionale se- 
leziona ispettore Friuli Vene- 
zia Giulia per gestione del 
personale e produzione con 
mansioni organizzative. Ri- 
chiedesi età 25/40 anni, lau- 
rea in discipline economiche 
o cultura equivalente, un an- 
no esperienza vendita servi- 
zi; oppure ambosessi con al- 
meno 3 anni esperienza in 
vendita servizi. Telefonare 
martedì 12-14: 0432/508697. 
CALLCENTER di Trieste ricer- 
ca operatori/operatrici per 
sondaggio serale. Remunera- 
zione interessante. Chiama- 
re lo 040/9869861. (A2133) 
CENTRO elaborazione dati 
cerca ragioniere max 23 anni 
o con esperienza. Scrivere 
fermo posta centrale c.i. 
AD9815228. (A2203) 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera con esperienza. Accon- 
ciature Dolly, v. Vasari 12, 
tel. 040767030. (A2139) 
CERCASI personale di sala 
per attività di ristorazione in 
Trieste, non necessaria espe- 
rienza nel settore, 3395282005. 
CERCASI telefoniste anche 
pensionate e motomuniti an- 
che pensionati per consegne 
città. Tel. ore ufficio 
0403728380. (A1993) 
EQUIPE Immobiliare ricerca 
diplomati, automuniti da in- 
serire nel proprio organico 
di acquisizione / vendita. Tri- 
este, via Xydias 3/a. (A2147) 
LE Vinali Srl ricerca 30 opera- 
trici telefoniche da inserire 
nel suo Call Center di Trie- 
ste. Per richiedere un collo- 
quio o altre informazioni 
chiamare il numero 
0403487718 ore 10-21, oppu- 
re inviare il curriculum a Le 
Vinali Srl, via Coroneo 33,Tri- 
este, info@levinali.it. (A00) 


PRIMARIA impresa assume 
INSTALLATORE IDRAULICO 
qualificato comprovata espe- 
rienza impianti edifici civili/ 
industriali. 040311073. 


SOCIETÀ ITALIANA sele- 
ziona 30 operatrici telefo- 
niche. Inquadramento di 


legge, inizio immediato, 
per colloquio tel. 
040308398. (A2132) 


AVORO 


RICHIESTE 
Feriali 0,75 ® 
Festivi 0,75 


CERCO lavoro con,turni sera- 
li come aiutocuoco o interno- 
cucina, esperienza ventenna- 
le tel. 3293620905. (A2204) 
8ENNE volenteroso cerca 
qualsiasi lavoro purché serio 
tel. 3409202332 - 3295624930. 
(A00) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFA 156 1.8 Ts.16v Pack 
Sport, R.Lega, Clima, Abs, 
A.Bag, Bianco. 1998, Garan- 
zia Aerre Car 04063748. 
ALFA Romeo 156 1.8 T.S 16v 
S.Wagon, Blu Met. 2000 Cli- 
ma Abs, Garanzia Euro 
9.800,00 Aerre Car Tel. 
040637484. 

ALFA Romeo 156 1.8 Twin- 
spark, 01/98, Bordeaux M., 
Clima, Autoradio, Garanzia, 
Euro 6.800. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

ALFA Romeo 156 1.9 Jtd 
115cv S.Wagon, Grigio Met. 
2002 Clima Abs, Garanzia Eu- 
ro 15.000,00 Aerre Car Tel. 
04063748. 

ALFA Romeo 164 2.0 T.S Su- 
per L, Nero 1993 Clima Abs 


R. Lega, Garanzia Euro 
1.800,00 Aerre Car Tel. 
040637484. 


AUDI A4 Avant 1.9 Tdi 130 cv 
colore grigio anno 2003 po- 
chissimi chilometri occasione 
da non perdere. Automarket 
Monfalcone 0481790782. 
(B00) 

AUDI A4 3,0 v6 Quattro - Gri- 
gio Met. - 2002 - Full Optio- 
nals - ottime Condizioni - cer- 
tificata, Euro 19.500. Pado- 
van & Figli. Tel. 040827782. 
(B00) 

AUDI A6/S6 4.2 Avant Quat- 
tro, 04/96, Argento, Clima, 
Tetto Apribile, Pelle Control- 
lo Trazione, Cerchi Lega, Ga- 
ranzia, Euro 6.000. Autosalo- 
ne Girometta 040384001. 
(B00) 

AUDI A6 Avant 1,8 T Quat- 
tro - blu met. - 1998 - full op- 
tionals + int. pelle beige - ot- 
time condizioni - certificata, 
Euro 9900. Padovan & Figli. 
Tel. 040827782. 

BMW 320 Td Compact Con- 
fort Automat./Sequenz. - Ne- 
ro Met. - 2002 - Full Optio- 
nals + int. Pelle Beige + tetto 
Apribile Elett. - 25 Km, Euro 
21.000. Padovan & Figli. Tel. 
040827782. 


CITROEN C2 1.1 Elegance co- 
lore blu km 21.000 anno 


2004. affarissimo.  Auto- 
market Monfalcone 
0481790782. 


CITROEN C3 1.4 Hdi Exclusi- 
ve 2002 km 70.000 interno 
pelle euro 11.390 compreso 
passaggio di proprietà. Pro- 
getto 3000 Automercato tel. 
040825182. 


CITROEN C8 2.0 Hdi Elegan- 
ce colore grigio full opt. an- 


no 2003 km 70.000 euro 
18.500. Automarket Trieste 
040381010. 

DAIHATSU Move Automati- 
ca Km. 35.000 Anno 1998 Oc- 
casione Euro 4.850,00. Auto- 
sandra Tel. 040829777. 
DAIHATSU Terios 1.3 1998 
km 110.000 euro 6.290 com- 
preso passaggio di proprie- 
tà. Progetto 3000 Automer- 
cato tel. 040825182.« 

FIAT. Cinquecento 900 
Young, Rosso Fiat 1996 Km 
32.000 Garanzia Euro 
2.100,00 Aerre Car S.France- 
sco 60 Tel 040637484. 

FIAT Multipla 1.9 Jtd 2000 
km 71.000 euro 11.990 com- 
preso passaggio di proprie- 
tà. Progetto 3000 Automer- 
cato tel. 040825182. 

FIAT Multipla 105 Jtd Elx an- 
no 2000 km 69.800 prezzo 
strepitoso. Automarket Mon- 
falcone 0481790782. 

FIAT Panda Anno 1992 Cata- 
lizzata Buone Condizioni Eu- 
ro 900,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

FIAT Panda 1.1 Young, Bian- 
co 2001 Km 35.000 Garanzia, 
Euro 3.500,00 Aerre Car 
S.Francesco 60 Tel 
040637484. 

FIAT Punto Dynamic 1.2 an- 
no 2003 vari colori da soli 
7.900 euro ultimi pezzi. Au- 
tomarket Monfalcone 
0481790782. \ 
FIAT Seicento Van 1.1, Bian- 
co 2002, Garanzia Euro 
3.000,00 Con Iva Detraibile 
-Aerre Car Tel. 040637484. 
FIAT Stilo 1.6 16v Dinamyc 
5p, Nero Met 2002 Clima 
Abs Radio, Garanzia Euro 
9.000,00 Aerre Car Tel. 
040637484. 

FIAT Stilo Sw 1.9 Jtd Active 
2003 km 20.000 euro 13.890 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
FORD Focus C-Max 1.6 Tdci 
vari colori anno 2003 pochis- 
simi chilometri come nuovi 
prezzi pazzi. Automarket 
Monfalcone 0481790782. 
GILERA 180 Dna Anno 2001 
Perfette . Condizioni Come 
Nuova Pochi Chilometri Euro 
1.700,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

HONDA HRV 5p Sport 124 cv 
maggio 2002 2 anni garan- 
zia casa full optional vendesi 


quotazione Quattroruote. 
Ore pasti 3355320838. 
(A2131) 

JAGUAR Tipe Executive 


3000 Full Optional Interno In 
Pelle Color Beige Anno 
05/2000 Km130.000 Taglian- 
data E Garantita Trattative 
Riservate Ottima Occasione! 
Autosandra Tel. 040829777. 


LANCIA Lybra 1,8 Lx SW, 
11/00, Blu Met. , 2airbag, Cli- 
ma, Abs, Lega, Euro 11.800, 
Garanzia. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

LANCIA Musa aziendale vari 
modelli prezzi vero affare. 
Automarket Trieste 
040381010. 

LANCIA Phedra 2.2 Jtd Em- 
blema anno dic. 2002 km 
24.500 sotto il valore Quat: 
troruote. Automarket Trie? 
ste 040381010. 

LANCIA Y10 Anno;2001 Km 
48.000 Grigio Metalizzato 
Possibilita' Finanziamento 
Euro 6.200,00. Autosandra 
Tel. 040829777. 

LANCIA Y 1.2 16v Unica, Blu 
2003 Clima R.Lega, Perfetta, 
Con Garanzia Euro 7.700,00 
Aerre Car Tel. 040637484. 
(B00) 

LAND Rover Freelender 2.0 
Td4 16v Sw 2001 km 96.000 
euro 16.590 compreso pas- 
saggio di proprietà. Proget- 
to 3000 Automercato tel. 
040825182. 

MAZDA Demio 1.3 5 porte 
2001 km 60.000 euro 6.990 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
(B00) 

MAZDA Demio 75 Glx 1,3 
16v, 07/99, Rossa, Clima , Air- 
bag, Centralizzata, Vetri Elet- 
trici, Servosterzo, Garanzia 
Euro 6.000. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 
MERCEDES Classe A 140 
Classic 08/2003 Argento Km 
5000 Euro 14.500,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES. Classe A 140 
Classic. 09/2003 Nero Km 
10.000 Euro 14.500,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES Classe A_ 170 
Classic 05/2003 Argento Km 
10000 Euro 16.500,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES Classe A 170 Ele- 
gance Aut. Argento 01 Mod 
02 Km 60.000 E. 14.500,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
(B00) 

MERCEDES Classe A 170 
Lunga Classic Nero 06/2003 
Km 10000 Euro 17.500,00. Di- 
no Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES Classe E 270 Cdi 
Avantgarde 2002 Blu Met 
Km 68.000 Euro 33.000,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES Clk 200 K. Avan- 
tgarde 2000blu M. Km 
78000 Euro 17.000,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 

(A00) 

MERCEDES Clk 200 K Avant- 
garde 08/2003 Blu Met Km 
7900 Euro 32.800,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES C 220 Cdi Ele- 
gance Aut 03/2004 Argento 
Km 14000 Euro 27.000,00. Di- 
no Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES C 220 Cdi Ele- 
gance Aut 03/2004 Blu Met 


Km 15000 Euro 27.000,00. Di- | 


no Conti Tel. 0402610000. 

MERCEDES C 220 Cdi SW 
Mod Sport El. Aut. 2003 Blu 
M. Km 9000 Euro 31.900,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 


SEE e e a 
Continua in ultima pagina* 
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IL PICCOLO 


Nonostante l'aumento di importazioni in Italia il nostro scalo sta perdendo quote sensibili di mercato 


Caffè, Trieste sempre meno leader 


Genova e Barcellona impegnate in una concorrenza serrata e spietata 


Quali strategie hanno in 
serbo gli imprenditori per 
risollevare la vitalità del 
settore? «Il comparto del 
caffè a Trieste è un cluster 
(aggregazione di aziende, 
1 caffè unico nel suo 
genere per dimensioni e 
completezza - afferma Mas- 
similiano Fabian, presiden- 
te dell’Associazione del caf- 
fè - tenderemo a valorizzar- 
lo cercando di integrare e 
fare crescere il più possibi- 
le la rete di aziende presen- 
ti sul territorio attraverso 
la promozione. L'Area di ri- 
cerca, con Novimpresa, ha 
fatto un grande lavoro di 
analisi sul cluster triesti- 
no, è questa la base su cui 
sviluppare la discussione. 
E stiamo studiando anche 
la possibilità di creare un 
marchio per distinguerci. 
Poi vogliamo collaborare 
con Genova, che ormai è 
quasi al nostro stesso livel- 
To di traffico. La nostra pro- 
posta è stata presentata in 
sede istituzionale e la ri- 
tengo ancora attuale, an- 
che se in Liguria rimango- 
no freddi», 

A seguire, c'è l’azione 
sulle Borse di settore. «A 
quella di San Paolo, che 
consegna ai clienti solo in 
loco, ci siamo proposti con 
una lettera formale, E infi- 
ne al più presto (fra mag- 
gio e giugno, ndr) - conti- 
nua Fabian - insieme al- 
l'Autorità portuale e alla 
Camera di commercio an- 


LE STRATEGIE DI RILANCIO == 


Una filiale di Wall Street 
e il marchio per distinguerlo 


dremo a New York a ribadi- 
re il nostro visissimo inte- 
resse a diventare porto di 
consegna del caffè per il 
Mediterraneo e proporre 
l'estensione dell'orario di 
apertura di Wall Street at- 
traverso la creazione di 
una filiale per la quotazio- 
ne del caffè a Trieste, ap- 
profittando della differen- 
za di fuso orario. Per chi 
compra e vende da Euro- 
Da: ica è Asia le 6 ore di 

ifferenza sarebbero un 
grande vantaggio». Trieste 


In Italia l'importazione di 
caffè è in crescita. Ma Trie- 
ste, storicamente ‘centro 
principale di smercio di 
questo prodotto per il no- 
stro Paese (e non solo), non 
segue l’indice tendenziale 
positivo. Resta sempre il 
primo porto del Mediterra- 
neo per movimento di caffè, 
è vero. Attualmente passa 
da qui un terzo delle impor- 
tazioni italiane, ma anno 
dopo anno si sta riducendo 
la quota di mercato. E non 
aiuta neanche il differito 
doganale (la dilazione di pa- 
gamento degli oneri), sebbe- 
ne un decreto ministeriale 
del 8 dicembre scorso lo ab- 
bia reso molto più interes- 
sante prevedendo che Iva e 
dazi siano pagati a 6 mesi, 
con un tasso fisso pari al 50 


Ogni anno arrivano in porto 4 milioni di sacchi di caffè. 


aveva già ottenuto, alcuni 
anni fa, un primo grado for- 
male d'impegno dei 
newyorchesi. Ma misterio- 
samente quell’intenzione è 
stata sospesa subito dopo e 
‘mai resa operativa. 

ma. co. 


REGRSURT 


per cento dell’Euribor (tas- 
so ufficiale europeo) a col 
primo mese gratis (prima il 
tasso, sempre a 6 mesi, era 
superiore e variabile). 
nsomma, in Italia arri- 
va sempre più caffè dai luo- 
ghi d’origine, ma a, Trieste 
sempre meno. E il suo ruo- 


lo di riferimento è sempre 
più a rischio, assediato co- 
m'è dall’attività di altri sca- 
li (italiani ed esteri) che 
non si accontentano di ro- 
sicchiare al nostro fette 
sempre più ampie di traffi- 
co, ma vogliono soppiantar- 
lo anche nella primazia co- 
struita nell’arco di almeno 
un paio di secoli. 

Gioia Tauro, Genova e 
Barcellona, nel Mediterra- 
neo, stanno intercettando 
sempre più container dai 
paesi subtropicali di produ- 
zione. Senza contare quelli 
che finiscono nella «solita» 
area portuale del Nord Eu- 
ropa. E il capoluogo ligure 
e quello catalano stanno 
inoltre cercando con forza 
di soffiare a Trieste quel 
ruolo di filiale della Borsa 
di New York e suo porto di 
consegna del caffè per il Me- 
diterraneo cui ambisce da 
tempo. L'Autorità portuale 
di Genova ha proposto a 
Wall Street addirittura 
una sinergia con Barcello- 
na, pur di soffiare a Trieste 
il ruolo di terminale medi- 
terraneo del prodotto. Per- 
chè dalla Liguria ci guarda- 
no con occhio concorrenzia- 
le e non collaborativo. In re- 
altà in questo momento è il 
porto spagnolo il concorren- 
te più pericoloso, il quale 
dopo aver assecondato i ge- 
novesi ha capito che in que- 
sta vicenda può essere il 
terzo che gode nella dispu- 
ta fra i due italiani e si è 
«messo in proprio». E ha ac- 
quisito una posizione previ- 
legiata grazie alla forza di 
persuasione di due aziende 
di primaria importanza del 
settore come Nestlè e Deco- 
trade, che hanno in Catalo- 
gna le loro basi PEcsa 
ed esercitano grande pres- 
sione, anche se il traffico è 


È la denuncia del comitato spontaneo di cittadini per le polveri e i rumori incessanti dei cantieri 


San Giacomo? Sporco e rumoroso 


Rossi: «Disagi ce ne sono, ma le ditte rispettano le norme» 


che 


superiore via 


Molino a Vento, sì al recupero 


Sarà vero? E i 60.000 euro stanziati risulteranno suffi- 
cienti a ridare finalmente un volto a uno degli angoli 
storicamente più trasandati del centro cittadino? 

Il o della quinta circoscrizione annuncia 

il Comune intende una volta per tutte rifare il 
«look» alla scarpata, ai sentieri e alla scalinata che da 
largo Mioni salgono, oltre la via Bergamasco, verso la 
olino a Vento. La zona, degradata or- 
mai da una trentina d'anni, è ormai ben nota con l'ap- 
DERE di «collina della vergogna». Ricettacolo di ri- 

uti e verde incolto, periodicamente rifugio e area di so- 
sta per gente male in arnese, la collinetta fa parte di 
una serie di siti degradati che abbondano in un capo- 
luogo che non riesce a badare a se stesso. «Il Comune - 
afferma compiaciuto il presidente Silvio Pahor - finan- 
zierà il recupero del sito. Il progetto prevede la realizza- 
zione di una passeggiata ginnico-pedonale». Una defini- 
zione un po’ bizzarra che, se si verificherà, andrà co- 
munque a recuperare un gap ambientale, purtroppo 
cronicizzato, di proporzioni ragguardevoli. 

Rimanendo in zona, la circoscrizione annuncia di 
aver compiuto un sopralluogo in uno stabile Ater in via 
Salem dove esiste una potenzialità di parcheggio - una 
dozzina di posti - che il parlamentino vorrebbe estesa 
non solo ai condomini. «Ne parleremo con l'Ater - an- 
nuncia Pahor - perché anche solo qualche stallo in più 
può diventare una risorsa per alleviare la cronica man- 
canza di parcheggi in questa parte della città». 


ma.lo. 


Il nono appuntamento per i patiti dell’inchiostro aprirà i battenti il 17 aprile 


Marittima, torna il «Pen shown 


Ritorna nei saloni della stazione Maritti- 
ma «L’Alpe Adria Pen Show», la mostra- 
scambio internazionale di penne stilografi- 
che da collezione, organizzata per la nona 
ena. La data d’apertura 
quest'anno è stata anticipata dall’usuale 
Sosa di maggio, al 17 
«Pen Show» è l’unica rassegna italia- 
na dedicata a Keno, inchiostri e strumen- 
. Ha continuato a svilupparsi 
di anno in anno mentre gli altri saloni Rene 
no progressivamente chiuso i battenti. Tri- 
este al contrario ogni anno richiama tra i 
1500 e i 2000 appassionati, collezionisti, 
commercianti, uomini di marketing delle 
principali aziende produttrici. att) 
Per quest'anno gli stand disponibili al 
lella stazione Marittima, sono già 
Lena, patron 
della manifestazione, ha dovuto a malin- 


volta da Enrico 


ti di scrittura. 


salone 
esauriti, tant'è che Enrico 


ri una 
matite. 


aprile. 
sti 


tipi. 


Cuore rifiutare alcune iscrizioni. La rasse- 


e, 
Il settore della scrittura a mano in que- 
ultimi anni sta subendo i contraccolpi 
della crisi economica. Le penne di medio 
prezzo restano nei cassetti e nei magazzi- 
ni. Al contrario non risentono della crisi i 
prodotti di lusso, da collezione o di gran 
prezzo nonché 
ogni giorno. Il «Pen Show», in questa otti- 
ca, rappresenterà un preciso indicatore 
pai le tendenze di mercato. I principali pro- 
uttori, dalla Omas, alla Mont Blanc, alla 
Parker, alle tante ditte artigianali, porte- 
ranno a Trieste i loro gioielli e i loro proto- 


Polveri e rumori provocati 
dai numerosi cantieri aper- 
ti in diversi punti del quar- 
tiere, la costante e affanno- 
sa ricerca di un parcheggio 
che semplicemente non esi- 
ste, strade e marciapiedi 
spesso lerci e maleodoranti: 
il tutto a determinare una 

ualità della vita smarrita 

la tempo, semplicemente 
inesistente. 

Peri cittadini di San Gia- 
como la residenza è un'odis- 
sea Spider dove, al po- 
sto del mare procelloso e 
delle insidiose sirene, vi so- 
no strade percorse da un 
traffico incessante con auto 
e scooter alla ricerca dell'im- 
possibile approdo. A compli- 
care la caotica situazione, 
tutta una serie di nuove in- 
terdizioni al passaggio e al 
parcheggio, previste in as- 
senza di spazi dove risulti 
possibile lasciare il proprio 
mezzo. Di lavori in corso, 
parcheggi e viabilità se ne è 
parlato nella sede circoscri- 
zionale di via Caprin. «Sia- 
mo stati noi - spiega il presi- 
dente del parlamentino Sil- 
vio Pahor - a chiedere l'in- 
tervento dell'assessore all' 


gna proporrà per la prima volta ai visitato- 

i restigiosa collezione milanese di 
fno strumento «povero», rispetto 
alla stilografiche ma un «marker» si 
tivo del mutare dei tempi e delle tecnolo- 


ca- 


pelli più umili, da usare 


DI c.e. 


Area Territorio e Patrimo- 
nio Giorgio Rossi. Per capi- 
re come stiano procedendo i 
lavori per la costruzione del 
PACOCERIO di piazzale San 
iacomo. Ma anche per sa- 
pere quo in più sulla ri- 
ualificazione di piazza 
uecher, la conclusione del 
Ponzanino e tutto il resto. 
La gente dice che c’è tanta 
confusione? Se si vogliono 
le migliorie, bisogna porta- 
re pazienza per qualche 
tempo. Intanto ci è stato 
promesso che piazza Pue- 
cher verrà quasi sicuramen- 
te riaperta entro l'anno». 
«Ne prendiamo atto - af- 
ferma Paolo Taverna, a rap- 
presentare un comitato 
spontaneo di sangiacomini 
- ma non è possibile tacere 
sul degrado in cui versa il 
rione. Strade sporche, puli- 
zia insufficiente, caos par- 
cheggi e tanto, tanto rumo- 
re per i lavori che si protrag- 
gono dal primo mattino sì- 
no all'imbrunire. Anche l'as- 
sessore Rossi ha dovuto con- 
venire con noi che piazzale 
San Giacomo versa in uno 
stato vergognoso. Vivere in 


queste condizioni non è un 
gran piacere, e non bastano 


Una penna stilografica. 


nettamente inferiore a quel- 
lo di Trieste o Genova. Ma 
non basta, perchè è sempre 
attiva l’azione di lobby dei 
grandi porti tedeschi e olan- 
desi, i quali invece cercano 
di evitare del tutto la crea- 
zione di un porto mediterra- 
neo di consegna della Bor- 
sa newyorchese, per mante- 
nere il controllo del traffico 
europeo. «Sì, è vero, i pro- 
blemi che abbiamo sono di- 
versi e non da poco. Le com- 
uenie di navigazione pena- 
izzano il porto di Trieste 
in maniera ingiustificata e 
tutto questo comporta una 
serie di difficoltà e un innal- 
zamento di costi fortemen- 
te dannosi» conferma Mas- 
similiano Fabian, presiden- 
te dell’Associazione del caf- 
fè, che riunisce gli impren- 
ditori triestini del settore. 
Quali sono questi proble- 
mi? Il primo è che a Trieste 
non arrivano navi oceani- 
che direttamente dai Paesi 


1996 


di produzione (Brasile, Co- 
lombia, India, Vietnam e 
tutti i luoghi classici di ori- 

ine dell’area subtropica- 
e). Il nostro scalo, che tra 
l’altro è porto di consegna 
per la Borsa di Londra che 
tratta il tipo robusta, vede 
giungere ogni anno 2 milio- 
ni di sacchi di caffè (60 chi- 
li ciascuno), pari a 120 mi- 
la tonnellate, che riempio- 
no più o meno 7.500 contai- 
ner. E altrettanti ne transi- 
tano per raggiungere altri 
mercati europei. 

Eppure le grandi porta- 
container cariche di caffè 
non arrivano, soprattutto 
perchè .non trovando cari- 


chi sufficienti di merci per ‘ 


il viaggio di ritorno trovano 
la puntata fin qui antieco- 
nomica. E allora si fermano 
prima, in porti più redditi- 
zi, e costringono a trasbor- 
dare una o più volte i conte- 
nitori di caffè su feeder di 
iù ridotte dimensioni che 
le portano da noi. 


TRAFFICO MARITTIMO DEL PORTO DI TRIESTE - CAFFE' - dal 1994 al 2004 


I lavori in campo San Giacomo. 


parole di comprensione e 
pacche sulle spalle per sop- 
portare un quotidiano fatto 

i disagio». 

.Il rappresentante dei san- 
giacomini è prececunn e 
per l'arrivo della bella sta- 
gione, A suo dire, sono già 
tanti a lamentarsi per la 

resenza sui balconi e sulle 

nestre di una finissima 
polvere grassa, sorta di «ci- 
pria» grigiastra che si depo- 
sita ovunque, segno inequi- 
vocabile degli scavi eseguiti 
nelle principali piazze del 
rione. «Ora che le tempera- 
ture primaverili invitano 
all'apertura delle imposte - 


riprende Taverna - dobbia- 
mo fronteggiare pure que- 
sto problema. Purtroppo 


dobbiamo constatare come 
il Comune continui a pigia- 
re sull'acceleratore senza 


«Cent'anni di storian, ad aprile 


reoccuparsi minimamente 
i noi. Di dialogo, come ab- 
biamo potuto constatare 
nella seduta circoscriziona- 
le e nel recente passato, 
non se ne parla nemmeno». 
«Problemi e disagi? Ce ne 
sono indubbiamente - spie- 
ga l'assessore Rossi - ma si- 
nora non mi pare si siano 
verificati dei “drammi esi- 
stenziali”. Lamentele per i 
rumori? Chi lavora - conti- 
nua l'assessore - non può 
non produrne e, tuttavia, le 
ditte operano seguendo le 
norme. Dunque siamo nei li- 
miti previsti dalla legge. 
Quel che è importante è che 
i lavori DI il nuovo par- 
cheggio i San Giacomo e 
gli altri cantieri procedono 
velocemente, per cui prima 
si finisce, Duni o è. x 
laurizio Lozei 


in libreria il penultimo volume 


Sarà in libreria entro apri- 
le il penultimo volume di 
«Cent’anni di storia», la col- 
lana ideata e realizzata dal- 
la «Publisport» sulla falsari- 
ga della cronaca triestina. 
Il volume era atteso da al- 
meno un paio d’anni, specie 
da chi l'aveva prenotato e 
anche pagato attraverso un 
forma di rateizzazione ap- 
poggiata da un istituto di 
credito cittadino. Ora l’im- 
passe di carattere finanzia- 
rio sembra risolta del tutto 
col passaggio dei diritti di 
pubblicazione dalla «Publi- 
sport» alla tipografia del 
«Villaggio del fanciullo». Li- 


cio Bossi continua comun- 
que a essere il direttore re- 
sponsabile dell’opera. 

Alla fine di aprile andrà 
in macchina anche il dodice- 
simo e ultimo volume che 
nel piano originario avreb- 
be dovuto raccontare i prin- 
cipali avvenimenti cittadi- 
ni fino a tutto il 1999. La 
curatrice Antonella Furlan 
di certo guarderà più in 
avanti, nel nuovo millen- 
nio. Immutata la compagi- 
ne dei redattori mentre la 
tiratura continuerà ad esse- 
re di duemila copie, cinque- 
cento delle quali andranno 
ai primi sottoscrittori. 


Il Silocaf raccoglie il caffè importato dalla Pacorini. 


Dunque tempi e costi sen- 
sibilmente maggiori rispet- 
to agli scali concorrenti. 
Per rendere l’idea: un con- 
tainer di caffè per andare 
dal Brasile a Genova impie- 
ga 20. giorni, per arrivare 
qui raddoppia i tempi. I co- 
sti di trasporto lievitano co- 
sì del 20-30 per cento, una 
cifra nell'ordine di 3-400 
dollari a container. Anche i 
costi portuali non scherza- 
no, in particolare quello del 
lavoro in porto superiore 
del 80 per cento rispetto 
agli scali concorrenti. E an- 


116.478 118.114 


105.617 


2002 2003 


cora le inavvicinabili tarif- 
fe ferroviarie che penalizza- 
no i trasporti dei sacchi ver- 
so altre destinazioni. 
Problemi non di poco con- 
to, in effetti. Che hanno in- 
dotto l'Associazione del caf- 
fè a studiare strategie di ri- 
lancio del traffico, ma an- 
che a chiedere aluto alla 
Camera di commercio e so- 
prattutto all’Autorità por- 
tuale. Quest'ultima ha subi- 
to decretato una riduzione 
straordinaria del 30 per 
cento dei canoni di affitto 
dei magazzini di deposito 
del caffè e si è impegnata a 
fare altro. «Col mio collega 
di Genova voglio definire 
un patto di desistenza - è 
l’idea della presidente del- 
l’Authority, Marina Monas- 
si - per collaborare con noi 
e non osteggiarci nella no- 
stra aspirazione di diventa- 
re la filiale mediterranea 
della Borsa di New York 
per il caffè. E al ministro 
Lunardi ho chiesto di fare 
pressione sulle Ferrovie del- 
lo Stato per ridurre le tarif- 
fe. Questo è un problema 
sul quale sono decisa ad ar- 
rivare fino al Governo, se 
necessario. E in ultima ana- 
lisi chiederò la concessione 
diretta del servizio attra- 
verso la nostra Adriafer, al- 
meno sulla tratta Campo 
Marzio-Opicina che oggi co- 
sta quanto un viaggio inter- 
nazionale». 
Matteo Contessa 


Medici e operatori a disposizione del pubblico 
Burlo, sabato prima edizione 
dell'open day». Ideati anche 
percorsi di approfondimento 


Una giornata per conosce- 
re l’Irces Burlo Garofolo. Il 
prossimo 2 aprile l’ospeda- 
le materno infantile di Tri- 
este organizza la prima 
edizione del proprio open- 
day, ovvero organizza 
un’occasione di incontro 
tra la comunità cittadina e 
regionale e l'ospedale pe- 
diatrico, in un contesto di 
divulgazione scientifica, di 
approfondimento tecnico e 
di riflessione in merito al 
futuro della struttura. 

L’open-day è stato idea- 
to dalla direzione scientifi- 
ca del Burlo 
Garofolo, con 
il preciso obiet- 
tivo di dare al- 
le persone la 
possibilità di 
conoscere il 
ruolo regiona- 
le, nazionale e | 
internazionale 
della struttu- 
ra: l'iniziativa | 
si svolge nel- 
l'ambito delle | 
manifestazioni 
organizzate in 
occasione della 
Giornata mon- 
diale della sa- |l 
lute e dell’orga- 
nizzazione 
mondiale della 
sanità, dedica- 
ta quest'anno 
alla salute del 
bambino, e ri- 
strutturata proprio per far 
riflettere sulla salute dei 
più piccoli. 

La giornata del Burlo ve- 
drà coinvolti in prima per- 
sona i medici e gli operato- 
ri sanitari, che per una 
mattinata, quella di saba- 
to 2 aprile e a partire dalle 
10.30, accoglieranno le per- 
sone all’interno dell’ospe- 
dale con l’obiettivo di pre- 
sentare i propri reparti e 
soprattutto rispondere in 
un contesto amichevole e 
aperto a domande e dubbi. 


Il «Burlo Garofolo». 


Tra i settori nei quali so- 
no stati ideati percorsi di 
approfondimento figurano 
ad esempio il pronto soccor- 
so, la clinica pediatrica e il 
settore della procreazione 
medicalmente assistita 
con la diagnostica prenata- 
le. Le persone potranno in- 
contrare gli operatori di 
ogni settori, ricavare infor- 
mazioni e conoscere così 
meglio la struttura. del- 
l’ospedale materno-infanti- 
le in un contesto certamen- 
te diverso da quello assi- 
stenziale o legato alle ur- 
genze. 

Alla giorna- 
ta open-day 
avranno un 
ruolo centrale 
anche le princi- 
pali associazio- 
ni di volonta- 
riato che colla- 
borano con il 
Burlo: saran- 
no presenti, 
sempre a parti- 
re dalle 10.30, 
nell'atrio del- 
l’aula magna, 
con testimo 
nianze relati- 
ve al loro ruolo 
e alla loro atti- 
vità, e collabo- 
reranno anche 
alla stessa or- 


ganizzazione 
generale del- 
l’evento. 


Il momento centrale del- 
l’open-day si svolgerà nel- 
l’aula magna del Burlo, al- 
le 11.30: le direzioni del- 
ospedale materno-infanti- 
le, infatti, presenteranno 
al pubblico - che potrà in- 
tervenire con domande e ri- 
chieste specifiche - e ai rap- 
presentanti delle istituzio- 
ni presenti la propria atti- 
vità, puntando anche a ri- 
flettere sul ruolo del Burlo 
a livello regionale, sulle po- 
litiche sanitarie in Friuli 
Venezia Giulia e a livello 
nazionale. 
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A Trieste, in via San Nicolò n. 4, 
c’è una banca che ti offre un conto corrente 
a costi davvero vantaggiosi. 


È Banca Fideuram. 
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de Binci 
sm FIDEURAM? 


Ecco alcuni esempi delle nostre condizioni: 


- costo di tenuta conto - / euro al mese 
- spese di chiusura - nessuna 


E | È ) PIA A 


co te 
n° alano: 


- prelievi bancomat da tutti gli sportelli POS italiani ed esteri in euro (servizio Cirrus) - gratuiti 


- servizi on line - gratuiti 
- spese per operazione - nessuna 
- libretto assegni - gratuito 


Ti aspettiamo per fornirti ulteriori informazioni sui nostri conti correnti 


oppure contattaci al numero 040 6702411. 


www.fideuram.it 


X Banca 
m FIDEURAM 


THINK private. 
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E domani la rimozione della ruspa e del camion 


Maurizio Rozza: «Va fatta chiarezza sulle attività che 
ruotano attorno al riutilizzo della baia. I custodi ave- 
vano avvisato della pericolosità della struttura» 


«Quanto accaduto alla cava 
Casale di Sistiana deve ser- 
vire a far riflettere chi, in 
questi anni e in questi me- 
si, da più parti del panora- 
ma politico ha preso posizio- 
ni con superficialità sulle 
Vicende del progetto della 
baia, proponendo improba- 
bili soluzioni di compromes- 
so senza cogliere le contrad- 
dizioni profonde che il pro- 
getto pone con le più ele- 
mentari regole di quello 
che viene chiamato ”svilup- 
po sostenibile”. O, ancora 
più elementarmente, ”’buon- 
senso”. Firmato, Maurizio 
Rozza, responsabile am- 


biente e territorio dei Ver- 
di 


L'incidente di sabato 
scorso, in cui un camion è 
rimasto schiacciato sotto il 
peso di una ruspa ‘a causa 
del cedimento di un ponti- 
le; sta scatenando le prime 
reazioni politiche. E i primi 
a polemizzare sono gli am- 
bientalisti, da sempre «so- 
spettosi» sul riuso della 
baia. «Siamo sempre stati 
convinti che l’intero proget- 
to fosse stato disegnato, 
spiega Rozza, anche con 
l’obiettivo di scavare il più 
possibile, sfruttando le de- 
roghe previste dalla legge. 
Ebbene, quanto sta acca- 


Un triestino alla Toyota Cup 


Una nuova impresa per il maratoneta di casa nostra, 
Aldo Maranzina. Arrivato a Johannesburg qualche 
giorno fa, sta partecipando alla «Toyota Cup», una 
delle corse estreme per eccellenza. La conclusione 
della gara, dopo sette giorni di sforzi, è prevista 
sabato, E tutti si augurano che possa salire anche 
lui sul mitico podio sudafricano. ; 


dendo fa diventare ancora 
più urgente il chiarimento 
di alcuni quesiti sull’entità 
e la vastità. delle deroghe 
che operano sulle attività 
che avvengono in baia». 
Rozza si domanda, ad esem- 
pio, quali opere di messa in 
sicurezza e ristrutturazio- 
ne siano state fatte da 
quando i custodi della cava 
Casale hanno avvisato del- 
la pericolosità, del pontile, 
chi abbia effettuato i collau- 
di prima del suo riutilizzo, 
e quali provvedimenti ab- 
bia preso la Procura della 
Repubblica a seguito delle 
attività di sversamento e di- 
lavamento in mare delle 
terre di scavo avvenute lo 
scorso autunno che la Cas- 
sazione ha, in altre occasio- 
ni, chiarito di essere vieta- 
te». 


«E poi, qual’era la desti- 
nazione dei materiali di sca- 
vo, e quale il prezzo di ven- 
dita di tali materiali?» si 
chiede Rozza. Che poi con- 
clude con un laconico «ma è 
stato notificato alla Com- 
missione europea, come pe- 
raltro sancito dalle diretti- 
ve, che un pezzo di sito di 
importanza comunitaria 
contenente ambienti priori- 
tari, com'è il territorio so- 
vrastante la cava, non solo 
è stato alterato ma è stato 
fatto scomparire dalla fac- 
cia della Terra». 

Sull’incidente intervengo- 
no anche gli Amici della 
Terra. «L'ordinanza del 
Tar dello scorso dicembre 
annullava la concessione 
edilizia rilasciata dal Co- 
mune di Duino Aurisina, 
imponendo quindi il blocco 


| cava» 


Il cedimento del pontile in cemento alla cava di Sistiana. 


dei lavori all’interno della 
cita l’associazione. . 
«Viene quindi da chiedersi 
chi abbia effettivamente 
controllato quanto stava ac- 
cadendo nella cava, e se le 
forze dell’ordine siano state 
informate dei movimenti al- 
l'interno della cava e del- 


l'approdo di unità navali 
sotto costo per il carico e lo 
scarico di materiale non 
meglio specificato». 
Domani, intanto, arrive- 
rà da Udine una gru da mil- 
le tonnellate: il suo compi- 
to, spostare quel che resta 
del camion e della ruspa. 


Proteste e nervosismo tra i fermati 


Troppa folla sulla pedana 
E i carabinieri bloccano 
un centinaio di persone 


Un centinaio di persone so- 
no state bloccate ieri e iden- 
tificate nei pressi della ca- 
va di Sistiana attorno alla 
zona dove sabato mattina, 
vigilia di Pasqua, era crolla- 
to un pontile trascinando 
con sè un camion carico di 
pietrisco e una ruspa. Co- 
me si ricorderà, il conducen- 


‘te dell’automezzo si era sal- 


vato per miracolo e anche 
l'operaio che manovrava la 
benna era uscito incolume. 

Teri forse è stata la curio- 
sità di vedere da vicino co- 
sa era successo, 0 forse la 
bella giornata che invitava 
a prolungare la passeggia- 
ta lungo il mare: sta di fat- 
to che a decine le persone 
si sono avvicinate a quella 
zona «off limits». Qualcuno 
deve aver temuto per 


l'incolumità delle persone, 
che così numerose si erano 
avvicinate al sito, e così ha 
pensato bene di avvertire i 
carabinieri. I militari del- 
l'Arma sono dunque inter- 
venuti sul posto e hanno 
chiesto i documenti a quan- 
ti si trovavano in quel- 
l’area. 

Circa cento persone sa- 
rebbero state quindi identi- 
ficate, e solo nei prossimi 
pui si saprà quali provve- 

imenti verranno presi nei 
loro confronti. Tra le perso- 
ne identificate non sono 
mancate proteste e qualche 
segno di nervosismo per 
l’operazione che si è protrat- 
ta a lungo. Alla fine è rima- 
sta anche un po’ di amarez- 
za per una giornata di fe- 
sta turbata da quei control- 
li inattesi. 


MUGGIA Le antiche tradizioni pasquali sono solo un ricordo del passato. Anche se c'è ancora qualcuno che alla focaccia fatta in casa proprio non vuole rinunciare 


«Quando le donne facevano a gara per la pinza più buona» 


A Muggia, in passato, i dol- 
ci pasquali erano rigorosa- 
mente fatti in casa. L'impa- 
sto si preparava già il giove- 
dì o il venerdì santo, e si an- 
davano a benedire in chie- 


sa dolci e uova. Anche dopo 


la Pasqua di quest'anno, ci 
si rende conto che è una tra- 
dizione ormai per lo più re- 
legata al passato, traman- 
data da sempre meno perso- 
ne. Ma il ricordo è ancora 
vivo: come non citare le «sfi- 
de» tra donne per i dolci mi- 
gliori, la fila all'ex panificio 

comersi di calle Verdi o 
da una vicina che aveva un 
forno a legna, a cucinare i 
dolci... 

La produzione industria- 
le dei dolci - e indubbiamen- 
te il poco tempo a disposi- 
zione - ha fatto tramontare 
anche questa tradizione, ri- 
masta viva per anni a Mug- 
gia, e di certo analoga a 
quelle delle nonne di Trie- 
ste o delle cittadine dell' 
Istria. Però, per riscoprire 
il passato, siamo andati a 

escare tra i ricordi di tre 
onne che nel RIRESSnia rap- 
presentano delle vere e pro- 
rie istituzioni femminili a 
uggia. 

«La pinza era un rito, E 
io, che sono tradizionalista, 
la faccio ancora a casa per 
le feste. Ma non è più così 


Liu 


Esempio riferito ad Alfa 147 3 porte Progression 105 CV: prezzo 
chiavi in mano (I.RT. esclusa) € 18.970,00 » 
» Durata 72 mesi - 


Anticipo zero. 
72 rate mensili da € 311,00 (comprensive 
della copertura assicurativa Prestito Protetto) » Zero maxirata 


con altre iniziative in corso. 


finale - Spese gestione pratica € 185,00 + bolli - TA.E.G. 4,36%. 
Salvo approvazione SM? - Offerta valida fino al 30 aprile 2005 
daì Concessionari che aderiscono all'iniziativa e non cumulabile 


per molte altre donne» af- 
ferma Licia Fontanot, presi- 
dente dell'Aida. Nella sua 
famiglia, che viveva nella 
periferia di Muggia, l'impa- 
sto si preparava già il giove- 
dì o il venerdì santo. Ma la 
pinza, la tradizionale focac- 
cia che dovrebbe rappresen- 
tare il panno che asciugò 
sudore di Ge- 
sù, non la cuci- 
nava in casa: 
«Andavamo da | 
una vicina, | 
che aveva un 
forno a legna 
nel cortile. | 
Spesso il vento 
dal mare spe- 
gneva il fuoco, {NM 
e lo si doveva 
riaccendere |M 
più volte. Le | 

donne si riuni- | 
vano lì, ci si | 
passava consi- 
gli sulla prepa- È 
razione. E 

c'era una certa 
rivalità. Nell' 
impasto si metteva ciò che 
si aveva, nel rispetto della 
tradizione, ma c'erano sem- 
pre alcune donne che sfog- 
giavano un numero maggio- 
re di ingredienti, ed erano 
quelle a cui la pinza spesso 
non lievitava. Insomma, 
una soddisfazione per le al- 


tre». 

Un po’ come accadeva a 
quel tempo anche a Trie- 
ste, pure in centro a Mug- 
gia molte donne andavano, 
per scelta o necessità, a cuo- 
cere la pinza fuori casa. 
«Mia madre e altre donne 
si incontravano dal signor 


Un'immagine dei tradizionali dolci pasquali. 


na, che nella sua panette- 
ria cucinava le pinze per le 
varie signore del posto, che 
venivano lì la mattina con 
gli impasti su tavole coper- 
te da un panno» ricorda Mi- 
riam. Zecchi, presidente 
dell'Udi-Circolo 8 marzo. 


115 CV) -211 (2.0 T.SPARK 150 CV). 


Vi aspettiamo per una prova su strada dalla Concessionaria Alfa Romeo 


Lucioli - Targa trieste - via Flavia, 104 - Tel. 0408991911 


Scomersi, una cara perso- 


I dolci e le uo- 
va venivano be- 
| nedette la do- 
menica di Pa- 
squa, in duomo 
come a Muggia 
Vecchia. «Chi 
viveva in cam- 
pagna, andava 
a benedire an- 
che le uova. L'appuntamen- 
to era alle 11, in chiesa, il 
giorno di Pasqua. C'era 
una regola: non si potevano 
mangiare i dolci almeno fi- 
no alle 11 di sabato di vigi- 
lia, momento in cui c'era la 
cerimonia del lavaggio de- 


Cerchi in lega da 16”. 


Vettura visualizzata: Alfa 147 1.9 JTD MJET da 150 CV Distinctive. 


Consumi (litri/100 km) ciclo combinato: 5,8 (1.9 JTD'100 CV/115 CV)- 
‘8,9 (2.0 TISPARK 150 CV). Emissioni CO; (g/km): 155 (1.9 JTD 100 CV/ 


| Il municipio e il duomo di Muggia. 


Nuovo motore 1.9 JTD M-JET 


gli occhi» racconta Adriana 
Iereb, presidente della 
Commissione Pari opportu- 
nità. 

«Da piccola andavo io al- 
la benedizione, a Muggia 
Vecchia» aggiunge la Fonta- 
not. «Portavo una pinza av- 
volta nel tovagliolo. Da noi 
la pinza benedetta doveva 
restare lì per ”l'ottava”, co- 
me si diceva. Ovvero fino al- 
la domenica successiva, Al- 
la fine, la mangiavamo du- 
ra come un sasso». 

A pranzo, quasi ovunque 
l'agnello e il brodo. Ma an- 
che non tutti e due assie- 


da 150 CV. 


me, «A casa mia si uccideva 
la gallina, e se ne usava 
ogni parte, per fare il brodo 
e il lesso» dice ancora la 
Fontanot. «Si preparavano 
poi le ”patate în tecia”, i”ca- 
puzi garbi” o gli spinaci. 
Avevamo la campagna, ma 
producevamo poco vino, 
per cui mio padre salvava 
sempre una bottiglia pro- 
prio per le feste». La Zecchi 
invece è ferrea: «A pranzo 
l'agnello doveva esserci, e 
ogni famiglia ci metteva vi- 
cino qualcos'altro. Ad esem- 
pio, il brodo con i tortellini. 
Il venerdì era d'obbligo 
mangiare pesce». 
Tradizioni passate, dun- 
que, tramandate per quan- 
to possibile alle generazio- 
ni successive, ma spesso di- 
menticate, ’modernizzate”, 
con titole, pinze, presnitz e 
putizze se non nelle case, 
almeno in tutti i negozi. 
Chi ha ancora le sue tradi- 
zioni, però, le serba con 
amore: «I miei figli hanno 
ogni anno la pinza e le tito- 
le fatte in casa» dice orgo- 
gliosa la Fontanot. Che re- 
gala un consiglio di cucina: 
«La pinza viene meglio nel 
forno a legna che in quello 
ventilato. Così resta morbi- 
da». 
Sergio Rebelli 


Sospensioni anteriori 
‘a quadrilatero derivate dalla F1 


‘e posteriori McPherson. 


| 
Runa — reti e non SE 
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040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della 
pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico 
(fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Incontri 

di poesia ’ 

Oggi, alle 18, si svolge il 
consueto laboratorio di poe- 
sia nella sede del Club Zyp 
in via delle Beccherie 14. 


Sarà presente la «Pastiera» 
di Gabriella. Gli incontri di 


< poesia del Club Zyp sono ri- 


volti a quanti desiderano 
leggere i loro testi, poesie o 
pagine di prosa, o semplice- 
mente ascoltare. Sono aper- 
ti anche ai non soci e si svol- 
gono ogni martedì in sede. 
Per informazioni rivolgersi 
allo 040365687. 


Treno turistico 
del Carso 


In collaborazione tra Le- 
gambiente, Ulisse-Fiab e 
l'Associazione Ferstoria, è 
in programma per domeni- 
ca 3 aprile con partenza al- 
le 10 dalla stazione di Cam- 
po Marzio, il «Treno turisti- 
co del Carso», sul percorso 
Campo Marzio - Rozzol - 
Villa Opicina - Aurisina - 
Trieste Centrale (tour di so- 
la andata). Informazioni e 
adesioni, a Modelland 
Train, via Vidali 8/B, tel. 
040/7653836, giorni feriali 
salvo il lunedì dalle 10 alle 
12.30 e dalle 16.30 alle 
20.30. 


Circolo 
Generali 


Cerimonia di consegna del 
premio a un giovane talen- 
to a cura dell’associazione 
«Victor De Sabata» alle 18 
nella sede del circolo azien- 
dale delle Generali, piazza 
Duca degli Abruzzi 1. 


Videoserate 
all’Altra Italia 


Oggi nella sede di «Un'al- 
tra Italia» in via Imbriani 4 
alle 17.30 riprendono le vi- 
deoserate dedicate alla co- 
noscenza paesaggistica del 
mondo: tema della serata il 
Gran Canyon degli Stati 
Uniti d'America. Ingresso 
libero. 


Teatro in dialetto 
Variazioni 
in cartellone 


Variazione di program- 
ma al cartellone 
2004-2005 delle «KX Sta- 
gione del teatro in dialet- 
to triestino». 

A causa di sopravvenu- 
ta indisponibilità della 
compagnia «Quei de Sca- 
la Santa», che doveva rap- 
presentare la commedia 
«78 giri del puro miste- 
ro», i due turni di abbona- 
mento dell’1,2,3 e 8,9,10 
aprile vedranno protago- 
niste al teatro Silvio Pelli- 
co di via Ananian, due 
compagnie ospiti, e preci- 
samente il Pat Teatro - 
Fita con la commedia in 
tre atti «L'usel del mare- 
sciallo» di Loredana 
Cont, regia di Gerry Brai- 
da (1,263 Co e il Pic- 
colo teatro Città di Sacile 
- Fita con «Le sorprese el 
divorzio», vaudeville in 
tre atti di A. Bisson e A. 
Mars in dialetto venezia- 
no, regia di Flavio Rover 
(8,9, 10 aprile). 


Mostra 


pasquale 


Tradizionale mostra pa- 
squale alla sala parrocchia- 
le di Aurisina oggi e il 2 e 3 
aprile. Orario 16-19. Com- 
prende circa 500 ovetti di- 
pinti a mano, lavoro di ra- 
gazzi e artisti di paesi lon- 
tani. Esposti anche 25 qua- 
dri dell’artista Andrej Ko- 
sic. 


Attività 
pro Senectute 


Al Club «Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47, alle 10 
corso di ballo. Nel pomerig- 
gio rimane chiuso per il con- 
sueto turno di riposo infra- 
settimanale. 


Centro 
diurno 


Il Centro diurno «Crepaz» 
di via Valdirivo 11 I piano 
è aperto dalle 9 alle 19. 
Sempre al centro diurno 
dalle 15 alle 18 è aperta la 
biblioteca con servizio di 
prestito libri. 


Associazione 
Astra 


L’Astra, Associazione per il 
trattamento delle alcoldi- 
proa nel mese di apri- 
le dal giorno 18 al giorno 
23 all'Unità operativa di- 
pendenze legali in via Sai 
5, organizza un corso di for- 
mazione di base per opera- 
tori di Gruppo di auto-aiu- 
to per il problema delle al- 
coldipendenze. Informazio- 
ni: Astra, via Abro 11, tel. 
040/639152 da martedì a 
venerdì dalle 16 alle 18. 


Alpina 
delle Giulie 


Domani sera alle 19, nella 
sala conferenze della sede, 
in via Donota n. 2, IV pia- 
no, per la serie: «I soci pre- 
sentano», Walter Skof pro- 
porrà una proiezione di dia- 
positive elaborate al compu- 
ter «Gente caleidoscopio». 
Ingresso libero. 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRIMA» 


Via Lazzaretto Vecchio 
10. Ingr. aule: via Corti 
1/1, tel. 040/3811312 - 
040/305274, fax 
040/3226624. 

Oggi.Per i prenotati al cor- 
so computer della settima- 
na dal 29/3 all’1/4 inizio pra- 
tica dalle 9.30 alle 11.30 e 
dalle 15.30 alle 17.30. 

Aula A, 9-15-10.05, prof.ssa 
M. de Gironcoli: Lingua in- 
glese - I corso; 10.15-11.05, 
prof.ssa M. de Gironcoli: Lin- 
gua inglese - II corso; 
11.15-12.05, prof.ssa M. de 
Gironcoli: Lingua inglese - 
IMI corso. Aula B, 10-10.50, 
dott.ssa I. Schneller: Lingua 
tedesca - III corso; 11-11.50, 
dott.ssa I. Schneller, Lingua 
tedesca - conversazione, Au- 
la C, 9-11, sig.re G. Depase 
e M. L. Dudine: Bigiotteria. 
Aula D, 9-11.30, sig. S. Ren- 
co: Disegno. Laboratorio, 
9-11.30, sigra G. Gatta: 
Tombolo. Aula A, 
15.15-16.20, prof. F. Neshe- 
da: Teatro Verdi - Macbeth; 
16.35-18.30,  profissa M. 
Mizrahi: Jean Moulin, unifi- 
catore della resistenza e Si- 


Sarà l'associazione di volon- 
tariato «La strada dell’amo- 
re», che si occupa di adulti 
e anziani disabili, a benefi- 
ciare quest'anno della dona- 
zione che ha per oggetto gli 
interessi originati dal con- 
to corrente sul quale sono 
state versate, nel corso del 
2004, le elargizioni dei trie- 
stini. Determinante ancora 
una volta sarà il contributo 
dell’Editoriale Fvg, la socie- 
tà editrice del Piccolo. Gli 
interessi distribuiti dal si- 
stema bancario sono infatti 
molto scarsi e solo l’inter- 
vento a integrazione per- 
mette di arrivare a una ci- 
fra significativa. «La stra- 
da dell’amore», costituita 
alla fine dello scorso anno, 
ha come obiettivo quello di 
realizzare una comunità al- 
loggio e servizi residenziali 
per disabili psicofisici non 
autosufficienti, oltre che 
istituire un centro socio 
educativo e riabilitativo 


diurno. Tutto questo per at- 
tuare progetti in grado di 
mantenere e migliorare le 
capacità di ciascun ospite, 
avvalendosi della collabora- 
zione di personale profes- 
sionalmente preparato. Di 
questo programma si è inte- 
ressato anche il Comune, 
che ha individuato in un 
immobile di proprietà, si- 
tuato in via Gambini, da 
mettere a disposizione del- 
l’associazione di volontaria- 
to attraverso una concessio- 
ne in uso, l’edificio da tra- 
sformare in sede operativa. 

Tornando alle elargizioni 
del 2004, va detto che c'è 
stato un calo rispetto a 
quelle dell’anno preceden- 
te: si è passati dagli 830mi- 
la euro del 2003 ai 790mila 


registrati alla fine di dicem- © 


bre. In testa alle classifiche 
dei soggetti ‘che vengono 
scelti come destinatari, an- 
cora una volta ci sono i fra- 
ti Cappuccini di Montuzza. 

u.sa. 


Contributi benefici alla «Strada dell'amore» 


La «Strada dell'amore» aiuta i disabili. 


ENTI CHE NEL 2004 HANNO INCASSATO PIÙ DI 5 MILA EURO 


TOTALI 2004 MESE PER MESE 


Convento Frati minori di Montuzza 110.433,02 | Comunità San Martino al Campo 13.258,00 GENNAIO 71.369,40 — 
Centro Tumori Lovenati 81.41 8,50 | Lega it. Lotta contro itumorî sez. Manni 10.140,70 FEBBRAIO 60.335,48 
| Airo-sez. FVG 44.258,60 | Ass. civile ll Gatte 9.964,58 | | MARZO 72.671,50 
Ass. Amici del cuore 39.994,41 | Ass. Amici dell'Hospice Pineta del Carso 9.566,50 APRILE 52.426,00 
Agmen 39.251,00 | Unione italiana Ciechi 8.677,09 MAGGIO 53.071,34 
Fond. Luchetta-Ota-D'Angelo-Hrovatin 35.108,38 | Chiesa San Vincenzo de' Paoli 7.059,50 GIUGNO 50.81 2,17 
Ass. Azzurra - malattie rare 32.469,12 | Anffas 6.507,00 LUGLIO o 40.039,00 4 
Ass. Goffredo de Banfield 28.169,00 | Divisione varie ospedaliere 6.258,00 | | AGOSTO 77.123,50 
Astad 22.684,52 | Società San Vincenzo de’ Paoli 5.708,00 SETTEMBRE 69.456,42 
Acori 21.952,00 | La via di Natale 5.361,00 | | OTTOBRE 70.573,84 
Istituto Burlo Garofolo 19.585,00 | Enpa 5.147,00 NOVEMBRE 51.201,35 
Medici senza frontiere 15.035,50 Ass. It: contro le leucemie - _DICEMBRE EGO asa 1.688,64. n 
Domus Lucis Sanguinetti 14.573,00 | ASS- Malattie del sangue 5.007,00 | | TOTALE ANNUALE 790.368,64 
N 
Associazione Ricordo Movimento Federazione 
Panta rhei di Capo Matapan arte intuitiva pensionati 


Oggi alle 15.30, nell’ambi- 
to del tema «Conoscere Tri- 
este» è in programma la vi- 
sita guidata dal titolo «Trie- 
ste e il Porto Franco. Nasci- 
ta della Città Nuova», a cu- 
ra di Marina Parladori. Per 
ulteriori informazioni: tel. 
040632420, cell. 
3356654597, e.mail info@ 
ascutpantarhei.org, sito in- 
ternet www.ascutpan- 
tarhei.org. 


mone de Saint-Germain des 
Près - conclusione corso. Au- 
la B, 15.30-16.20, prof.ssa 
E. Sisto: Lingua francese - I 
corso; 16.30-17.20, prof.ssa 
E. Sisto: Lingua francese - 
II corso; 17.30-18.20, prof. 
ssa E. Sisto: Lingua france- 
se - IM corso. Aula C, 
15.30-16.25, sig.ra A Basso: 
Divertirsi in cucina - per i 
prenotati. Aula D, 16-18, sig. 
ra N. Dussi: Laboratorio di 
beneficenza. Aula 16, 
16.30-18, sigra R. Serpo: 
Corso di Shiatsu - per i pre- 
notati. 


. Sabato 2 aprile ore 10, confe- 


renza su «Viaggio nelle nuo- 
ve dipendenze senza sostan- 
ze», moderatore dott. Vin- 
cenzo Liva. 

Continuano le iscrizioni al- 
l’anno accademico 
2004/2005 con orario da lu- 
nedì a venerdì dalle 9.30 al- 
le 11.30 e mercoledì anche 
dalle 15.30 alle 17.30. La bi- 
blioteca è aperta al pubblico 
martedì e venerdì dalle 10 
alle 11.30. 

Presso la direzione corsi: riti- 
ro bando di concorso «I cen- 
to volti di Trieste»; prenota- 
zioni corso «I fiori di Bach»; 


L'Associazione Nazionale 
Marinai d’Italia gruppo di 
Trieste, organizza una ceri- 
monia commemorativa 0g- 
gi alle 9.45 nel piazzale Ma- 
rinai d'Italia (Stazione Ma- 
rittima) per ricordare i 
2300 tra ufficiali sottuffi- 
ciali e marinai Caduti nel- 
la battaglia di Capo Mata- 
pan avvenuta il 29 marzo 


1941. 


prenotazioni visita «La Car- 
siana» con la prof.ssa Bassi 
il 25 maggio; prenotazione 
corso primo soccorso Cri; 
prenotazioni viaggio a Stra- 
sburgo con il dott. Mannino 
per la visita al Parlamento 
europeo; prenotazioni sog- 
iorno montano a Tarvisio 
lal 19 al 26 giugno; ritiro 
mod. 730/2005. 
Per i prenotati alla visita a 
Muggia al Parco archeologi- 
co con l’arch. Pieri ritrovo al- 
le 15 davanti alla Basilica. 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
AUSER 


Oggi: 

Liceo scientifico st. G. 
Oberdan, via P. Verone- 
se 1. Vacanze pasquali. 

Itet Leonardo Da Vinci - 
Ip Scipione de Sandrinel- 
li. Vacanze pasquali. 
Palestra scuola media 
«Campi Elisi» - via Carli 
n. 1/3. Ore 19.30-21: tai chi 
chuan (istruttrice Deconi). 
Università delle 
Liberetà - Auser di Trie- 
ste, largo Barriera Vec- 
chia 15, IV piano, tel. 
040/3478208; fax 
040/3472634; e-mail: unili- 
beretauser@libero.it 


Domani, alle 20.30, nella 
sede dell’Avi di via Loren- 
zetti 60, il Movimento arte 
intuitiva invita alla serata 
d’arte con interventi dialet- 
tici, poetici e musicali. In- 
gresso libero. Proseguono 
le iscrizioni al concorso poe- 
tico intitolato «L'irraggiun- 
gibile altrove». Per info se- 


L’Ugl, Unione generale del 
lavoro, Federazione pensio- 
nati, comunica che sono 
aperte le iscrizioni per il 
viaggio a Genova e alle Cin- 
que Terre da effettuarsi in 
pullman Gt dall’11 al 14 
giugno 2005 in pensione 
completa. Per informazioni 
e prenotazioni fino a esauri- 


La Provincia informa che 
scade domani il termine 
per le domande dei concor- 
si per istruttore direttivo 
tecnico, categoria D, posi- 
zione economica DI e istrut- 
tore direttivo tecnico, cate- 
goria D, posizione economi- 
ca D4. Informazioni: via S. 
Anastasio 8 dalle 9 alle 13. 
Oppure visitando il sito In- 
ternet www.provincia.trie- 
ste.it sul quale sono scarica- 
bili i bandi completi delle 
prove in oggetto. 


Unione 
degli istriani 


La Famea Piranese, viste 
le numerose adesioni, orga- 
nizza un secondo viaggio in 
Dalmazia nei giorni 
17-18-19-20 maggio con vi- 
sita di Ragusa, Bocche di 
Cattaro, Budva, Santo Ste- 
fano, Sebenico e Zara. An- 
data in aereo e ritorno in 
pullman. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria 
dell’Unione degli Istriani 
in via Silvio Pellico 2, tel. 
040/636098. 


Cinema 
e poesia 


Giovedì, alle 16, la poetes- 
sa Franca Olivo Fusco pre- 
senterà agli studenti del li- 
ceo classico Dante Alighieri 
il suo saggio «Cinema & po- 
esia» (Este Edition Ferra- 
ra). Interverrà Federico 
Creazzo, referente del 
Gruppo laboratorio cine- 
ma, Ingresso libero. 


Ricreatorio 

di Opicina 

Al teatro Circolo culturale 
di via del Ricreatorio a Opi- 
cina, domani alle 18, i ra- 
gazzi del Ceo del comune di 
Duino Aurisina in collabo- 
razione con la coop. La 
Quercia presentano il musi- 
cal «Non tutto è... Broad- 
way». Ingresso gratuito. 


Vecchia 
Trieste 
Mostra del pittore Arman- 
do Cucchi alla sala esposi- 
zioni dell’Aiat, di via San 
Nicolò 20 (III piano) con 


greteria Mai, tel. fax | mento dei posti: via Crispi | orario 9-18 (sabato, domeni- 

040/3809478, 349/6303466. 5, telefono 040/661000. ca e festivi chiuso). 

è MOVIMENTO NAVI SOS ANIMALI 
ARRIVI TELEFONI D'EMERGENZA 
Ore 6 Ma NAVAGA da Ancona a molo VII; ore 6 Do SANIE da Ales- 
sandria a orm. 35; ore 7 Pa MSC PERLE da Venenzia a molo VII; ato 
ore 11 Tu UND KARADENIZ da Istanbul a orm. 31; ore 16 Tu UND 
HAYRI EKINCI da Ambarli a orm. 39; ore 18 Pa ANTONIA | da Ales- 08-20: E.N.P.A. 


PARTENZE 


sandria a rada; ore 18 Da DAN FIGHTER da Marghera a Safa. 


Ore 2 It MARE DORICO da Siot 1 a ordini; ore 9 Gr MSC ROMANIA 
Il da molo VII a Venezia; ore 14 Ma GRECIA da orm. 15 a Durazzo; 
ore 19 Pa MSC PERLE molo VII a Pireo; ore 20 Eg EGYPTIAN PRI- 
DE da orm. 36 a Capodistria; ore 20 Tu UND KARADENIZ da orm. 
31 a Istanbul; ore 24 Tu UND HAYRI EKINCI da orm. 39 ad Ambafli. 


7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


PARTENZE 
Ore 6 FORWARD BRIDGE da rada a Siot 1. 
è TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE 5 SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, | 10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 17.30 
Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 
7.145, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, | 10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 18 
Partenza da MUGGIA Partenza da MUGGIA 
7/45, 8.25, 9.35, 10.45, 11,55, | 10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
14.85, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 18.05 
Arrivo a TRIESTE Arrivo a TRIESTE 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-titomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 04M, scaduti il 31 gennaio, possono essere ancora sostituiti fino al 30. 
giugno 2005 presso gli sportelli aziendali, previo pagamento della differenza. Info: 800-016675 


11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.35 


(Ente naz. protezione animali) 
339 199 6881 

333 179 0771 

333 177 5353 

20-08: Provincia di Ts 

(Guardacaccia) 

348 902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti, colombi...) 
FERIALI 
07-13: Canile 
Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20; E.N.P.A. 339 199 6881 
333 1790771 - 333 177 53953 
VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 
ACEGAS (animali deceduti) 
040 779 3780 


- 0407793111 


IL PICCOLO MARTEDÌ 29 MARZO 2005 
ORE DELLA CITTÀ 2 
I comunicati per le «Ore della città» devono essere sii ; SEO RIO Des , + Arenhili Assunzioni Storia - 
| comunicati per le «Ore della città, devono essere | | Gli interessi maturati con le elargizioni alla nuova associazione che aiuta i disabili pg delle religioni 


L'Università della Terza 
età - sezione di Muggia, co- 
munica che domani alle 
15.30 al Centro Millo in 
piazza della Repubblica, s! 
concluderà il ciclo di confe- 
renze tenuto dal dott. Patri- 
zio Calliari su «Storia delle' 
religioni: il cristianesimo». 
Alle 16.40 proseguirà il cor- 
so tenuto da Alessandro Pe- 
rini dal titolo «Dalle fiabe 
dell'infanzia al conflitto del- 
l'adolescenza». Per ulterio- 
ri informazioni rivolgers! 
in via Corti 1/1, tel 
040/311312, 040/3805274. 


Galleria 
Cartesius 


Continua alla galleria Car- 
tesius di via Carducci 10; 
una mostra di frottages pit 
torici di Enzo E. Mari. La 
rassegna resterà aperta fi- 
no all’8 aprile con il seguen- 
te orario: da martedì a sa: 
bato 10.30-12.30 e 
16.30-19.30. 


Salone 
d'arte 


Al Salone d’arte contempo- 
ranea di via della Zonta 2 
continua la mostra persona- 
le  dell’artista Umberto 
Esposti, aperta sino all’ 
aprile, orario dal martedì 
al sabato dalle ‘10 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19, Lu- 
nedì mattina chiuso. 


Preparazione 
al volontariato 


L’Univol - Università del 
volontariato organizza an- 
che questo anno un corso di 
preparazione psico-sociolo- 
gica, utile a quanti voglio- 
no dedicarsi efficacemente 
ad attività di volontariato. 
Dalle 10 alle 12 è possibile 
iscriversi al corso in via 
Valdirivo 11 — I piano — 0 
chiedere informazioni allo 


040/3870199, 040/8365110, 
838/7514125. 
BE PICCOLO ALBO 


Gatta 3 colorì bianco ros® 
nero con collarino azzurro, è 
nome Rosa. Bisognosa di cu- 
re ogni giorno è sparita da 
via Guido Reni 8. Se qualcu- 
no ha sue notizie chiami il 
numero 040300352. 


© FARMACIE ©, 


Dal 29 marzo 
al2 aprile 
Normaleorario di aper- 
tura delle farmacie: 

8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via Giu- 
lia 1, tel. 635368; largo S. 
Vardabasso 1 (ex via Zo- 
rutti 19), tel. 766643; via 
Flavia di Aquilinia 39/c - 
Aquilinia, tel. 232253; Sgo- 
nico, tel. 225596 (solo per 
chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente). 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
via Giulia 1; largo S. Var- 
dabasso 1 (ex via Zorutti 
19); corso Italia 14; via Fla- 
via di Aquilinia 39/c - Aqui- 
linia; Sgonico, tel. 225596 
(solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: corso Italia 14, tel. 
631661. È 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nume- 
ro 040/3850505 Televi- 
ta. 

www.farmacistitrieste.it 


È ELARGIZIONI 


— In memoria di Ariella An- 
dri per il 64.0 compl. (29/3) 
da Moris 20 pro Fondazione 
Rava (adozione Guatemala 
308). 

—In memoria di Giovanni Co- 
sulich nell’anniv. (29/3) da 
Luisa, Franco e Chiara 50 
pro Ist. Rittmeyer. 

—In memoria di Miranda Lo- 
renzutti per il I anniv. (29/3) 
dalla figlia 30 pro Astad. 

— In memoria di Cleonice 
Mambrini nel I anniv. dalla 
figlia Marica 50 pro Domus 
Lucis, 50 pro Agmen; da 
Sonja Pelos 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Mario Bru- 
mat dai condomini di viale 
Frausin n. 5 50 pro Ass. Cuo- 
re amico (Muggia). 

— In memoria di Francesca 
Cettineo-Olenik dai colleghi 
Acegas-Aps 120 pro Gatti di 
Cociani. 

— In memoria di Boris Crape- 
si dai colleghi di Petra della 


Illy Caffè 165 pro Ass. Ama- 
re il rene. 

—In memoria di Franco Delo- 
lio da Luciana Delolio 80 pro 
Frati cappuccini di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

—In memoria di Viviana Gat- 
tegno Mantini da Gianna de 
Polo 50 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Lidia Kaus 
ved. Godeas dai nipoti Gode- 
as 80 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Iolanda Lo- 
renzutti ved. Vascotto dalla 
fam. Claudio Chicco 20 pro 
Ist. Nautico (fondo Luca Va- 
scotto). 

— In memoria di Enea Lucci 
da Nives D'Agostini 30 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Massimo 
Malusa da fam. Giorgio e 
Massimiliano Bonazza 100 
pro Burlo Garofolo. 

—In memoria di Adelma Pao- 


li da fam. Lonza Flavia e Isa- 
bel 30 pro Cav. 
— In memoria del dott. Mario 
Pini da Marisa Valussi 50 
ro Ist. Burlo Garofolo (bam- 
ini leucemici). 
— In memoria di Michele Po- 
lieri da Benito ed Elvira Zac- 
caria 30 pro Itis. 
— In memoria di Fulvia Pre- 
stamburgo dalla famiglia 
Pauli 50 pro Ass. Amici del 
Cuore. 
—In memoria di Silvana Ruz- 
zier da Nevina, Ferruccio, 
Claudia, Elisa 50 pro Suore 
francescane Elisabettine. 
—In memoria di Antonia San- 
tin da N.N. 200 pro Suore di 
Carità dell'Assunzione. 
— In memoria di Nevio Seve- 
rin dagli amici e vicini di ca- 
sa 250 pro Fond. Luchetta- 
Ota-D’Angelo-Hrovatin. 
— In memoria di Jolanda Si- 
monetti ved. Gregori da Beni- 
to Zaccaria 30 pro Frati di 
DIONPIZZO, (pane per i pove- 
ri). 


— In memoria di Valerio Sos- 
sa da Clelia ed Enrico Arban 
10, da Diego e Michela 50, da 
Aldo e Liana 50, da Anita de 
Mattia 30, da fam. Machia- 
velli 25 pro Agmen. 

—In memoria di Tullio Toma- 
si da Edda Bassanese 50 pro 
Aire; dalle fam. Marocchi, 
Matera, Prester, Cvietissa 
40 pro Ass. Azzurra (malat- 
tie rare); dal comitato inquili- 
ni di Piani e Poggi S. Anna 
25 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Emanuela 
Tudorin Pinto dai cugini 
Giorgio, Carmen ed Elisabet- 
ta Radini 30 pro Gatti di Co- 
ciani. 

— In memoria della prof. Ve- 
ra Verbais Amoroso da Ma- 
ria Gabriella Cinti Carloni 
50 pro parrocchia S. Maria 
del Carmelo. 

— In memoria di Nerina Bas- 
si ved. Pugliese dai condomi- 
ni e inquilini di Campo San 


Giacomo 14 145 pro Frati di 
rei (pane per i pove- 
ri). 5 

— In memoria della cara Eli- 
de Boccini ved. Cosmini da 
Ardea, Emilio e Alessandra 
100 pro Astad, 100 pro Gatti 
di Cociani. 

—In memoria di Stefano Cat- 
tunar da Paolo e Lucia Fur- 
lan 30 pro Fondazione «An- 
drea Bottali» (parrocchia S. 
Vincenzo de’ Paoli). 

—In memoria di Lucia Dimi- 
tropulo dalle fam. Donaggio, 
Ferfoglia, Gec, Filippi, Fra- 
giacomo, Giai, Gregoris, Led- 
da, Ligotti, Mareschi, Mer- 
candel, Russo, Toffanin, Sac- 
chi, Zanetovich, Viola 160, 
dalla fam. Viola 10 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Mario Fa- 
bris dalla fam. Daniotto 25 
pro Ist. Infantile Burlo Garo- 
folo (bambini leucemici). 
—In memoria di Cristina Fra- 
giacomo da Marisa Pitacco 
Lipizer 50 pro Comunità di 


San Martino al Campo (don 
Vatta). 

— In memoria di Anna Griso- 
nich da Clara, Isetta e Laura 
30 pro Aire. 

Si memoria di Giordano 
Gruden da Magdy, Grazia 
Baretto 25 pro Agmen. 

—In memoria di Stelio Lepri- 
ni da Norita Ukmar 40 pro 
Lega ital. Lotta contro tumo- 
ri sez. Trieste (onlus). 

—In memoria di Salvatore Li- 
gresti dalle fam. Banova, Cu- 
ban, Gerdina, Riva, Del Pie- 
ro 400 pro Caritas. 

— In memoria di Maria Ma- 
ier Doz da Edda, Marina e 
Franco Mengaziol 30 pro Fa- 
miglia Umaghese (Unione de- 
gli istriani). 

— In memoria di Massimo 
Malusa dai dipendenti del sa- 
lumificio Sfreddo 120 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

—In memoria di-Rino Menga- 
ziol e Lia Sandri - Scano da 
Edda, Marina e Franco Men- 
gaziol 100 pro Famiglia Pa- 


Iena (Unione degli istria- 
ni). 
— In memoria di Giulio Napo- 
litano da Stefano Kravanja e 
fam. 50 pro Ass. Azzurra per 
la ricerca malattie rare. 
— In memoria di Maria Peri- 
ni dai colleghi e personale 
della Sc. Pascoli 65 pro Ag- 
TUSHa Spar 
—In memoria di IR e Giu- 
seppina Potratta, RUSCOnE 
Furian, Ermanno ‘Furian dal- 
la figlia, nuora e moglie Mi- 
rella 80 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 
— In memoria di Mario Ru- 
dan da Valnea Scrinari 30 
pro Ass. G. De Banfield. 
— In memoria di Floriano Sa- 
badin (Ieto) dai cugini 90 pro 
Airc. 
— In memoria di Bruna Sar- 
do Altobelli dai condomini 4 
e 4/1 130 pro Beata Vergine 
del Rosario (piazza Vecchia). 
—In memoria di Caterina Sie- 
Co in Nemec dai condomini 
i via Cancellieri 19 100 pro 
Agmen. 


— In memoria di Francesco 
Tamaro da Gugliuzza 25 pro 
Astad. 

— In memoria di Massimo 
Tonsa da Aldo Secco, Licia 
Sepich, Bruna Soldo, Elda 
Sorci, Mario Spadavecchia, 
Ester Vedana, Gino Zori, De- 
si Macanza (Mi), Alice Ce- 
sca, Egidio Contessa, Beatrl- 
ce Fedele, Laura Giorges, 
Roberto Giorgesi; Silvana 
Giordani, Antonia Bon, Bu- 
da, Zustovich, Glavina, Giu- 
liana Butcovich, Ilse Cancia- 
ni, Silvia Caradonna, Iginio 
Celligoi, Maria Iedrisco, Lui- 
gi Lanzavecchia, Elio Ma” 
roth, Anna Nurra, Ferruccio 
Penco, Elide Radich, Elio 
‘Saggini, Elda Schirò 107 pro 
Lega Nazionale sez. di Fiu- 
me. 

— In memoria di Giovanna 
Valentini da Ambretta, Lilia” 
na e Luciano, Marcella e No- 
ris 80 pro Parrocchia S. Tere: 
sa del Bambino Gesù. 


MARTEDÌ 29 MARZO 2005 


Abbonamento 
forfettario 


In considerazione del fatto 
che utilizzo poco Internet, 
avevo deciso, l’estate scorsa, 
di passare dall’abbonamen- 
to forfettario a quello a con- 
sumo per quanto concerne 
il collegamento. alla. rete. 
Dopo aver atteso circa quat- 
tro settimane, tempo per il 
quale sono stato scollegato 
totalmente, un bel giorno 
un tecnico della Telecom mi 
ha portato un nuovo mo- 
dem e con cortesia e disponi- 
bilità mi ha dato le dritte 
per il suo funzionamento. 

E qui iniziano le mie di- 
sgrazie. Ricevo a settembre 
la prima bolletta che è di 
gran lunga superiore ai 
miei valori usuali. Dopo 
una verifica constato che il 
tutto è dovuto al fatto che il 
mio computer risultava col- 
legato alla rete 24 ore su 24 
festivi compresi. Segnalo il 
problema alla Telecom e mi 
viene promesso l'invio di un 
tecnico entro qualche gior- 
no. Lo sto ancora aspettan- 
do. Nel frattempo continua- 
no ad arrivare bollette che 
aumentano di valore în pro- 

ressione aritmetica fino al- 
‘ultima di euro 3543,50. Le 
segnalazioni alla Telecom 
non Meetic risultato aleu- 
no. La denuncia alla Poli- 
zia postale porta alla con- 
statazione, da parte degli 
agenti incaricati di seguire 
il caso, che il modem resta 
comunque collegato anche 
se il SOTRLCI è spento e 
che per disattivare la con- 
nessione è necessario spe- 
gnere il modem quindi con 
ulteriore perdita di tempo 
ed aumento dei costi. Da 
uanto ho saputo non sono 
‘unica vittima del marchin- 
gegno su tutto il territorio 
nazionale e mi auguro che 
qualche giudice metta fine 

a questo inconveniente. 
Boris Premru 


La colomba 
non è pasquale 


Un macchinone costoso, do- 
menica di buon’ora, scarica 
in piazza Sant'Antonio se- 
dia, donna e scatoloni di ra- 
mi d'ulivo, ben confezionati, 
prezzati e venduti come le 
«palme della buona fortu- 
na». Una pasticceria offre le 
«titole portafortuna», e un 
po’ dappertutto cl sono «co- 
tombe pasquali». e titole.con 
l'uovo di tutti i colori, 
Proviamo a mettere le co- 
se in ordine? Premetto che 
ognuno può mangiare quel- 
lo che gli pare e quando gli 
pare, però è bene sapere che 
e tradizioni pasquali non 
nascono a casaccio, sennò 
che tradizioni sarebbero? I 
rami d’ulivo ricordano quel: 
li agitati dagli abitanti di 
Gerusalemme per festeggia- 
re l’arrivo di Gesù; noi li fac- 
ciamo benedire in chiesa e 
poi ce li portiamo a casa co- 
me segno di gioia per la libe- 
razione (dal peccato) vicina, 


i IL CASO 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


Ho letto l'articolo riguar- 
dante un'’interpellanza da 
parte dell'on. Roberto Me- 
nia sul destino di casa Tar- 
tini a Pirano, che si vorreb- 
be trasformare in ristoran- 
te. Giusto cercare di difen- 
dere la nostra storia, ma io 
sono abbastanza pessimi- 
sta. 

Noi a Capodistria erava- 
mo molto affezionati alla 
chiesa dei (nani dedi- 
cata a Santa Marta, che le 
autorità jugoslave chiuse- 
ro negli anni ‘50. Sopra 
l’altare MGSZione c’era una 
bella pala del pittore vero- 
nese M.A. Bassetti, della 
quale non è rimasta trac- 


Opera d’arte nella chiesa di Santa Marta a Capodistria 


La pala di Bassetti scomparsa 


La chiesa dedicata a Santa Marta a Capodistria in una foto del 1950. 


cia. Era anche un cimelio 
storico su come la cittadi- 
na si presentava topografi- 
camente nel ’600 (tre ange- 
li la sostengono in volo). 
RS GLi ‘atto 
che, suppongo con il bene- 
stare CARO la chie- 
sa sia stata da tempo tra- 
sformata in tempio greco 
ortodosso. Della pala ci ri- 
mane solo una vecchia foto- 
‘rafia in bianco e nero, nel- 
‘Inventario dell’anno 
1935, del Ministero del- 
l’educazione nazionale - Di- 
rezione generale delle anti- 
chità e belle arti - Oggetti 
d'arte della provincia di 
Pola. 


E un testo preziosissimo 
dove sono catalogate tutte 
le opere d’arte, anche dei 
paesini più remoti e che po- 
trebbe servire per avere 
un'idea della situazione at- 
tuale. Io avevo chiesto a 
suo tempo al museo di Ca- 
podistria se era possibile fo- 
tografare la pala per avere 
finalmente un'immagine a 
colori, ma mi era stato det- 
to che nessuno sapeva di 
preciso dove si trovava (for- 
se a Lubiana per restau- 
ro!). Dubito sui restauri, vi- 
ste le condizioni in cui si 
trovano le opere d’arte oggi 
nelle località istriane. 

Piero Valente 


segno di pace e non elemen- 
to di arredamento. I dolci 
pasquali hanno tutti un sen- 
so profondo: la pinza è la 
spugna imbevuta d’acqua e 
aceto offerta a Gesù sulla 
croce; la titola è il flagello 
che l’ha colpito (e per questo 
l’uovo non può che essere ros- 
so sangue!); il presnitz (che 
è rotondo e non a chiocciola) 
è la corona di spine (i pino- 
li). La colomba invece non 
c'entra proprio con la Pa- 
squa; si faceva a Pentecoste: 
lo Spirito Santo (tradizio- 
nalmente raffigurato come 
una colomba) che discende 
su-Maria e gli Apostoli 50 
giorni dopo Pasqua. b 


AVVISO AI LETTORI 


Mi \ lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a ri- 
ga, di scrivere a macchina, 
di firmare in modo com- 
prensibile i testi e .di comu- 
nicare il numero di telefo- 
no (il telefono e l'indirizzo 
devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensi- 
bili o-più lunghi di 30 righe 
da 60 battute a riga non sa- 
ranno presi in considerazio- 
ne. | 


Non intendo criticare nes- 
suno, ma un minimo di ri- 
spetto non guasterebbe: me- 
scolare tradizioni religiose 
con la superstizione non è 
né corretto né rispettoso, no? 

Vanna Marson 


Festa 
spostata 


Ho sentito, il 25 marzo, al- 
la radio che in un paese del 
Friuli (diocesi di Udine?) 
«oggi si festeggia l’Annun- 
ciazione a Maria». In realtà 
la giornata, sul calendario, 
menziona questa festa; tut- 


© 50 ANNI FA 


tavia, quando la stessa coin- 
cide con il venerdì santo, co- 
me era il 25 marzo scorso, 
non viene celebrata. Infatti 
la Chiesa vuole evitare che 
nello stesso giorno si com- 
memori l’inizio della vita di 
Gesù (con il suo concepi- 
mento, in virtù dell’annun- 
ciazione) con la sua morte 
in croce. Perciò, quando si 
verifica questa coincidenza 
la festa dell'Annunziata vie- 
ne spostata in avanti di 
una settimana. Evidente- 
mente, o la notizia era fal- 
sa, oppure il parroco non 
era al corrente delle disposi- 
zioni liturgiche vigenti. 
Gian Giacomo Zucchi 


29 marzo 1955 

® Una folla numerosa ha seguito la conferenza dell’on. Ma- 
ria Federici, tenuta sotto gli auspici dell’Ente nazionale 
protezione morale del fanciullo, sul problema della stam- 
pa per la gioventù. Le famiglie italiane spendono ogni an- 
no, ha detto, 11 miliardi per dare ai loro figli dei giornalet- 
ti in massima parte brutti, esteticamente e mor: 
@ Il Tè della moda, l'avvenimento «clou» nel campo specifi- 
co a Trieste, s'è svolto all’Albergo Excelsior offerto da Bel- 
trame. Presentato da sette indossatrici soprattutto l’ulti- 
mo grido della moda: la linea «A»; accompagnata da colori 
delicati, quali azzurro-cielo, rosa e grigio. 

@ Nei giorni scorsi, a San Giacomo, si è tenuta la cerimo- 
nia di copertura del tetto di un edificio di dodici piani e 
con ben settanta appartamenti, per cui si è impiegato, per 
la prima volta in città e anche in Italia, il manufatto di po- 
mice. Esso è sorto tra le vie Colombo e Ponzano su proget- 
to degli architetti Umberto Costanzo e Pietro Vascotto. 


ente, 


CAMERE A PONTE 


DIVANI PELLE 1° SCELTA 


da € 990,00 


da € 595,00 


LETTO IMBOTTITO CON CONT. da € 758,00 


CAMERA ARTE POVERA 
SOGGIORNO ARTE POVERA 
DIVANO CON PENISOLA 


da € 1.226,00 
da € 995,00 
da € 610,00 


Degrado 
del verde 


Mentre mi voglio compli- 
mentare per la sistemazio- 
ne di aiuole fiorite e ben cu- 
rate poste alla rampa di 
uscita della superstrada zo- 
na Campi Elisi, non posso 
dire altrettanto per le condi- 
zioni della rampa di uscita 
della superstrada zona Val- 
maura. 

Sporcizia, degrado del 
verde, depositi di vari mate- 
riali fatiscenti posti su aiuo- 
le o presunte tali, guard- 
rail distrutti ecc. 

E questo lo spettacolo che 
si presenta a chi (e ce ne so- 
no tanti) vogliono entrare 
in città da questo varco che, 
guarda caso, porta diretta- 
mente alla Risiera di San 
Sabba (monumento nazio- 
nale visitato da centinaia 
di persone) nonché agli im- 
pianti sportivi come lo sta- 
dio Nereo Rocco e al Pala- 
Trieste. A questo punto vor- 
rei far presente a chi di do- 
vere, nell’ambito comunale, 
che non è sicuramente que- 
sto il biglietto di visita di 
una città civile e votata al 
turismo. 

Tullio Simon 


Una città 

civile 

Vorrei segnalare un fatto 
di intolleranza che mi ha 
molto colpito. Domenica 
13 marzo mi sono recato al 
cimitero di S. Anna a por- 
tare dei fiori a un parente 
defunto. All’entrata ho tro- 
vato un ragazzo di colore, 
era lì nell’attesa che qual- 
cuno gli desse qualcosa da 
mangiare. Non disturbava 
nessuno e non chiedeva 
nulla. Scambiando qual- 
che parola mi raccontò 
amareggiato di essere sta- 
to multato dalla polizia 
municipale di euro 100 
(presumo per accattonag- 
gio) e poi minacciato che 
se si fosse trovato di nuovo 
lì l'ammenda sarebbe sta- 
ta molto più alta. 

Sono convinto «che gli 
agenti facessero il loro do- 
vere, avevano sicuramente 
degli ordini da eseguire. 
Credevo di abitare in una 
città civile e. senza pregiu- 
dizi, di questo mi sono sem- 
pre vantato girando la no- 
stra bella Italia. Perché le 
nostre autorità se non vo- 
gliono questi poveracci 
agli angoli delle strade 
non provvedono ad aiutar- 
li? Forse credono che basta 
girarsi dall’altra parte per 
avere la coscienza a posto? 
In prossimità della Santa 
Pasqua spero che qualcu- 
no si dia da fare per aiuta- 
re, e non solo a parole, que- 
sti poveracci. 

Dino Vlacci 
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IL PICCOLO 


L'armadio 
degli scheletri 


Una lettera pubblicata sul- 
le Segnalazioni dal titolo 
«Tutti hanno degli scheletri 
nell'armadio» suscita alcu- 
ne perplessità, soprattutto 
per la foto che l’accompa- 
gna. 

A guardare bene, come ex 
militare; si nota che le divi- 
se indossate dai militari del 
plotone (d’esecuzione?) sono 
di varia foggia. In mezzo ai 
militari sì notano diverse 
‘persone armate in abiti bor- 
ghesi. Plotone «misto»? Le 
armi imbracciate sono an- 
che di vario tipo, si va dal 
moschetto ‘91 all’Enfield in- 
glese. Qui per inciso potrem- 
mo ricordare che le forma- 
zioni partigiane erano rifor- 
nite via aerea proprio dagli 
inglesi. Lo stato di appron- 
tamento è quanto di meno 
militare vi possa essere, chi 
prende la mira, chi sembra 
in fase di caricare l'arma, 
chi punta in aria, chi tiene 
il fucile a riposo. Colui che 
sembra comandare il ploto- 
ne volge le spalle al bersa- 
glio con una presenza per 
nulla militare. Calza in te- 
sta quello che sembra una 
bustina anziché il regola- 
mentare elmetto o cappello 
da ufficiale. Si vede pure 
una persona, forse in divisa 
e senza berretto o elmetto, 
in piedi a fianco del plotone 
con il fucile a spall’arm che 
non sembra avere alcuna 
funzione e sicuramente non 
è inquadrato militarmente. 

L'elenco dei torti recipro- 
ci fatto dal lettore per poi fi- 
nire con l'auspicio di «una 
bella stretta di mano» fra 


italiani, sloveni e croati, va- 
le soprattutto proprio per la 
finale. Volendo fare elenchi 
mancano ancora tanti pun- 
ti e non ne vale la pena. Me- 
glio tentare di costruire un 
futuro insieme, ciascuno 
con le proprie memorie e 
pensieri, per il bene comune 
degli abitanti di questo an- 
golo di terra. 
Salvatore Porro 
consigliere comunale 
di Alleanza Nazionale 


Plotone 
italo-sloveno 


Su Il Piccolo del 12 febbra- 
io è stata riportata pura oo 
scattata nel 1942 a un ploto- 
ne di esecuzione e la sotto- 
stante didascalia si limita 
a precisare solo che l’esecu- 
zione è comandata da un ci 
ficiale italiano. Nulla si di- 
ce dei componenti del ploto- 
ne che indossano un costu- 
me tradizionale sloveno, 
ignota a gran parte dei let- 
tori triestini. del giornale. 
La foto ritrae, in realtà, un 
plotone di esecuzione italo- 
sloveno i cui componenti 
sloveni le «guardie rurali» 
che il podestà sloveno di Lu- 
biana, il generale Leo Rup- 
nik nominato dall'Italia, 
aveva dotato di armamento 
leggero per difendere le po- 
olazioni dai partigiani di 
ito che uccidevano i «pa- 
droni» sloveni in nome del- 
l'ideologia marxista, razzia- 
vano bestiame e viveri e pre- 
levavano i giovani, uomini 
e donne, per costringerli ad 
aggregarsi alle loro bande. 
'oiché la stampa post-co- 
munista slovena tende ad 
addebitare all'Italia le ucci- 
sioni dell'esercito germani- 
co, delle SS e quelle della 


ERO EN 
VIRA 


guerra civile fra gli sloveni 
comunisti e anticomunisti, 
sarà bene ricordare che le 
guardie rurali, i fascisti slo- 
veni inquadrati nella Mili- 
zia volontaria sicurezza na- 
zionale e nella Bela Garda 
(guardia bianca) furono ac- 
corpati nell'esercito sloveno 
dai Damobrani, i difensori 
della casa domestica, che 
raggiunsero i 6000 effettivi 
contro i soli 2000 sloveni in- 
quadrati tra gli sloveni. 
L'Italia è responsabile si- 
curamente di molti errori 
commessi durante l’occupa- 
zione della Slovenia, che 
debbono però essere distinti 
dalle ‘ responsabilità di 
quanto fecero i tedeschi e 
gli stessi sloveni nella guer- 
ra civile che oppose comuni- 
sti e anticomunisti. L'Italia 
deve, anzi, rivendicare i me- 
riti dell’esercito italiano sot- 
to la cui protezione si pose- 
ro gli ebrei e gli sloveni fug- 
giti dalla parte della Slove- 
nia occupata dai tedeschi e 
che furono accolti benevol- 
mente nel Regno di Croazia 
di Aimone di Savoia duca 
d’Aosta e di Spoleto e nella 
zona italiana della Slove- 
nia. E forse ora che la Cu- 
ria di Lubiana la cancelle- 
ria dello Stato del Vaticano 
e gli archivi italiani renda- 
no note le pressioni degli 
ambienti cattolici esercitate 
su Mussolini affinché la 
Provincia di Lubiana fosse 
incorporata nell'Impero 
(per definizione unione di 
popoli diversi) italiano dei 
Savoia al fine di essere sot- 
tratti al Reich tedesco di Hi- 


tler. 
Renzo de’ Vidovich 
presidente Dalmati 
italiani nel mondo 
Libero comune 
di Zara in esilio 
delegazione di Trieste 


CAMERA MODERNA 
SALOTTO ANGOLO ECOPELLE da e 665,00 
LIBRERIE MODERNE 


AGAMENTI RATEALI FINO A 60 ME 


AMPIO ASSORTIMENTO DI ARTE POVERA E MOBILI RUSTICI. 
CUCINE SCONTATISSIME. APERTO ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDÌ. 


da € 1.240,00 


da € 195,00 


Via Limitanea, 4/a (vicino al Teatro La Contrada) TEL. 040 393453 


ati 


ia iui 
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IL PICCOLO 


GORIZIA 


MARTEDÌ 29 MARZO 2005 


Due auto si sono scontrate violentemente forse a causa di una mancata precedenza. La donna è deceduta sul colpo. Ferite in modo non si altre due persone 


— Schianto a Fossalon, muore una goriziana 


A perdere la vita è stata Ines Panizzi di 47 anni. L'incidente è accaduto domenica sera in località Luseo 


Ecco quanto è rimasto dell’Opel Astra all'interno della quale sedeva Ines Panizzi. 


Il Luseo ha colpito ancora.. 
Mortalmente. Quello che è 
considerato - statistiche al- 
la mano - il tratto più peri- 
coloso della provinciale 19, 
la Monfalcone-Grado, è sta- 
to teatro l’altra sera dell’en- 
nesimo, tragico incidente 
stradale. A perdere la vita 
è stata Ines Panizzi. Aveva 
47 anni e abitava a Gorizia 
in via dei Gelsi a Straccis. 
La donna si trovava a bor- 
do di una Opel Astra di co- 
lore blu condotta dal gori- 
ziano Francesco Calligaris, 
noto per essere il corrispon- 
dente fotografico da Gori- 
zia dell’agenzia Ansa. L’O- 
pel Astra per cause ancora 
in corso di accertamento 
da parte della Polstrada di 
Gorizia è entrata in collisio- 
ne con una Polo con al vo- 
lante la 23enne gradese 
Maria Campora, che viag- 

iava in direzione di Mon- 
‘alcone. L’urto tra le due 
vetture è stato laterale e 


tremendo. 

Ines Panizzi è morta sul 
colpo. Feriti, ma in modo 
non grave Francesco Calli- 
garis e Maria Campora. I 
due sono stati accolti al- 
l'ospedale di Monfalcone. 


La tragedia si è consumata 

in uno dei tratti 
Di 

più insidiosi della provinciale 

in un'ora di intenso traffico 


Sul luogo dell’incidente 
si sono fiondate le autoletti- 
ghe del 118, la Polstrada e 
1 vigili del fuoco di Gorizia, 
i quali hanno lavorato non 
poco per estrarre le perso- 
ne dagli abitacoli contorti 
delle autovetture. 

L'incidente si è verificato 
alle 20.15 in un'ora dun- 


MionFALCONE 


que di traffico sostenuto di 
rientro da Grado. La viabi- 
lità ha accusato notevoli 
rallentamenti. 

Ines Panizzi era la convi- 
vente di Calligaris: da un 
precedente matrimonio la 
donna aveva avuto cinque 
figli. Una signora curata e 
gentile che attualmente si 
manteneva con diversi la- 
vori. 

In attesa di conoscere 
l'esatta dinamica dell’inci- 
dente - si parla di una man- 
cata precedenza - resta 
l’angosciosa constatazione 
che la provinciale 19, nono- 
stante gli imponenti lavori 
di messa in sicurezza rea- 
lizzati dalla Provincia, re- 
sta un’arteria insidiosa se 
non MT rispettate le 
norme del Codice della 
strada. Il tratto del Luseo, 
a Fossalon dove è avvenuto 
l'incidente dell’altra sera, è 
uno di quelli da percorrere 
con la massima attenzione. 


L’amministrazione ha previsto per il 2006 un investimento di un milione di euro. Da venerdì noleggio gratuito di biciclette 


La pista ciclabile fino a Ronchi 


Passerà alle spalle dell'ospedale e utilizzerà il futuro sottopasso ferroviario 


Le biciclette del Comune a fianco del duomo. 


La pista ciclabile lungo il ca- 
nale De Dottori non si ferme- 
Di all'ospedale di San Polo, 
A proselzà fino a Ronchi 
dei egionari. L'amministra- 
zione comunale di Monfalco- 
ne ha già messo in preventi- 
vo il prolungamento del trac- 
ciato, che passerà alle spalle 
della struttura sanitaria, 
per seguire poi, con tutta 
probabilità, il percorso della 
nuova strada di collegamen- 
to tra l'ospedale e la statale 
305 e poi utilizzare il sotto- 
asso che bypasserà la linea 


ferroviaria Trieste-Venezia. 
Dovendosi quindi adegua- 
re ai tempi dell'intervento 


che, gestito dall’amministra- 
zione Provincia, comprende 
anche la realizzazione della 
rotatoria all'incrocio tra nuo- 
va bretella, statale e via Po- 
car (per una spesa di un mi- 
lione 350 mila euro), il Co- 
mune ha previsto solo nel 
2006 un investimento di un 
milione di euro necessario a 
Ceco la nuova pista ciclabi- 
e. 


La fine della pista ciclabile a San Polo. (Foto Altran) 


Intanto, dal primo aprile 
saranno a disposizione, gra- 
tuitamente, le biciclette mes- 
se a disposizione dell’ammi- 
nistrazione comunale a fian- 
co del duomo e nel parcheg- 
gio ex Gaslini. Si tratta di 
un esperimento che avrà la 


durata di quattro mesi. In 
base agli esiti che l’iniziati- 
va avrà, il Comune valuterà 
la possibilità di creare altri 
punti di noleggio gratuito, 
nella zona deine di 
San Polo e alla Marcelliana. 

Gli interventi sul verde 
pubblico dovrebbero invece 


GraDo 


tutti essere cantierati nel 
corso dell'anno, compresa la 
riqualificazione ell'area 
verde di via Valentinis per 
la quale la giunta Pizzolitto 
intende spendere, stando al 
bilancio di previsione 2005, 
un milione di euro. 

L'intervento, che è stato 
dibattutto a lungo nelle com- 
missioni consiliari competen- 
ti e poi in aula, dovrebbe co- 

munque essere attuato con 
il concorso di privati, trami- 
te le formula del project fi- 
nancing. Mentre sono 600 
mila gli euro che dovrebbero 
essere impegnati per realiz- 
zare l'area di verde attrezza- 
to di via Acque gradate, a 
fianco del nuovo intervento 
edilizio che era stato osteg- 
giato dal quartiere. 

In programma nel 2005 
c'è anche la risistemazione 
(con una spesa di 100 mila 
euro) dell'area verde compre- 
sa tra via Romana e via Co- 
lombo la cui valorizzazione, 
stando all'amministrazione 


Protagonisti del ponte soprattutto i gruppi italiani e i titolari delle seconde case. Buone prenotazioni per l'estate 


Turismo, un test senza austriaci 


La Pasqua troppo «bassa» non ha favorito massicci arrivi da SILA AE 


S IN FRIULI 


L'auto si rovescia: muore 
un uomo originario di Grado 


Un uomo originario di Grado, Armando Lisetto, 55 anni, 
è morto l’altra notte in un incidente stradale accaduto 
sulla strada provinciale 39 che collega Udine a Spilim- 
bergo. Il sinistro in particolare è avvenuto all’incrocio 
per Cisterna di Coseano. L'uomo - a quanto si è appreso 
- da alcuni anni aveva lasciato Grado pere trasferirsi a 
Coseano: la scelta sarebbe stata legata alla sua attività 
di vivaista. In particolare Lisetto era un affermato 
esperto di bonsai. Secondo quanto accertato dalla 
Polstrada Armando Lisetto era alla guida della sua auto 
intorno alle 4 del mattino, quando, forse un malore o un 
colpo di sonno, ha urtato contro un paracarro. La vettu- 
ra si è ribaltata e l’uomo è morto sul colpo. Ferita e rico- 
verata all'ospedale di Udine per una serie di fratture la 
donna che gli sedeva accanto. Sul posto la Polstrada. 


Diversi gruppi provenienti 
da varie parti d'Italia som- 
mati a molti turisti italiani 
«fai da te», hanno salvato 
la Pasqua dell’Isola del sole 
in quello che viene tradizio- 
nalmente considerato un 
banco generale di prova del- 
la stagione estiva. All’appel- 
lo sono mancati invece un 
bel po’ di austriaci. Due le 
motivazioni principali che 
mettono in risalto gli opera- 
tori turistici. Al primo po- 
sto le condizioni meteorolo- 
giche, al secondo la Pasqua 
decisamente anticipata ri- 
spetto alla stagione più cal- 
da con tanta gente che fre- 
quenta ancora le piste da 
sci, compresi dunque gli au- 
striaci. Ci sono stati turisti 
che, proprio per via del mal- 
tempo (cielo coperto, piog- 


gia ma anche per alcuni 
giorni una pesante cappa 
di nebbia), hanno deciso di 
rientrare a casa ancor pri- 
ma del tempo. Tutto som- 
mato nelle zone centrali 
dell’Isola in questi giorni di 
vacanze pasquali si è regi- 
sota arecchio movimen- 
lusso che dopo il 

KISS deserto» letargo in- 
vernale, è sembrato ancor 
ast a quanto in real- 
tà lo fosse. Turisti stanzia- 
li, quelli cioè che hanno al- 
loggiato a Grado, frammi- 
sti ai proprietari delle se- 
conde case che per l’occasio- 
ne sono state riaperte, e so- 
prattutto mescolati assie- 
me ai gitanti che non sono 
mai mancati. Raccogliendo 
le opinioni degli operatori 
si può dire che rispetto lo 
scorso anno nel settore al- 


berghiero, mediamente c'è 
stata, una leggera flessio- 
ne. Da parte dei ristoratori 
ci si lamenta invece della 
mancanza di austriaci che 
mediamente ha portato a 
un calo di circa il 20 per 
cento (il riferimento non è 
ovviamente per le giornate 
di Pasqua e Pasquetta che 
hanno fatto registrare inve- 
ce una buona affluenza se 
non, spesso, il tutto esauri- 
to). Per quanto attiene agli 
appartamenti secondo i re- 
sponsabili dell’Ati si lavora 
discretamente bene sin dal- 
l’inizio dell’anno il che fa 
sperare in una stagione tut- 
to sommato discreta. Sui li- 
velli dell’anno scorso sono 
invece le prenotazioni delle 
attrezzature di spiaggia, in 
particolar modo per quella 
principale gestita dalla Git. 


locale, passerà anche attra- 
verso la convenzione con pri- 
vati per la collocazione nella 
stessa di un servizio di Info- 
point. 

Nel corso dell'anno dovreb- 
bero pure essere unificati i 
giardini di via Parini e di 
via Pacinotti, ora separati 
da un muro, collegando le 
strade adiacenti alla pista ci- 
clabile lungo il canale De 
Dottori. Il costo previsto è di 
160 mila euro, mentre sono 


Ines Panizzi, 
la donna 
goriziana 
deceduta in 
conseguen- 
za dello 
schianto. 


L'ultimo 
tratto, verso 
l'ospedale di 
San Polo, 
della pista , 
ciclabile che 
UN progetto 
dell’ammini- 
strazione. 
comunale di 
Monfalcone 
intende 
prolungare 
fino a 
all'abitato di 
Ronchi dei 
Legionari. 


200 mila gli euro che saran 
no spesi per sistemare il ver- 
de di via Aris. 

Nel 2006 l'amministrazio- 
ne conta invece di dare at- 
tuazione a un intervento di 
sistemazione e arredo di 
una vasta area che sarà ac- 

uisita nel comprensorio 

lell'ex Gaslini a seguito di 
urbanizzazioni in regime di 
edilizia convenzionata (l'in- 
vestimento previsto di 150 
mila euro). 


Primi giochi 
sulla sabbia 
tra le cabine 
nonostante 
l’aria umida 
ela nebbia. 
Qui a fianco 
il centro di 
Grado 
particolar- 
mente 
affollato 
anche se gli 
assenti della 
Pasqua 2005 
sono stati 

li austriaci. 
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STORIA La vita quotidiana a Trieste nel periodo dell'occupazione nazista raccontata nel libro di Stelio Millo 


Ecco i peggiori anni della nostra vita 


Strategie e strumenti di pro 


È di nuovo in libreria, gra- 
zie all'impegno dei familiari, 
che hanno voluto così onora- 

‘ re, ad un anno dalla sua 
scomparsa, la memoria dell' 
autore, il volume di Stelio 
Millo, «I peggiori anni 
della nostra vita, Trieste 

i erra 1948-'45», come 
nella prima stampa, per i ti- 
pi della Italo Svevo (pagg. 
205). L'opera, già fortemen- 
te innovativa nel 1989, risul- 
ta oggi ancora più attuale 
per la maggiore considera- 
zione di cui godono, in sede 
storiografica, le fonti visive. 
Sull'argomento il Millo 
aveva svolto ricerche in pre- 
cedenza: gli articoli sul fu- 
metto fascista pubblicati su 
Linus nel 1964 e nel 1970 fu- 
rono insigniti del «Premio 
Critica» assegnato, nel 1970 
dal quotidiano genovese «Il 
SEO mentre per uno stu- 
dio sui serials cinematografi- 
ci americani ispirati ai comi- 
cs («Il fumetto tradito», Con- 
ti Editore, 1980) ha ottenuto 
da parte dell'associazione 
nazionale Amici del Fumet- 
to il «Nettuno 1981» per la 
saggistica. Nel 1988 ha pub- 
blicato «Signal Dossier», un' 
esauriente storia sulla nasci- 
ta e le vicende della famosa 
rivista tedesca di propagan- 


a. 
NEURO Lo Die 

, rappresenta la vita quotidia- 
i Trieste nel periodo dell' 
occupazione nazista, nel con- 
testo più ampio degli eventi 
bellici. Concorrono ‘allo sco- 
)o fonti documentarie e foto- 
grafiche, tra cui assume un 
grande rilievo il quotidiano 
«Il Piccolo». Le strategie e 
gli strumenti di propaganda 
lerivano.da un disegno poli- 
tico preciso. Gli studi di Elio 
Apih, Enzo Collotti, Gallia- 


no Fogar e, tra gli storici 
dell'ultima renerazione, 
uelli di Fulvia Albanese, in- 


licano come il Gauleiter Rai- 
ner proponesse, il giorno suc- 
cessivo all'armistizio (ciò ri- 
sulta dalla lettera da lui da- 
| tata ed indirizzata il 9 set- 
. tembre '483 al ministro degli 
. Esteri Ribbentropp) la for- 
mazione di un'amministra- 
zione civile e militare sulle 
pra di Udine, Gorizia, 
ieste (con l'Istria), assie- 

me alla «provincia» di Lubia- 
na, da affidarsi a lui e con 
«adeguati pieni poteri». So- 
steneva che la presenza etni- 


ca e linguistica italiana nel-. 


la regione giulia era netta- 
mente minoritaria (in pro- 
vincia di Udine solo 100.000 
italiani contro 400.000 «friu- 
lani» e 200.000 sloveni, in 
quella di Gorizia, ex contea 


COLLANA Da domani sarà in vendita nelle edicole con «Il Piccolo» il terso manuale interamente dedicato alle ricette del Priuli Venezia 


AL POLITEAMA ROSSETTI 
Il complessa artistico della ©X Fiottiglia MAS, = Batta- 
lione "San Giusto, Haa ogg! mèrco- 
ledi alle ore 17.30 


ORE GAIE 


Da sinistra, in 
senso orario: 
la locandina di 
una rivista con 
Osvaldo 
Valenti e Luisa 
Ferida al 
Politeama 
Rossetti; la 
cantante lirica 
Alda Noni nel 
1943 a Trieste; 
un complesso 


con la partecipazione di 


camerata Elio Litteri, 


DELLA DECIMA 


OSVALDO VALENTI 
e LUISA FERIDA 


Rivista in due tempi e 28 quadri di Dino Segatto. 
Orchastrina "San Giusto, della X MAS, diretta daî 


di cosacchi in 
costume 


Politeama e, 


attori Willie 
Alda Miirer, 
protagonisti 


WRDARI fiat compri); Poltrona: (A Lina 
AS) 1A re; Togione 35 


la controlo 


B 
fallazia ridotti. militari 0 rt. 
fre. Palchi tire 200, 


Prenotariono det posti: 090i dalle ore Il in pol presso la Bigliet. 
“Herla contrato (Galeria Prot) 


con la loro 
compagnia di 
spettacoli 


ire $8, © niro sb) 


austriaca di Gorizia e Gradi- 
sca, 50.000 italiani contro 


circa 100.000 sloveni e 
150.000 friulani, a Trieste e 
nell'Istria 100.000 italiani 
contro 150.000 sloveni e il 
resto di lingua serbo-croata 
su circa 500.000 abitanti). 
Inoltre affermava che la 
gron arte della popolazione 
lel Friuli, di Trieste e dell' 
Istria rifiutava la sovranità 
italiana in quanto era ben 
«vivo» in esse il ricordo dell' 
amministrazione austroun- 
garica e del «secolare» lega- 
me col Reich di queste terre. 
Con questi presupposti, le 
autorità naziste cercarono 
di formulare proposte diver- 
se per ogni gruppo naziona- 
le. A sloveni e croati furono 
consentite pubblicazioni nel- 
le due lingue, non per ripara- 
re l'offesa inflitta dal fasci- 
smo, ma per attirarli nell'or- 


Lp 


Lo spellacolo è oroanizzalo a totale: beneficio dei sinitrti 


stici al Teatro 
Fenice. 


bita tedesca, disgregare la 
compagine dello stato jugo- 
slavo e impedire l'adesione 
di sloveni e croati alla lotta 
Pa Contro questi ul- 
timi la propaganda nazista 
fu particolarmente ossessi- 
va in Friuli; il supremo com- 
missario offriva la protezio- 
ne tedesca e nuove prospetti- 
ve di sviluppo a quanti teme- 
vano il pericolo di un inva- 
sione «slavo-comunista», ma 
mirava ad impedire che all' 
interno del fronte di libera- 
zione si operasse il supera- 
mento degli antagonismi na- 
zionali e si consolidasse un 
fronte compatto contro l'oc- 
cupante nazista. 

‘esecuzione del program- 
ma, al centro della ricerca 
del Millo, venne affidata a 
dei propagandisti esperti, 
posti ai vertici del Diparti- 
mento II - Stampa Propa- 


uu 


folcloristico al 


qui accanto, gli , 


satirico-umori- 


ganda Cultura, insediato 
presso il supremo commissa- 
rio già dai primi giorni dell' 
ottobre '43. Sottoposti al con- 
trollo dei funzionari nazisti. 
i quotidiani «Il Piccolo» e «Il 
Popolo del Friuli» di Udine 
si trasformarono in bolletti- 
ni di ordinanze, privi di li- 
nea editoriale, ma non docili 
strumenti nelle mani degli 
occupatori. Riuscirono, inve- 
ce; a ritagliarsi una certa au- 
tonomia, ben consapevoli 
della loro insostituibilità. 

Ai tedeschi presenti per 
esigenze di occupazione ed 
al pubblico locale interessa- 
to si rivolse, invece, il quoti- 
diano di lingua tedesca 
«Deutsche Adria Zeitung», 
pociezoce della politica del 

erzo Reich nella Zona 
d'Operazioni del Litorale 

latico, accanto al setti- 
manale «Adria Illustrierte». 


I palinsesti di Radio Lito- 
rale Adriatico, oltre ad acca- 
rezzare mal sopite nostalgie 
asburgiche, si ispiravano (co- 


me nel programma «Trieste 
saluta Vienna - Vienna salu- 
ta Trieste») a concezioni mu- 
nicipalistiche, attribuendo 
valore al triestinismo. È un 
municipalismo - serive Fo- 
gar - «che sembra offrire a 
settori della borghesia loca- 
le un ancoraggio politico e 
psicologico nel naufragio di 
una disfatta che appariva re- 

entina e disorientante». 

a a quanti sognavano l'au- 
tonomia di Trieste e il ripri- 
stino del porto franco i tede- 


.schi ricordavano, però, che 


«come Danzica non aveva po- 
tuto mantenere la sua sovra- 
nità, così anche Trieste non 
poteva pensare di restare 

una città libera" perché 
non aveva i mezzi per difen- 


paganda che miravano ad attirare nell'orbita tedesca 


dersi». Ad ogni modo gli 
aspetti più accattivanti del- 
la propaganda nazista si col- 
gono nei programmi radiofo- 
nici o teatrali. Radio Litora- 
le trasmetteva rassegne mu- 
sicali di vecchie e nuove can- 
zoni triestine, scenette dia- 
lettali ceccheliniane, rubri- 
che centrate su città e citta- 
dine della regione e su argo- 
menti di attualità politica lo- 


cale. 

Tra i divi dell'emittente 
troviamo il giovane Lelio 
Luttazzi (sospetto di simpa- 
tie peo la «musica negra»), 
Carlo Carli e Angelo Cecche- 
lin, l'annunciatrice Clara 
Marini, l'annunciatore Aldo 
Amado, la cantante lirica Fe- 
dora Barbieri, il maestro 
Giacomo Cipci, direttore 
dell'orchestra «A», esibitasi, 
in alcune occasioni, nelle 
fabbriche triestine. Le stati- 


stiche riportate nel volume + 


evidenziano l'esistenza di 
una consistente classe opera- 
ia, che i tedeschi volevano in- 
graziarsi, sia per far fronte 
alle esigenze belliche che 
per evitare scioperi e tumul- 
ti. Per accattivarsi le simpa- 
tie delle masse lavoratrici, 
le autorità germaniche vara- 
rono una serie di provviden- 
ze, tra cui il pagamento del- 
le giornate lavorative in mi- 
sura doppia in occasione del 
1° maggio, festa nazionale 
in Germania, il premio nata- 


- lizio concesso nel 1944 (192 


ore agli operai, una 
mensilità agli impiegati), 
l'aggiunta straordinaria a 
tutti i lavoratori in occasio- 
ne del genetiliaco di Hitler, 
la distribuzione gratuita, a 
spese dell'azienda, di abiti 


a lavoro, calzature, vino e ‘ 


sigarette agli operai delle 
fabbriche, nonché l'organiz- 
zazione di concerti sia nei 
luoghi di lavoro che nei tea- 
tri riservati ai lavoratori e 
ai loro familiari. 

Documenti, fotografie, no- 
tizie e commenti riguardan- 
ti la vita cittadina, provengo- 
no in gran parte dagli archi- 
vi e dalla stampa controllati 
dagli occupanti, ma loro evi- 
dente parzialità non riesce a 
celare le sofferenze che non 
risparmiarono neppure chi 
non poté compiere scelte pre- 
cise. Anche la resistenza 
passiva, attendista, compor- 
tò dei rischi, perché gran 
parte della popolazione si 
sentì presa ta due fuochi: 
quello tedesco, presente, e 
quello jugoslavo, incomben- 
te. Dopo il 12 gennaio 1945 
si apriva un altro capitolo, 
ma, per dirla con l'autore, è 
un'altra storia. È È 

Marina Rossi 


EE 


Giulia 


Secondi di carne tipici della regione: dal gulasch alle grigliate rustiche 


ontinua l'appunta- 
(rien settimanale 
con i volumi della cu- 
cina del Friuli Venezia Giu- 
lia: dopo i volumi relativi 
agli antipasti e ai primi 
piatti, domani sarà la volta 
dei secondi di carne. 85 ri- 
cette tipiche della tradizio- 
| ne gastronomica regionale, 
rivisitate alla luce delle mo- 
derne acquisizioni dieteti- 
che e dell'evoluzione dello 
stile a tavola. 

Ogni ricetta, dettagliata- 
mente descritta nei suoi 
passaggi, è accompagnata 
da una fotografia esplicati- 
va del risultato finale rag- 
giunto. 

La carne dunque. Con un 
gran numero di ricette rica- 
vate dall'animale forse un 
‘tempo più prezioso per la 
sussistenza, cioè il maiale 
(recita un antico proverbio 
«chi maza el manzo magna 
una settimana, chi maza el 
Porco magna per un ano»). 

«Benedetta bestia» diceva- 
No le massaie, indicando il 
Maiale allevato e ingrassa- 

con cura amorosa: con le 
Sue carni fresche o insacca- 


te, con il lardo e le cotiche 
costituiva infatti un ele- 
mento essenziale di soprav- 
vivenza. Nelle campagne 
dell'Istria il porco era chia- 


mato l'anemal, ovvero l'ani- 


male per antonomasia. 

Non mancano nel volume 
le ricette a base di selvaggi- 
na, sempre molto pratica- 
ta, anche perché poteva in- 
tegrare gustosamente le 
provviste di una magra di- 
spensa. La caccia per secoli 
fu però riservata ai signori 
(non a caso il bracconaggio 
era considerato un delitto 
gravissimo e come tale du- 
Tamente punito): ciò impe- 

di inventare in questo 
campo ricette originali e ti- 
piche. 

La cucina regionale è co- 
munque ricca di piatti a ba- 
se di cacciagione, di penna 
o piuma (fagiani, beccacce, 
germani, folaghe, quaglie, 
pernici, gineproni) e di pelo 
(lepri, ma anche capriolo e 
camoscio). Nel volume tro- 
verete anche indicazioni su 
come preparare i pais (ma- 
rinate) crudi o cotti, utiliz- 
zati per eliminare l'afrore 


Arriva nelle edicole il 
secondo volume deel- 
l'esclusiva collana «Il 
Friuli Venezia Giulia 
in cucina. Ricette tipi- 
che di ieri e di oggi». 

Domani i-lettori po- 
trranno acquistare, 
abbinato al «Piccolo», 
«Secondi piatti» al 
prezzo dik 6,90 euro 
in più (o, per gli abbo- 
nati, al prezzo sconta- 
to di 5 euro, negli uffi- 
ci di via Guido Reni 1 
a DE dalle 9 alle 
18). Ù 


tipico della selvaggina e del- 

la frollatura. Recita un'anti- 
ca massima: «el seluadigo 

Di meti in pais che 'l se fro- 
1», 

Oltre alla cottura della 
carne stufata e in umido, 
era molto diffusa la cottura 
allo spiedo con lo spergòt, 
una sorta di cartoccio bu- 
cherellato alla base, da cui 
cola il grasso che si fonde 
alla carne che cuoce. Se nel- 
le liste dei pasti delle fami- 
glie più abbienti la mine- 


È | Secondi di carne | 


La copertina del 3° volume. 


stra di brodo (di pollame o 
di manzo) compariva quoti- 
dianamente, fino agli inizi 
del Novecento non era raro 
trovare nelle campagne 
friulane persone:che aveva- 
no assaggiato la carne solo 
il giorno delle nozze. 

La qualità delle carni dei 
bovini friulani era peraltro 
considerata ottima anche 
al di fuori dei confini regio- 
nali. Ancor oggi in Friuli 
viene allevata una razza 
pregiata, la Pezzata Rossa, 


dalla carne tenera e dal sa- 
pore speciale grazie al tipo 
di foraggio utilizzato. 

Agnelli e capretti erano 
riservati al pranzo pasqua- 
le. Ampiamente utilizzati 
tutti gli animali da cortile: 
polli, galline, faraone, tac- 
chini, oche e anatre (la cui 
carne si consumava conser- 
vata e/o affumicata piutto- 
sto che fresca). 

La presenza dell'oca in 
regione risale a tempi anti- 
chissimi: vi giunse infatti 
con i Romani che:l'acquista- 
vano dai Galli (a piedi at- 
traversavano le Alpi con al 
seguito un numero impres- 
sionate di pennuti in bran- 
co). Anche la faraona (che 
si usava mangiare per Pen- 
tecoste) giunse in regione 
con i Romani che, per l'ori- 
gine africana, la chiamava- 
no «gallina di Numidia». Il 
tacchino arrivò ovviamente 
molto più tardi, dopo la sco- 
perta dell'America, ma en- 
trò ben presto ‘a far parte 
degli animali da cortile lo- 
cali. 

Molto diffuso era il consu- 
mo di quelli che oggi si defi- 
niscono tagli alternativi, ri- 


ferendosi a quelle parti che 
non hanno tessitura o tessi- 
tura diversa dal muscolo, 
come cervella, animelle, in- 
teriora. 

La cucina triestina si ca- 
ratterizza per alcune ricet- 
te peculiari. A partire dalla 

andraca, piatto marina- 
ro la cui particolarità consi- 
ste sostanzialmente nella 
cottura in umido con pata- 
te e pomodori, di carne già 
lessata. Ma lo spezzatino 
più tipico è probabilmente 
il gulasch, ricco di cipolla e 
paprica. Nelle grigliate ru- 
stiche trionfano spiedini 
(rasnici) e polpettine cilin- 
driche di carne macinata (i 
cevapcici, nome croato ma 
origini turche). 
che nella preparazio- 
ne delle carni suine la cuci- 
na triestina presenta molti 
cibi originali, dal prosciut- 
to cotto in crosta di pane 
(origine boema) alle salsic- 
ce «di Cragno» (dal nome 
della regione da cui proven- 
gono), dalla porzina (gene- 
ralmente carne tratta del 
collo del maiale), lessata e 
servita con cren e senape al- 
lo stinchetto di maiale, di 
origine germanica. 


© IN LIBRERIA 


I PIÙ VENDUTI 
NARRATIVA ITALIANA 
1) Piperno «Con le peggiori intenzionin (Mondadori) { 
2) Maggiani «Il viaggiatore notturno» (Feltrinelli) " 
3) Faletti «Niente di vero tranne gli occhi» (Baldini Castoldi Da- 
lai) e, ex aequo, Maraini «Colomba» (Rizzoli) [ 
NARRATIVA STRANIERA 
1) Smith «ll trionfo del sole» (Longanesi) 
2) Comwell ula traccia» (Mondadori) [ 
3) Brown «Brown» (Mondadori) 
SAGGISTICA 
1) Giovanni Paolo IT «Memoria e identità» (Rizzoli) 
2) Terzani «Un altro giro in giostra» (Longanesi) 
3) Maier «Buongiorno pigrizia» (Bompiani) 
(La classifica è fornita dell'agenzia Ansa) 


«Alba nera su Tokyo» di Barry Eisler 
(pagg. 390 - euro 16,90 - Garzanti) 


Il nuovo thriller dell'autore di «Pioggia nera su To- 
kyo», regala un intrico esaltante per ritmo e colpi di 
scena, muovendosi sempre sul confine invisibile e pe- 
ricoloso tra amico e nemico, tra verità e inganno, tra 
vita e morte. Ci mostra come i servizi segreti usano le 
nuove tecnologie per rintracciare, sorvegliare ed elimi- 
nare i loro obiettivi, in un Oriente molto lontano da 
ogni clichè. Protagonista è ancora 
una volta John Rain, padre giappo- 
nese e madre americana, reduce del 
Vietnam, esperto di arti marziali, 
che si ritrova nei guai, avendo bru- 
ciato le sue coperture. Si è rifugiato 
° a Osaka, dove scova Tatsu, veterano 
della polizia giapponese, del cui aiu- 
to ha bisogno, per districarsi nella 
faida tra la Cia e la yakuza giappo- 
nese. 


«Il'eampeggio di Duttogliano» di Tullio Kezich 
(pagg. 73 - euro 6,50 - Sellerio) 


ganizzato 


continuano a essere discor. 


immane dell'attacco alleato 


(100 mila 


‘no chiamate ad affrontare 


stesso divertente. 


il solito triangolo amoroso: 


narie... 


chiesta di 


Il primo dei racconti che compongono questo volumet- 
to è il più lungo e quello che gli dà il titolo. Non è la 
prima volta che viene pubblicato (se ne ricordano un' 
edizione de Lo Zibaldone nel '59-°60 e due edizioni di 
Studio Tesi attualmente introvabili, pur essendo uffi- 
cialmente ancora in commercio) ma mantiene inalte- 
rati l'interesse storico e la curiosità letteraria. Scritto 7 
nel ’56, narra brevemente l'esperien- i 
za della Gioventù Italiana del Litto- 
rio, quella fatta da una generazione 
ormai anziana, cresciuta con espe- 
rienze e miti comuni. Un ragazzino 
partecipa a un campeggio estivo or- 
er balilla, marinaretti e 
avanguardisti a Duttogliano, un pa- 
ese all'epoca italiano e oggi sloveno. 
Ma dopo l'entusiasmo iniziale, su- 
bentra la delusione e lo sconforto. 


«Dresda. 13 febbraio 1945: tempesta di fuoco su 
una città tedesca» di Frederick Taylor 
(pagg. 500 - euro 23 - Mondadori) 


A sessant'anni dalla fine della seconda guerra mondia- 
le, Dresda resta una ferita SOATA sulla quale gli storici 
I, 


alcune cose in ordine, senza togliere nulla alla violenza 


ba» nel febbraio del 1945. Secondo gli ultimi dati nella 
tempesta di fiamme che avvolse la città perirono dalle 
15 alle 40 mila persone, riducendo co- 
sì di molto le cifre spesso «fantasiose» 


chiari intenti politici dall'allora Rdt 
e da alcuni storici più legati alla de- 
stra tedesca. Così come sembra asso- 
lutamente irreale - ma legata al cli- 
ma della Guerra Fredda - la tesi che 
Roosvelt volesse sganciare proprio su 
Dresda la prima bomba atomica. 


«Le Sorelle Alfabeto» di Monica NcInerney 
(pagg. 407 - euro 18,00 - Corbaccio) 


Anna, Bett e Carrie Quinlan sono state dei prodigi 
musicali da bambine e si esibivano con il nome di So- 
relle Alfabeto. Ora hanno circa trent'anni, e da tre 
non si parlano: da quando il fidanzato di Bett l'ha la- 
sciata per sposare Carrie. Ora Lola, l'esuberante non- 
na ottuagenaria, le'convoca tutte a casa per la pro- 
pria spettacolare festa di compleanno e per dare un 
annuncio a sorpresa. Ma proprio 
quando sembra che la spaccatura si 
ricomponga, le Alphabet Sisters so- 


va che nessuna di loro avrebbe mai 
immaginato. Una coinvolgente saga 
familiare che si snoda fra Australia, 
Irlanda e Londra, e che sa essere 
commovente, romantica e al tempo 


«Sui colli all’alba» di Loriano Macchiavelli 
(pagg. 230 - euro 10 - Einaudi) 


La trova Sarti Antonio, sergente. E giovane, nuda, se- 
duta in poltrona. Morta strangolata. Si chiamava 
Claudia Giacometti, faceva l'operaia ed era seguace 
di un’organizzazione di estrema sinistra. Un delitto 
passionale? Così pare, visto che non manca neppure 


caso si complica, svelando l'implicazione di miliarda- 
ri, bombe e organizzazioni rivoluzio- 


Macchiavelli propone una nuova in- 


dipanare un imbroglio colossale, fra 
rivoluzionari sprovveduti, colleghi 
pasticcioni e una ricca borghesia 
che sembra vivere in un mondo a 
parte, dove persino il caffè ha un gu- 
‘sto diverso. 


. Il libro di Taylor rimette 


contro la «Firenza sull’El- 


morti e più) riportate con 


una pro- 


lui, lei, l'altro. E invece il 


Sarti Antonio, costretto a 


AI | 
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ROMA Mai come quest'anno 
appare incerta e piena di 
promesse la consueta corsa 
del cinema italiano per tro- 
varsi in pole position al 
prossimo festival di Can- 
nes. Benchè manchino anco- 
ra due mesi all'avvio della 
grande kermesse cinemato- 
grafica (il sipario si alzerà 
l'11 maggio) è già comincia- 
to il via-vai di copie e sele- 
zionatori sull'asse Roma-Pa- 
rigi. 
Tutti sperano e con un 
certo fondamento visto che 
anche lo scorso anno, nono- 
stante il pessimismo della 
vigilia, alla fine il cinema 
italiano risultò presente 
con onore in tutte le sezioni 
della Croisette, mentre due 
anni fa Marco Tullio Giorda- 
na colse un successo inatte- 
so e travolgente con «La me- 
glio gioventù», che non era 
previsto in nessun pronosti- 
co della vigilia. 

Questa volta si sa con cer- 
tezza che alcuni dei nomi 
più attesi, uno per tutti Ro- 
berto Benigni con «La tigre 
e la neve», non saranno del- 
la partita, così come è poco 
probabile che Michele Placi- 
do, alla prese. con il grande 
affresco epico sulla malavi- 
ta romana «Romanzo crimi- 
nale», concluda per tempo il 
lavoro di post-produzione 


Rod Stewart, 60 anni. 


Rod Stewart a 60 anni 
vuole un sesto figlio 


CINEMA Giochi ancora aperti a meno di due mesi dall'apertura del festival, che debutta l’11 maggio 


Cannes, tutti gli italiani possibili 


Non ci sarà Benigni e nemmeno Placido, potrebbe tornare Giordana 


nonostante l'impegno dei 
produttori di Cattleya e del- 
la Warner che distribuirà il 
film nel mondo. La genera- 
zione dei veterani non risul- 
ta presente all’appello, con 
l'eccezione di Pupi Avati, 
che però sembra poco pro- 
penso a candidare il suo 
«Ma quando arrivano le ra- 
gazze?» a una vetrina festi- 
valiera. 

Si fa largo dunque la ge- 
nerazione «di mezzo», capeg- 
giata da Marco Tullio Gior- 
dana, che potrebbe riserva- 
re a Cannes il suo ritorno 
con «Quando sei nato non 
puoi più nasconderti», da 
Ferzan Ozpetek con «Cuore 
sacro» molto lodato dalla 
critica italiana, e da Rober- 
to Faenza che sta dando gli 
ultimi ritocchi a «I giorni 
dell'abbandono», dal roman- 


LONDRA Rod Stewart, 60 an- 
ni, vorrebbe diventare di 
nuovo papà, una volta che 
avrà sposato la sua terza 
moglie, Penny Lancaster. 
Il rocker scozzese ha già 
cinque figli. «Ho sempre vo- 
luto figli - dice il cantante 
al Daily Mirror -. Comun- 
que, sarà quel che sarà, so- 
lo il tempo lo dirà». Ma sul- 
la strada della felicità di 
Rod ci potrebbe essere un 
ostacolo: Rachel Hunter, 
l’ex moglie da cui vive sepa- 
rato, madre di due dei suoi 
5 figli, chiede la metà della 
sua fortuna da 70 milioni 
di sterline per acconsenti- 
re al divorzio. 


Da sinistra: la regista Francesca Comencini, una scena di «Cuore sacro» di Ferzan Ozpetek e il regista Danis Tanovic. 


zo di Elena Ferrante, con 

Margherita Buy, Luca Zin- 

garetti e Goran Bregovic. 
L'asse Italia-ex Jugosla- 


Nel nuovo tour della band 


La voce di Freddie 
vive con i Queen 


LONDRA C'è anche la voce 
di Freddie Mercury (nel 
classico «Bohemian 
rhapsody») ad accompa- 
are il tour del ritorno 
‘al vivo dei Queen, parti- 
to ieri sera alla Brixton 
Academy di Londra. La 
rock band di «We are 
the champions» ha ini- 
ziato così la sua prima 
tournée dopo diciannove 
anni, quattordici anni 
dopo la morte del leggen- 
dario cantante, stronca- 
to dall'Aids. Accanto a 
Brian May e al batteri- 
sta Roger Taylor, alla vo- 
ce c'è ora Paul Rogers, 
già cantante dei Free. 


PERSONAGGI Dopo aver girato a Trieste «Gli occhi dell'altro», domani 


via potrebbe riservare l'im- 
portante sorpresa del nuo- 
vo film ‘del Premio Oscar 
Danis Tanovic («No man's 


MUSICA Dopo l'anteprima di sabato sera a Los Angeles, davanti ai 400 fan che avevano vinto un concorso 


land») che sta ultimando «L' 
inferno», ispirato al sogget- 
to rimasto incompiuto di 
Krysztof Kieslowski. Al 


film, in verità, risulterebbe 
interessata anche la Mo- 
stra di Venezia ed è da vede- 
re se Tanovic accetterebbe 


di essere giudicato dal qua- 
si conterraneo Emir Kustu- 
rica che della giuria di Can- 
nes sarà il presidente. 

Tra gli autori italiani più 
giovani, in attesa di qual- 
che conferma da parte di 
Emanuele Crialese impe- 
gnato sul set di «La porta 
d’oro», si parla molto di Da- 
niele Vicari, autore di «L' 
orizzonte degli eventi» con 
Valerio Mastandrea, e di 
Pasquale Scimeca atteso 
dall'impegnativo «Giosuè 
l’ebreo». Ma la vera sorpre- 
sa potrebbe essere Giada 
Colagrande che, dopo il suc- 
cesso americano di «Aprimi 
il cuore», proprio negli Sta- 
tes ha realizzato il secondo 
film: «Before it had a na- 
me», scritto a quattro mani 
con Willem Dafoe che lo in- 
terpreta assieme a Sey- 


mour Cassel e Claudio Bo- 
tosso. 
Il mondo del cinema s0- 
gna che Cannes (o più tardi 
enezia) dia al veterano 
Vittorio De Seta la giusta 
opportunità per mostrare 
suo inedito «Lettere dal 
Sahara», ma il contenzioso 
con la produzione ha blocca- 
to il film da mesi e solo un 
miracolo potrebbe portare 
sulla Croisette l'anziano 
maestro. î 
Nelle sezioni collaterali 
c’è invece attesa per il nuo- 
vo lavoro di Alessandro 
D'Alatri («La febbre»), per 
l’esordio dietro la macchina 
da presa di Libero De Rien- 
zo con «Sangue» (già in odo- 
re di santificazione per la 
giovane critica parigina); 
er «Gas», opera prima 
uciano Melchionna, per 
«Rosso come il cielo» di Cri- 
stiano Bortone e per «Sotto 
il sole nero» dell’apprezzato 
documentarista Enrico Ver- 
ra, E molto si parla anche 
dei documentari di France- 
sca Comencini (sulla Bo- 
snia) e Davide Ferrario 
(sull'Europa dell'Est), capo- 
fila di una «nuova onda» del 
cinema italiano del reale. 
In questi giorni sono in 
pieno svolgimento le selezio- 
ni, Ma le agognate lettere 
di conferma difficilmente 
giungeranno ai prescelti pri- 
ma della metà di aprile. 


Partito dalla California il grande tour mondiale degli U2 


LOS ANGELES È partito ieri sera (l'alba 
di oggi in Italia) alla Sports Arena 
di San Diego, nel sud della Califor- 
nia, il «Vertigo/2005 Tour» degli U2, 
che porterà la band irlandese in giro 
per gli Stati Uniti fino al 28 maggio, 
poi durante l'estate in Europa, e 
quindi di nuovo oltreoceano, prima 
in Canada e poi di nuovo negli Usa, 
una tour- 
nee gigantesca, con il tutto esaurito 
dappertutto o quasi, e due tappe ita- 
liane: il 20 e 21 luglio Bono e compa- 
gni saranno a Milano, allo stadio 
San Siro; due giorni dopo, il 23 lu- 
glio, approderanno all'Olimpico di 


in autunno e in inverno. 


Roma. 


Sabato sera gli U2 hanno tenuto 
la prova generale, davanti a circa 


in scena a Monfalcone c 


400 fan che avevano vinto un concor- 
so radiofonico, alla Los Angeles 
Sports Arena, sempre in California. 
Con una sorpresa di spicco: in mez- 
zo alle nuove canzoni di «How to di- 
smantle an atomic bomb», l'ultimo 
recente album; accanto a classici co- 
me «Beautiful day», «Where the stre- 
ets have no name» 0 «Stuck in a mo- 
ment you can't get of», è riapparso, 
quasi all'inizio del set, un trio di can- 
zoni tratte dal primo album della 
band, «Boy»: «Electric Co.», «An cath 
dub» e «Into the light». Non succede- 
va dagli anni Ottanta. 

Il concerto di L.A. si è aperto con 
«City of blinding lights», e dopo le 
tre canzoni di «Boy» la band è passa- 
ta a «Beatiful day» (con dentro l’inse- 


on «Scoppio d'amore e guerra» 


si 


Lucrezia Lante della Rovere, di coppia in coppia 


«Non parteciperò mai a un 


MONFALCONE Due anime sban- 
date, due cuori disgraziati 
che battono all'unisono in 
cerca di giustizia: uomo e 
donna avvinti nelle tragedie 
della Resistenza. E la storia 
di «Scoppio d’amore e guer- 
ra», lo E del regista 
Duccio Camerini, che andrà 
in scena domani e giovedì, 
alle 20.45, sul palco del Tea- 
tro Comunale di Monfalco- 
ne. La protagonista Lucre- 
zia Lante della Rovere svela 
i retroscena dell’allestimen- 
to e racconta la storia di 
una finta messinscena imba- 
stita per proteggere un par- 
tigiano ferito. 

Il conflitto bellico costi- 
tuisce la cornice ambien- 
tale di «Scoppio d’amore 
e guerra», ma qual è l’ubi 
consistam dell’opera e co- 
me ha aderito al proget- 
to? 

«Il progetto è nato in mo- 
do particolare: avevo già la- 
vorato con Camerini anni fa 
e lo continuavo a seguire 
nei suoi spettacoli; poi, l’an- 
no scorso, ci siamo rincon- 
trati e m'ha proposto di fare 
nuovamente qualcosa assie- 
me perché aveva in mente 
una trama adatta a me e al- 
l’altro protagonista, Rocco 
Papaleo. Entrambi abbiamo 
accettato e in questo modo 
si è sviluppato, sulla nostra 
pelle, lo spettacolo: come il 
regista avanzava nella scrit- 
tura, così le idee e il proces- 
so creativo venivano sottopo- 
sti al nostro giudizio, dando 
corpo alla storia. Quindi 
non siamo stati messi di 
fronte ad un copione e scrit- 
turati, ma insieme abbiamo 
contribuito alla sceneggiatu- 
ra. Lo sfondo della guerra è 
stato invece un pretesto per 
raccontare le vicende di par- 
tigiani e persone comuni; i 
primi, che per ideologia ed 
esito storico dovrebbero es- 
sere degli eroi, in realtà 
emergono nella loro essenza 
umana — e quindi con tutte 
le piccolezze e meschinità - 
mentre i due reietti della so- 
cietà, che sono appunto la 
OTO e lo scemo del vil- 

aggio, risulteranno i veri 
paladini della storia. C'è, 
quindi, all’interno dell’in- 
treccio, un gioco di apparen- 


ze: ciò che sembra ve- 
ro è inrealtà finto e vi- |l 
ceversa. Pure la com- 
media, che noi inter- 
pretiamo nello spetta- 
colo, è una farsa e gli 
attori sono dei finti te- 
atranti». 

A chi ha pensato 
per costruire la pro- 
tagonista Malva? 
Forse alla Magnani 
in «Roma città aper- 
ta»? 

«In effetti ho preso |l 
spunto da quelle sto- 
rie che hanno focaliz- 
zato le contraddizioni 
della guerra, svelando 
la disperazione degli 
umili, però non oso pa- 
ragonarmi ad una co- 
sì grande attrice. An- 

‘agnani è stata ec- 
celsa e non vorrei mai 
avere un confronto 
con lei: è un mito ine- 
guagliabile. Direi invece 
che ho attinto a dei perso- 
naggi che avevo già vissuto: 
perciò ho raccontato Malva 
come 'un’attrice che non è 
riuscita a sfondare, tirata 
dentro ad una spirale di do- 
lore dalla stessa vita». 

Il suo debutto al cine- 


n 


IN 


ma avviene a 19 anni con 
«Speriamo che sia femmi- 
na», di Monicelli, Cosa ri- 
corda di quell’esordio 
che le fece fare il salto 
da modella ad attrice? 
«Rammento una grande 
incoscienza: era il mio pri- 
mo film e mi trovavo su un 


Lucrezia Lante della Rovere fotografata a Trieste da Marino Sterle. 


set meraviglioso, con tanti 
grandi personaggi. Vissi tut- 
to con un misto di fatalità, 
poiché non avevo nulla da 
perdere. Infatti, fino a quel 
momento, non avevo mai 
manifestato la vocazione 
d’attrice ed ero una sempli- 
ce 19enne che ignorava la 


piega che avrebbe pre- 
so la sua vita. Però, 
mi trovavo con questa 
grande chance in ta- 
sca che, ripeto, colsi 
con estrema leggerez- 
za. Certo, i professio- 
nisti che vedevo intor- 
no mi intimidivano, 
ma è anche vero che 
se uno non punta tut- 
to in un progetto, ha 
una serenità che gli 
impedisce di vivere 
con ansie o paure. Eb- 
bi quindi un discreto 
successo e capii che 
se volevo proseguire 
dovevo mettermi a 
studiare, perché que- 
sto è un mestiere in 
cui non puoi improvvi- 
sare. Magari una vol- 
ta ti capita, ma se 
vuoi restare a galla 
devi impegnarti». 

Di recente è stata 
protagonista di un film 
ambientato a Trieste: 
«Gli occhi dell’altro»... 

«Sì, è stato diretto da 
Giampaolo Tescari e, a ini- 
zio aprile, sarà proiettato 
Te la prima volta. un 

lm bellissimo ma dall’ama- 
ro destino, visto che in Ita- 


UDINE «Mutualismo e inter- 
dipendenza: la critica di 
Gaia ‘alla scienza e alla so- 
cietà»: ruoterà intorno a 
questo tema, che riprende 
argomenti e indagini di 
primo piano per l’evoluzio- 
ne del pianeta e per la stes- 
sa «società umana», l’inter- 
vento dello studioso ingle- 
se Alwyn Jones - esperto 
frai più noti, a livello mon- 
diale, della famosa teoria 
di «Gaia» - ospite a Udine 
dell’Associazione culturale 
«don Gilberto Pressacco», 
nell’ambito dell’edizione 
2005 del progetto Magòr. 
L'incontro, in program- 
ma venerdì 1 aprile, alle 
17.30, sarà introdotto dal 


residente del- 
Associazione 
don Pressacco, 
Angelo Vianel- 
lo, vicerettore | 
dell’Università 
di Udine. 

Alwyn _Jo- 
nes, sociologo 
per studi e for- 
mazione acca- 
demica, negli 


Bisi io 
1979-1980 ha 
analizzato gli 
scritti di Ivan Illich. Dal 
1980 si è specializzato in 
teoria HSE ed in seguito 
ha SEO e diretto un 
corso di laurea in Valori 
ambientali e sociali, inse- 


Alwyn Jones 


] 
SCIENZA Venerdì a Udine, per il progetto Maqr, incontro con il sociologo e ambientalista inglese 


Alwyn Jones, esperto della teoria di «Gaia» 


i gnati da una 
rospettiva fi- 
losofica e socio- 

logica. 

A Udine l’in- 
tervento del 
professor. Jo- 
nes , (che si 
avvarrà della 
traduzione si- 
multanea) 
prenderà le 
mosse da una 
valutazione 
del ruolo della 
scienza nella moderna so- 
cietà industriale. Il proble- 
ima si pone anche in termi- 
ni di approccio: un approc- 
cio non semplicemente ri- 
duzionista od olistico nella 


scienza. 

La teoria di Gaia di J. 
Lovelock offre una base 
preziosa per lo sviluppo di 
questa prospettiva, ma ob- 
bliga anche ad affrontare 
problemi filosofici, etici e 
sociali ancora aperti che la 
scienza ortodossa tende a 
non approfondire. 

A conclusione della rela- 
zione Alwyn Jones cerche- 
rà di delineare i parametri 
di una società e di un siste- 
ma di valori prendendo co- 
me riferimento l’ipotesi Ga- 
ia, che può condurre a uno 
sviluppo in grado di rispet- 
tare gli equilibri ecologici 
del mondo. 


i 


<=: 


reality: li trovo assolutamente pornografici per la dignità umana» 


lia non c’è distribuzione e 
che la situazione del cinema 
è drammatica. È la storia di 
‘una coppia che definirei “po- 
liticamente corretta”: il mio 
personaggio, Barbara Cagli, 
è una ballerina che fa la co- 
reografa, mentre il partner 
è un fisico. Su pressione del- 
la donna, la Coppie ospita 
un amico curdo, appena 
uscito dal carcere, dove è fi- 
nito non perché criminale, 
ma perché la società italia- 
na, con il suo coacervo di leg- 
gi, non gli ha reso la vita fa- 
cile. Una volta che l’uomo è 
entrato in casa, il compagno 
di Barbara, che dovrebbe so- 
stenerla in questa scelta, di- 
mostra invece una grande 
fragilità, avviando così un 
confronto (destinato a non 
reggere) col nuovo inquili- 
no. Si tratta dunque d’un in- 
treccio che scava le ossessio- 
ni e le debolezze dell’animo 
umano, lacerando le finte so- 
lidità e denudando le paure 
nei confronti del diverso». 

Le è piaciuta Trieste? 

«Sì, la conoscevo molto po- 
co e m’è sembrata una città 
affascinante e particolare: è 
stato meraviglioso lavorare 
vicino al mare». 

L’idea di avere una ma- 
dre così “ingombrante” 
le ha mai fatto desidera- 
re d’essere una donna 
qualunque? 

«Assolutamente sì. Addi- 
rittura, quand’ero piccola, 
soffrivo di chiamarmi Lucre- 
‘zia, perché mi sembrava un 
nome troppo stravagante. 
Evidentemente in me c'era 
già la ricerca di quella nor- 
malità e sobrietà che conno- 
ta la mia indole (nonostante 
mi sia capitato di nascere in 
una famiglia eccentrica). I 
bambini cercano sempre la 
regolarità: lo vedo con le 
mie figlie, che reclamano la 
mamma, non il personaggio 
pubblico». 

Quindi immagino non 
parteciperà mai ad un re- 
ality... 

«Decisamente no, anche 
perché li trovo assolutamen- 
te pornografici per la digni- 
tà umana di chi li fa e di chi 
li segue». 

Tiziana Carpinelli 


rimento di una cover di «Blackbird» 
dei Beatles), prima di interpretare 
una serie di novità tratte da «How 
to dismantle an atomic bomb». L'ulti- 
ma canzone dello show è stata «40». 

L'allestimento scenografico ricor- 
da quello dell'Elevation Tour del 
2001, con un palscoscenico centrale 
visibile da tutti le angolazioni e lun- 
ghi percorsi che portano Bono in 
mezzo al pubblico della platea. Per 
l'Elevation Tour, la struttura centra- 
le era un grande cuore, per il Verti- 
go Tour è una sorta di uovo con al 
centro una spirale, evidenziata da 
luci colorate. Sopra la struttura, c'è 
uno schermo monumentale, accom- 
pagnato, quando necessario, da una 
serie di altri megaschermi. 


SOIA 


I TOTI 


Aveva 67 anni 

È morto il regista 
di prosa e opera 
Alberto Fassini, 
allievo di Visconti 


ROMA È morto domenica 
a Roma il regista Alber- 
to Fassini. Aveva 67 an- 
ni. Di origini palermita- 
ne, era stato uno stretto 
collaboratore di Luchino 
Visconti, di cui aveva cu- 
rato la ripresa di diversi 
allestimenti operistici, 
oltre a firmare in pro- 
prio regie di produzioni 
importanti. Da anni la- 
vorava con i maggiori te- 
atri d'opera italiani e 
stranieri. Tra i suoi ulti- 
mi impegni, «Il Trovato- 
re», in scena a Torino il 
4 marzo scorso. Al mo- 
mento del decesso, ave- 
va già preparato una 
nuova produzione di <Ai- 
da» per il Verdi Festival 
di Parma in programma 
l'11 giugno. 


Intervistato. alla radio 
Michael Jackson 
si dice innocente 
e vittima di 
una cospirazione 


WASHINGTON Si dichiara 
«completamente innocen- 
te» delle accuse di mole- 
stie a minore per cui vie- 
ne attualmente processa- 
to; si dice vittima di una 
cospirazione; e chiede ai 
| suoi fan in tutto il mon- 
do di pregare per lui, 
erchè possa sopportare 
lo stress del giudizio. 
Così Michael Jackson, 
il cui processo prosegue 
a Santa Maria, in Cali- 
fornia, ha risposto, alla 
radio, alle domande del 
predicatore, politico e 
commentatore Jesse 
Jackson. Ma non è stato 
più preciso sulla «cospi- 
razione», trincerandosi 
dietro l'ordine del.giudi- 
ce di non discutere in 
pubblico i particolari del 
processo. 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


APPUNTAMENTO ENOGASTRONOMICO 
TRIESTE-FRIULI 


ore 20 - 31 marzo 2005 


"ex HITLER" 

DI DEGUSTAZIONE 

Vini di Sottomonte(Piscianci) cantina Bole Andrei 
Pasta Zara - Trieste 
Bepi Tosolini - Grappe Friulane 
Ricco menù di pesce adriatico € 25 
Pino Veronese in concerto 
Espone Zoran Stokovic 


Muggia - 040 9278908 
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MARTEDÌ 29 MARZO 2005 


CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


I 


MUSICA L'artista libanese con il suo gruppo ha inaugurato «Gorizia Jazz 2005», che apre la stagione regionale 


Le storie «globali» di Abou-Khalil 


Sonorità che uniscono Oriente e Occidente con le suggestioni del liuto arabo 


GORIZIA Un mélange mediter- 
raneo ha inaugurato «Gori- 
zia Jazz 2005», il cartellone 
che apre la stagione jazzi- 
stica regionale. Al Teatro 
Verdi la rassegna - che ve- 
de affiancati nell'impegno 
organizzativo il Comune e 
il Circolo Controtempo - ha 
portato sul palco il Rabih 
Abou-Khalil Group, la for- 
mazione guidata dal musici- 
sta libanese che si è forma- 
to in Germania. 

Le etichette per genera- 
lizzare facilmente suggeri- 
rebbero quelle definizioni 
che parlano di contamina- 
zioni tra musiche e culture, 
ma a sentire il gruppo del 
maestro del liuto arabo pa- 
re proprio che la sua musi- 
ca abbia un colore mediter- 
raneo, come le onde che 
lambiscono le sponde arabe 
dove nasce l’oud, che bagna- 
no la Francia e l’Italia con- 
tinentali da dove arrivano 
Michel Godard e Luciano 

‘. Biondini, che circondano la 
Sardegna della musica etni- 
ca di Gavino Murgia, e co- 
me le acque di cui è imbevu- 
to il drumming di Jarrod 
Cagwin. Musica che unisce 


Tl padre di Al Bano aveva 91 anni 


Anche Romina 
ai funerali 


Romina Power 


BRINDISI C'era anche Romi- 
na Power ai funerali del 
padre di Al Bano, che si 
sono svolti a Cellino San 

arco, Carmelo Carrisi, 
Padre del cantante, ave- 
va 91 anni. Una gran fol- 
la ha partecipato ai fune- 
rali. În chiesa in prima 
fila, a destra, c'erano il 
cantante, suo fratello, la 
madre, il nipote e Lore- 
dana Lecciso, A sinistra, 
l'ex moglie di Al Bano in- 
sieme con i figli della cop- 
pia. Il cantante aveva un 
rapporto stretto col pa- 
dre: gli aveva dedicato 
un film, uno dei più noti 
vini delle sue cantine e 
nei giorni scorsi, in occa- 
sione della festa del pa- 
pà, lo aveva portato in 
dna trasmissione su Re- 
ed. 


ight Club - Hotel lira 


Ancarano (Sl0] tei 0038641626970 


DE RSA Sara ogni giorno 
gii dalle 16.00in poi 


Ì 141 DIVERTIMENTO GARANTITO 


ONIC, 
StovARITTAD 


t& TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 2004-2005. 
«Macbeth» di Giuseppe Verdi. 
Prima rappresentazione vener- 
dì 8 aprile ore 20.30 turno A. 
Repliche: domenica 10. aprile 
ore 16 turno D, martedì 12 apri- 
le turno F ore 20.30, giovedì 
14 aprile ore'20.30 turno B, sa- 
bato 16 aprile ore 17 turno S, 
martedì 19 aprile ore 20.30 tur- 
no C, giovedì 21 aprile ore 
20.30 turno E. Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del 
Teatto Verdi orario 9-12, 
16-19, tel. 0406722111; info 
www.teatroverdi-trieste.com. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDÌ». SALA 
TRIPCOVICH. STAGIONE LI- 
RICA E DI BALLETTO 
2004-2005. «Pierino e il lu- 
po» di Sergej Prokofief, giove- 
dì 7 aprile ore 20.30, replica 
sabato 9 aprile ore 17. Spetta- 
coli per le scuole 7-8-9 aprile 
ore 11. Vendita dei biglietti 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 16-19. tel. 


0406722111, info www.teatro- 


Verdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA 


Oriente e Occi- 
dente, senza 
farsi identifica- 
re propriamen- 
te come del- 
l’uno o dell’al- 
tro, ma che 
scorre piacevo- 
le evitando le 
vertigini  moz- 
zafiato. 

Rabih Abou- 
Khalil, classe 
1957, si circon- 
da di un fidato 
compagno d’av- 
ventura come 
Michel Godard, 
il virtuoso del- 
la tuba e del 
serpente, e di 
un attento ri- 
cercatore di 
sonorità come 
Murgia, impie- 
gato sia alla vo- 
ce sia al sax so- 
prano. L'effetto 
che ne esce è 
curioso. Go- 
dard lima come solo lui sa 
fare le ruvidezze dei suoi 


strumenti e li plasma mor- , 


bidamente, anche quando 
incontrano la voce di Mur- 


gia, con i bassi gutturali ti- 
pici di certo canto tradizio- 
nale sardo. 

Ci sono anche due alfieri 
di quella generazione dei 


Da sinistra: Rabih Abou-Kahlil con il fisarmonicista Luciano Biondini. (Foto Bumbaca) 


trent'anni che sta metten- 
do in mostra gran belle co- 
se: l'ottimo Biondini alla fi- 
sarmonica è del 1971, Ca- 
gwin del 1974. (E in questo 


percorso «Con- 
trotempo» ri- 
serverà il pros- 
simo concerto - 
sabato 10 apri- 
le. all’Audito- 
rium — al piani- 
sta Jason Mo- 
ran, che i tren- 
ta li compie 
quest'anno, e 
al suo gruppo 
«The Bandwa- 
gon»). 

Dalla sua po- 
sizione centra- 
le, in prima fi- 
la nel gruppo, 
Rabih Abou- 
Khalil tesse la 
trama del suo 
progetto. Ci 
mette un pizzi- 
co di folle iro- 
nia nel presen- 
tare i brani e i 
musicisti, rac- 
contando delle 
storie «globali» 
che vanno dal- 
l'Iraq al Canada. E non gio- 
ca la carta del solista, se 
non in qualche raro momen- 
to dove vorrebbe farci entra- 
re più suggestione, come 


Questa sera la tournée del cantautore e musicista calabrese fa tappa al «Nuovo» di Udine 


Cammariere cammina dritto «sul sentiero» 


UDINE Oggi alle 21, al «Nuo- 
vo», fa tappa il tour del can- 
tautore e musicista calabre- 
se Sergio Cammariere. Par- 
tito a novembre dal Teatro 
Alfieri di Cagliari, il tour te- 
atrale stà toccando tutta 
Italia con le nuove canzoni 
tratte dall'album «Sul sen- 
tiero» (oltre 70 mila copie 
vendute). 

Un viaggio affascinante 
tra sonorità jazz, bossano- 
va, canzone d'autore e 
blues: un delicato equili- 
brio che mette in luce la 
straordinaria espressività 
musicale di Cammariere e 
compagni anche e soprat- 
tutto dal vivo. È proprio 


APPUNTAMENTI 
«Il barbiere di Siviglia» in scena all’auditorium di Pagnacco, a Sacile «Ganzoni del disordine», romanzo di Rocco Burtone 


Vitaliano Trevisan, reading con i suoi racconti al «Miela» 


TRIESTE Oggi alle 21, al Teatro Miela, 
Vitaliano Trevisan presenta in for- 
ma di reading alcuni brani tratti dai 
suoi racconti con l’attore Fulvio Fal- 
zarano, al pianoforte Riccardo Mor- 


purgo. 


con Juri Dal Dan Trio 


da Todi e Molière, 


Domani, alle 22, al Miela, musica 


Domani alle 17.30, al Circolo delle 
Generali, Paolo Quazzolo parla delle 
eroine femminili in Plauto, Iacopone 


Giovedì alle 21.15, al Cinema Ari- 
ston, «FilMakers» propone un incon- 
tro con lo sceneggiatore Stefano Rul- 
li in occasione dell’anteprima regio- 
nale del suo film «Un silenzio partico- 
lare» (inizio spettacoli 20 e 22.15). 

Giovedì alle 21, al Bar Rex, serata 


dal vivo, infatti, che Cam- 
mariere libera la sua musi- 
ca e lascia correre le note. 

Sul palco porta anche 
canzoni già amate e cono- 
sciute come «Tutto quello 
che un uomo» che gli è val- 
so il terzo posto e il Premio 
della. critica a Sanremo 
2003, «Dalla pace del mare 
lontano» che ha dato il tito- 
lo al suo precedente album, 
«Sorella mia», «Per ricor- 
darmi di te», lo swing ironi- 
co di «Cantautore piccoli- 
no» e moltissime altre. 

Nel concerto non manche- 
ranno improvvisazioni e in- 
cursioni nel jazz e nella mu- 
sica classica. 


Sergio Cammariere, stasera in concerto al Nuovo di Udine 


nella serenata romantica, 
scritta per una donna tri- 
ste perché lui passava tut- 
to il suo tempo a scrivere 
musiche. Naturalmente tri- 
sti, e per lei. 

Ci sono brani dal cd più 
recente, «Morton’s Foot» 
dell'etichetta Enja, come 
gli iniziali «O Papaia baleri- 
na» e «Lobotomie Mi Baba 
Lu» o l’ironica «Dr. Gieler's 
Wiener Schnitzel», e altre 
pagine del repertorio come 
«Sunrise in Montreal». 

Intorno ad Abou-Khalil 
si «sentono» personalità for- 
ti, ma nel risultato prevale 
la visione di gruppo, dove 
tutto - anche il bell’uso del- 
le percussioni di Cagwin o 
il suo largo utilizzo di bac- 
chette con feltro per effetti 
più soffici e legati — punta 
dritto a quell'effetto-mélan- 
ge di cultura musicale. 

Pubblico molto partecipe, 
ma il «Verdi» non era affol- 
latissimo, e considerato che 
si trattava dell’unica data 
italiana del gruppo era leci- 
to aspettarsi qualcosa in 
più nell’affluenza per il con- 
certo in due set. 

Dalia Vodice 


Oggi al Circolo Generali 
De Sabata dona 
un suo violino 


TRIESTE A_ conclusione del- 
le manifestazioni in ono- 
re del grande direttore 
d’orchestra e composito- 
re triestino Victor de Sa- 
bata, oggi, alle 18, nel sa- 
lone del Circolo Assicura- 
zioni Generali, nel corso 
di una cerimonia curata 
da Liliana Ulessi, uno 
dei violini appartenuti al 
maestro sarà donato dal- 
la figlia Eliana de Saba- 
ta Ceccato al musicista 
Davide Albanese, nato a 
Trieste nel 1972, che ese- 
guirà brani di Bach, Tar- 
tini e Beethoven accom- 
Macoao al pianoforte da 
everino Zannerini. 


e James 


to della Pfm. 


Carlo de Cecco 


te saltate). 


Siviglia». 
SACI 


musicale con Stefano Franco (piano) 
Thompson (sax). 
Venerdì alle 21, al Rossetti, concer- 


Venerdì, alle 21.30, al Miela, reci- 
tal della cantante e percussionista 
ivoriana Dobet Gnah 
UDINE Domani, alle 21, «Ai Patriar- 
chi» in via Patriarcato 7, serata con 
Nico Odorico (pianoforte e voce) e 

e recitante). 

Domani e giovedì alle 20.30, al tea- 
tro Nuovo, in scena «I ragazzi irresi- 
stibili» con Johnny Dorelli, Antonio 
Salines e Orazio Bobbio (recupero da- 


Domani, alle 20.45, all’auditorium 
di Pagnacco, in scena «Il barbiere di 


Domani alle 15, al Caffè Com- 


Orè, 
to Trio. 


mercio in piazza del Popolo 11, 

sentazione del romanzo di Rocco Bur- 

tone «Canzone del disordine», cui se- 

Zune un piccolo concerto di canzoni 
legli anni ’70, 

GOI Venerdì alle 21, al Palazzo del 

cinema, concerto del Nevio Zaninot- 


re- 


MONFALCONE Domani e giovedì alle 

20.30, al Comunale, in scena «Scop- 
io d'amore e di guerra» di Duccio 
‘amerini con Lucrezia Lante della 

Rovere e Rocco Papaleo. 

VENETO Venerdì alle 21, al centro so- 

ciale «Rivolta» di Marghera, concerto 


di Meg (ex 99 Posse). 


SLOVENIA Giovedì alle 20, al palasport 
Bonifika di Capodistria, concerto di 


Laura Pausini (biglietti a Radioatti- 


vità, tel. 040-304444). 


a | 


Vitaliano Trevisan 


TRIESTE Voce e chitarra, 
per cantare il brivido di 
parole che graffiano l'ani- 
ma. Ovvero Walter Di 
Gemma in «G... come 
Giorgio Gaber», canzoni e 
monologhi in scena doma- 
ni, alle 18, alla Sala Barto- 
li del Rossetti, nell'ambito 
dei Pomeriggi musicali. 

Artista sospeso fra tea- 
tro, radio e televisione, 
Walter Di Gemma, 84en- 
ne, l'anno scorso ha rac- 
contato la storia del caba- 
ret nel libro «Dagli appen- 
dini alle ante» (edizioni 
Agar), cui è allegato un cd 
che raccoglie le canzoni di 
Brel da lui reinterpretate 
in dialetto milanese. Una 
traduzione forse ardita, 
eppure la figlia del can- 
tante belga gli ha scritto 
una lettera, «inaspetta- 
ta», per complimentarsi 
con lui. 

La sua musa è, dun- 
que, Jacques Brel... 

«...che tra l'altro è stato 
un maestro anche di Ga- 
ber. Era una scuola libera 
di pensiero e di coscienza. 
Molto spesso, oggi, vengo- 
no spacciate per canzoni 0 
per poesia certe cose che, 
in effetti, non danno nes- 
suna emozione. Brel inve- 
ce, pur non capendo io il 
francese, mi ha trasmesso 
ugualmente quello che 
aveva da dire. Una volta 
tradotto, poi, ho preso un' 
ondata di respiro, di ossi- 
geno, di tutto». 

Brel affermava che 
manchiamo tutti di te- 
nerezza, in quanto 
«non osiamo offrirla e 
non osiamo prender- 
la». 

«Non c'è più la tenerez- 
za perché tutto viene me- 
diato quasi sempre dall'in- 
teresse personale. Anche i 
sentimenti, a volte, diven- 
tano un mezzo per arriva- 
re a un certo fine. Penso 


Walter Di Gemma al Rossetti 


Voce e chitarra 
dedicate a Gaber 


Walter Di Gemma (a destra) con Giorgio Gaber. 


ci sia gente che abbia vo- 
glia di esprimere la tene- 
rezza, ma forse non è ne- 
anche più capace di farlo 
perché non ha mai avuto 
occasioni di darla o non 
l'ha mai ricevuta nel mo- 
do giusto». 

Lei ama le sue radici 
e lo ha dichiarato: «Na- 
sco, vivo, rido e piango 
a Milano». 

«A me piacciono tutte le 
radici, di chiunque. Quan- 
do sento le persone parla- 
re le proprie lingue regio- 
nali oppure quelle di altri 
paesi, sono affascinato. 
Avverto questo amore pro- 
fondo per la propria terra, 
a volte inconscio, perché 
non è che tutti stanno lì 
ogni giorno a celebrare la 
loro identità... Si sente 
guendo una persona è ra- 

icata nel suo modo di vi- 
vere la propria terra, le 
proprie tradizioni». 

le sapore ha il caba- 
ret rispetto alla comici- 
tà? 

«Avendo avuto l'onore 
di poter lavorare con per- 
sone che l'hanno fondato 
in Italia, considero il caba- 
ret innanzi tutto un dialo- 
gf diretto con il pubblico. 

poi è anche satira, non 
è solo comicità. La comici- 
tà viene consumata e fini- 
sce lì, non dà agganci per 
poter allargare un po' il di- 
scorso, per far pensare un 
attimo; mentre un tempo 
la satira era concepita co- 
me un qualcosa di vera- 
mente rivoluzionario. Era 
un campanello di allarme 
per dire: ”Vi faccio ridere, 
ma vi faccio anche capire 

uello che ci sta succeden- 

‘o attorno e che magari 
non scorgiamo”. Oggi non 
vedo più una satira fatta 

er amore della satira. 

'è troppa violenza, c'è as- 
sai meno finezza, assai 
meno intelligenza». 

Maria Cristina Vilardo 


E DI BALLETTO 2004-2005. 
Prosegue al botteghino la ven- 
dita dei biglietti per tutti gli 
spettacoli della Stagione Lirica 
e di Balletto 2004/05. Tel. 
0406722111; info www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDÌ». STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 2004-2005. 
Inviando il messaggio «list.tea- 
troverdi.sms» al numero 
3803802000 si potranno riceve- 
re gratuitamente via sms infor- 
mazioni sugli spettacoli in pro- 
gramma al Teatro Verdi, alla 
Sala Tripcovich e alla Sala del 
Ridotto e informazioni sulla di- 
Sponibilità dei biglietti last mi- 
nute per ogni spettacolo. 

TEATRO MIELA. Oggi alle 
21.30 «Vitaliano Trevisan & 
Fulvio Falzarano in reading» 
accompagnati al pianoforte da 
Riccardo Morpurgo. Dal raccon- 
to di Vitaliano Trevisan «Fulvio 
Falzarano non compra nulla, 
ma viene a prendere un caffè 
con me». Ingresso € 3. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Manuale 


d'amore» con C. Verdone. 5/4 
€. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Hotel Rwan- 
da». Africa 1994: una storia ve- 
ra. 5/4 €. Ultimi giorni. Mattina- 
te per le scuole. 


CINECITY - MULTIPLEX 7 SA- 


LE. Centro commerciale 
«Torri d'Europa», via D'Alvia- 
no 23. Park 1 € per le prime 
4 ore. Ultima corsa autobus 
notturno ore 1 (da via D'Alvia- 
no a piazza: Goldoni). Prenota- 
zioni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo in- 
gresso 5 €. 

«Robots»: 16, 16.30, 17.45, 
18.25, 19.35, 20.20, 21.30, 
22.15. 5 € in esclusiva con 
proiezione digitale: la perfezio- 
ne di immagine e suono che la 
pellicola non vi ha mai dato! 

«Robots» - proiezioni in digita- 
le: 16.30, 18.25, 20,20, 22.15. 
De. 

«Striscia, una zebra alla ri- 
scossa»; 16, 18.05, 20.10, 
22.15.5 €. 

«Manuale d'amore»: 16.25, 20, 
22:15:5:€. 

«Lemony Snicket: una serie di 
sfortunati eventi»: 16, 18.05, 
20.10, 22.15. 5 €. 


«Hostage»: 19.50, 22.10. 5 €. 

«Winnie the Pooh e gli Efelan- 
ti»: 16.30, 18. 5 €. 

«Hitch, lui sì che capisce le 
donne»: 17.45, 20, 22.15. 5 


€. 

«Shark tale» 16. 5 €. 

Giovedì 31 marzo anteprima na- 
zionale «La febbre» di Ales- 
sandro D'Alatri, con Fabio Vo- 


lo, ore 22.15. 

EXCELSIOR - SALA AZZUR- 
RA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. 16.15, 18.15, 


20.15, 22.15: «In good com- 
pany» di Paul Weitz, con Den- 
nis Quaid e Scarlett Johans- 
son. Dal 55.0 Festival di Berli- 
no. Oggi 5 €. 

16, 18, 20: «La morte sospesa 
- Touching the void» di Kevin 
MacDonald. Ispirato al best sel- 
ler dell’alpinista inglese Joe 
Simpson. Oggi 5 €. 

22: «La vita è un miracolo» di 
Emir Kusturica. Presentato al 
57.0 Festival di Cannes. Solo 
giovedì replica del primo episo- 
dio di «Heimat 3». Oggi 5 €. 

F. FELLINI. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

15.30 e 17: «Shark tale». 5/4 
€ 


18.30, 20.25, 22.20: «Cuore sa- 
cro» di Ferzan Ozpetek. («La 
finestra di fronte»). 5/4 €. 


GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, 
tel. 040-637636. 

15.50, 18, 20.10, 22.20: «Mil- 
lion $ baby» di Clint Eastwo- 
od. Vincitore di 4 Oscar. 5/4 
E. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Hi- 
tch, lui sì che capisce le don- 
ne» con W. Smith. 5/4 €. 

NAZIONALE MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 

15.30, 17.05, 18.45, 20.30, 
22.15: «Robots». 5/4 €. 

15, 16.45, 18.35, 20.20, 22.15: 
«Lemony, Snicket, una serie 
di sfortunati eventi». Con Jim 
Carrey. 5/4 €. 

15, 16.45, 18.30: «Striscia, una 
zebra alla riscossa». 5/4 €. 
20.15 e 22.15: «Kinsey» con 

Liam Neeson. V. 14 5/4 €. 

15, 16.10, 17.20. Dalla Disney: 
«Winnie the Pooh e gli Efe- 
lanti». 5/4 €. 

18.30, 20.20, 22.15: «Tickets» 
di Kiarostami, Loach, Olmi. 5/4 
& 

NAZIONALE A 3 €. Domani 
16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Neverland». Giovedì 16.15, 
19, 21.45: «The Aviator». 

SUPER. www.triestecinema.it, 
via Paduina 4, tel. 
040-367417. 


16 ult. 22: «La moglie del vici- 
no è sempre più bonal». Solo 
per adulti. Domani: «Le calde 
porcone». 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. Oggi a 
prezzo ridotto. Orario spetta- 
coli 17.45, 20, 22.10: «Il mer- 
cante di Venezia» con Al Paci- 
no, Jeremy Irons, Joseph Fien- 
nes. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 
11, tel. 040-660434. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Neverland 
- Un sogno per la vita». Con 
J. Depp. A € 2,70. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». 2 aprile ore 20.45: ballet- 
to dell'Opera di Kiev in «Gisel- 
le», musica Adolphe Adam. 
Prevendita e informazioni: bot- 
teghino del Teatro Verdi, corso 
Italia lunedì-sabato 17-19 (festi- 
vi esclusi). Tel. 048133090. 

CORSO. 

Sala rossa. 20, 22.15: «Le- 
mony Snicket - Una serie di 
sfortunati eventi», con Jim 


Carrey. 

Sala blu. 20, 22.15: «La morte 
sospesa» regia di Kevin 
MacDonald. 


Sala gialla. 20: «Striscia, una 
zebra alla riscossa». Film di 
animazione. 22.15: «Hitch lui 
sì che capisce le donne», 
con Will Smith ed Eva Men- 
des. 

VITTORIA. 

Sala 1. 16.40, 18.30, 20.20, 
22.20: «Robots». 

Sala 2. 17.40, 20.10, 22.20: 
«Manuale d’amore». 

Sala 3. 17.15, 20, 22: «In good 
company». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.te- 
atromonfalcone.it). Stagione 
di prosa 2004/2005: «Italia 
anno zero»: proiezioni cinema- 
tografiche a corredo dello spet- 
tacolo «Scoppio di amore e 
guerra (30-31/8). Ore 18: 
«Sciuscià» di Vittorio De Sica; 
ore 21: «Roma città aperta» 
di Roberto Rossellini. Ingresso 
libero. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 2004/2005: doma- 
ni (turno A) e giovedì 31 mar- 
zo (turno B) «Scoppio di amo- 
re e guerra», con L. Lante del- 
la Rovere e R. Papaleo. Pre- 
vendite alla biglietteria del Tea- 
tro (17:19). 

MULTIPLEX  KINEMAX MON- 


FALCONE. www.kinemax.it - 
Informazioni e prenotazioni: 
tel. 0481-712020. 

«Robots»: 16.40, 18.30, 20.20, 
22,20. 

«Hitch - Lui sì che capisce le 
donne»: 18, 20.15, 22.30. 

«Manuale d'amore»: 17.30, 20, 
22.15. 

«Striscia, una zebra alla ri- 
scossa»: 17.30, 20. 

«Million dollar baby»: 22. 

«Winnie the Pooh e gli Efelan- 
tiv: 17, 

«In good company»: 18.15, 
20.15, 22.15. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. 21: 
«Provincia meccanica» 4 €. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE. www.teatroudine. 
it. 30 marzo 2005 ore 20.45 
(abb. Prosa 4 turno A), 31 mat- 
zo 2005 ore 20.45 (abb. Prosa 
4 turno B), La Contrada - Tea- 
tro stabile di Trieste: «I ragaz- 
zi irresistibili» di Neil Simon, 
con Johnny Dorelli, Antonio Sa- 
lines, con la partecipazione di 
Orazio Bobbio. Regia France- 
sco Macedonio. Info: tel. 
0432-248418; biglietteria: da 
lunedì a sabato 16-19. 


‘ 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 29 MARZO 2005 


RAI REGIONE I temi di «Strade di casa» 
Pollini e allergie 
mali di primavera 


«Trieste nei miei ricordi» di Giani Stuparich è stato riedi- 
to in questi giorni; insieme con un sondaggio della Swg 
sui livelli di conoscenza degli italiani per quanto riguarda 
il passato delle terre di confine, apre una discussione a 
«Strade di casa» oggi, dalle 11, sulla confusione o indiffe- 
renza storica. Al microfono di Fabio Malusà intervengono 
Paolo Segatti, Claudio Grisancich, Maurizio Pessato, Pe- 
ter Vere, Roberto Bertinetti, Edmondo Berselli. Alle 
13.35, «Il Vidul», programma in friulano condotto da Giu- 
seppe Mariuz. Alle 14, Tullio Durigon parlerà di viaggi in 
treno con Romano Vecchiet, appassionato e esperto di sto- 
ria ferroviaria e di appuntamenti letterari con Paolo Pa- 
tui, promotore nella sua S. Daniele presso la Biblioteca 
Guarneriana del ciclo «LeggerMente». 

Domani dalle 11.30 Tullio Durigon incontra i referenti 
di un progetto di educazione alimentare, ambientale e di 
lotta al tabagismo in atto nei comuni di Pasian di Prato e 
Martignacco e nel relativo circolo didattico. Alle 13.35 
Flic e Floc varietà friulgiuliano di Nereo Zeper, con Maria- 
grazia Plos e el Mago de Umago. 

Giovedì dalle 11, Biancastella Zanini con Sandra Me- 
dved, Bruno Bontempo, Mario Raunich, Fulvio e Adriano 
Varljen, e Vezio Furlani, presenterà il libro di Luca Dibe- 
nedetto «El balon fiuman quando su la tore era l'aquila. 
L'epopea del calcio a Fiume dal 1918 al 1948». Interverrà 
anche Sergio Delton, per, parlare della partecipazione dei 
ragazzi delle scuole italiane di Slovenia e di Croazia ai 
Giochi sportivi studenteschi del Coni. Anche il Friuli ha 
una storia musicale antica: lo scopre l'argentino-friulano 
Luca, cui dà voce Alessandro Montello per la regia di Tul- 
lio Durigon, nel suo itinerario di riappropriazione delle ra- 
dici smarrite alle 13.30. 

Alle 14 Periscopio si occuperà di pollini e allergie, un di- 
sturbo che colpisce e debilita, soprattutto a primavera, In 
studio Cristina Serra con l'allergologo Giorgio Longo, dell' 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. La regia è di Viviana 
Olivieri 

Come tutelare e curare un bene prezioso come la vista? 
Lo chiederà Tullio Durigon in diretta venerdì alle 11 al 
prof. Francesco Bandello, direttore della clinica oculistica 
dell'Università di Udine. Alle 13.35 in studio con Noemi 
Calzolari ci sarà Antonio Salines per parlare della sua re- 
gia della commedia «Io e Annie» di Woody Allen, che de- 
butta la stessa sera al Cristallo di Trieste. 

Nello spazio dedicato alla musica, curato da Marisan- 
dra Calacione si parlerà della partecipazione di uno dei 
contrabbassisti più quotati a livello mondiale, l'ungherese 
Gergely Jardany, alla rassegna «Concerti dei docenti» del 
Conservatorio Jacopo Tomadini di Udine. Inoltre Isabella 
Gallo e Stefano Bianchi presenteranno il balletto Giselle 
che il 2 aprile concluderà la stagione del teatro Comunale 
Giuseppe Verdi di Gorizia. 

Sabato alle 11.30 il supplemento letterario di Lilla Ce- 
pak proporrà un racconto di Luigino Vador sulle trasfor- 
mazioni di una famiglia patriarcale-contadina di Varmo 
negli anni del boom economico. 

Si conclude domenica, con la settima puntata, l'origina- 
le radiofonico di Liliana Ulessi dedicato alla figura del 
grande direttore d'orchestra triestino Victor de Sabata, 
«Una vita nella musica», interpretato da Omero Antonut- 
ti. Regia di Marisandra Calacione. 


I FILM DI OGGI 


«FUORI IN SESSANTA SE- 
CONDI» (2000) di Dominic 
Sena, con Nicolas Cage (nella 
foto), Angelina Jolie (Raidue, 
ore 21). Prodotto da Jerry 
Bruckheimer (re del cinema 
d’azione), il film è un remake- 
omaggio dell'omonima pellico- 

: la del ’74 di H. B. Halicki, regi- 
sta di culto del mondo dei mo- 
tori. 


«OMICIDIO NEL VUOTO» 
(1994) di John Badham, con 
Wesley Snipes (nella foto) e 
Yancy Butler (Retequattro, 
ore 21). La storia è quella di 
un poliziotto che indaga su 
una banda di paracadutisti 
acrobatici. Più che la suspense 
potè il volo. Il thriller è costrui- 
to sulle spettacolari riprese 
dei protagonisti volteggianti. 


«SONO POSITIVO» (1999) 
di Cristiano Bortone, con Cri- 
stina Liberati, Manrico Gam- 
marota, Paolo Sassanelli (Re- 
tequattro, ore 2.25). Dopo ac- 
curati esami, i componenti di 
una famiglia meridionale sco- 
prono di essere sieropositivi. 
Ciascuno reagisce a modo suo. 
Spregiudicato e originale. Ne/- 
la foto la locandina. 


Cnslltni Eetena 


o: 


Raitre, ore 23.40 / «Gente di notte» 


Quinta puntata della nuova serie di «Gente di notte». È 
la notte di Roy, ex parà ora spogliarellista; di Simona, 
netturbina a Roma e di Angelo, comico e conduttore tele- 
visivo di una piccola emittente del napoletano. 


Raitre, ore 21 /I temi di «Ballarò» 


Della devolution, delle sue implicazioni e dei possibili 
sviluppi in Italia, si discuterà a «Ballarò». Due Italie, 
quella della solidarietà e quella dell'individualismo, si 
scontrano nella campagna per le elezioni regionali. 


Raiuno, ore 6.45 / Gallismo, amore ed età 


A «Unomattina» si affronta l'argomento del gallismo. 

Ospite in studio il giornalista sportivo Amedeo Goria. 

La differenza d'età all'interno del rapporto di coppia è il 

a di attualità che trattano Franco Di Mare e Enza 
ampò. 


Raitre, ore 10.10 /Il senso del dovere 


Hai il senso del dovere? Sarà questo l'argomento di «Co- 
minciamo Bene». A «Prima» (9.05) incontro con il regi- 
sta Gabriele Lavia. Ad «Animali e Animali» (ore 9.55) Li- 
cia Colò affronterà il problema delle rondini, sempre più 
rare nel nostro paese. Infine a «Le Storie» di Corrado 
Augias (ore 12.45) si parlerà di Renato Guttuso. 


6.05 BUONE NOTIZIE PER ANIMA 
6.10 STREGA PER AMORE Telefilm. 
"Non date da mangiare agli astro- 


nauti" 
6.30 TGI - CCISS VIAGGIARE INFOR- 
MATI 


6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 

7.00 TGI 

7.30 TGi L.I.S.- CHE TEMPO FA 

8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 

9,00 TGI 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TGI 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 


13.30 TGI 
14.00 REGIONALI — 2005 TRIBUNA 
ELETTI 


ORALE 

14.15 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
"Ghiaccio rovente". Con G. Zer- 
mann e K. Markovics. 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 
film. “Chi ha sparato allo sceriffo?" 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TGI 

17.10 CHE TEMPO FA 

18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20,30 BATTI E RIBATTI 

20.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 

21.00 MEUCCI - L'ITALIANO CHE IN- 
VENTÒ IL TELEFONO. Con Mas- 
simo Ghini e Tosca D'Aquino. 


23.05 TGI 
23.10 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


co 

0.45 TGI NOTTE 

1.10 TG1 MUSICA 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.30 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
2.00 RAI EDUCATIONAL 

2.30 AFFARI TUOI (R). Con Paolo Bo- 


nolis. 

3.00 ZORRO Telefilm. "Un pericoloso 
ciarlatano" 

4.10 PROVE TECNICHE DI TRASMIS- 
SIONE 


Ico) 


Programmi 


RO 


TELEQUATTRO 


6.00 TG ITALIA9 

6.15 ANTONELLA Telenovela 

6.40 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
TRO 

6 

7, 

8. 


0 

1 

4 

45 FOX KIDS - MATTINA 

40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

.05 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 


TRO 

8.10 PRIMA MATTINA 

9.30 ANTONELLA Telenovela 
10.00 DANCING DAYS Telenovela 
11,00 DIGITALE TERRESTRE 
12.00 CARTA STRACCIA 
13.10 AUTOMOBILISSIMA 
13.30 GORIZIA E DINTORNI 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.10 SPORTISONTINO 
14,35 ITALIA MAGICA 
15.00 | PETTEGOLEZZI DELLE DON- 


NE 
16.30 PRISMA 
17,10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 
19.00 BOTTA E RISPOSTA. Con Diego 


razioli. 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 
20.05 DIAMOCI DEL TU 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 SINDACO FUORI DAL COMUNE 
21.05 CITTA MISTERIOSE 
21.35 EFFETTI COLLATERALI Telefilm 
22.40 WORK UP 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.30 SPORTISONTINO 
23.50 TG ITALIA9 

0.05 SCHIMANSKY Telefilm 

1.35 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GRt; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di sol- 
di; 8,00: GR1; 8.31: GR1 Sport; 8.40: Pianeta di- 
menticato; 8.48: Habitat; 9.00: GR1; 9.06: Radio 
‘anch' io sport; 10.00: GR1; 10.08: Questione di 
Borsa; 10.30: GR, Titoli; 10.35: Il Baco del Mil- 
: GRI Titoli; 11.45: 
Pronto, salute; 12.00: GR1 - Come vanno gli af- 
fari; 12.10: GR Regione; 12.30: GR1 Titoli; 
12.86: La Radio ne parla; 13.00: GR1; 13.24; 
GR Sport; 13.33: Radiouno Musica Village; 
R1 - In Europa; 14.07: Con parole mie; 
GRi Titoli; 14,47: News Generation; 
15.00: GR1; 15.04: Ho perso il trend; 15.30: 
7: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 
+ Affari; 16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 
16.30: GRI Titoli; 17.00: GR1; 17.30: GRI Titoli 
- Affari + Borsa; 18.00: GR1; 18.30: GRI Titoli; 
18.37: Magazine; 18.49: Medicina e Società; 
GRi; 19.22: Radio1 Sport; 19.30: Ascol- 
ta, si fa sera; 19.96: Zapping; 21.06: Zona Cesa- 
rini; 21.35: GR1; 23.00: GR; 23.05: GR1 Parla- 
mento; 23.14: Radiouno Musica; 23.24: Demo; 
23.43: Uomini e camion; 0.00: Rai il Giornale del- 
la Mezzanotte; 0.33: Aspettando il giorno; 0.45: 
] 00: GR1; 2.05: Incredibile ma 
3.05: Incredibile ma falso; 
; 4.05: Non solo verde; 5.00: GR1; 
Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 


lennio; 11.00: GR1; 11. 


14.00: 
14.30: 


GRI Titoli; 15. 


19. 


Baobab di no! 


GRI 


5.50: Permesso di soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7. 
va Radio2; 7.30: GR2; 7.53: GR Spott; 
bio e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: 
8.45: Il ruggito del coniglio; 10.30: GR2; 10.35: 
Condor; 11.00: Il Cammello di Radio2; 12.10: 
Graal: un codice etero; 12.30: GR2; 12.49: GR 
Sport; 13.00: 28 minuti; 13.30: GR2; 13.42: Viva 
Radio2; 15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: 
GR2; 16.30: Atlantis; 17.30: GR2; 18.00: Cater- 
pillar; 19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 19.56: Co- 
municazione politica - Messaggi autogestiti; 
20.00: Alle 8 della sera; 20,30: GR2: 20.35: Di- 
“spenser; 21.00: Il Cammello di Radio2; 21.30: 


RAIDUE 


6.00 SCANZONATISSIMA 
6.05 MA LE STELLE STANNO A 


5 THE GEENA DAVIES SHOW Te- 
lefilm. "Indovina chi viene a Nata- 


le 
9.45 RAI EDUCATIONAL 

10.00 TG2 NOTIZIE 

11.00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo 
do 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 

15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


o. 

17.10 e FLASH L.I.S. x 

117.15 REGIONALI 2005 TRIBUNA 
ELETTORALE 

17.50 TITEUF 

18.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18.30 TG2 - METEO 2 

18.50 10 MINUTI 

19.00 MUSIC FARM 

19.45 CLASSICI DISNEY 

19.50 CLASSICI WARNER 

20.15 BRACCIO DI FERRO 

20.30 TG2 - 20.30 

21.00 FUORI IN 60 SECONDI. Film 
(azione '00). Di D. Sena. Con An- 
golna Jolie e Nicolas Cage. 

23.05 1G2 

23.15 VOYAGER - Al CONFINI DELLA 
CONOSCO Con Roberto Gia- 


cobbo. 

0.45 MUSIC FARM 

1.20 MOTORAMA 

1.50 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE?. Con Alessandra 
Canale. 

+55 METEO 2 

.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

,10 RICOMINCIARE Telefilm. 

05 TG2 SALUTE (R) 

3.20 VIDEOCOMIC 

4.10 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
TRE VOLTE 


4.15 NET.T.UN.O. 


LA7 


6.00 TG LA7 

7,00 OMNIBUS LA7 

9.15 PUNTO TG 

9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 

Alain Elkann. 
9.30 JAKE AND JASON Telefilm. 

10.30 ISOLE 

11,30 IL CLIENTE Telefilm. 

12.30 TG LA7 d 

13.05 MATLOCK Telefilm. "Compagni di 
caccia - prima IRE 4 

14.05 DOVE JACK?. Film (commedia 

'69). Di James Clavell. Con Alan 

Badel e Stanle, 


Baker. 
16.25 ATLANTIDE - STORIE DI UOMINI . 


E DI MONDI. Con Natascha Lu- 


senti. 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA Tele- 
film. "Codice blu". Con Catherine 
Belle David J. Elliot. a) 

19.00 THE DIVISION Telefilm. “Terapia 

r Jinny" 

20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Rita Armeni. gi 

21.30 THE AGENCY Telefilm. "Dossier 
India; Dossier Raisa". Con Robert 
Quinn e Tom Cage. 

23.30 SI IAME Con Piero Chiam- 

retti. 


(0.30 TG LA7 
1,05 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO 
215 OTTO E MEZZO (R). 


7.00 DOCUMENTARI 

8.00 LA VOCE DEL MATTINO 

9.00 SHOPPING 
11.45 MUSICALE 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA: DALL' 

AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 
14.00 HOTEL CALIFORNIA 
14.15 TELEVENDITA 
18.00 DOCUMENTARI 
19.00 5+ NEWS - TG LICEO OBERDAN 
19,30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 ATLANTIDE 
20.45 LA PIAZZA 
22.45 5+ NEWS - TG LICEO OBERDAN 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24.00 PENTHOUSE 


ELEPORDENONE 


7.00 INCONTRI DI PASQUA 

8.00 SPECIALE VENETO 

10.00 TELEVENDITA 

11.30 TELEVENDITA 

12.30 CARTONI ANIMATI 

13.00 TELEVENDITA 
14.05 ENJOY TV 

14.30 TELEVENDITA 

15.00 FRANKESTEIN JUNIOR 

17.30 LE OSTERIE 

19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
21.10 L'ARCOBALENO 
22.10 LINEA A GORIZIA 
22.40 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
0.25 EROTICO 
1.25 TELEGIORNALE 


nale radio del Fvg. 


Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio - Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno - 
Calendarietto; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Eureka (replica), segue: Musica leggera 
slovena; 9: Onde radioattive; 10: Notiziario; 
10.10: Pagine di musica leggera; 11.15: Intratte- 
nimento a mezzogiorno; 18: Segnale orario - Gr 
ore 13; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: L'angolino dei ragaz- 
zi: «Questo è mio», a cura di Vera Polisak; 


RAITRE 


6.00 si NEWS 24 - 


IEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
8.15 RAI EDUCATIONAL 
9.05 VERBA VOLANT 
9.10 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
10.00 COMINCIAMO BENE - ANIMALI 
E ANIMALI. Con Licia Colo'. 
10.10 COMINCIAMO BENE 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 


METEO 

12.25 TG3 PUNTO DONNA 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 

13.10 CUORE E BATTICUORE Tele- 


film. 
14.00 UGUSERNE - TG REGIONE ME- 


14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 LA TV DEI RAGAZZI 

15.15 LUPO ALBERTO 

15.25 FIABE DA TERRE LONTANE 
15.50 GENI PER CASO Telefilm 

16.15 TG3 GT RAGAZZI 

16.25 MELEVISIONE FAVOLE E CAR- 


TONI 
16.35 LA MELEVISIONE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 
17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagra- 


mola. 
18.00 METEO 
19.00 TG3 
19.30 IEVEACIE - TG REGIONE ME- 
SI RAI SPORT NOTIZIE 


20.15 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela 
21.00 BALLARO. Con Giovanni Floris. 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 GENTE DI NOTTE 
0.30 TG3 - TG3 METEO 


0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 RAI EDUCATIONAL 


® Trasmissioni in lingualslovena 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR 

23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 

10.00 PURE MORNING 

12.00 MUSIC NON STOP 

13.30 THAT 70' SHOW Telefilm 

14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE. 
Con Carolina Di Domenico e Fe- 
derico Russo. 

15.00 FLASH NEWS 

15,05 WANNA COME IN 

15.30 SAIYUKI 

16.00 MTV PLAYGROUND 

16.55 FLASH NEWS 

17.00 MTV PLAYGROUND 

18.00 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan. 

19.00 INTO THE MUSIC 

20.00 FLASH NEWS 

20.05 CITY HUNTER 

20.30 ROOM RAIDERS 

21.00 INUYASHA 

21.30 WOLF'S RAIN 

22.00 FULL METAL PANIC 

22.30 FLASH NEWS 

22.35 Sl LINE. Con Camila Raznovi- 


ch. 
23.30 AVERE VENT'ANNI. Con Massi- 
mo Coppo 
23.55 FLASH NEWS 
24.00 BRAND NEW 
1.00 INTO THE MUSIC 
3.00 INSOMNIA 


CAPODISTR 


14.20 EURONEWS 
14.30:L'UNIVERSO È... 

15.00 ISTRIA E ... DINTORNI 

15.30 DOCUMENTARIO 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30. ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROG. IN SLOVENO 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - l EDIZIONE 

19.30 DOCUMENTARIO 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20,30 LUGIANO AMICI IN CONCERTO 
21.45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.00 FOCUS VELA 

22.30 IL VERSO GIUSTO DELLA CO- 


DA. Film. 
23.55 TV TRANSFRONTALIERA 


16,00 PLAY.IT 2: | PROFESSIONISTI. 
16.57 TG WEB 
17.00 EURO CHART 
17.57 TGA 
18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
18.57 TGA 
19.03 THE CLUB PILLOLE 
20.00 TG WEB 
20.03 INBOX 
20.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
21.00 INBOX 
21.30 ALL MUSIC LIVE 
22.30 EXTRA. Con Ilario Albertani. 
23.30 MODELAND (R) 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


MORNING 


GR2; 22.43: Tribune Elezioni Amministrative; 
23.00: Viva Radio2 (R); 0.00: La Mezzanotte di 
Radio2; 2.45: Alle 8 della sera (R); 3.18: Atlantis 
(R); 4.15: Solo Musica; 5.00: Prima del giorno. 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR8; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.90: Il Terzo Anek- 
lo. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: 
GR3; 11.90: Radio Scienza; 12.00: Concerti 
del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.00: Il Terzo Anello; 14.30: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 15.00: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: 
GR3; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR8; 19.01: 
Hollywood Party; 19.53: Radio3 Suite; 20.00: In 
un borgo dela Mancia; 20.30: ll Cartellone; 
22.45: GR83; 23.30: Il Terzo Anello. Fuochi; 0.00: 
Il Terzo Anello. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad 
alta voce; 2.00: Notte classica. 

Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più bel 
le canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ie- 
ri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica clas- 
sica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 
5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale 
del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


n 9150877 
Radio Regionale "  1gtO AI 


7.20: T93 Giornale radio del Fvg; Onda Verde; 
11.03-11.30: Strade di casa; 12.30: Tg3 Giorna- 
le radio del Fvg; 13.33-14.05: Strade di casa; 
15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: Tg3 Gior- 


14.25: Musica leggera; 15: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Arcobale- 
no: Libro aperto. Atilij Kralj: Padre nostro. Lettu- 
ra di Danijel Malalan. 5.a puntata, segue: 
Potpourri; 18: Storie di emigrandi; 19: Segnale 
orario - Gr della sera; segue: lettura programmi; 
segue: Musica corale; 19.35: chiusura. 


6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capi- 
15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 
8.50: Capital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: 
Cuore & Luxuria; 10.45: Capital Superstar; 
11.15: Moulin rouge; 13.00: Area Protetta; 
15.00: Time out; 15.45: Groove Master Soun- 
dcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: Drivin'; H 
Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; 20.00: 
pital Time Machine - La macchina del tempo; 
21.00: Capital 4 U Compilation; 23.00: Groove 
Master; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital Ti- 
me Machine - La macchina del tempo; 2.00: Ca- 
pital Nightime; 5.00: Capital Collection. 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Megajay; 10.00: Deejay 
chiama Italia; 12.00: Chiamate Roma Triuno Triu- 
no; 13.00: Ciao Best, il meglio di Ciao Belli; 
14.00: Deejay Time; 16.00: Playdeejay; 18.00: 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.50 IL DIARIO 

9,05 TUTTE LE MATTINE 

9.34 TG5 BORSA FLASH 
11.42 LA MATTINA DI VERISSIMO 
12.27 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 

gi e E. Costa e M. Felli. 

13.00 TG5 


13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. Lang e R. Moss. 
14.10 TUTTO QUESTO È SOAP Teleno- 


vela 
14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con D. Fazzolari e L: Ward e M. 


Maccaferri. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 


RE 
16.10 AMICI. Con Maria De FITTO 
17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 

18.25 LA FATTORIA - IN DIRETTA DAL 
BRASILE. Con Pupo. 

18.55 CHI VUOL ESSERE MILIONA- 
RIO. Con Gerry Scotti. 


20.00 TG5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Ezio Greggio e Franco Neri. 

21.00 CARABI! | 4 Telefilm. "Corse - 
C'e' vita su marte". Con Alessia 
Marcuzzi e Luca RESCE 

23.15 MIO FRATELLO È PAKISTANO. 
Con Teo Mammucari. 

0.30 L'ANTIPATICO. Con Maurizio Bel- 
Roo) 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL’INDIPENDENZA  (R). 
Con Ezio Greggio e Franco Neri. 
2.00 IL DIARIO 
2.15 LA FATTORIA - IN DIRETTA DAL 
BRASILE (RR Con Pupo. 
3 0. SHOPPING BY NIGH 
3, 


1 
5 
.20 TG5 (A, 
,51 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO- 
MO att "Come ai bei tempi 
assati" 


448 CAPS Teletm. 
SKY TV 


7,00 SKY CINE NEWS 
7.30 FILM TV. BAYWATCH - HAWAI- 
IAN WEDDING (03) di Douglas 
Schwartz con David Hasselhoff e 
Yasmine Bleeth 
9.00 FILM. TO END ALL WARS (01) di 
David L. Cunningham con Kiefer 
Sutherland e Robert Carlyle 
11,00 SKY CINE NEWS 
11.30 FILM TV. OBSESSED - OSESSIO- 
NE (02) di John Badham con C. 
Powell e Jenna Elfman 
13.05 CINE LOUNGE 
13.20 LOADING EXTRA 
13.30 FILM. NATALE IN INDIA (03) di 
Neri Parenti con Christian De Sica 
@ Massimo Boldi 
15.20 FILM. PECCATI DI FAMIGLIA 
(96) di Larry Shaw con Kirstie Al- 
ley e M. Murphy 
16.50 CINE LOUNGE 
17.05 FILM. SCENE DA UN CRIMINE 
(01) di Dominique Forma con Jeff 
Bridges e Madchen Amick 
18.40 LOADING EXTRA 
18.50 FILM. TUTTA COLPA DI SARA 
(02), di R. Hudlin con. Elizabeth 
Hurley e Matthew Perry 
20,30 DUETS 


TELEFRIULI 


6.10 DOCUMENTARIO 


PRIULI 
9.45 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 
12.05 CoA STRACCIA. Con Roberto 
oletti.. 
13.00 CUGINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 


13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

13.30 HOTEL CALIFORNIA 

14,00 TELEGIORNALE F.V.G. I) 

18.30 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 


19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 LIS GNOVIS, 

19.40 SPORT SERA 

20.00 SISTEMA BASKET PN 

20.30 CARTA STRACCIA. Con Roberto 


Poletti. 
22.35 BASKET: Climamio Bologna - 
Snaidero Udine 
0.15 TELEGIORNALE 


14.05 | MOSTRI Telefilm. 
14.35 CUORE SELVAGGIO Telenovela. 
o LA GRANDE VALLATA Telefilm 


0 TG7 
|9,30 CARTONI ANIMATI 
20.30 TG7 SPORT 
20.55 DOPPIO RAPIMENTO. Film TV. 
22.50 TG7 
23.00 IL PUPAZZO. Film. 
1.00 BUON SEGNO 
1.10 TG7 


Leandro da Silva; 20.00: SoulSista; 21.00: B Si- 
de; 22.00: Tropical pi 
ejay; 1.00: Ciao Belli (R); 2.00: Deejay Time (R); 


17.45: Gioco « 


ITALIA 1 


6.05 STUDIO SPORT 

6.30 CASA KEATON Telefilm 

7.02 FRANKLIN 

7.15 LUCA TORTUGA 

7.30 PIPPI CALZELUNGHE 

7.55 UN FIUME DI AVVENTURE.CON 
25 


Ver Con Jessalyn Gilsig e Nicky 
att. 
12.15 SEEDIO VOI. Con Paolo Del 


JeDDIO, 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.40 DETECTIVE CONAN 
14.05 | SIMPSON 
14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 


de Dezan. 
15.00 SETTIMO CIELO Telefilm. “Segreti 


‘e sorprese 
15.55 DORAEMON 
16.10 LET'S 8 GO - SULLE ALI DI UN 


TURBO 
16.35 AEON ADVANCE CHALLEN- 


16.55 MILLE MAGIE DOREMÌ 

17.25 PICCOLI PROBLEMI DI CUORE 

17.50 PICCHIARELLO 

17.55 MALCOLM Telefilm. “Pensare e poi 
arlare". Con Frankie Muniz. 

18.25 MEDIASHOPPING 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 CAMERA CAFÉ Telefilm. Con Pao- 


lo Luca e. 

19.20 LOVE BUGS Telefilm. Con Fabio 
De Luigi e Michelle Hunziker. 

19.40 UNA MAMMA PER AMICA Tele- 
film. *Impossibile comunicare". Con 
Alexis Bledel e Lauren Graham. 

20.45 SUPER SARABANDA 

21.05 LE IENE SHOW 

23.00 ALLY MG BEAL Telefilm. 

0.55 STUDIO SPORT 

1.20 MEDIASHOPPING 

1.25 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
1,95 SSGCADO, VOI (R). Con Paolo Del 


ebbio. 
1,50 CAO, IL SOGNO (R), Con 


Radio Punto Zero 


i 
Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Desa ‘stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar e/o 

19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori, Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10. 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm 
il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita" 45.05; 
lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radio Company 102.6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con. Paolo Zippo); 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Matti- 
nata scatenata (con Paolo Zippo); 8. I 
«Paparazzi»; 9: Company news; 9.20: Gioco 
«Company Velox»; 10: Only st; 
Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- 
tenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia 
Company (con Cristina Dori); 13: Company 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su- 
perstar (con Stefano Ferrari); 17: Company 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: ROL 4 U (con Stefano Ferrari); 

mpany Velox»; 17.45: Mi 


Davide Dezan. 
2.15 X- FILES Telefilm. 


21.00 FILM. LA FELICITÀ NON COSTA 
NIENTE (03) di Mimmo Calopresti 
con Valeria Bruni Tedeschi e Vin- 
cent Perez 

22.40 FILM. AMICI X LA MORTE (03) di 
Andrzej Bartkowiak con Kelly Hu 
e Tom Arnold 

0.20 DUETS 

0.50 FILM. SOTTO FALSO NOME (04) 
di R. Ando' con Daniel Auteuil e 
Greta Scacchi 

2.40 FILM. FRANKIE & BEN - UNA 
COPPIA A SORPRESA (01) di Su- 
san Seldelman con Juliette Lewis 


eL. Taylor 
4.15 FILM. CABIN FEVER (02) di Eli 
Roth con. Joey Kern e Jordan 


La 
5.50 CINE LOUNGE 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono —esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. | 


|__TELENORDEST __| 


6.00 TREVISO NORD GIORNALE 
6.15 PADOVA GIORNALE 
6.30 ROVIGO GIORNALE 
6.45 TNE GIORNALE 

7.15 ATLANTIDE 

7.30 BUONGIORNO NORDEST 

8.30 TNE CONSIGLIA 
12.00 DOCUMENTARIO 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13,00 TAVOLA ROTONDA 
14,00 ATLANTIDE 

14.30 TNE CONSIGLIA 
18.30 SANFORD & SON Telefilm 
19.00 ATLANTIDE 
19.15 TREVISO NORD GIORNALE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.40 ROVIGO GIORNALE 
20,00 SANFORD & SON Telefilm 
20.25 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
PRINCIPALE 
20.50 GUERRINO CONSIGLIA... . 
21.00 CALCIO A CINQUE 
22.00 EXPLORER 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 


23.30 ATLANTIDE 
23.45 PILLOLE 
23,59 FILM 


; 23.00: The Last De- 


Meteomont; 7.10, 12.45, 


Gioco 


the best; 10.05: 


Mix to 


Radioattività _ sr 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.1 
la proposta della settimana; 8.15: 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 


8,45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 9.02: Paol 


.05: Disco news, la proposta della settimai 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti 
nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 17:45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic_ viabilità; 
19.45: Gr ogg] le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
Tramonto all'a 
di successi '70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì, 16: In orbita. Solo martedì e 

fiovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: 

isco Italia (1.a n con Barbara de Paoli. So» 
lo domenica, 1 si Soon 
to pomeriggio e domenica pomeriggio. 13.30: 
Disco Tale da parte), classifica fiiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifica 
di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 
trol, house&deep. 


RETE 4 


6.00 LA MADRE Telenovela. Con Mar- 
farita Rosa De Francisco e Vicky 


lernandez. 
CI REOGORIO DI MEDIA 


HOPPING 
6.30 ESMERALDA Telenovela. 
7.05 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. 


7.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
7.45 MAC GYVER Telefilm. "Una culla 


er caso" PS 
8,45 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio 


Trecca. 
9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas e Frederic Deban. 
1030 RETE D'AMORE Telenovela. 


+30 TG4 
11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 


13.30 TG4 

14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS.DOC 

15.30 SOLARIS - IL MONDO A 360 
GRADI. Con Tessa Gelisio. 

16.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
Zimmer e Ron Raines. 

16.40 LA STELLA DI LATTA. Film (We- 
stem '73). Di Andrew McLaglen. 
Con Gary Grimes e John Wayne. 

18.55 TG4 

19.29 METEO 4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele: 
film. "Il matrimonio 2a parte", Con 
Chuck Norris. 

21.00 OMICIDIO NEL VUOTO. Film (po: 
liziesco '94). Di John Badham. 
Con Gary Busey e Wesley Sn 


es. 

2310 BPECIALE TG4 

23.40 FALSO TRACCIATO. Film (dram 
matico '99). Di Phil Alden Robin 
son. Con Angelina Jolie e B.B. 
Thornton. 

0.40 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

2.10 MEDIASHOPPING 

2.25 SONO POSITIVO. Film (comme- 
dia '99). Di Cristiano Bortone. Con 
Cristina Liberati e Nino Frassica. 

4.10 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio 


Trecca. 
4.50 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. È 


SKY SPORT 


6.00 French Ligue 2004/2005: Toulou- » 


se-Sochaux 
7.45 Serie B 2004/2005: Arezzo-Mode- 


na 
9.30 Premier League 2004/2005: Chek 

sea-Crystal Palace 

11.15 Serie B 2004/2005: Torino-Pesca* 
ra 

13.00 Lo sciagurato Egidio: Il meglio 

14,00 Sport Time 

14.30 Mondo gol: Speciale 

16.30 Serie B. 2004/2005: Verona-Ge- 
noa 

18.15 Sport Time Highlights: Serie B 

18.30 Futbol Mundial 

19.00 Sport Time 

19.30 Fuori zona: Speciale 

21.00 UEFA Champions League 
2004/2005: Speciale 1a parte 

23.00 Mondo gol: Speciale 

24.00 Sport Time 


0.30 UEFA Champions League 
2004/2008: Inter-Porto 

2.15 UEFA . Champions Leagu@ 
2004/2005: Speciale p 

2.15 Serie 8° 200400087 salemilat 
Venezia 


RETE AZZURRA 


7.00 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Reguelro. 
7.30 BIMBOONE 
8.30 TV7 UP NEWS 
9.20 AMBRA. Film (commedia) 
12.00 CUCINAONE 
13.00 EVENTI MODA 
13.30 IL LOTTO È SERVITO 
14.00 CAVALLO MANIA 
14.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 
15.30 HAPPY END Telenovela 
17.30 BIMBOONE 
18.20 HAPPY END Telenovela 
19.00 LOTTO 
20.00 NOTIZIARIO 
20.30 SENORA Telenovela. Con Garlos, 
Mata e Mary Carmen Reguelro. 
21,30 MAIGRET E LA VECCHIA SIGNOr 
RA. Film TV (poliziesco '94) 
23.00 HARD TREK 
23.30 WRESTLING 


___IELECHIARA | 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 

12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 

14.00 NOVASTADIO 

18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


mi (con HLA 18.15: Company Compilation 
(con Stefano Fei 
(con Severino in diretta da Londra); 19: In fila 


rari); 18.45: Calling London 


4.00: Deejay chiama Italia (R).. er tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro dì sera; 
ho: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


DAI Hz 
97:0 0 98,3MH2 


0: Disco news, 
gi - Gaz- 


.10: Disco news, la proposta della 


ba, house story; 21: Rewind, gran- 


Disco Italia (completa). Saba- 


DI 


Per 
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SVENTURE DEL PARAGUAY © : i ment OGGI IN TV : IL SOGNO DI MOURINHO ===: 
Non è bastata la sonora sconfitta subita in Ecuador 9.30 Sky Sport 1: Premier | 13.00 Sky Sport 1: Lo sciagu- NCAA Final Four 21.00 Sky Sport 1: UEFA Fare il tecnico della nazionale portoghese prima di di- 
per 5-2 in una partita chiave per le qualificazioni ai League Chelsea-Cry- rato Egidio 18.10 Rai Due: Rai Sport Ch. League Speciale re addio al calcio. Nei sogni di Josè Mourinho, ex alle- 
Mondiali: la nazionale del Paraguay è stata bloccata a stal Palace 13.40 Italia 7 Gold: TG7 Sportsera 1a parte natore del Porto, oggi sulla fortunata panchina del 
Quito da un guasto all'aereo presidenziale che avrebbe 9.30. Sky Sport 2: Sky Vol- Sport 18.30 Sky Sport 1: Futbol | 0.30 Sky Sport 1: UEFA Ch. Chelsea, non c'è l'Inghilterra: «La mia idea è di lavora- 
dovuto riportarla a casa. Poco prima del decollo, il pilo- ley Serie Al: Padova- | 14.30 Sky Sport 1: Mondo Mundial League Inter-Porto re ancora per tredici anni o più, così se posso trascorre- 
ta della Forza aerea paraguaiana ha localizzato un gua- Verona gol Speciale 20.00 Rai Tre: Rai Sport No- | 1.15 Sky Sport 2: Basket re quattro di questi con la nazionale del Portogallo, ho 
sto importante a una delle turbine. 13.00 Italia 1: Studio Sport | 15.00 Sky Sport 2: Basket tizie . NCAA Final Four nove anni ancora di calcio inglese». 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d’Abruzzi, I - Tel. 040/363856 


Domani sera a Padova contro l'Islanda la nazionale merita l'appellativo di sperimentale 


L'Italia di Lippi diventa laboratorio 


Il ct non ha ancora deciso chi far gioc 


FERURSRZE 


Per l'amichevole di mercoledì convocati Pinzi, Di Michele, Iaquinta e De Sanctis 


L'Udinese gioca in azzurro 


FIRENZE Una maglia azzurra 
er inseguire un posto in 
hampions League. Ora 

che in nazionale arriva, il 

blocco Udinese, i convocati 

del club friulano hanno una 
certezza: «Da questa espe- 
rienza avremo ulteriori sti- 
moli per inseguire il quarto 

ROSta e la qualificazione al- 

la Champions League». Il 


Morgan.be Sanctis 


arere unanime arriva da 
Taquinta, Di Michele, Pinzi 
i tre del gruppo di Spalletti 
chiamati dal ct a raggiunge- 
re il compagno di squadra 
De Sanctis per la sfida ami- 
chevole contro l'Islanda do- 
| mani sera a Padova. 
\_ Peri tre nuovi nazionali 
dell'Udinese, la maglia az- 
zurra è un sogno che si rea- 
lizza grazie al lavoro porta- 
to avanti da Spalletti, il lo- 
ro tecnico. La loro prima 
convocazione finisce per 
coincidere con l'elogio del 
tecnico toscano. «Uno che 
Non ti lascia solo nelle diffi- 
coltà», spiega Di Michele; 


«uno che ti migliora giorno 
dopo giorno», aggiunge Pin- 
zi; «uno che riesce a-inse- 
fai molto», commenta 
aquinta. Insomma, «se sia- 
mo in nazionale è merito 
suo», 

Di Michele e Iaquinta, 
punte, sanno che per resta- 
re in azzurro c'è da faticare 
e che la concorrenza è ag- 


Giampiero Pinzi 


guerrita perchè l'attacco è 
il reparto dove Lippi ha 
maggiori possibilità di scel- 
te. «Io sono già lusingato 
‘per esserci arrivato e non 
mi interessa se questa è 
una nazionale sperimenta- 
le. In molti sono partiti da 
questa situazione e poi so- 
no rimasti in azzurro» - 
spiega Di Michele. «Certo 
l'attacco è un reparto forni- 
tissimo, ma ora voglio go- 
dermi il momento. Se gio- 
cherò bene, altrimenti sarà 
felice ugualmente». Di Mi- 
chele arriva in nazionale a 
29 anni, ma non si sente in 
ritardo. «Tardi in naziona- 


le? Non direi, casomai sono 
maturato tardi, ho comin- 
ciato a segnare con continui- 
tà da poco. Ma se ora sono 

ui è merito di Udine, dove 
il calcio non è vissuto in mo- 
do urlato, dell'Udinese, do- 
ve si lavora in tranquillità 
e dove puoi vincere o perde- 
re e la vita non cambia, di 
Spalletti che quando vede 


un calciatore in difficoltà 
Pesa molto con lui e non lo 
fascia solo. È stato lui a far- 
mi fare il salto di qualità». 

E ora che il sogno azzur- 
ro è realizzato, via all' al- 
tro, la qualificazione in 
Champions: «Essere qui in 
quattro sarà uno stimolo in 
più nella volata verso la 
qualificazione». 

Dello stesso avviso è 
Iaquinta: «Nella mia esplo- 
sione c'è tanto la mano di 
Spalletti, ma la convocazio- 
ne la dedico a papà Giusep- 
pe che mi ha sempre inco- 
raggiato». Anche per Iaquin- 
ta questa chiamata è un so- 
gno realizzato. 


Vincenzo laquinta 


David Di Michele 


are: «Ma sarà un'esperienza per tutti» 


FIRENZE È durato due ore l'al- 
lenamento pomeridiano a 
cui il ct della nazionale ha 
sottoposto i 19 azzurri con- 
vocati a Coverciano tal 
l'amichevole di mercoledì a 
Padova contro l'Islanda. La 
seduta si è aperta con un 
colloquio fra il ct e i suoi nel 
cerchio del centrocampo, du- 
rato una decina di minuti. 
Poi, dopo la parte atletica, 
con corsa e stretching sotto 
la MURE del preparatore Vi- 
to Scala, i FRESE della na- 
zionale, divisi in coppie, 
hanno provato a lungo una 
serie di schemi in campo ri- 
stretto. Pi E 
Lippi ha riservato partico- 
lare cura alla difesa con il 
terzetto del Palermo Zaccar- 
do, Barzagli, Grosso a cui il 
ct ha aggiunto in mezzo ca- 
pitan Materazzi, e al triden- 
te offensivo, con Esposito, 
Toni e Langella da una par- 
te, e Diana, Iaquinta e Di 
Michele dall'altra. E anche 
nella partitella conclusiva 


Insostituibile nel Milan di Ancelotti;si sta affermando come mente del gioco nella rappresentativa di Lippi 


Pirlo, prima talento di riserva ora vero regista 


MILANO «Andrea, perchè non 
provi a giocare davanti alla 
difesa?». È l'estate del 2002 
quando Ancelotti cambia la 
carriera di Andrea Pirlo, di- 
ventato ora a quasi 26 anni 
uno dei giocatori fondamen- 
tali non solo del Milan, ma 
anche della nazionale di 
Lippi come ha dimostrato 
sabato sera. 

Perchè, nonostante qual- 
che dubbio iniziale, Pirlo ri- 
spose di sì, che ci avrebbe 
provato a fare il playmaker 
arretrato, un ruolo in cui 
già nella stagione preceden- 
te era stato schierato da 
Mazzone. Più che di Ance- 
lotti, la scoperta di Pirlo co- 
me regista arretrato è infat- 
ti dell'ex tecnico del Bre- 
scia: all'Inter, nessuno sa- 
peva dove farlo giocare e 
Tardelli decise di poter fare 
a meno di lui, mandandolo 
in prestito nel gennaio del 
2001 nel Brescia. Mazzone, 
che aveva a disposizione 
un certo Roberto Baggio, lo 
schierò più indietro rispet- 
to al ruolo di trequartista 
che aveva occupato in tutta 
la carriera. L'esperimento 
funzionò, come sì ricorda 
bene la Juventus: al delle 
Alpi, lancio di 30 metri di 
Pirlo raccolto da Baggio 


Lippi ha schierato da una 
parte il trio sardo-siciliano 
e dall'altra i due dell'Udine- 
se più l'esterno di destra del- 
la Samp. 

L'impressione precisa è 
che a Padova partiranno ti- 
tolari Esposito-Toni-Langel- 
la, schierati in casacca az- 
zurra, nel match otto contro 
otto, assieme a Zaccardo, 
Barzagli, Grosso, Blasi e Ba- 
rone. Dall'altra parte, in 
arancione, Cassetti, Bone- 
ra, Chiellini, De Rossi, Pin- 
zi, Diana, Iaquinta e Di Mi- 
chele, 

Risultato di 3-2 per gli az- 
zurri, In questa fase dell'al- 
lenamento Materazzi ha la- 
vorato a parte, ma sulla sua 
presenza in campo a Pado- 
va non ci sono dubbi, così co- 
me su quella di Barzagli, 
che ha chiuso l'allenamento 
anzitempo a titolo precau- 
zionale, per un indolenzi- 
mento muscolare. 

«A Padova potrò schiera- 
re in tutto 17 giocatori - ha 


che supera Van der Sar e 
firma la rete del pareggio, 
togliendo ai bianconeri due 
punti fondamentali per la 
lotta per lo scudetto. 

Passato al Milan in cam- 
bio di Guly (in uno di que- 
gli scambi alla pari che l'In- 
ter continua a rimpiange- 
re) con Terim, Pirlo inizia 
la stagione in panchina, 
mentre l'arrivo di Ancelotti 
lo aiuta a trovare spazio. Fi- 
no a quando il tecnico di 
Reggiolo capisce che i suoi 
piedi buoni possono servire 
anche lontano dalla porta 
avversaria e così inizia la 
sua seconda carriera. 

Prima la Champions Lea- 
gue, poi lo scudetto e, quest' 
anno, un ruolo sempre più 
importante in nazionale 
grazie anche al modulo uti- 
lizzato da Lippi, spesso 
identico a quello del Milan 
di Ancelotti: Totti invece di 
Kakà, Camoranesi invece 
di Seedorf, Gattuso sulla fa- 
scia opposta e Pirlo sempre 
al suo posto in mezzo al 
campo. Con la possibilità di 
avanzare quando vuole per 
cercare il gol. Decisivo saba- 
to in azzurro con due reti 
su punizione, decisivo in 
tre occasioni (Cagliari, Par- 
ma e Atalanta) con la ma- 
glia rossonera. 


TEL AVIV «È stato il tiro della 
vita». Così il capitano della 
squadra araba dei Bney 
Sakhnin, Abbas Sowan, sin- 
tetizza il momento magico 
vissuto nella notte di saba- 
to mentre la nazionale israe- 
liana stava. perdendo 1-0 
una critica partita con l'Ir- 
landa per la qualificazione 
ai Mondiali. All'inizio dei 
minuti di recupero una par- 
te dei 45 mila spettatori sta- 
vano già melanconicamente 
lasciando lo stadio di Ra- 
mat Gan quando Sowan - 
in campo da appena 16 mi- 
nuti - ha inquadrato la por- 
ta e ha impresso al pallone 
tutta l’energia accumulata 
in lunghi anni di tenace at- 
tività sportiva. 

Il portiere irlandese Shay 
Given, che in precedenza 
aveva fatto grandi cose, è ri- 
masto fulminato. Israele ha 


All’ultimo minuto Sowan pareggia a Tel Aviv la partita contro l'Irlanda 


Un arabo la star di Israele 


così pareggiato in extremis 
ed è rimasto in lizza per i 
Mondiali. E la vita di 
owan, in quel preciso mo- 
mento, è cambiata. 
«Sowaaaan, Sowauaan» 
urlava in estasi il cronista 
della televisione israeliana, 
ormat incapace di contener- 
si, E il suo grido strozzato 
veniva amplificato dai tele- 
visori di due milioni di isra- 
eliani che quella sera aveva- 
no annullato ogni impegno 
per essere al fianco della na- 
zionale. A Sakhnin il gol di 
Abbas è stato seguito da 
una' festa popolare durata 
tutta la notte, mentre la cit- 


tadina era illuminata da 
fuochi d'artificio. 

All'indomani, aprendo i 
giornali, Sowan ha appreso 
di essere divenuto un simbo- 
lo nazionale. Così come il 
cantante israeliano David 
Broza che ha appena inciso 
una canzone in ebraico e în 
arabo assieme con il musici- 
sta palestinese Wissam Mu- 
rad. 

Ancora due mesi fa, nella 
partita contro la Croazia 
(3-3), la tifoseria di Gerusa- 
lemme - già distintasi in 
passato per il becero nazio- 
nalismo di una parte delle 
sue tribune - aveva fischia- 


to Abbas senza ragione e 
senza pietà a ogni interven- 
to per il semplice fatto che 
un arabo vestiva i colori del- 
la nazionale. Ma sull'alle- 
natore Abraham Grant i fi- 
schi incivili hanno avuto 
l'effetto opposto: nella parti- 
ta contro l'Irlanda, la nazio- 
nale di Israele vantava tre 
arabi: oltre a Sowan, anche 
Walid Badir e Abed Rabah. 

«Per quanto riguarda gli 
episodi di Gerusalemme - 
ha detto Sowan - ho già vol- 
tato pagina. Tutto dimenti- 
cato. Non chiedetemi ades- 
so di politica o di religione - 
ha poi aggiunto ai cronisti 


che gli davano l'assedio a 
Sakhnin - Io non credo agli 
uomini politici, mi esprimo 
sul campo di calcio. Penso 
che persone come me, come 
Badir e Rabah siano il mi- 
gliore simbolo di conviven- 
za fra ebrei e musulmani e 
un auspicio per un futuro 
migliore di Israele». 

Nel frattempo la stampa 
sportiva è alacremente im- 
pegnata a costruire il mito 
del calciatore giunto alle lu- 
ci della ribalta dopo una 
carriera trascorsa nella 
oscurità in modesti campi 
di calcio di periferia. Eppu- 
re capace di vincere la Cop- 
pa d'Israele e di giungere 
anche alla Coppa Uefa. Si 
apprende così che la sua 
straordinaria forza fisica 
deriva dalle corse di gioven- 
tù nei campi e fra gli uliveti 
della Galilea. 


spiegato Lippi - perchè le so- 
stituzioni ammesse sono 
sei. Ma anche per i due che 
non farò giocare (i convocati 
sono in tutto 19) sarà co- 
munque un'esperienza im- 
portante». 

Lippi ha poi ammesso di 
non aver ancora deciso («cre- 
detemi, ancora proprio non 
lo so») chi far partire titola- 
re in porta fra De Santis e 
Roma. «Forse faranno un 
tempo per uno, vedremo» - 
ha poi aggiunto. 

Anche se non giocherà ne- 
anche un minuto, Marco 
Cassetti spirgiona una felici- 
tà RR Un mondo 
da favola gli spalanca le por- 
te e lui si sente piccolo picco- 
lo davanti a questa nuova 
realtà tinta di azzurro, tan- 
to da esplodere di gioia co- 
me un bambino che varca la 
soglia di Eurodisney. Insom- 
ma, a 28 anni, Cassetti sco- 
pre un'altra realtà del mon- 
do del calcio: la nazionale, 
anche se sperimentale. Lui 


«È un leader silenzioso 
che parla con i piedi e con 
la testa», ha detto Lippi. 
«Leader? Non ancora - ha 
risposto Pirlo al termine 
della partita contro la Sco- 
zia - Sono un giocatore im- 
portante nel Milan, spero 
di diventarlo anche in na- 
zionale, perchè stiamo lot- 
tando per arrivare a grandi 
traguardi». Che si chiama- 
no Mondiali del 2006, ma 
prima c'è molto da vincere 
con la maglia del Milan. 

Sabato al Meazza arriva 
il suo Brescia, la squadra 
dove è cresciuto e dove lo 
chiamavano il 'genietto di 
Flero’, dal nome del suo pa- 
ese di nascita, pochi chilo- 
metri a sud di Brescia. Poi 
il derby di Champions Lea- 
gue, due partite ad alta ten- 
sione che Pirlo vuole invece 
affrontare con calma e men- 
te lucida: «Mancano ancora 
un po’ di giorni, dobbiamo 
rimanere tranquilli e cerca- 
re di non pensarci troppo 
perchè così possiamo vince- 
re». 

Ma l'euroderby si avvici- 
na e potrebbe essere un'al- 
tra occasione per dimostra- 
re di essere un giocatore de- 
cisivo. 
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Il ct Lippi spinge la porta al centro tecnico di Coverciano. 


è il primo calciatore nella 
storia del Lecce a riuscire 
nell' impresa. «La naziona- 
le? Mi sento come un bambi- 
no che arriva a Eurodi- 
sney». 

Cassetti è lì, vestito di az- 
zurro, che muove i primi 
passi nella sua fantasilan- 


dia e sogna. Pensa alla sua 
avventura in nazionale, pen- 
sa alla salvezza del Lecce e 
si vede con la maglia rosso- 
nera del Milan. C'è chi lo 
considera l' erede di Cafu e 
questo farebbe già tremare i 
polsi a chiunque, ma a lui 
AUesto sogno non crea incu- 
sa 


Pirlo è ormai il padrone del centrocampo azzurro. 


Dopo i gravi incidenti provocati da teppisti tedeschi a Gelje durante l'amichevole 


Schily si scusa con la Slovenia 


BERLINO Una ferma e dura 
condanna degli incidenti 
provocati sabato scorso a 
Celje da gruppi di hooligan 
tedeschi a margine dell'in- 
contro amichevole di calcio 
tra Slovenia e Germania è 
giunta dal ministro dell'In- 
terno tedesco Otto Schily. 
«Questi teppisti sono una 
vergogna e un marchio d'in- 
famia. Ma essi non rappre- 
sentano la Germania. I no- 
stri tifosi sono pacifici e en- 
tusiasti del calcio. E pro- 
prio in questo spirito si 
svolgerà il campionato mon- 
diale del 2006 nel nostro pa- 
ese» - ha detto Schily. Evi- 
dente la preoccupazione del 


ministro dell'Interno (che 
in Germania è competente 
per lo sport) per le ombre 
che simili incidenti possono 
gettare sull'immagine del 
paese in vista del Mondiale 
del prossimo anno in Ger- 
mania. «La polizia - ha ag- 
giunto Schily - farà di tutto 
perchè nel 2006 queste ban- 
de di picchiatori non rovini- 
no la più bella festa calcisti- 
ca del mondo». 

Già all'indomani della 
partita amichevole vinta 
1-0 dalla Germania sulla 
Slovenia, a Berlino un por- 
tavoce del ministero dell'In- 
terno aveva condannato il 
comportamento dei teppisti 


tedeschi a Celje. Anche 
Juergen Klinsmann, l'alle- 
natore della nazionale tede- 
sca, aveva espresso dopo la 
partita forte rincrescimen- 
to per gli scontri causati da- 
gli hooligan tedeschi, par- 
lando anch'egli di vergogna 
per la Germania sportiva 
in vista dei Mondiali. Ha- 
rald Stenger, responsabile 
per la comunicazione in se- 
no alla Federazione calcio 
tedesca, aveva da parte sua 
presentato le scuse alle au- 
torità slovene. Ieri si è sa- 
puto che cinque hooligan te- 
deschi e venti sloveni sono 
stati incriminati per i gravi 
incidenti di sabato a Celje. 
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CALCIO SERIE B L’Alabarda ha conquistato sedici punti in otto partite risalendo la china in fretta ma non è finita. 


Triestina da record negli ultimi due mesi 


Eder Baù controllato da un difensore dell’AlbinoLeffe. 


© CALCIO A SETTE 


La solidità del gruppo e il 


TRIESTE A quota 40 l’aria è 
più pulita e quindi si respi- 
ra meglio. Nel giro di due 
mesi la Triestina ha com- 
piuto un piccolo miracolo. 
E’ un’Alabarda da record. 
In preda alla paura di ri- 
manere impantanata in z0- 
na-retrocessione, si è mes- 
sa a correre come una paz- 
za collezionando sedici 
punti in una striscia di so- 
le otto partite con una me- 
dia ragguardevole di due 
punti a gara. Se il campio- 
nato fosse cominciato in 
febbraio l’Unione sarebbe 
in testa, visto che nessuno 
è riuscito a meglio (cinque 
vittorie casalinghe e un pa- 
reggio esterno a Verona). 
Le squadre di testa, anzi, 
hanno vistosamente ral- 
lentato. 

Se l’undici di Tesser riu- 
scirà a mantenere questa 
andatura (o anche qualco- 
sa di meno), la salvezza 
non dovrebbe sfuggirgli 
sebbene il quintultimo po- 
sto (Salernitana) sia solo a 
tre lunghezze ma L’Arezzo 
è a otto punti. E’ una clas- 
sifica ancora corta tutta- 
via la Triestina si è lascia- 
ta indietro un bel po’ di 
squadre, anche quel Vicen- 
za che è in pieno marasma 
dopo il cambio di allenato- 
re (Bellotto per Viscidi). Ri- 
cordiamo che il regolamen- 
to dice che quartultima e 
quintultima a fine stagio- 
ne debbano disputare uno 
spareggio (i play-out sono 
un’altra cosa) a meno che 
tra le due formazioni non 
ci sia un solco superiore ai 
cinque punti. 

Agli alabardati conviene 
continuare a voltarsi sem- 
pre indietro e a volare bas- 


so perchè quando nel giro- 
ne di andata pensavano 
più in grande sono finiti 
male perdendo quell’umil- 
tà e quella cattiveria ago- 
nistica che per fortuna 
hanno recuperato nel mo- 
mento più delicato del 
campionato. C’è stato un 
periodo in cui tutto girava 
storto alla Triestina e ora 
c'è un momento in cui Pin- 
zan riesce a deviare solo 
con lo sguardo i tiri più 
maligni sul palo. La zona 
play-off, invece, è troppo 
distante e inoltre ci sono 
in mezzo troppe squadre 


Vicenza, Viscidi 
mandato a casa 
Tocca a Bellotto 


VICENZA È finita l'avven- 
tura di Maurizio Visci- 
di sulla panchina del 
Vicenza. Al tecnico 
bassanese, alla guida 
della squadra veneta 
dallo scorso luglio, è 
stata fatale la sconfit- 
ta (la quattordicesi- 
ma) di sabato a Trevi- 
so. Già nella tarda se- 
rata di sabato i diri- 
genti hanno convoca- 
to un consiglio d'ammi- 
nistrazione urgente 
nel quale è stato deci- 
so il cambio di panchi- 
na. Al posto di Viscidi 
è in arrivo a Vicenza 
Gianfranco Bellotto, 
55 anni, giù alla guida 
in serie A del Modena 
e in serie B di Andria, 
Venezia, Treviso, Ca- 
gliari e Samp. Il nuovo 
tecnico ha diretto ieri 


di buona levatura. Per co- 
me si era messa ad un cer- 
to punto la stagione, il 


mantenimento della cate- © 


goria rappresenta un tra- 
guardo più che accettabi- 
le. L'Unione ha assestato 
la sua classifica ma ha an- 
che ricreato quel rapporto 
con i tifosi che si era incri- 
nato quando la squadra 
aveva perso il filo dei risul- 
tati. 

La partita con l’Albino- 
Leffe ha confermato che 
dietro i solisti (Godeas, 
Baù, Munari) c'è un buona 
orchestra ovvero un grup- 
po ben amalgamato capa- 
ce di mascherare assenze 
importanti quali quelle di 
Parola e Macellari. Gallop- 
pa non ha la stessa fisicità 
del pelato per andare a 
caccia del pallone ma se l’è 
cavata come un veterano 
dopo una fase iniziale di 
sbandamento mentre Bru- 
ni sembra essersi lasciato 
alle spalle il periodo nero. 
Preziosa anche la panchi- 
na dove c’è attualmente 
gente di qualità come Rigo- 
ni, Princivalli (ingiustifica- 
ta la diffidenza di molti 
spettatori nei suoi confron- 
ti) e Rigoni. 

Nel turno pre-pasquale 
l'Unione ha soprattutto 
scoperto di avere un’arma 
in più che all’andata non 
possedeva: le fasce. Con 
Baù e Munari può fare al- 
tri danni ma intanto do- 
vrà costruirsi un solido 
scudo per Crotone, trasfer- 
ta che sarebbe stata diffici- 
le anche senza le squalifi- 
che di Briano, Galloppa, 
Pecorari e Minieri. E° da 
sabato sera dopo cena che 
Tesser pensa a come rim- 


TRIESTE Luciano Zancopè e 
Enzo Mastrofilippo potreb- 
bero rischiare boo posto 
di lavoro in seno alla socie- 
tà alabardata. Sabato po- 
MIEHIErIO infatti, assisten- 
do alla gara dell'Unione 
contro l'AlbinoLeffe, è arri- 
vata. un'autocandidatura 
eccellente per quel ruolo: 
«Pur di tornare alla Triesti- 
na farei anche il ...magazzi- 
niere». La battuta, ovvia- 
mente scherzosa, è di Ersi- 
lio Cerone, terzo giocatore 
er numero di presenze nel- 
a storia della Triestina, 
che ha approfittato delle fe- 
stività pasquali per passa- 
re qualche giorno in una 
città che gli è sempre rima- 
sta nel cuore. Seduto in tri- 
buna ‘spiega il perchè di 
questa sua esternazione: 
«Qui ho passato la mia gio- 
ventù, dieci anni bellissimi 
e nonostante abbia avuto 
delle possibilità di cambia- 
re squadra non lo feci mai 
perchè questa è una città 
straordinaria, una città 
che sento mia, gente per be- 
ne che mi ha sempre volu- 
to bene. E poi il pubblico è 
sempre eccezionale, anche 
contro l'AlbinoLeffe ha inci- 
tato i ragazzi trascinandoli 
alla vittoria». In questa ga- 
ra ha rivisto Godeas: Denis 
aveva esordito in campo 
con. noi, vedemmo subito 
che in REESE poteva 
fare molto bene e credo che 
per le sue qualità tecniche 
avrebbe potuto raggiunge- 
re palcoscenici più alti e 


ricostituito feeling con i tifosi. Trasferta difficile a Crotone 


# VISTA DALLA TRIBUNA 


L’amarcord di Ersilio Cerone, incantato dalla città e dai tifosi 


«Farei anche il magazziniere...) 


Ersilio Cerone 


un'ottima coppia per la se- 
rie B». Ora Ersilio, persona 
seria, umile, ben prepara- 
ta e con tanta voglia di 
emergere fa l'allenatore: 
«Sono al quarto anno di at- 
tività, ho il patentino di se- 
conda categoria ma a mag- 
gio sarò a Coverciano per il 
master che potrebbe darmi 
quello di prima. D'altra 
parte questo sport lo cono- 
sco bene e l'allenatore è la 
cosa che so fare meglio del- 
le altre». Attualmente fa il 
tecnico ad Avezzano in Ec- 
cellenza: «E' un posto in 
cui si lavora bene perchè si 


può fare crescere i giova- 
ni». Ma in lui c'è ancora la 
voglia di ritornare con i ri- 
cordi al passato: «La Trie- 
stina dei miei tempi aveva 
un Gelo presidente per- 
chè De Riù ci aveva messo 
molta passione e soprattut- 
to tanti soldi, avrebbe meri- 
tato di VERRI la serie 
A ma per colpa di noi gioca- 
tori non vi riuscì». E restan- 
do sui presidenti non si 
può non parlare di Berti: 
«Personalmente non lo co- 
nosco ma i fatti dimostra- 
no che è un ottimo mana- 
ger ed è anche preparatissi- 
mo a livello calcistico. Diri- 
ge per suo merito una socie- 
tà sana ed è dunque uno 
che sa fare bene il suo lavo- 
ro». Un pensiero anche su 
Tesser: «So per certo che 
aveva rifiutato la panchina 
del Parma, altri al suo po- 
sto non avrebbero pensato 
due volte ad accettarla. 
Evidentemente aveva le 
sue valide ragioni per re- 
stare e queste cinque vitto- 
rie consecutive in casa so- 
no per buona parte merito 
suo perchè sa motivare il 
ippo al punto giusto. 
vevo visto la Triestina a 
Pescara e non mi era pia- 
ciuta, ora invece è migliora- 
ta tantissimo». E della par- 
ziale sofferenza contro l'Al- 
binoLeffe? «I bergamaschi 
sono sicuramente un buon 
collettivo, anche loro li ave- 
vo visti a Pescara e mi ave- 
vano impressionato, Fanno 
dell'organizzazione di gioco 

il loro credo». 
Massimo Umek 


È) 


CITTÀ DI TRIESTE 

SERIE A Carrozzeria Augusto-The Hop Store 
6-1; Trattoria Radio-Acli San Luigi 7-1; Carrozze- 
ria Servola-Buffet Toni 6-5; Restauri Adry e Vito- 
JP Idrotherm 5-5; Serbia Sport-Dro; cheria Fran- 
cesca 8-3; Duino Scavi-Pro pace 8-1; Endas-Vulca- 
nia 1-6. Classifica: Serbia 42; Radio 34; Duino, 
ALEUIO 31; Vulcania 27; Acli 26; JP 22; Servola 
19; Toni 16; Pro pace 15; Ad: e Vito 11; Endas, 
Hop Store 9; Francesca 8. SE B Perla Bianca- 
Ferro Julia 0-0; Autovega-Salumeria Perusco 
2-2; rcro: 6-4; Nagane Mujesane-Fonta- 
na 1-5; ‘editerranea-Arte Ceramica 6-4; Sfreddo- 
Terminal Fernetti 8-4; Belvedere-International 
School 1-5. Classifica: Perusco 32; Frigotec, Sfred- 
do, International 30; Perla Bianca 28; Autovega 
27; Mediterranea 25; Ferro 20; Belvedere, sarc 
15; Arte Ceramica 12; Terminal 11; Nagane 10; 
Fontana 9. SERIE C Mappets-KC Ponteggi 2-4; 
Totoricevitoria-Idroplanet -D; Progetto 
3000-Mercatino 3-7; Restauri Edili-Atletico Visi- 
nale 4-3; Trattoria Fifì-Cus 2000 6-2; Trattoria 
Acquario-Bar La Pineta 4-2; Cral Insiel-Super- 
mercati Bosco 5-2. Classifica: Atletico 34; Fifì 33; 
Cral 30; Acquario 28; Restauri 25; KC 21; Pineta 
19; Cus 18; Mercatino, Totoricevitoria 16; Taropla- 
net, Bosco 15; mappets 13; EEORRLRO 9. SERIE D 
Nord Spedizionieri-Marinaz 1-8; Bar Company- 
Pizzeria L'Orizzonte 1-0; Bar La Macchia Gialla- 
Mic 6-4; Nessuna Resa-Pescheria Veliero 3-10; 
Buffet Vita-Ti ografia Graphart 4-2; Birreria 
Bunker-New Team 4-4; Bar Lollapalooza-Toro 
Club 5-0. Classifica: Marinaz 39; Graphart, Com- 
pany, Veliero 31; Lollapalooza 28; Vita 26; New 

'eam, Bunker 23; Orizzonte 22; Macchia Gialla 
11; Toro Club 10; Mic 9; Nord Spedizionieri 7; 
Nessuna Resa 5, 

GOLOSONE 

SERIE A Bar Aurora/Parchetti Valentin-Tabac- 
chi Jez 1-5; Pizzeria Vulcania-Servi Syst 4-0; Offi- 
cina Mocor/Tender Pub-Superbarstella 2-8; 
Piemme. Ascensori-Gioielleria Eleoro 5-3; Pizze- 
ria San Giusto-Blues System Sensor 7-2; Telefo- 
ne Music-Gomme Marcello 2-4. Classifica; Gom- 
me Marcello 48; Piemme Ascensori 46; Tabacchi 
jez 42; Officina Mocor, Pizzeria San Giusto 26; 

ar Aurora, Pizzeria Vulcania 21; Superbarstella 
18; Gioielleria Eleoro 17; Telefone Music 15; Ser- 
vi Syst 7; Blues System 4, SERIE B Golden Hor- 
se-Autotecnica 2-2; Pizzeria Oasi-Impresa Euro- 
art 4-2; Mambo-Acli Cologna 4-8; Fiorini Immobi- 
liare-Club La Tartaruga.it 0-8; Paninoetca Tor- 
mento-Il Decoratore/Crut 1-4; Ecofenster Serra- 
menti-Panificio Il Pane 3-0. Classifica: Club La 
Tartaruga 46; Acli Cologna 40; Ecofenster 37; 
Golden Horse 35; Decoratore 32; Autotecnica 23; 
Panificio Il Pane, Euroart 22; Tormento 21; Oasi, 
Fiorini 9; Mambo 3. 

VENEZIA GIULIA 

SERIE A Real Malvasia-Trattoria Ai Cantieri 
3-1; Bennigan's-Birreria Tormento 5-4; Cantieri- 
Serr. Prelz 5-4; Pitt. Benvegnù-Lee Roy 3-5; Bar 
Borsa-Bar Moderno 0-11; Pertot-Malvasia 5-4; 
Ex Bionda-Pizz. COrallo 5-8. Classifica: Moderno 
18; Lee Roy 15; Pertot 10; Prelz, Benvegnù, Can- 
tieri, Bennigan's 9; Corallo 7; Ex Bionda, Borsa, 
malvasia, Tormento 3. SERIE B Carr. Simonetto- 
Girasole 2-3; Breezers-Dino Conti 2-4; Old Boy- 
Ceramiche Sclip 0-0; Admira-Ajser 7-4; Trasporti 
Franco-Eco Petrol 6-4. Classifica: Franco 13; Eco 
Petrol 12; Sclip 11; Admira 10; Sda, Girasole 9; 
Longobarda 8; Ajser, Old LO Dino Conti 6; 
Breezers 3; Simonetto 2. SER. Ci Befed-Borgo- 
rosso 2-3; Di Toro-Elettroservice 2-2; Cantinaccia- 
Nca 2-6; Impianti Cascella-Bar Garden 3-3; Ulis- 
se Express-Taverna Draghi 4-4; Millenium-Betty 
2-2. Classifica: Nca 15; Befed 13; Borgorosso 12; 
Betty 11; Taverna 10; Blettroservice ; Bar Gar- 
den 7; Cascella, Millenium 5; Cantinaccia 4; Di 
Toro, Ulisse 1. SERIE C2 Buffet Voltolina-Buf- 
fet Tiramolla 5-2; Hellas-Deportivo Priapo 4-3; 


Athletic Donatori-Casa Rosandra 5-1; Bar Crispi- 
Cesetta 9-3; Saletta-Bar Unità 4-4; Babà Pub- 
Fal. Calzi 0-0; Crispi-Babà 5-4; Unità-Voltolina 
7-1; Tiramolla-Calzi 0-1; Priapo-Donatori 5-4; Ro- 
sandra-Saletta 1-6; Cesetta-Hellas 2-7. SERIE D 
Nosepol Team-Mia Rondine 5-3; Trieste Colori- 
Delta T 0-3; 40 Cents-Sal. Davide 2-5; Deportivo 
La Karogna-Tabacchi Legovich 1-4; Gladiators- 
Manana 6-1; Footlights-Masters 5-0. Classifica: 
Delta T 18; Footlights 15; Trieste Colori, Legovi- 
ch 12; Masters 10; Davide 9; 40 Cents 7; La ‘o- 
gna, Seoul Gladiators 6; Mia Rondine 5: Mana- 
na 0. ECCELLENZA Metfer-Bernik 8-8; Fortitu- 
do-Aut. Protti 1-1; Tergesteonline.it-Bistrot 5-7; 
Bar Kevin-Adriatica 7-4; Animals-Rist. Savron 
2-6; Orion-Bar Latte e Miele 2-2; Adriatica- 
Metfer 4-3; Savron-Fortitudo 3-0; Protti-Tergeste- 
online 2-5; Latte e Miele-Bar Kevin 7-5; Bistrot- 
Orion 2-5. Classifica: Orion 16; Kevin, Bistrot, Sa- 
vron 12; Latte e Miele 10; Adriatica 9; Protti, Ter- 
gesteonline Metfer_7; Animals 6; Fortitudo 4; 

ernik 0, PROMOZIONE A Casa Viva-Cividin 
4-3; Siot-Compari 4-3; Iene-Jangubabu 5-3; Loko- 
motiv Testa Bassa-Casa Viva 3-0; Csc-Sporting 
5-4; Immobilgest-Siot 1-1. Classifica: Casa Viva 
15; Pizzeria Pit Stop, Iene 12; Jangubabu, Com- 
pari 9; Immobilgest, Siot 8; Lokomotiv 7; San Giu- 
sto 6; Cividin 5; Sporting 4; Bayern, Csc 3. PRO- 
MOZIONE B Piccola Parigi-Ruggiero Giulia 2-7: 
Spritz Devil-Euterpe 2-3; Zievoli-Savua UNited 
1-6; Punk and Drunk-Pizzeria L'Orizzonte 5-10; 
Euterpe-Feeding 3-1; Parigi-Spritz 1-4. Classifi- 
ca: Latteria Christian, Savua, Spritz, Tergeste, 
Euterpe 12; Giulia, Orizzonte 7; Essepieffe 5; Pa- 
rig di Feeding, and Drunk 1; Zievoli 0. 
TROFEO DER? ottavi di finale: Lee Roy-Taverna 
Draghi 2-1; Birreria Tormento-Bar Garden 6-2; 
Bennigan's-Eco Petrol 1-2. Qualificata Eco Pe- 
trol. Errata Corrige: Nella pagina sul calcio ama- 
toriale di lunedì 21 marzo nella «partita della set- 
timana» della Coppa Venezia Giulia è stata ripor- 
tata erroneamente la vittoria del Dino Conti sul 
Girasole per 3-1; in realtà il risultato era l'oppo- 
sto con il successo dunque del Girasole sul DO 
SON con il medesimo punteggio. Ci scusiano con 
1 lettori. 

VETERANI BORGO SAN SERGIO 
Pizzeria Mediterranea-Casinò Solei Umago 3-3; 
Gomme Marcello-Fontana Contarini 9-1; Hdi As- 
sicurazioni-Veterani Calcio Muggia 3-4; Inter- 
land Prosek-Tempo Casa 2-3; Rist. Pizzeria Casa 
Rosandra-Coop. La Fenice 2-5; Discount Tedesco- 
Programma Lavoro 3-3; Immobiliare Quattromu- 
ra-Veterani Rosandra rinviata; riposa Abbiglia- 
mento Il Quadro. Classifica: Gomme Marcello 54; 
Iena Lavoro, Interland Prosek 36; Pizze- 
ria Mediterranea 35; Tempo Casa, Immobiliare 
Quattromura 33; Coop. La Fenice 26; Veterani 
Rosandra 25; Veterani Muggia 22; Fontana Con- 
tarini, Casinò 18; Casa Rosandra 16; Discount Ro- 
sandra 15; Abbigliamento Il SEO 13; Hdi 9. 

NORD ES 


Coppa Isontina: Acli Bisiaca-Atletico Gorizia 1-1; 
Amatori Ronchi-Celtic Monfalcone 3-4; Audio No- 
leggi Level Monfalcone-Plavi Oxis Sysgraph 0-2; 
Hearts Ronchi-Bar Giaretta Staranzano 0-0; Lo- 
komotiv Ronchi-Garbellotto Prosecco 2-3; Audio 
Noleggi Level-Lokomotiv Ronchi 1-2; Celtic Mon- 
falcone-Acli Bisiaca 1-2. Classifica: Garbellotto, 
Acli Bisiaca 26; Amatori Ronchi, Atletico Gorizia 
16; Bar Giaretta Staranzano, Hearts Ronchi 15; 
Celtic Monfalcone 14; Audio Noleggi 11; Plavi 
Oxis 10; Lokomotiv Ronchi 5. 
CALCIO A CINQUE 

Trattorie Tul e Primavera-Don Bosco 6-6; Unicre- 
dit-Agip Gretta 3-8; Toro Club-Sinfonia Viaggi 
3-8; Zarja Gaja-In Punto 8-4; Lloyd Triestino-Fin- 
cantieri rinviata; riposa Cafe De Luxe. Classifica: 
Fincantieri, De Luxe, Agip 21; Zarja Gaja, Lloyd 
15; Unicredit, In Punto 9; Toro Club 6; Tul, Don 
Bosco 4; Sinfonia 3. 


il primo allenamento. piazzarli. ora con Moscardelli forma 
Maurizio Cattaruzza 
.GIOVANILI 


Bologna, 


TRIESTE «Già che ci siamo, 
vinciamo» recitava uno stri- 
scione esposto dai genitori 
bolognesi al seguito dei fi- 
gli, impegnati nella secon- 
da edizione del memorial 
Furio Flora. E proprio il Bo- 
logna si è aggiudicato il tor- 
neo per giovanissimi orga- 
nizzato dal Muggia e dallo 
Zaule Rabuiese, superando 
la rappresentativa provin- 
ciale di Trieste per 1-0 nel- 
la finalissima. Una sfida 
che ha messo di fronte le 
vincitrici dei due triangola- 
ri previsti: durante le elimi- 
natorie, la selezione giulia- 
na aveva battuto sia l’Udi- 
nese sia l’Itala San Marco 
per 1-0 (rispettivamente 
con le reti di Ronci e di Mi- 
celi), denotando compattez- 
za, prestanza fisica e una 
buona disposizione tattica, 
mentre l’altra gara del rag- 
gruppamento tra Udinese 
ed Itala San Marco era fini- 
ta 1-1 (vantaggio friulano 


SCI 


Partite di buon contenuto tecnico nel «Memorial Flora» a Muggia 


una marcia în più 


di Maggio e pareggio isonti- 
no di Marchi). 

Nel secondo gironcino, in- 
vece, il Bologna era uscito 
nella ripresa al cospetto di 
un Muggia coriaceo per 
una frazione, cogliendo un 
successo per 2-0 grazie a Ci- 
ni e Grazia. Poi i felsinei 
avevano impattato per 1-1 
con lo Spezia, andando a 
bersaglio con Borini, men- 
tre Baldini aveva fatto fe- 
steggiare i liguri. Gli spezzi- 
ni erano reduci dal combat- 
tuto 0-0 con il Muggia. 

La finalissima ha visto il 
Bologna partire con decisio- 
ne nella prima parte, tanto 
da sfiorare il vantaggio in 
quattro circostanze (tre con 
Borini e una con Nesca). 
Quindi la rappresentativa 
di Trieste, che ha sentito 
molto la partita, è riuscita 
a contrastare meglio gli av- 
versari nella seconda metà 
del primo tempo, ma, nella 
seconda mezz'ora, gli emi- 
liani sono apparsi nuova- 


mente più sciolti nella ma- 
novra. A parte un diagona- 
le del sanluigino Montebu- 
gnoli deviato goffamente 
sul palo dal difensore Casa- 
dio, le opportunità migliori 
sono capitate ai vincitori 
(specificatamente a Carne- 
vale, Borini e Casadio), tan- 
to che è venuto l’1-0 firma- 
to da Cavina a conclusione 
di un’azione ben impostata 
da Nesca. 

Nella finale per il 3° po- 
sto, l'Udinese ha regolato 
lo Spezia per 4-3 ai calci di 
rigore. Primi 30° combattu- 
ti, quindi il centro bianco- 
rosso di Bonfigli ha stimola- 
to la reazione bianconera, 
sfociata nel pareggio su ri- 
gore di Fedele, giunto verso 
lo scadere. Quinta, infine, 
l’Itala San Marco, più dota- 
ta sul piano del palleggio ri- 
spetto ad un volonteroso 
Muggia: il risultato finale è 
stato di 3-0, determinato 
dalla tripletta di Di Luca. 

Massimo Laudani 


Esordienti a San Sergio” 
ricordando Serena Palma 


TRIESTE Anche quest'anno in occasione di 
«Aprile — Mese di prevenzione alcologica», 
manifestazione nazionale coordinata a li- 
vello locale dall’Ass. n.°1 triestina, l’asso- 
ciazione Hyperion organizza, in collabora- 
zione con il San Sergio, un torneo di calcio 
in memoria di Serena Palma, deceduta a 
causa di un incidente stradale provocato 
da un automobilista ubriaco, Lo scopo del 
torneo è di sensibilizzare il mondo dei gio- 
vani e dello sport sul concetto che l’alcol è 
un fattore di rischio, anche se difficilmen- 
te percepito come tale, come testimonia 
l'aumento di giovani tra i 15 e i 21 anni 
che consumano bevande alcoliche, provoca- 
trici spesso di intossicazioni. Il Memorial 
Palma, riservato agli esordienti, durerà 
dal 4 al 18 aprile e si svolgerà sul campo 
triestino di via Petracco. Vi prenderanno 
parte San Sergio, San Giovanni, Muggia, 
Triestina, Breg e Domio. Si giocherà i gior- 
ni 4,6 e 11, sempre con inizio alle 16.30, Il 
13 gli eventuali recuperi, mentre il 18/4 ci 
saranno le finali e le premiazioni. Il 4 si af- 
fronteranno il San Sergio e il San Giovan- 
ni alle 16.30, la Triestina e il Breg alle 
17.30. 

ml. 


I Cuccioli Vasselli e Catania 


TRIESTE Benedetta Vasselli ed En- 
rico Catania hanno fatto doppie 


ta per lo Sci Cai Trieste ne 


Cuccioli. 
Piancavallo 


sare le maglie 


vea) nei Cuccioli. 
Classifiche 


campionato regionale. Cuccioli 
F.: 1) Benedetta Vasselli (Sci 
Cai Trieste) 50.65; 2) Carolina 
Russo (Ss Mladina) 51.23; 3) Giu- 


let 
‘o- 
feo «Edilleca», assicurandosi così 
i titoli di campioni regionali di 
slalom gigante nella categoria 
‘a gara organizzata a 

fallo Sci club 5 Ci- 
me ha invece visto Arianna Stoc- 
co e Enrico De Zan Redolfi, en- 
trambi del Monte Lussari, indos- 
di campioni del 
Friuli Venezia Giulia nei Baby. 
La conclusione della lunga sta- 
ione riservata ai giovanissimi 
ello sci alpino ha visto poi di- 

sputarsi nella stessa Piancaval- 
lo la gimkana del 33.0 Trofeo No- 
viello, organizzata dallo Sci club 
Aviano e riservata a Superbaby, 
Baby e Cuccioli. Gli ultimi suc- 
cessi sono andati alla triestina 
Elisa Andreassich (Sc 70) ed a 
Samuele Sabidussi (Us Campo- 
rosso) nei Superbaby; ad Arian- 
na Stocco (Lussari) e Hans Vac- 
cari (Lussari) nei Baby; a Bene- 
detta Vasselli (Sci Cai Trieste) e 
Matteo Menazzi (Gs Sella Ne- 


Trofeo Edilleca, 


52.64; 


combattimento 


Vittoria  Prataviera (5 
10) Caterina Cibibin 
(XXX Ottobre) 53.08. Cuccioli 
M.: 1) Enrico Catania (Sci Cai 
Trieste) 47.61; 2) Matteo Menaz- 
zi (Sella Nevea) 47.69; 3) Simo- 
ne Sgnaolin (Cimenti) 48.41; 4) 


hanno duvuto cedere ai più 
grandicelli. Da segnalare, tra 
i Ragazzi, le buone prove del 
triestino dello Sc 70 Michele 
Messidoro e di Michela Zava- 
gno (Alpe 2000): quest'ulti- 
ma, prima di meritarsi il 
quarto posto, ha messo fuori 
nientemeno 
che l'Allieva del Monte Lussa- 
ri Sara Petozzi al primo turno 
ela triestina del XXX Ottobre 
Eleonora Vangi al secondo. Al- 
la fine i successi sono andati 
a Alessandra Porracin e Fran- 
cesco Veluschek che nelle fi- 
nalissime hanno battuto di 
un pelo gli alabardati Federi- 
ca Vialmin e Stefano Andreas- 
sich, autori comunque di una 
prova sopra le righe. 


si laureano nuovi campioni regionali 


lia Fior (Cimenti) 51.59; 4) Eleo- 
nora Bovolenta (5 Cime) 52.23; 
5) Costanza Rebez (Sci Cai Trie- 
ste) 52.48; 6) Martina Franchina 
(Lussari) 52.50; 7) Paola Brusa- 
marello (5 Cime) 52.56; 8) Greta 
Forgiarini (Cimenti) 52.58; 9) 


ti SLALOM PARALLELO 


TRIESTE Alessandra Porracin 
dello Sci club Pordenone e 
Francesco Veluschek dello 
Sci club Monte Lussari, han- 
no vinto lo slalom parallelo 
Ttr «Dynastar Look Lange», 
disputato a Piancavallo con 
l'organizzazione dello Sci club 
Pordenone. La gara ha messo 
di fronte gli sciatori delle cate- 
gorie Ragazzi e Allievi appar- 
tenenti alla squadra del Comi- 
tato regionale, dando vita a 
un grande spettacolo sul trac- 
ciato magistralmente appron- 
tato dall'allenatore Luigi Plaz- 
zotta. Subito fuori i favoriti 
Federica Bortolussi e il porta- 
colori dello Sci Club 70 Jaco- 
po Di Ronco, gli altri hanno 
continuato a darsi battaglia, 
con i più giovani che alla fine 


Cime) Simone Moschitz (Camporosso) 
48.86; 5) Davide Coral (70) 
49.50; 6) Albert Kerpan (Ss Mla- 
dina) 49.68; 7) Marco Kandutsch 
(Camporosso) 49.87; 8) Deril Cri- 
stofoli (Camporosso) 49.94; 9) 
Marco Redolfi De Zan (Lussari) 
10) Marco Pasini (Alpe 2000); 
11) Nicolò Orsini (70) 50.97. Ba- 
Dy F.: 1) Arianna Stocco (Lussa- 
ri) 54,27; 2) Lisa Fall (Ci- 
menti) 54.65; 3) Sofia Russo (Ss 
Mladina) 55.86; 4) Elena Graffi 

. Brunoro (Sella Neyea) 59.40; 5) 
Giulia Fontanini (Sella Nevea) 
1:00.89; 6) Martina Osvaldini 
(Ss Mladina) 1:02.49; 7) Veroni- 
ca Marzini Ottobre) 
1:03.36; 8) Alice Calabrese (Alpe 
2000) 1:10.10; 9) Giulia Toniutti 
(Ravascletto) 1:38.62; 10) Maria 
Laura Della Rossa (Sella Nevea) 
1:50.12. Baby M.: 1) Enrico Re- 
dolfi De Zan (Lussari) 50.81; 2) 
Hans Vaccari (Lussari) 51.86; 3) 
Andrea Berra (Camporosso) 
53.46; 4) Andrea Beltrame £ 
Ottobre) 54.03; 5) Enrico Puiatti 
(Pordenone) 54.49; 6) Davide Ma- 
scia (Lussari) 54.51; 7) Alessan- 
dro Zollia (Sci Cai Ts) 54.62; 8) 
Edoardo De Antoni (5 Cime) 
55.35 9) Luca Scherling (Lussa- 
ri) 55.40; 10) Samuele Martinuz- 

a.r. zi (Cimenti) 55.72. 
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SPORT 


Già arrivate nell'isola del golfo Persico le vetture, Schumacher e Barrichello ci saranno domani. Rubate le ruote a Ecclestone 


F2005 in Bahrain, le Rosse tentano la rimonta 
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IL PICCOLO 


CHAMPIONSHIP 


ROMA Le F2005 della riscos- 
Sa sono arrivate in Bahrain. 
lomenica si corre nel deser- 
to e la Ferrari è arrivata già 
leri nell'isola del Golfo Persi- 
co che una volta viveva di 
Petrolio e ora punta a tra- 
sformarsi in paradiso turi- 
Stico-finanziario. 

La F1 è approdata in 
Bahrain per la prima volta 
Un anno fa. Allora i rifletto- 
ti del «circo» erano già pun- 
tati sulla F2004 che aveva 
dominato tanto in Australia 
quanto in Malesia. Stavolta 
la Rossa ci arriva da quarta 


Bernie Ecclestone 


Sto di Schumacher a Se- 
ang. La Renault che prima 
a festeggiato con Fisichel- 

la e poi con Alonso ne ha già 

26 ed è in fuga. Alle sue 

spalle: la Toyota, che in Ma- 

lesia con Trulli è salita sul 
odio per la prima volta nel- 

a sua storia, e la sorpren- 

dente Red Bull di David 


stralia in fin dei conti se 
l'era cavata, ma nell'asfis- 
siante caldo malese si è 
sciolta come le sue gomme. 
«I risultati contrastanti del- 
le prime due gare ci hanno 
dato stimoli positivi» ha det- 
to Jean Todt giovedì quan- 


Coulthard e Christian Klien 
(per Vitantonio Liuzzi la pri- 
Ma occasione di correre sa- 
tà a Imola, il 24 aprile). 
Portare la F2005 in pista 
già in Bahrain per la Ferra- 
ri è l'inizio del tentativo di 
rimonta. La F2004m in Au- 
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do Maranello ha deciso di 
lanciare la nuova macchina 
con un mese di anticipo sul- 
la tabella di marcia previ- 
sta. «Insieme alla Bridgesto- 
ne - ha aggiunto - abbiamo 
deciso di accelerare il pro- 
gramma di sviluppo e cre- 


Juan Pablo Montoya 


diamo che l'insieme di diver- 
si nuovi elementi, macchina 
e gomme, ci consentirà di 
tornare all'attacco dopo due 
Gp corsi sulla difensiva. De- 
vo dire che sono molto con- 
tento di come la squadra e 
tutti i nostri partner hanno 
reagito per cercare di ritro- 
vare subito il nostro vero li- 
vello di competitività». 
Tutta la squadra, tranne 
Todt e i piloti che arriveran- 
no domani, è già in Bahrain 
così come un anno fa. Ma la 
sensazione è che la Ferrari 


In 1349 hanno tagliato il traguardo 
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non' veda- l'ora di capire a 
che punto è la F2005. È dal 
2000 che la macchina nuova 
ha sempre vinto all'esordio. 
Ma a fare la differenza sta- 
volta è la rivoluzione nel re- 
golamento sull'uso delle 
gomme. Le Michelin nei pri- 
mi due Gp sono apparse più 
veloci tanto nel giro secco di 
qualifica quanto nell'uso 
prolungato. «Ma non direi 
che si possa gettare addosso 
alla Bridgestone la respon- 
sabilità per tutti i problemi 
che si sono verificati in Ma- 
lesia - ha detto Rubens Bar- 
richello nei giorni scorsi -. 
Noi abbiamo portato in pi- 
sta la F2004m e sapevamo 
benissimo che andare con la 
macchina vecchia significa- 
va trasformare la corsa di 
Sepang nella più difficile 
dell'intera stagione. E ovvio 
che abbiamo avuto un pro- 
blema con le gomme, ma 
non è stato solo colpa della 
Bridgestone. Come sempre 
bisogna guardare al pacchet- 
to tecnico nel suo comples- 
so. Come diciamo alla Ferra- 
ri: si vince insieme e si per- 
de insieme». 

Schumacher e Barrichello 
martedì e mercoledì hanno 
provato la nuova macchine 
e le nuove gomme al Mugel- 
lo. I loro pareri sono stati 


Domenica incontro delicato con Oderzo 


più che positivi. «E. molto 
buona e veloce, non vedo 
l'ora di correrci» ha detto il 
tedesco. E il brasiliano si è 
sbilanciato: «La nuova mac- 
china è più veloce, È meravi- 
glioso guidarla lungo i cur- 
voni veloci. Questa monopo- 
sto è un passo avanti in tut- 
te le aree e specialmente in 
frenata. Al Mugello le mie 
prime impressioni sono sta- 
te estremamente positive, 
mi ha fatto ritrovare il sorri- 
so. Con la F2005 possiamo 
davvero contrastare la con- 
correnza». E sulle gomme 
ha recitato un atto di fede: 
«La Bridgestone sa esatta- 
mente cosa ci serve. Basta 
ricordare il 2008, quando 
hanno avuto un momento di 
difficoltà dal quale si sono 
ripresi molto bene. Le gom- 
me devono necessariamente 
migliorare è c'è parecchio 
da lavorare, ma sono sicuro 
che la Bridgestone è in gra- 
do di capovolgere la situazio- 
ne». 

«Dopo essere stati in 
Bahrain per la prima volta 
lo scorso anno, sappiamo 
tutti cosa aspettarci da quel 
circuito. verosimile che 
non sarà una corsa facile 

er noi, ma se è per questo 
a maggior parte delle corse 
non lo sono. Sono felice di af- 
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Gp 2004 in Bahrain: Barrichello innaffiato da Schumi. 


frontare questa sfida». Lo 
ha detto Michael Schuma- 
cher sul suo sito ufficiale 
parlando-del prossimo Gp. 
A proposito del deludente 
inizio di stagione il tedesco 
della Ferrari si è mostrato 
sereno: «Dopo essere stato 
in F1 per così tanti anni, so 
anche che in ogni stagione 
ci sono degli alti e bassi. 
Questo sarà il campionato 
più lungo che mai abbiamo 
avuto, per cui tutto può suc- 
cedere. Stiamo sperimentan- 
do che le cose possono cam- 


biare in un battito di ciglia, 
ma sappiamo che il duro la- 
voro ti fa crescere. Per cui 
stiamo continuando a con- 
centrarci sul lavoro che dob- 
biamo fare». 

Chi invece rischia di non 
esserci in Bahrain è Juan 
Pablo Montoya, che sabato 
si è incrinato una spalla gio- 
cando a tennis. Non dovesse 
farcela sarà. sostituito con 
Pedro de La Rosa. Ma che fi- 
guraccia pensando a Mark 
Webber, che proprio ieri ha 
rivelato di aver corso in Au- 


Todt: «I risultati contrastanti dei primi due Gran premi ci hanno dato stimoli positivi» 


stralia e Malesia con una co- 
stola fratturata durante i 
test a Barcellona per via del- 
le cinture mal regolate. Un 
aio di antidolorifici e via. 
ome piace in casa Wil- 
liams. 

Intanto Bernie Ecclesto- 
ne perde le ruote. I giornali 
britannici hanno riportato 
ieri con una certa ironia la 
disavventura del boss della 
F1 al quale ignoti ladri han- 
no rubato due ruote della 
nuova Mercedes parcheggia- 
ta davanti alla sua abitazio- 
ne londinese. «Una vera di- 
sgrazia - s'è lamentato Ec- 
clestone - avevo la macchi- 
na da meno di un giorno -. 
Probabilmente pensano di 
poterle vendere, ma è quasi 
sicuro che non lo potranno 
fare», Il patron della F1 ha 
infatti spiegato che la vettu- 
ra, una Cls55 Amgv era la 

rima di quel tipo in Gran 

retagna. Îl furto ha conclu-. 
so una settimana ricca di av- 
venimenti per Ecclestone 
che è riuscito a siglare un 
accordo extragiudiziale tra 
la sua Formula One Admini- 
stration (Foa) e tre banche 
che l'avevano citata in giudi- 
zio e sembravano intenzio- 
nate a prenderne il FOGEAT, 
lo. Una di queste, ll 
BayernLB ha riconosciuto 
che Ecclestone ha soddisfat- 
to tutte le loro richieste. 


ego, assente a Prato per commozione cerebrale 


Sesana: la triestina Bonanni 
prima nella Maratonina 
E domenica c'è il Papi Sport 


TRIESTE La triestina Valentina Bonanni e lo sloveno Roman 
‘eizar hanno vinto la quinta edizione della Maratonina 
tel Carso, gara con partenza e arrivo nella vicina Sesana 
)rima di una lunga sgroppata attraverso i sentieri carsici 
the si dipanano tra il confine italo-sloveno. Malgrado la 
rnata di Pasqua e la pioggia caduta in abbondanza, 

n 1349 atleti sono giunti al traguardo delle due corse. 

Gli organizzatori dell'Istituto sportivo di Sesana, del 
Circolo sportivo Novice Extreme di Lubiana e del Gruppo 
SPortivo Amici del Tram de Opcina, che ha approntato il 
percorso sul territorio italiano, hanno infatti allestito una 
mezza maratona della classica misura di 21,098 chilome-, 
tri oltre ad una non competitiva di 8 chilometri. Come ma- 
Nifestazione promozionale è stata proposta la simpatica 
idea di una di una corsa di 21.098 centimetri riservata a 

ambini e ragazzi. 

Alla fine, comunque, ben 786 sono stati i classificati nel- 

la mezza maratona provenienti dall'Italia e dalla Slove- 
nia, 563 quelli della 8 km., per un totale di 1349 atleti 
giunti al traguardo. 
\ Incampo maschile il dominio degli atleti di casa è stato 
‘praticamente totale. Roman Kejzar si è imposto in 
1h08'02", tempo di assoluto rilievo visto il tempaccio pa- 
squale e i continui saliscendi della gara, precedendo i con- 
nazionali Damjan Slapnik, staccato di oltre un minuto e 
mezzo (1h09'45") e Bostjan Hrovat, terzo in 1h09'59". Ap- 
pena fuori dal podio il triestino dell'Atletica Gorizia Giaco- 
Mo Licen Porro, quarto e primo degli italiani in 1h10'10". 

In campo femminile il passo potente e nel contempo leg- 
gero di Valentina Bonanni ha portato l'alabardata dell'At- 
letica Brugnera a primeggiare in 1h25'15". 

Domenica, con l'organizzazione del Gs Amici del Tram 
de Opcina, dal Centro Lanza di Prosecco prenderà il via 
alle ore 9.30 il classicoTrofeo «Papi Sport», giunto alla IX 
edizione e valevole come seconda prova sia del 5° trofeo 

rovincia di Trieste sia del Grand Prix RunningTrieste 
2005. I numeri fratti registrare a Pasqua nella Maratoni- 
na del Carso di Sesana, attendono ora una conferma dalla 
gara del Tram, da sempre una delle più frequentate della 
Nostra provincia. 


Alessandro Ravalico 
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Ancora nessun aiuto all'Adriavolley 
che spera nel sostegno del sindaco 
La squadra lanciata verso i play-off 


Trieste, sfida delicata con Merano 


Domani 5 squadre potrebbero essere raggruppate in un punto 


TRIESTE Pasqua senza sorpre- 
se per l’Adriavolley. Nella 
settimana santa, infatti, 
non si sono concretati quel 
risvolti positivi sul: fronte 
economico che erano stati 
annunciati lunedì scorso e 
che avrebbero potuto contri- 
buire a rendere la felicità 
del terzo posto in classifica 
ancor maggiore. «Non ab- 
biamo nessuna novità — 
spiega il patron biancoros- 
so Franco Rigutti -, sebbe- 
ne il sindaco Dipiazza in 
un incontro con il presiden- 
te Sain avesse accennato 
che, entro Pasqua, qualco- 
sa si sarebbe mosso. Invece 
non abbiamo più avuto noti- 
zie, e a questo punto ci aste- 
niamo anche dal fare qual- 
siasi commento, se non di- 
re che a tutt'oggi vediamo 
il nostro futuro nero, e che 
è davvero triste e demora- 
lizzante dover annaspare 
per arrivare a fine stagione 
e quindi tirar giù la saraci- 
nesca». ; 

Nel sempre più amaro 
contesto in cui la squadra 
si sta muovendo, resta al- 
meno la magra consolazio- 
ne che, al contrario di quan- 
to appariva a inizio febbra- 
io, il calendario dovrebbe 
essere rispettato fino al ter- 
mine della stagione. «Stia- 
mo facendo i miracoli per 
una squadra che, con la 


sua evoluzione da settem- 
bre a oggi, ci ha dato più 
soddisfazioni del previsto. 
E proprio l’ottimo campio- 
nato che i ragazzi stanno fa- 
cendo rende ancora più tri- 
ste la situazione d’incertez- 
za che in cui viviamo, e il 
fatto che ogni settimana ci 
troviamo a fare colletta con 
i pochi, veri amici della pal- 
lavolo di questa città per 
poter andare avanti verso i 


play-off». 
Rimane questo, infatti, 
l’obiettivo ell’Adriavolley 


da qui ai prossimi sei tur- 
ni, giornate in cui Bacci e 
compagni si giocheranno 
l’accesso alla seconda fase 
contro gran parte delle di- 
rette avversarie verso il sal- 
to di categoria, a partire da 
domenica quando al Pala- 
Trieste arriverà il. Lae 
Electronic Oderzo. Contro 
gli oniiergini si giocherà for- 
se una delle partite più deli- 
cate e sentite, sia per il fat- 
to che all'andata la sconfit- 
ta pe 1-3 fu mal digerita 
dall’Adriavolley, ma anche 
per l’attuale situazione in 
graduatoria che vede Oder- 
zo al secondo posto in gra- 
duatoria con una sola lun- 
ghezza di vantaggio rispet- 
to ai ragazzi di Schiavon. 
Tre punti che peseranno il 
doppio per entrambe le 
compagini, 

Cristina Puppin 


lE 


TRIESTE Pallamano Trieste a 
caccia di rivincite alla vigi- 
lia della sfida casalinga che 
domani sera (Chiarbola ore 
20, ingresso gratuito, arbi- 
tri Mondin e Crapanise) la 
vedrà in campo contro la 
Torggler Group Merano. 
Sfida delicata per una clas- 
sifica che, dopo la doppia 
sconfitta rimediata contro 
Bologna e Prato, richiede 
una robusta iniezione di 
punti. Non è ancora emer- 
genza visto l'equilibrio che 
regna nella poule scudetto 
e il fatto che alle semifinali 
scudetto passeranno le pri- 
me quattro formazioni del- 
la graduatoria, ma certo un' 
ulteriore passo falso casa- 
lingo renderebbe la situa- 
zione in casa triestina anco- 
ra più complicata. 

Trieste, dunque, alla ri- 
cerca del successo in una vi- 
gilia comunque serena. I 
giocatori, trascorsa in fami- 
glia la Pasqua, si sono ritro- 
vati ieri in palestra decisi e 
determinati a cancellare il 
doppio passo falso rimedia- 
to nelle ultime giornate. 
Clima giusto, quindi, per 
una squadra che contro gli 
altoatesini dovrebbe ritro- 
varsi sul parquet al gran 
completo. Completato il re- 
cupero del portiere Modru- 
san, già rientrato la setti- 
mana scorsa nell'amichevo- 


le contro la nazionale italia- 
na juniores, Piero Sivini po- 
trà contare anche sul pre- 
zioso apporto di Bole Flego, 
assente a Prato a causa del- 
la leggera commozione cere- 
brale rimediata a Chiarbo- 
la nella gara del 12 marzo 
contro Bologna. 

Vigilia d'attesa in una 
quarta giornata che potreb- 
be rendere estremamente 
corta la classifica della pou- 
le. La capolista Bologna, in- 
fatti, ospita il Conversano 
in una gara che i campioni 
d'Italia non possono per- 
mettersi di sbagliare men- 
tre il Gammadue Secchia 
affronta sul parquet di Ru- 
biera l'Alpi Prato. 

Il possibile passo falso 
della capolista e le concomi- 
tanti vittorie casalinghe di 
Trieste e Secchia potrebbe- 
ro raggruppare in un solo 
punto ben cinque formazio- 
ni. 
Programma della quarta 
giornata del girone d'anda- 
ta: Gammadue Secchia-Al- 
pi Prato, Pallamano Trie- 
ste-Torggler Group Mera- 
no, Bologna Handball-Con- 
versano 2003. Classifica: 
Bologna Handball 7, Torg- 
gler Group Merano, Alpi 
Prato 6, Gammadue Sec- 
chia 4, Pallamano Trieste 
3, Conversano 2003 0, 

Lorenzo Gatto 


i CICLISMO 


LOS ANGELES L'italiana Eli- 
sa Frisoni ha conquistato 
l'argento nella prova di 
keirin. dei campionati 
mondiali su pista conclusi- 
si a Los Angeles, alle spal- 
le della francese Clara 
Sanchez. Entrambe han- 
no replicato i piazzamenti 
conseguiti lo scorso anno 
ai mondiali di Melbourne. 
A completare il podio 
l'olandese Yvonne Hijge- 
naar, giunta terza. L’Ita- 
lia chiude così con due me- 
daglie i mondiali, dopo 
l'oro di Vera Carrara nel- 
la corsa a punti. 


Keirin, Frisoni d'argento 


Reggio Calabria a Bongiorno 


REGGIO CALABRIA Ancora una volta il giro della provincia di 
Reggio Calabria si.decide in volata. L'argentino Guiller- 
mo Ruben Bongiorno, della Ceramica Panaria-Navigare, 
vince d'un soffio lo sprint del 60.0 Giro sullo splendido 
lungomare dal quale partirà, con il prologo del 7 Maggio, 
l'88.0 Giro d'Italia. L'anticipazione di quello che sarà l'av- 
vio della corsa rosa ha visto, tra i protagonisti del Giro d' 
Italia, la presenza del solo Damiano Cunego. Cunego è 
giunto 37.0 al traguardo, ma con la sua squadra, la Lam- 
pre-Caffita, ha contribuito a movimentare la corsa. 


Elisa Frisoni 
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Elsinor Princess può colpire 


ROMA Tris coni 4 anni in azione ceri a Tor di Valle. Addi- 
rittura in ventidue dietro le ali dell’autostart per un mi- 
glio di alto gradimento al quale partecipa anche la sau- 
ra Elanor, allieva di Romanelli affidata per l'occasione 
a Moni. Piace Elsinor Princess, già visionata a Monte- 
bello, però la figlia di Bon Vivant non l’avrà di certo faci- 


e. 
Premio Alfredo Cicognani, euro 22.660, metri 1600. 
A metri 1600: 1) Er Bibi (M. Capanna); 2) Espresso Bli- 
tz (G. Sanseverino); 3) Erregipi Real (M. Angeletti); 4) 
Erillo (D. Petrucci); 5) Excalibur Ans (P. Carta); 6) Eros 
dei Daltri (B. Lo Verde); 7) Evans Om (R. Muscolini); 8) 
Ermosa Par (C. Velardi); 9) Erland d’Hilly (J. Siirto- 
nen); 10) Elkapi As (G. Lombardo jr.); 11) biodius Ral 
(M. Finetti); 12) Evita Peron (A. Boldura); 13) Easy Gar 
(A. Gocciadoro); 14) Erteg Pink (T. Di Lorenzo); 15) Ela- 
nor (E. Moni); 16) Enthusiast (A. RRadero): 17) Elva: 
(M. Curti); 18) Escrina (A. Greppi); 19) Elsinor Princess 
(a. D’Ettoris ); 20) Eros Caf (L. Cherubini); 21) E Mail 
Spin (A. Colasanti); 22) Ester Zam (M. Sibilla). 
I nostri favoriti. Pronostico base: 19) Elsinor Prin- 
cess. 5) Excalibur Ans. 14) RORREO Aggiunte siste- 
mistiche: 3) Dn Real. 10) Elkapi Ans. 1) Er Bibi. 
Ai 880 vincitori della Tris di ieri (10-7-9) vanno 1838,23 
euro. Si è ritirato il 12: quota di coppia di 89,11 euro a 
6 scommettitori. 


ger 


A Montebello Doniak du Louvre contro tutti nel Memo 


TRIESTE Primo dei tre conve- 
gni settimanali (si correrà 
anche giovedì e sabato, sem- 
pre con inizio alle 16) l’odier- 
no a Montebello concentra- 
to nel Memorial Gino e Va- 
nes Benfenati, due apprez- 
zati professionisti, un tem- 
po protagonisti sulla piazza 
triestina. 

Un miglio di Categorie 
B/C stimola l’interesse dei 
palati buoni del trotto, con 
in pista sette sprinters, com- 
preso l’estero Gigolo Horda, 
matrice austriaca, guida di 
Voutilainen, reduce da alcu- 
ne prestazioni non proprio 
esaltanti all’Arcoveggio. Più 
appariscente il fronte degli 
indigeni, che manda nell’a- 
rengo Dragone e Doniak du 
Louvre. Quest'ultimo, passa- 
to da Leoni alla corte di Da- 
niela Nobili, ha fatto mirabi- 
lie in tempi recenti che lo 
hanno visto innumerevoli 


. volte protagonista assoluto 


in campo Tris. Con questo 
biglietto da visita, ma an- 
che con un ingrato numero 
6 di partenza, Donjak du 
Louvre si presenta a questo 


appuntamento, e lo fa indos- 
sando i panni del favorito 
pur in un consesso di tutto 
rispetto. Opposizione ferra- 
ta, eccome, per il figlio di 
Lurabo Blue, che avrà biso- 
gno di sfondare in partenza 
(cosa non facile con questi 
furetti all’interno) per pre- 
notare il gradino più alto 
del podio. Partono forte, pe- 
rò, Bughatti Hbd e Aculeo, 
di conseguenza è pensabile 
che Donjak du Louvre non 
cerchi di risolvere in manie- 


ra spiccia la contesa, spen-, 


© FAVORITI 


dendo anticipatamente ener- 
gie preziose, Ma a competi- 
zione che nulla toglie alle 
aspirazioni di soggetti dal 
peso spedito quali Dragone 

Jet e Dingo de Gloria, of- 
frendo allo stesso tempo sug- 
gestive aspirazioni a Dol- 
phin Np, unica femmina del 
campo. 

Visto che Gigolo Horda do- 
vrà migliorare rispetto alle 
precedenti prestazioni forni- 
te finora se vorrà illustrarsi 
convenientemente, sembra 
opportuno, e tecnicamente 


Fata Petral. 
Rio, Furor de Gloria. 


stasy Effe. 


Kras. 


Premio Orgoglio: Fire Speed Vol, Forza degli Ulivi, 
Premio Scuderia Tavolozza: Favonio Dan, Felix del 


Premio Dolfin: Emad d’Alfa, Ezira Ek, Eventful. 
Premio Voto: Dalida di Re, Ballo, Cash o'Hilly. 
Premio Agnano: Estella Jet, Energy du Kras, Ec- 


Premio Parix: Amico Gb, Diretta del Pino, Vederly. 
Premio «Gino e Vanes Benfenati»: Doniak du Lou- 
vre, Bughatti Hdb, Aculeo. 

Premio Lhavis: Aramon, Carmen de Gleris, Avion du 


ria Gino e Vanes Benfenati 


appropriato, assegnare a 
Donjale du Louvre i favori 
del pronostico, anche se va 
detto che l’allievo della Nobi- 
li non troverà un tappeto 
verde sotto gli zoccoli, visto 
che Bughatti Hbd, Fragone 
K Jet, ma anche gli altri, gli 
renderanno tutt'altro che 
semplice l'assunto. 
Partenza con i giovani del- 
l’ultima leva, impegnati in 
due prove consecutive. Fire 
Speed, Forza degli Ulivi e 
Fata Petral formano la sele- 
zione della prima, mentre 
Favonio Dan e Felix del Rio 
si evidenziano nella secon- 


ai x 

Emad d’Alfa si è ben com- 
portato nei precedenti in- 
gaggi e si propone nel con- 
fronto riservato ai 4 anni do- 
ve anche Ezira Ek e Even- 
tful hanno facoltà di distin- 
guersi. Recente vincitrice a 
Ponte di Brenta, Dalida di 
Re può di nuovo impostare 
un percorso di testa vittorio- 
so, ma dovrà guardarsi dal 
redivivo Bello e dall’insegui- 
tore Cash d'Hilly. 

Un'altra bella prova coni 


TOTIP concorso n.13 


BIG MATCH scommessan.12 


1a corsa: 1 GRUPPO 1 
Di Croazia-Islanda 1 
2.a corsa: 1 Galles-Austria 2 
1 Inghilterra-Irlanda del Nord 1 
3.a corsa: 1 Repubblica Ceca-Finlandia. 1 
x Turchia-Albania ti 
TESA M Torino-Pescara 1 
2 GRUPPO 2 
siaicorsa x Belgio-Bosnia-Erzegovina 1 
2 Bulgaria-Svezia 2 
: Estonia-Slovacchia 2 
f.a corsa; 1 Georgia-Grecia 2 
X Romania-Olanda 2 
corsa +; 12 Verona-Genoa x 
1| | GRUPPO 3 
Montepremi € 384.946,27 Italia-Scozia 20 
Jackpot € 149.386,30 Francia-Svizzera 0-0 
Nessun vincitore con punti 14 Empoli-Perugia 1-0 
Ai5vincitoriconp.12 € 15.704,00 RSI EZIO TITE MET. 
Ai 143 vincitori con p.11 € 549,10 Montepremi € 582.126,18 
L Ai 1562 vincitori con p.10. € 50,26 Ai 25.443 vincitori € 22,87 


4 anni in azione, propone di- 
sfida intrigante e spettacola- 
re fra Estella Jet, Energy 
du Kras, Ecstasy Effe e Effi- 
cacia, mentre la «reclama- 
re» per anziani si presenta 
come un’autentico rebus, an- 
che se non si può prescinde- 


re da Amico Gb, Firetta del 
Pino, Danger Roc e Vederly. 
I «gentlemen» in chiusura 
dove si rivede Aramon che 
dovrà vedersela con Car- 
men de Gleris, Avion du 
Kras e Adir di Azzurra. 
Mario Germani 
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MERCEDES E200 Kompres- 
sor Avantgarde - blunero 
met.- 1998 - full Optional, 
pelle nera - ottime condizio- 
ni, Certificata - Euro 11.300. 
Padovan & Figli. Tel. 
040827782. 

(A00) 

MERCEDES MI 270 Cdi Aut. 
Blu Met. 05/2003 Km 20000 
Euro 39.900,00. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 

MINI Cooper 1.6  16v 
04/2002 Giallo + Cl 17" + Tet- 
to A. Km 24000 Euro 
15.000,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

(A00) 

MITSUBISHI Pajero Di-D 3.2 
Glx 12/2000 Azzurro M. Km 
90000 Euro 23.500,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
NISSAN. Micra 1.3 Slx 16v, 
Verde Met 1995 , Ottime 
Condizioni, Garanzia Euro 
2.400,00 Aerre Car S.France- 
sco 60 Tel 040637484. 
NISSAN Primera 1.8 Sw 
2000 km 48.000 euro 8.390 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
NUOVA Peugeot 607 2,7 Hdi 
autom./sequenz. 200 Hp - 
2005 - nero met.- full optio- 
nal - int. pelle color cuoio - 
aziendale fatt. |.V.A. Eposta, 
Euro 36.500. Padovan & Fi- 
gli. Tel. 040827782. 

OPEL Corsa Anno Dicembre 
1996 Km. 97.000 Colore Ne- 
ro Revisionata Euro 
2.300,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

PEUGEOT 206 Sw 1,4 S - Gial- 
lo Persepoli Met.- 11/2004 - 
Abs, clima, Airbag, Cerchi Le- 
ga Fendi Aziendale Fatt. 
I.V.A. Esposta, Euro 11.100. 
Padovan & Figli. Tel. 
040827782. 

PEUGEOT 206 Sw 1,6/16v. 
aut. sequenz. - 9/2004 - gri- 
gio Islanda met. - full optio- 
nal - 3900 Km - aziendale 
Fatt. I.V.A. Esposta, Euro 
13.450. Padovan & Figli. Tel. 
040827782. 


PEUGEOT 206 Xt 1,4/16v 5p 
- vari colori - 2004 - aziendali 
Fatt. I.V.A. Esposta - full op- 
tional, Euro 10.500. Padovan 
& Figli. Tel. 040827782. 
PEUGEOT 307 1.6 Xs 2003 
km 50.000 euro 9.990 com- 
preso passaggio di proprie- 
tà. Progetto 3000 Automer- 
cato tel. 040825182. 

(A00) 

PEUGEOT 307 C.C. 2,0 - Gial- 
lo Persepoli Met. - 2/2005 - 
Full Optionals + Int.Pelle Ne- 
ra - Aziendale Fatt.I.V.A. 
Esposta, Euro 21.200. Pado- 
van & Figli. Tel. 040827782. 
PEUGEOT 406 Coupe' Pinin- 
farina 2,0 - blu met. - 1998 - 
uniproprietario - full optio- 
nal ottime condizioni, Ta- 
gliandata - extra garanzia 2 
anni - trattative riservate In 
Sede. Padovan & Figli. Tel. 
040827782. 

(A00) 

PEUGEOT 407 Sw 2,0 Hdi 
136cv/6m Sport Pack - allumi- 
nio met. - 9/2004 - full optio- 
nals E Gps + Imp. Tel. - azien- 
dale Fatt. I.V.A. Esposta, Eu- 
ro 22.950. Padovan & Figli. 
Tel. 040827782. 

(A00) 

QUADRICICLO Aixam 400 
Motore Cubota Diesel Anno 
2003 Colore Blu Pochi chilo- 
metri veicolo senza patente 
Euro 7.000,00. Autosandra 
Tel. 040829777. 

(A00) 

QUADRICICLO Aixam 400 
Nuovo Da Immatricolare Sen- 
za Patente Euro 9.400,00. Au- 
tosandra Tel. 040829777. 
RENAULT Espace 2.2 Dci 
2001 km 73.000 euro 15.990 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
RENAULT Laguna 2.0 Gran- 
dtour Privilege, 09/02, Argen- 
to, Pelle, Controllo Trazione, 
Lega,Full Optional ,Euro 


12.700,Garanzia, Autosalone 
Girometta 040384001. 
ROVER 620 Anno 1995 Colo- 
re Blu Full Optional Motore 
Honda Euro 2.300,00. Auto- 
sandra Tel. 040829777. 


dalle migliori 


SAAB 9-3 2,2 Tid S.S. Linear, 
03/04, Blu M., Km 15.000, 6 
Marce, .Radio/Cd, Controllo 
Trazione. Euro 23.000, Ga- 
ranzia Saab Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

(A00) 

SAAB9-5 3-0 Tid Vector Wa- 
gon, 12/01, Steel Gray, Pelle 
+ Elettrici + Riscaldati, Bi-Xe- 
non, Spa. Euro 18.500, 2anni 
Garanzia. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

(A00) 

SAAB 9.3 Se 2.0t.S., 04/99, 
Nero, Clima, Pelle, Crechi Le- 
ga, Autoradio, Garanzia Eu- 
ro 7.800. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

(A00) 

SAAB 9.5 Sw 2.3T Aero 2000 
km 62.000 full optional euro 
13.690 compreso passaggio 
di proprietà. Progetto 3000 
Automercato tel. 
040825182. 

SMART&PURE 2002 Rosso 
Km 26000 Euro 7.100,00. Di- 
no Conti Tel. 0402610000. 
SMART 700 Cabrio Passion 
anno 2003 soli km 16.000 
perfetta. Automarket Trie- 
ste 040381010. 

SUZUKI Vitara 2,0 V6 Swjlx 
Pack, 02/1999, Nero/Beige 
Met., Doppio Airbag, Clima, 
Abs, Lega, 4wd. Euro 7.000. 
Autosalone Girometta 
040384001. 

SYM Shark 125 Anno 1999 
Euro 950,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

SYM Super Duke 150 Anno 
2001 Euro 900,00. Autosan- 
dra Tel. 040829777. 
TOYOTA Rav 42.0 16v. 5 por- 
te colore blu full opt. Anno 
1999 euro 9.900 Automarket 
Monfalcone 0481790782. 
VESPA Piaggio 125 Et4 An- 
no 1998 Euro 950,00. Auto- 
sandra Tel. 040829777. 
VOLVO 540 1.9d,10/01,Blu 
Met., Clima Manuale, Abs, 
Garanzia, Euro 9.800. Auto- 
salone Girometta 
040384001. 

YAMAHA 125 Anno 2000 
Euro 700,00. Autosandra Tel. 
040829777. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 3,70 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore restituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 
corrente. Euro Fin Med. 
Cred. 665. Telefono 
040636677. 

SENZA spese anticipate 
potrai avere 5000 euro re- 
stitutendo 105,95 euro 
mensili (60 mesi Tan 
9,22% Taeg 10,34%). Bol- 
lettini postali. Mediatori 
Creditizi Uic 6970. Giotto 
srl 040772633. 

SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
zioni Uic 23807 tel. 


0481413664 - 3495940569. 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 2,70 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A. BELLA cile- 
na massaggiatrice. Telefono 
3202759226. 

(A2138) 

A.A.A.A.A.A.A. PRIMIZIA 
esotica per buongustai. 
3297084675. (A2190) 
A.A.A.A.A.A. MORA bellissi- 
ma russa richiedesi serietà. 
3387204907. (A2012) 
A.A.A.A.A. GORIZIA nuovis- 
sima giovane V misura com- 
pletissima 3338826483. 

(B00) 

A.A.A.A.A. Gorizia massag- 
gi cinesi tel. 3333132353. 
A.A.A.A.A. MONFALCONE 
nuovissima Adriana bellissi- 
ma massaggiatrice 
3341717294. 

(A2196) 

A.A.A.A.A. TRIESTE nuova 
giapponese massaggi bellissi- 
ma ragazza. 3388037009. 
(A2014) 

A.A.A.A. BELLISSIMA appe- 
na arrivata molto disponibi- 
le grossa sorpresa 
3460883431. (A2197) 


A.A.A.A. MELISSA simpati- 
ca spagnola 5.a misura, for- 


m Osta S a a 
3205735185-040383676. 
(A143) 


A.A.A.A. NOVITÀ affasci- 
nante ragazza ti aspetta tut- 


ti giorni 3475540850. 
(A2193) 
A.A.A.A. STUDENTESSA 


giovane. orientale esegue 
massaggi tel. 3341527917. 
(A2206) 

A.A.A.A. TRIESTE nuovissi- 
ma provocante affascinante 
6 misura 3404063070. 
(A2208) 

A.A.A. BELLISSIMA, sensua- 
le, affascinante 24.enne, de- 
sidera conoscerti. Pregasi se- 
rietà. 3338381229. 

(A2016) 


A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma peperoncina 19.enne 
prima volta in città più 


calda che 
3297410571. 
(A2108) 


mai. 


A.A.A. massaggi cinesi tel. 
3409481679. 

A.A. BELLISSIMA padrona 
ti aspetto per farti provare 
grandi emozioni 
3393549702. (A2209) 
ABBASTANZA calore am- 
biente privato da proprio 
agio con fantastica donna 
mozzafiato tutta da scoprire 
3388499011. 

ALT. Monfalcone caldissima 
18.enne venezuelana sensua- 
lissima panterona più che di- 
sponibilissima. Chiamami. 
3386077784. 

(CO0) 

ANCARANO nuova apertu- 
ra vari tipi di massaggio ma- 
nuali 0038670965818 aperto 
tutti i giorni. (A00) 


1.A VOLTA Trieste 20.en- 
ne 5.a caldissima cocolo- 
na completissima senza li- . 


miti. 
3463018696. 
(A2198) 


3460874886, 


Collegati al sito www.ilpiccolo.it e clicca 
sul link “Vetrina immobiliare” troverai tantissime 
offerte in vendita e in affitto, selezionate per voi 
della vostra città. 


Facile e veloce da consultare, potrai visionare le proposte immobiliari suddivise in ordine di prezzo, mediante una semplice tabel- 
la che ti indichera’ il numero di vani, i mg, la zona e se disponibile ti permettera’ di vedere anche la foto. Se poi vorrai maggiori 


dettagli sull'immobile, bastera’ cliccare sulla proposta per avere una descrizione approfondita. 


BELLISSIMA mora, alta vuo- 
le conoscerti. Tel. 
3343028606. 

(A2194) 

GIOVANE massaggiatrice ri- 
ceve su appuntamento. Tel. 
0038641222339 sempre vali- 
do. (A1791) 


GIOVANE NUOVISSIMA 
mozzafiato fisico di regi- 
na completa molto dispo- 
Nibile grossa sorpresa 


3398629003. 
(A2199) 


MASSAGGI ORIENTALI 
con ragazza 20.enne 
orientale bella e brava. 
Centro Trieste. 
3404820061, (A1996) 


MONFALCONE bionda e 
passionale russa ti aspetta 
impaziente per tuo deside- 
rio. 3460834804. 

(C00) 


MARTEDÌ 29 MARZO 2005 


MONFALCONE novità sen- 
sualissima spagnola 21enne, 
6.a misura, più bella che 


mai. Disponibilissima. 
349/2236584. 
(C00) 


‘NOVITÀ MONFALCONE- 
BELLISSIMA bambolina 
di passaggio, mora, pro- 
vocante, sensuale ti 


aspetta. 3488632596. 
(C00) 


RAGAZZA cerca uomo. per 
massaggi 0038641584970. 
(A1982) 

SEXCAPRICE 899544539 ec- 
citante 166128827 Roseto 
sas vicolo Turt Spezia euro 


1,56/minuto, vietato. mino- 


renni. 
(Fil63) 


TRIESTE GIAPPONESE 
bella giovane bellissima 
tel 3405358358. 

(A1959) 


TUTTI i tipi di massaggio an- 
che sauna orario 10-22 ogni 
giorno anche domenica 
0038651422802. 

(A1798) 


TTIVITA 


CESSIONI/ACQUISIZIONI 
Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


ACQUISTIAMO conto terz! 
attività industriali artigiana” 
commerciali turistiche alb@"” 
ghiere immobiliari aziend@ 
agricole bar. Clientela sele- 
zionata paga contanti. Busi- 
ness Service 0229518014. 
(A00) 


ERCATINO 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


PER cambio città vendo arre” 


damento in stile completo. 
Tel. 040369625 pomeriggio. 
(A2201) 


Filiale di Trieste 
Filiale di Udine 


t 


Filiale di Pordenone 
Filiale di Gorizia 
Filiale di Monfalcone ‘Via Rosselli 20 - Tel. 0481.798829 


® A. Manzoni & C. 
Un n h 1 


Puesti gli indirizzi dei nostri uffici 
in Friuli Venezia Giulia 


A. Manzoni & C. 


Via XXX Ottobre 4 - 
Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 


Via Molinari 14 - Tel. 0434,20432 
Corso Italia 54 - 


TIVANNINISI 


Tel. 040.6728311 


Tel. 0432.246611 


Tel. 0481.537291 
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